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PARLAMENTO 
Oggi in discussione 
Mezzogiorno e casa 

A pagina 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MATURITÀ 
271.000 studenti 

hanno iniziato gli esami 
A pagina 3 

Il pianto di milioni di sovietici per la tragica fine dei cosmonauti della Soyuz 11 

I corpi esposti nel palazzo dell'Esercito - I massimi dirigenti del partito e del governo hanno montato la guardia d'onore - Breznev è scoppiato in 
lacrime - Pellegrinaggio di centinaia di migliaia di moscoviti - Oggi l'addio di Mosca ai tre compagni sulla Piazza Rossa - L'omaggio delle nazioni 
e dei governi da ogni parte del globo - Al lavoro gli scienziati per scoprire le cause della catastrofe - Le ripercussioni negli ambienti spaziali degli USA 

Dalla nostra redazione 

La relazione di Enrico Berlinguer 

al Comitato Centrale del PCI 
- ~ • - , . — , — • i . . i . — * 

I pericoli di destra 
si respingono 

con una politica di 
sviluppo democratico 
e di progresso sociale 
I comunisti fanno appello alle forze di sinistra e a tutte le forze 

politiche democratiche - L'analisi del voto - Priorità alla questio

ne meridionale - Il problema del referendum contro il divorzio 

Al Comitato centrale del PCI si è 
aperto ieri il dibattito sulla relazione 
che il compagno Enrico Berlinguer, 
vicesegretario del Partito, ha svolto su 
« La situazione politica e i compiti del 
PCI dopo le elezioni del 13 giugno». 

Nella relazione — di cui pubblichia
mo a pagina 7 e 8 un ampio reso
conto — Berlinguer ha compiuto una 
analisi dei risultati elettorali sottoli
neando il grande valore politico, nella 
situazione attuale, della conferma del
la forza del PCI e della sinistra. 

Mettendo in rilievo il carattere prio
ritario della questione meridionale, il 
vicesegretario del PCI ha rivolto un 
appello a tutte le forze di sinistra e 

democratiche perché, facendo leva 
sulle lotte dei lavoratori, siano respinti 
i pericoli di destra con una politica di 
difesa e di sviluppo della democrazia 
e di progresso sociale. 

Nel dibattito sono intervenuti ieri i 
compagni Cardia, Giglia Tedesco, Mi
chelangelo Russo, Carossino, Pugno, 
Petroselli, Giorgio Napolitano, Cecchi, 
Romeo, Quercioli, Aglione, Reichlin, 
Quercini, Rubbi, Sicolo, La Torre e 
Angelin. 

La seduta di mercoledì era stata 
aperta dal compagno Gian Carlo Pa-
jetta, che ha commemorato la figura 
del compagno Franco Moranino recen
temente scomparso. 

MOSCA — Coperti di fieri, i tre corpi degli eroici compagni, Dobrovolski, Patzaiev. e Volkov sono meta di un continuo, commosso omaggio 

NAPOLI 

OPERAI CARICATI 
DALLA POLIZIA 

In stato di arresto due lavoratori uno dei 
quali è stato gravemente ferito alla testa 

NAPOLI. 1. 
Violentissime cariche della polizia contro centinaia di operai 

sì sono avute stamattina, per circa quattro ore, nel popolarissimo 
quartiere di San Giovanni a Napcli. Un operaio è stato ricoverato 
in ospedale con sospetta lesione cranica per i colpi di manganello 
sulla testa, due sono stati arrestati: tra cui l'operaio ferito. Nunzio 
Noviello di 21 anni e un suo compagno di lavoro. Dante Babbaro. 
di 27 anni, tutti e due della Ignis. Gli incidenti sono nati nel clima 
di aspra tensione che caratterizza in questi giorni la intera situa
zione napoletana dove nel giro di pochi giorni tanno chiuso i 
battenti numerose piccole fabbriche lasciando senza lavoro cen
tinaia di operai. Gli incidenti si sono verificati prima fuori alla 
Nicolò, una piccola fabbrica occupata e ieri sgombrata perchè 
era previsto un incontro in prefettura tra sindacati e padrone. 
Apparso chiaro però che il padrone non intendeva martenere gli 
impegni assunti.' gli operai della Nicolò assieme ad operai di 
altre fabbriche, tra cui quelli della Ignis (anche essi in lotta contro 
l'annunciata chiusura dello stabilimento) hanno rioccupato lo sta
bilimento. La situazione è precipitata quando è arrivata la polizia 
chiamata dai padroni: ci sono state cariche violentissime contro 
i lavoratori, ma rapidamente la violenza poliziesca si è scatenata 
anche contro gli abitanti del rione che erano scesi in piazza a 
manifestare la loro solidarietà con i lavoratori attaccati dalla 
polizia. Candelotti lacrimogeni sono stati gettati contro donne, bam
bini, vecchi: manganellate sono state date indiscriminatamente. 
anche contro i bambini. 

< Appena diffusasi la notizia delle cariche poliziesche subito nelle 
fabbriche metalmeccaniche sono state effettuate delle fermate di 
protesta. Nella tarda serata le tre organizzazioni provinciali dei 
metalmeccanici hanno proclamato per oggi uno sciopero di tutta 
la categoria per due ore. In un comunicato denunciano e con
dannano « l'intervento delle forze di polizia anche nei confronti 
dei lavoratori dell'Alfa Sud di Pomigliano e sollecitano ancora 
una volta l'intervento del prefetto e delle altre autorità locali, 
un immediato ed urgente impegno per la soluzione delle vertenze 
aperte e per affrontare con altrettanta decisione la drammatica 
situazione produttiva e dell'occupazione nell'area napoletana che 
determina un grave stato di tensione sociale, già ripetutamente 
denunciato dalle organizzazioni sindacali napoletane >. 

I gravi fatti di Napoli non rappresentano un episodio isolato 
ma si inseriscono nei più generale attacco antioneraio e antisin-
decale che il padronato sta portando avanti nel tentativo di inde
bolire le lotte che si sviluppano in tutto il paese, nelle fabbriche 
e nelle campagne di cui riferiamo ampiamente a pagina 4. 

Il Governo rivoluzionario provvisorio rilancia il negoziato di Parigi 

Proposta una triplice azione simultanea: inizio del ritiro delle truppe americane, cessazione del fuoco, ini
zio della liberazione dei prigionieri USA - Gli Stati Uniti invitati a fissare essi stessi la data per lo sgom
bero (possibilmente entro Panno) - Un « governo di concordia nazionale » si dovrà costituire a Saigon 

Dal •ostro corrispoadeate 
PARIGI. 1 . 

- La delegazione del governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del Sud ha presen
tato oggi alla conferenza di 
Parigi un nuovo piano in set
te punti, che costituisce una 
importantissima apertura ver
so una soluzione negoziata del 
conflitto, nel senso che af
fronta in termini nuovi il pro
blema del ritiro delle truppe 
americane, del cessate il fuo
co, della liberazione dei pri
gionieri di guerra, del futuro 
governo del Vietnam del Sud 
e dei suoi rapporti con quello 
del Nord. 

Per la prima volta non è 
il GRP a fissare una data 
per il ritiro delle truppe ame
ricane, ma è il GRP a invita
re gli americani a fissarne 
una di loro gradimento, possi
bilmente entro l'anno in corso. 

Per la prima volta non si 
parla più di apertura di di
scussioni sul problema dei pri
gionieri di guerra e dopo la 
fissazione della data di eva
cuazione». ma la restituzio
ne dei prigionieri di guerra 
diventa automatica e simulta
nea con l'inizio della evacua
zione. Per la prima volta non 
si parla più e di governo di 
coalizione > ma di governo di 
concordia nazionale ». Infine 
per la prima volta non si 
chiede agli americani di ab

bandonare il e governo fan
toccio Kiem-Thieu » ma si 
parla più discretamente di un 
governo diretto dal presiden
te Thieu. 

Questo piano in sette pun
ti, in sostanza, si differenzia 
da tutti i piani precedenti sia 
per una serie di proposte nuo
ve. sia per una serie di sfu

mature che possono sembrare 
marginali ma che tuttavia, se 
apprezzate nel loro giusto va
lore. •' costituiscono a loro 
volta una nuova fase e di
mostrano la buona volontà 
del GRP. , 

D nuovo piano è stato pre
sentato stamane, nel corso 
della 119* seduta della con

ferenza a quattro, dal mini
stro degli Esteri del GRP 
compagna Nguyen Thi Binh 
che dopo aver rammentato le 
precedenti proposte del suo 
governo ha dichiarato: I) Il 
governo degli Stati Uniti de
ve fissare una data limite per 
il ritiro dal Vietnam del Sud 
dì tutte le sue truppe. In que

sto caso le parti si metteran
no d'accordo sia sulle garan
zie da concedere alle truppe 
americane in fase di evacua
zione. sia sulla liberazione del
la totalità dei prigionieri di 
guerra. « Le due operazioni 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI ogni tanto 
a J PUNTI principali di 

•* attrito sono la rifor
ma universitaria e le leg
gi sulla mezzadria, I so
cialisti ne chiedono la di
scussione Immediata, i de
mocristiani evitano di im
pegnarsi, contrapponendo 
una serie di provvedimen
ti che dovrebbero occupa
re l'assemblea per diverse 
settimane: in pratica, per 
buona parte del tempo re
stante prima delle ferie 
estive ». Così scriveva ie
ri U * Carriere della 
sera » e noi riportiamo qui 
queste parole per l'occa
sione che ci offrono di tri
butare il nostro entusia
stico plauso alla Demo
crazia cristiana, la cui for
za siamo troppo spesso in
clini a sottovalutare. . 

' Guardate quel che è suc
cesso. E' venuto U 13 giu
gno, che e stato, a detta 
di tutti, uno «scossone», 
sotto la violenza del qua
le ogni partito ha riveduto 
o confermato i suoi propo
siti' dovremo fare questo, 
rifuggiremo dal fare que
st'altro, ci regoleremo co
si e così, su presto, non 
c'è tempo da perdere. Ed 
ecco che in mezzo a que
sto fervore di proponimen
ti e a questo rifiorire di 
intenzioni, arriva dolce dol
ce la Democrazia cristiana 
che «evita di impegnar
si». Notate che la presen
za nel partito di maggio
ranza relativa di tutte le 
correnti possibili e imma
ginabili, che è sempre sta
ta ritenuta un impedimen

to al fare, potrebbe inve
ce rappresentare, se la si 
considerasse dal punto di 
vista opposto, la ragione dì 
una più agevole prontezza 
nell'operare. Vogliono fa
re i progressivi? Hanno fi 
una vigorosa sinistra. Gli 
piace la reazione? Ce To-
gni, in garage, già bolla
to per circolare. Facciamo 
un mezzo e mezzo? Fer
rari Aggradi, con quel
l'aspetto da tramezzino, è 
pronto per U viaggio. La 
DC è tt partito di Lazzi, 
che ha un pullman per 
tutte le linee. 

Invece ogni volta, im
mancabilmente, questo for
midabile partito e evita di 
impegnarsi* e il sorpren
dente consiste in questo: 

che ci riesce. Una volta 
noi. quando eravamo an
cora democristiani, avem
mo occasione di litigare 
con un pezzo grosso de, 
e tante gliene dicevamo. 
e così pesantemente, che 
progredendo in quella se 
quela di ingiurie non lo 
guardavamo più, vergogno
si noi stessi della nostra 
furia incontrollata. Final 
mente ci facemmo, e alza
ti gli occhi vedemmo ti 
nostro interlocutore che 
sorrideva indulgente, e lo 
sentimmo dire: e Forse og
gi sei un po' nervoso ». Fu 
anche da quel giorno che 
capimmo quanto sarebbe 
necessario, ogni tanto, spac
care tutto. 

Fortebraccie 

Per il 50. 

anniversario del PCC 

Messaggio 
del PCI 

al Partito 
comunista 

cinese 
Il Comitato Centrale del 

PCI ha inviato al Comitato 
' Centrale del Partito Comu
nista Cinese il seguente 
messaggio: 

' Vi giungano le calorose re
licitazioni dei comunisti italiani 
per il cinquantesimo anniversa
rio della fondazione del Par
tito comunista cinese. 

La storia del Partito comu
nista cinese è una storia glo
riosa, una storia di sacrifici, di 
duri travagli, di eroiche lotte. 
di grandi vittorie. 

In questo mezzo secolo il vo
stro Partito ha guidato il po
polo cinese nella lotta per la 
liberazione nazionale, per la 
conquista e l'edificazione di 
una società socialista. 

Le lotte dei comunisti cinesi 
hanno dato un immenso contri
buto a far avanzare nel mondo 
la causa della liberazione na
zionale, dell'indipendenza dei 
popoli e del socialismo. 

I comunisti italiani, che si 
sono sempre battuti per il rico
noscimento della Repubblica po
polare cinese e della funzione 
che essa è chiamata ad assol
vere per affermare nel mondo 
una politica di pace e di pro
gresso, sono oggi impegnati a 
sostenere il sempre più ampio 
sviluppo dei rapporti di amici
zia tra il popolo italiano e il 
popolo cinese. 

Auguriamo fi vostro Partito 
e a tutto il popolo cinese nuovi 
successi nella edificazione so
cialista e nell'azione per l'af
fermazione in Asia e nel mondo 
della causa dell' indipendenza 
dei popoli e per raffermazione 
dei principi della coesistenza 
pacifica. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.C.I. 

1 luglio 1971. 

MOSCA. 1. 
Ho visto centinaia di mi

gliaia di persone piangere: 
una folla interminabile, silen
ziosa. di donne, uomini, gio
vani. ragazze, bambini, gen
te venuta da ogni rione di 
Mosca, dalle zone più lonta
ne. dai villaggi, dai colcos. 
dai soveos, dalle fabbriche e 
dagli uffici. 

Una marea di popolo — mi
lioni di persone, forse — che 
la capitale non ricordava dai 
tempi dei funerali di Stalin 
e di Gagarin. Questa è la Mo
sca che oggi ha reso omag
gio alle spoglie mortali di 
Gheorghi Dobrovolski. Vladi-
slav Volkov e Victor Patzaiev. 
esposte dalle 12 alle 20 nella 
casa dell'Armata sovietica in 
piazza della Comune. 

Il concentramento di folla 
è stato il fatto più sconvol 
gente. Si è iniziato spontanea
mente già all'alba dopo che la 
radio e i giornali avevano dif
fuso la notizia che i tre co
smonauti sarebbero stati tra
sportati a Mosca per l'ultimo 
saluto. 

La città si è così sveglia
ta in un clima di dolore. I 
primi a giungere in piazza 
della Comune sono i reparti 
della divisione Tamanski, mo
bilitati per il servizio d'ordi
ne. Dopo, a poco a poco, ar
rivano le macchine dei mili
ziani, i reparti speciali a ca
vallo. le squadre di operai 
che montano le transenne. 

Nella Casa dell'Armata so
vietica, intanto, i soldati e le 
squadre di tecnici e speciali
sti della « Città delle stelle » 
sono impegnati nell'allesti
mento della camera ardente 
e dei catafalchi, mentre le 
salme dei tre cosmonauti. 
giunte da Baikonur in un ae
roporto militare della capita
le. vengono trasportate da un 
drappello di aviatori in alta 
tenuta. La gente comincia ad 
affluire verso la piazza. H 
sole batte su Mosca: sono 
appena le nove e i cancelli 
del grande parco della Ca
sa dell'Armata sovietica si 
aprono solo alle 12. Ma la fi
la è già enorme. C'è gente 
che legge i giornali, parla 
dei tre. piange. L'atmosfera 
è pesante. 

Ecco le prime delegazioni 
ufficiali con le corone rosse. 
le bandiere, le macchine che 
si allineano ai lati della piaz
za. Il traffico si blocca, vie
ne dirottato su altre vie ver
so il grande anello. Forse la 
polizia non prevedeva un'af
fluenza così massiccia. Il fat
to è che già alle 10 Mosca 
è come paralizzata: si circo
la con difficoltà anche sulle 
grandi arterie. Ecco via del
la Pace, c'è una lunga fila di 
autobus: sono i pionieri, i 
bambini degli asili che van
no in vacanza nelle loro da
cie, nei boschi di Mosca, ma 
prima passeranno in piana 
della Comune a salutare i 
compagni caduti sulla via del 
cosmo. Perchè questo è un 
lutto di tutto il popolo. 

Lo abbiamo compreso mi
schiati alla folla, accanto al
le donne che stringono nelle 
mani pìccoli mazzi di fiori 
rossi, raccolti in campagna o 
acquistati poco prima all'usci
ta dalle stazioni della metro
politana. 

Cosi a poco a poco — sono 
le 11 — Mosca è tutta qui m 
questa immensa zona della 
città. E' una grande manife
stazione di popolo. 

Ora la polizia apre un var
co tra la folla: è in arrivo 
un corteo di auto nere che 
viene dalla «Città delle stel
le». Sono loro, i familiari dei 
caduti che vengono a piange
re dinanzi ai loro cari, a vi
vere insieme ai' moscoviti 
questa giornata indimentica
bile. Eccoli, sono a pochi me
tri da noi. 

Nella CiaUca nera che pas
sa lentamente ci sono Timo-
fiei Trofimovic, il padre di 
Gheorghi Dobrovolski, e Ma
ria Alexìevna. la madre. C'è 

Cario Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

La riuaiene nazionale sul
la legge per la casa • sulle 
riforme già convocata per 
il giorno t luglio si terrà 
a Roma giovedì I lugli* 
alle ora t . 
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Lo casa al Senato, i problemi urgenti del Meridione alla Camera 

Impegnativi confronti oggi 
in Parlamento sulle riforme 
Foilani in TV non prende nessun impegno 
gioranza sulla « verifica » - La Direzione s 
forme resta l'unico b&;*co di prova per il 

sulla legge edilizia - Polemiche nella mag-
ocialista conferma che l'attuazione delle ri
governo - Incontro tra Saragat e Colombo 

Nonostante il rinvio non è stato raggiunto un accordo 

Divisò il centrosinistra 
v i I I 

sulle leggi per il Sud 
Emendamenti separati presentati da una parte da DC, PSDI e PRI e dal
l'altra dal PSI - Tentativi di sabotare gli impegni già assunti dal Senato 

In Parlamento la giornata 
di oggi sarà, In una certa 
misura, rappresentativa del
lo scontro In atto per le ri
forme. Al Senato comincia, 
presso la Commissione lavori 
pubblici, la discussione sulla 
legge per la casa già appro
vata nell'altro ramo del Par
lamento (nonostante 1 settan
ta « franchi tiratori » demo
cristiani); nell'aula di Monte
citorio si discute, Invece, la 
mozione presentata dal PCI 
su problemi più urgenti del 
Mezzogiorno. I parlamentari 
comunisti hanno chiamato a 
rispondere il governo su alcu
ni quesiti ben precisi: perchè 
non sono stati spesi fondi che 
ascendono a centinaia di mi
liardi e che sono stati stan
ziati per il Sud e l'agricoltu
ra; che cosa ha fatto il go
verno per attuare decisioni 
parlamentari che suggerivano 
un intervento immediato nei 
confronti delle diffìcili e dram
matiche situazioni delle regio
ni meridionali. L'occasione del 
dibattito parlamentare servi
rà anche come base per una 
ulteriore verifica degli orien
tamenti della maggioranza su 
di un tema decisivo come 
quello del Mezzogiorno: non 
è per caso — come riferiamo 
a parte — che il centrosini
stra. dopo molti rinvìi e ri
tardi, si sia presentato ieri 
diviso al Senato quando è ar
rivato il momento della pre
sentazione degli emendamen
ti alla legge sul Mezzogiorno. 

Nella vicenda travagliata 
della legge per la casa, la 
giornata di oggi, e forse an
che quelle immediatamente 
successive, segnerà una ripre
sa delle polemiche. Il con
fronto è infatti arrivato ad 
uno dei suoi momenti più de
licati. Il presidente della Com
missione TJiPP del Senato, 
Togni, ha preparato una rela
zione scritta per sostenere mo
difiche del testo già appro
vato dalla Camera, modifiche 
che egli si è già preoccupa
to di preannunciare alla 
stampa, spalleggiato in que
sto dall'ala più conserva
trice del suo partito. Egli 
ha rifiutato anche ogni propo
sta del PCI tendente a fissa
re un limite alla discussione 
in Commissione (10 luglio) at
traverso il quale rendere possi
bile giungere rapidamente al 
voto definitivo in aula. E 11 pri
mo obiettivo è chiaro: si vuole 
un nuovo «scivolamento» dei 
tempi parlamentari, in modo 
che la legge rimanga nei cas
setti fino alla ripresa autun
nale. Ma non si tratta solo di 
Togni. La DC ha finora impe
dito un accordo sul calenda
rio dei lavori parlamentari 
impegnativo per tutti. E lo 
stesso segretario dello «Scu
do crociato», Forlani, ha elu
so ieri sera alla TV una do
manda In proposito. Si è li
mitato a dire che. nel luglio, 
ci sarà alle Camere « parec
chia carne al fuoco ». « E la 
casa? » gli è stato chiesto. 
« La casa — ha risposto — an
drà in discussione al Senato 
proprio nei prossimi giorni». 
Questa era cosa nota. Il pro
blema era invece quello di 
dare una indicazione — a no
me della DC — non sull'ini-
»io. bensì sulla fine del di
battito al Senato. 

Sempre nel corso del dibat
tito televisivo. Forlani ha af
frontato anche questioni rela
tive alle elezioni del 13 giu
gno. alle risultanze della Di
rezione de e alla «verifica» 
governativa di cui tanto si sta 
discutendo in questi giorni. 
Circa la canroagna elettorale 
svolta dallo « Scudo crociato ». 
Forlani ha detto qualcosa di 
più di una mistificazione. 
quando ha affermato che la 
sua polemica elettorale «è 
stata prevalentemente diret
ta a mettere in guardia l'opi
nione pubblica contro i rischi 
di una involuzione a destra ». 
Al contrario: l'imoostazione 
politica e propagandistica del
la DC. esasperando l'assurda 
tesi degli «opposti estremi
smi», ha puntato fino al pa
rossismo sull'anticomunismo.' 
sull'attacco alle sinistre ed ai 
sindacati, abbassando in tal 
modo la guardia nei confron
ti del MSI. come hanno am
messo anche alcuni dirigenti 
de. Traccia di questa imposta-
alone è rimasta anche nelle 
dichiarazioni di ieri sera alla 
TV. quando il segretario del
la DC ha detto che la maggio
ranza di governo deve essere 
maperta» ai contributi delle 
opposizioni, <r sia di destra che 
di sinistra » (in passato, il se
gretario della DC aveva alme
no cura di distinguere tra PLI 
• MSI; ora sembra essersi di-

Aumentato ancora 

il prezzo 

dello zucchero 
Il Comitato Interministeriale 

prezzi ha aumentato il prezzo 
•fello zucchero, questa volta di 
S lire al chilogrammo. Il rin
caro è completamente ingiusti-
Acato poiché lo industrie hanno 
gli elevati profitti e viene fatto 
risultare direttamente dal fatto 
che I produttori di barbabie
tole riceveranno un piccolo au
mento: come sa nella fase di 
trasformazione industriale non 
fosse possibile ridurre costi e 
profitti. Il Consorzio nazionale 
bieticoltori aveva g!a avvertito, 
«We mesi fa, della necessità di 
Impedire questo aumento al 
consumo che danneggia gli stra
ti più poveri della popolazione 
e Indebolisco i consumi. 

menticato anche questa rego
la elementare). Infine, la « ve
rifica». Forlani ha detto: 
« Vorrei augurarmi che la 
"verifica" ci sia, nel senso che 
la "verifica", cioè l'incontro 
dei partiti che collaborano in
sieme al governo, approfondi
sca le ragioni del loro impe
gno comune, di una comune 
responsabilità ». 

E* evidente in queste paro
le la sollecitazione al PSI. 
perchè esso ceda alle pressio
ni per un conciliabolo quadri
partito del quale i socialde
mocratici hanno già proposto 
una sorta di agenda (attacco 
alle lotte dei lavoratori, pro
blemi dell'« ordine pubblico», 
chiusura della maggioranza, 
eccetera). Proprio ieri, la Di
rezione socialista ha confer
mato, Invece, 11 proprio atteg
giamento contrarlo alla « ve
rifica ». 

Ieri pomeriggio il presiden
te Saragat ha ricevuto l'on. 
Colombo. 

DIREZIONE PSI _ Ilavorl 
della Direzione socialista sono 
stati aperti da una relazione 
di Mancini che ha più o meno 
ripetuto quanto era contenuto 
nel suo discorso di domenica 
scorsa in Calabria. Sono in
tervenuti poi Pieracclni, Ber
toldi, Lombardi, Craxl, Lago-
rio e Vittorelli. Il documento 
infine approvato, con l'asten
sione del nennianl su di un 
paragrafo, afferma che la po
litica delle riforme deve es
sere «non solo confermata», 
ma deve a ricevere nuovo im
pulso » perché «solo il soddi
sfacimento delle esigerne e 
delle aspirazioni dei lavorato
ri può consolidare le basi del
la democrazia repubblicana». 
L'alternativa dinanzi alla qua
le si trova la DC, affermano 
i socialisti, è tra una linea che 
«nell'intento di riguadagnare 
la fiducia di alcuni settori 
sociali limitati rimetta in gio
co le forze dell'estrema destra 
dando loro una prospettiva 
di partecipazione anche mar
ginale e indiretta al potere» 
ed una linea che, al contra
rio, consideri «acquisito ed 
ormai fuori discussione quel 
processo di maturazione de
mocratica della società italia
na che ha il suo dato decisi
vo e qualificante nella politi
ca delle riforme, nel quadro 
di una intransigente difesa 
delle istituzioni democratiche 
e dello stato sorto dalla Resi
stenza». La risoluzione della 
Direzione socialista — che 
non fa cenno alla «verifica» 
quadripartita — respinge poi 
il tentativo di riproporre «una 
concezione, peraltro già nega
tivamente sperimentata, di u-
na maggioranza di governo 
chiusa e impermeàbile agli 
apporti e ai contributi delle 
forze politiche dell'opposizio
ne di sinistra» e alle spinte 
rappresentate dai sindacati. 
Il PSI elenca i temi sui 
quali il partito fonda la sua 
azione ed aggiunge che in nes
sun caso i socialisti sarebbero 
disposti ad avallare «una re
visione in senso moderato e 
sostanzialmente neo-centrista 
della maggioranza ». Riguardo 
alle prospettive generali, la 
Direzione riafferma l'impegno 
«del partito teso a costruire 
nuovi e più avanzati equilibri 
economici, sociali e politici». 
Su questo punto si sono aste
nuti i nennianl, che avevano 
presentato un emendamento, 
respinto dalla maggioranza. 

Il compagno Lombardi, lea
der della sinistra socialista, ha 
affermato nel corso del suo in
tervento che la tendenza sem
pre più pronunciata della DC 
verso destra sollecita e inco
raggia le spinte eversive. « ac
centuando le preoccupazioni 
dei legami e delle simpatie» 
tra forze conservatrici e cen
tri dell'apparato statale, le 
agenzie internazionali, ecc. 
«Ciò comporta — ha detto 
Lombardi — l'esigenza di un 
reale controllo del governo per 
tali apparali: l'accesso a tale 
controllo diviene condizione si-
ne qua non per la collabora
zione di governo; ed è sotto il 
profilo della minaccia eversi
va costituita da quei legami 
che va affrontata fin da oggi 
la questione dell'elezione pre
sidenziale ». 

Alle decisioni della Direzio
ne socialista, il PSDI ha re
plicato con una nota della 
segreteria, che però non con
tiene nessun accenno alla « ve
rifica». Fatto assai significa
tivo, vi era stata, però, nel 
frattempo una presa di posi
zione del presidente del grup
po dei deputati del MSI, De 
Marzio, di conserva rispetto 
alle pressioni socialdemocrati
che e de: egli ha detto di 
giudicare la risoluzione socia
lista « una sfida » nei confron
ti di PSDI e DC e dei loro 
tentativi « di riportare la mag
gioranza su una linea perlo
meno di apparente modera
zione: 

PSIUP Ieri è proseguito al 
Comitato centrale del PSIUP 
il dibattilo sulla relazione di 
Vecchietti. La discussione si 
concluderà oggi. Hanno par
lato. tra gli altri, Vincenzo 
Gatto, Libertini, Corallo e 
Ceravolo. 

DC EMILIANA u, ^ riunio_ 
ne della sinistra d e dell'Emi
lia-Romagna, alla quale era 
presente il presidente della 

DC Zaccagnini, è stata confer
mata la fiducia all'ori. Cor
rieri, dimessosi recentemente 
da segretario regionale. E* 
stata quindi nominata una de
legazione incaricata di pren
dere I necessari contatti per 
la ricostituzione della maggio
ranza, che potrebbe essere 
quella vecchia (con 1 «tavla-
nei»), anche se non si esclu
de un suo ampliamento. 

e. f. 

Brutali cariche della polizia a Milano 

MILANO. 1. 
Come era previsto, la polizia 

che da dieci giorni presidia la 
facoltà di scienze degradando
la a un vero e proprio ghetto 
militare ha ieri trasformato il 
rione in un campo di battaglia. 
Decine e decine di candelotti 
fumogeni sono stati esplosi in 
mezzo al traffico, studenti e 
docenti progressisti pestati a 
sangue; e per circa un'ora plo
toni di agenti e di carabinieri 
hanno inseguito i giovani, per

sino le massaie che affollavano 
il mercatino rionale. 

Un'assemblea su un tratto di 
marciapiede antistante la fa
coltà è stato il pretesto del
l'aggressione. La successione 
degli avvenimenti non lascia 
dubbi sulle responsabilità né 
sulla provocatorietà degli inci
denti: ieri il direttore del cor
so di fisica vietava provocato
riamente un'assemblea per que
sta mattina, in cui le compo
nenti democratiche della facoltà 
di scienze avrebbero dovuto de
finire le iniziative da attuare 

in collegamento con le sezioni 
sindacali e i partiti democratici 
per l'allontanamento della poli
zia dalla città degli studi. Inol
tre, si trattava di definire l'a
zione per costringere un grup
po di cattedratici reazionari, 
restii a dedicare il proprio tem
po all'insegnamento, a trattare 
sulla piattaforma studentesca 
caratterizzata sull'estensione e 
generalizzazione dei gruppi di 
studio. In un incontro di sta
mane con una delegazione di 
studenti il direttore di fisica 
aveva offerto derisoriamente 

una piccola aula capace non 
più di 150 posti e priva di im
pianto di amplificazione. 

Mentre un giovane della de
legazione illustrava ai colleghi 
raccolti sul marciapiede anti
stante la facoltà i risultati del
l'incontro, dai dirigenti delia 
questura veniva l'ordine di scio
glimento e senza porre tempo 
in mezzo veniva ordinata la 
carica. La polizia ha effettuato 
sette fermi di cui tre tramu
tati in arresto. 
NELLA FOTO: la polizia ca
rica gli studenti a Milano. 

Mentre sta per iniziare il dibattito a Palazzo Madama 

CASA: I SINDACATI EDILI 
contro peggioramenti alla legge 
Presa di posizione Fillea, Filca e Feneal — Chiesto l'immediato impiego di tutti i fondi 
stanziati — Nel 7 1 diminuita del 35 per cento la costruzione di case da parte dello Stato 

Affermata la parità assoluta dei coniugi 

Il padre non sarà più 
capo» della famiglia « 

Le nuove norme approvate ieri alla Camera - Riconosciuto il lavo
ro casalingo della moglie - Abolita la «separazione per colpa» 

La proposta di riforma del diritto di 
famiglia, in discussione alla commissio
ne Giustizia della Camera in sede legi
slativa, ha fatto un altro passo in avan
ti. Nella seduta di ieri sono stati appro
vati ben 22 articoli, nel complesso quindi 
33. 

Vediamo, per gruppi di problemi, qua
li sono le ultime decisioni innovative: 

1) è stata affermata la parità asso
luta dei coniugi. I coniugi fissano di co
mune accordo e nel quadro delle esi
genze di entrambi e della famiglia, lo 
indirizzo unitario della vita familiare, 
decidono gli affari essenziali e la resi
denza comune. In caso di contrasto, cia
scuno dei coniugi può chiedere, senza 
formalità e anche oralmente, l'interven
to del giudice tutelare, che o riesce a 
comporre 11 dissenso oppure adotta la 
soluzione più adeguata (altri articoli con
sentono la scelta di un domicilio diver
so, se lo richiedono condizioni di lavoro 
o altri interessi). 

2) ET stato statuito il riconoscimento 
del lavoro professionale e casalingo delia 
moglie. Finora la legislazione non pre
vedeva niente. 

3) La semplice presentazione di i-
stanza di divorzio, separazione legale o 
Minullamento di matrimonio costituisce 
«giusta causa» di allontanamento del 
coniuge dalla residenza coniugale. 

4) Non è infrequente il caso di co
niugi che non provvedano alle necessi
tà della famiglia. Ma sinora era diffi
cile obbligarli a questo dovere. Ora è 
stalo stabilito che può essere disposto il 
versamento di parte dei redditi o dei 
proventi di lavoro dell'inadempiente di
rettamente alla famiglia (tramite cioè 
una trattenuta sulla busta paga, sui red

diti azionari, sui fitti nel caso sia pro
prietario di case, ecc.). 

5) Il divorzio entra nella legislazio
ne familiare. Sinora il vincolo matrimo
niale si scioglieva per la morte di uno 
dei coniugi. La legge ora prevede anche 
lo scioglimento per altri casi previsti dal
le leggi, e cioè il divorzio. 

6) E' stata abolita la norma della 
a separazione per colpa». Cioè la sepa
razione - può essere chiesta,, da uno o 
ambedue i coniugi, quando vengono a 
verificarsi fatti che, anche indipendente
mente dalla volontà di uno o di tutti e 
due i coniugi, sono tali da rendere Im
possibile o intollerabile la prosecuzione 
della convivenza, o sono tali da arrecare 
grave danno alla educazione della prole. 
Soltanto a richiesta di una delle parti, 
il tribunale, nella motivazione della sen
tenza soltanto, può indicare a quali fatti 
e comportamenti la separazione possa es
sere riferita. 

Un'altra importante innovazione riguar
da i figli minori dei coniugi separati: es
si vengono affidati all'uno o all'altro dei 
genitori, ma tenendo conto soltanto lo 
esclusivo interesse dei figli, interesse che 
supera, al cospetto della valutazione del 
giudice, anche un eventuale accordo fra 
i genitori. 

7) Infine la nuova norma sul regi
me patrimoniale dei coniugi. Si fissa a 
differenza della attuale legislazione (se
parazione legale dei beni, favorevole al
l'uomo) il patrimonio comune dei ri
sparmi e degli acquisti fatti dopo il ma
trimonio, comprendendovi anche le a-
ziende a conduzione familiare (contadi
ne. artigiane, commerciali). Solo se di 
diverso avviso, i coniugi possono fissare 
dinnanzi a un notaio di volere la sepa
razione legale dei beni. 

Ieri la proclamazione ufficiale degli eletti al Comune 

GENOVA: 29 SEGGI AL PCI 
GENOVA, 1. 

Il presidente dell'ufficio elet
torale ha proclamato ufficial
mente oggi gli ottanta consi
glieri eletti a Genova il 13 giu
gno. Dopo la correzione dell'er
rore commesso alla sezione 243 
non potevano più sussistere 
dubbi sul ristabilimento della 
verità del voto e la sconfitta 
dei propositi truffaldini della 
DC e del PSDI. 

Ora questa verità è stata con
fermata ufficialmente: il • PCI 
dispone in consiglio comunale 
di 29 seggi: al PSI \anno 11 
seggi e uno al PSIUP: le sini

stre hanno cosi 41 seggi su 80 
e. per la prima volta, dopo ven-
t'anni. possono esprimere una 
amministrazione popolare. 

Naturalmente, stando alle ci
fre. è possibile anche ia rico
stituzione del centro sinistra 
(42 seggi su 80); ma la divari
cazione politica tra le posizioni 
del PSI da un lato, e dei social 
democratici, democristiani e re 
pubblicani dall'altro, è andata 
sepre più accentuandosi 

In questi giorni vi è stata sol
tanto una riunione semiclandc-
stina della DC. del PÒDI e del 
PRI con l'esclusione dei socia

listi. e tutto cij che ne è emer
so è l'ennesinia richiesta dei de 
di avere per sé il sindaco. 

I soli ad avere avanzato una 
proposta chiara e ufficiale so
no i comunisti. In un documento 
degli organi dirigenti della Fe
derazione del PCI si sottolinea 
infatti l'esigenza di rompere il 
monopolio di potere della DC e 
di < costituire una giunta di si
nistra aperta al contributo di 
quelle forze che. nel pieno eser
cizio delle reciproche autono
mie, intendano battersi per ia 
attuazione di contenuti program
matici nuovi e avanzati». 

Incomincia oggi alla com
missione lavori pubblici del 
Senato l'esame della legge 
sulla casa già approvata al
la Camera. Il presidente del
la commissione, il de Togni, 
dovrà svolgere la relazione, 
dopodiché avrà inizio la di
scussione. Questa relazione 
non è obbligatoriamente pre
vista dal regolamento, ma co
me si sa Togni non ha vo
luto rinunciare a questo espe
diente — la richiesta di tem
po per preparare la relazio
ne — pur di ritardare anco
ra di una settimana l'inizio 
della discussione della legge. 

Si tratta, comunque, di un 
aspetto della manovra messa 
in atto da de e destre per 
modificare in senso peggio
rativo il contenuto della leg
ge o provocarne l'insabbia
mento. Il gruppo comunista 
del Senato ha comunque con
trastato la prima fase di que
sta manovra chiedendo che 
l'esame della legge sia ter
minato prima delle ferie. 

Intanto una netta presa di 
posizione contro le manovre 
della 'destra è stata presa uni
tariamente dalle segreterie 
della FILLEA-CGIL. FILCA-
CISL e PENEAL-UIL. I tre 
sindacati dei lavoratori edili 
considerano — dice un co
municato congiunto — « inac
cettabile ogni e qualsiasi ten
tativo volto a modificare la 
legge. 

« Un arretramento della leg
ge — prosegue il comunica
to — significherebbe un ag
gravamento nella occupazio
ne che in alcune zone del 
paese ha assunto proporzio
ni non più sopportabili per 
i lavoratori dell'edilizia». 

Si ha notizia che in nu
merose province — Bologna. 
Ferrara. Taranto. Mantova, 
Brescia, in Toscana — sono 
già in corso azioni sindacali 
a sostegno di una immediata 
ripresa delle attività produt
tive nell'edilizia, soprattutto 
di quelle volte ad Incremen
tare l'intervento pubblico. ET 
di ieri la notizia che le gior
nate-operaio impiegate nelle 
opere pubbliche sono dimi
nuite nel 1971 e. per il set
tore abitazioni in particolare. 
le costruzioni a cura dello 
Stato sono diminuite del 35.6 
per cento nei primi mesi 
del 1971. 

Pertanto i tre sindacati di 
categoria hanno deciso di 
sottoporre ai propri organi 
direttivi delle proposte con
crete «per un'azione sindaca
le articolata da sviluppare in 
tutto il territorio nazionale a 
sostegno della sollecita ap
provazione della legge e del
la occupazione mediante l'im
mediato utilizzo di tutti i fon
di stanziati per l'edilizia pub
blica e sociale». 

lunedì la riunione 
della commissione 
femminile del PCI 

La riunione della commissio
ne femminile nazionale del 
PCI, che doveva svolgersi 
oggi 2 luglio, ò stata rinviata 
a lunedi 5 luglio alle ore 9. 

Nuova battnta di arresto ieri 
mattina nella discussione del 
progetto di legge per il Mez
zogiorno, sulla quale è impe
gnata la commissione finanze 
e tesoro del Senato; all'inizio 
del lavori (rinviati mercoledì 
sera per l'ennesima volta per 
dar tempo al partiti di mag
gioranza di presentare emen
damenti concordati), il presi
dente della commissione, il de 
Martinelli, annunciava che e-
rano stati presentati una serie 
di emendamenti a firma dei 
senatori De Vito (de), Pinto 
(pri) e Jannelli (psdi). Con
temporaneamente, il gruppo so
cialista presentava il suo pro
prio pacchetto di emendamen
ti, a firma di Mancini, Formi
ca e Ferri. Più tardi, un emen
damento del PSI è passato 
con i voti del comunisti e di 
tutte le sinistre. I 4 partiti 

della maggioranza, dunque, im
pegnati da mesi alla ricerca 
di un compromesso sulla legge 
(che ha iniziato il suo iter par
lamentare al Senato nell'aprile 
scorso, con le consultazioni 
delle regioni, e che dopo la di
scussione nei consigli regiona
li, è stata oggetto di un ap
profondito dibattito generale 
della commissione finanze non 
sono riusciti ancora a met
tersi d'accordo, il che ha pro
vocato nuovi ritardi nella di
scussione, che si è svolta tem
pestosamente fra sospensioni, 
scontri procedurali, votazio
ni a catena, ed è stata sospe
sa dopo l'approvazione di un 
solo articolo. 

li fatto è di particolare gra
vità, dato che il Senato do
vrebbe, secondo una decisione 
unanime dei capigruppo, ap
provare prima delle vacanze 
estive (e cioè entro il corren
te mese), oltre alla legge 

sul Mezzogiorno, la riforma 
tributaria, la legge sulla casa 
e la legge in favore della pic
cola • proprietà contadina. E' 
contro questi due provvedi
menti, in particolare, che si 
appunta una grave manovra 
ritardatrice della DC, interes
sata, per salvaguardare il suo 
precario equilibrio interno, a 
vegetare nell'immobilismo il 
più a lungo possibile. 

Contro la legge sulla casa, 
come si sa, si sono mobilitate 
le destre della DC che sono 
riuscite ad imporre un rin
vio dell'inizio della discussione 
nella commissione lavori pub
blici del Senato — presieduta 
dal senatore Togni — fino ad 
oggi nel tentativo di dare ar
gomenti a coloro che vorreb
bero mandare in vacanza il Se
nato prima che l'assemblea ab
bia espresso il voto definitivo, 
su questo importante provvedi-" 
mento. 

Il ritardo, che i contrasti nel
la maggioranza hanno imposto 
anche alla discussione della 
legge sul Mezzogiorno in com
missione, rientra in questa 
manovra. Il progetto di legge, 
che consta di dodici articoli, 
dovrebbe essere portato in au
la, dopo il voto della commis
sione. il 6 luglio, martedì pros
simo. Pei e Psiup hanno pre
sentato loro emendamenti già 
il 23 giugno; da allora si è 
andati avanti con continui rin
vi!. in attesa che arrivassero le 
proposte di modifica concorda
te tra i partiti di maggioranza, 
e la discussione degli articoli 
è rimasta bloccata. Ora, con la 
presentazione dei due gruppi 
di emendamenti di maggioran
za, la situazione si complica 
ancora, con il rischio di altri 
ritardi nei lavori della com
missione. il che significhereb
be uno spostamento di tutto 
il calendario e, quindi, un ar
gomento ulteriore offerto a co
loro che vogliono insabbiare 
la legge sulla casa, K . 

In questa atmosfera di in
certezza e di tensione politica, 
nel pomeriggio di ieri, è ini
ziata la discussione degli arti
coli e dei vari emendamenti. 
Su quelli delle sinistre abbia
mo già ampiamente riferito. 
Le proposte presentate dal
la De, Psdi e Pri da una parte, 
e dai socialisti, dall'altra, di
vergono soprattuto su due 
questioni: la prima, politica, 
riguarda il ruolo delle regioni 
meridionali nella determina
zione e nella direzione degli 
interventi, ruolo che i socia
listi vorrebbero più ampio ri
spetto alle proposte del gover
no. La seconda, invece, investe 
la spartizione dei poteri fra 
i ministeri del bilancio e degli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno: mentre i socia
listi tendono, infatti, a concen
trare i maggiori poteri nelle 
mani del ministero del Bi
lancio (Giolitti). i de vor
rebbero invece impostare l'ac
cento sul ministero per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, diretto dal de
mocristiano Taviani. . . 

' La seduta di ieri è continua
ta fino a tarda serata, in un 
clima di grave tensione. DC 
e PSI si sono attestati sui 
rispettivi emendamenti; ima 
proposta socialista è stata ap-, 
provata, dopo un'accanita bat
taglia, con i voti del PCI, de! 
PSI. del PSIUP e della Sini
stra indipendente. Secondo Io 
emendamento approvato, la 
Commissione delle regioni me
ridionali (formata da tutti i 
presidenti regionali) farà ca
po al CIPE anziché al mini
stero per gli interventi nel 
Mezzogiorno; essa formulerà 
inoltre proposte ed esprimerà 
pareri al CIPE su tutte le 
questioni concernenti II Me
ridione. Oggi la Commissione 
affronta l'articolo 2. 

Miliardi 
dello Stato 

amministrati 
senza controllo 

Ieri il Senato ha ' approvato 
all'unanimità una legge che 
tenta, sia pure con scarso vi
gore, di fare un po' di puli
zia in materia delle cosiddette 
« gestioni fuori bilancio », un 
meccanismo che consente ai mi
nisteri ed alle varie ammini
strazioni statali di effettuare 
operazioni finanziarie al di fuo
ri della pubblicità e del con
trollo politico. La legge si pro
pone di eliminare almeno le più 
scandalose di - questa gestione, 
quelle cioè nate e prosperate 
addirittura al di fuori della 
legge. 

Criticando i limiti del prov
vedimento sul quale pure i co
munisti hanno votato a favore 
poiché esso rappresenta per 
lo meno un inizio di moralizza
zione, è intervenuto ieri il com
pagno Stefanelli. Bisognava — 
egli lia detto — eliminare tutte 
le gestioni fuori bilancio, poi
ché tutte, e non solo quelle de
finite ufficialmente illegittime. 
sono illegali dal punto di vista 
della Costituzione, lasciando 
ampie possibilità alle ammini
strazioni pubbliche di spendere 
ingenti somme di denaro dello 
Stato al di fuori del controllo 
del Parlamento e della Corte 
dei Conti. 

Alla Camera con un 

colpo di maggioranza 

Il governo 
blocca 

la legge sui 
bilanci 

comunali 
Pressoché paralizzate le < 
finanze di 4000 Comuni 
e delle Province - Una 
dichiarazione di Raffaeli! 

i t' 

Ieri mattina alla commis
sione finanze e tesoro della 
Camera, con un colpo di mag
gioranza (per un solo voto) 
il governo ha fatto rinviare 
dal centrosinistra alla prossi
ma settimana la discussione 
del disegno di legge sulla In
tegrazione dei bilanci comu
nali e provinciali deficitari 
per il 1971, legge già appro
vata dal Senato. 

Il compagno Raffaeli!, vice 
presidente della commissione, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Tenuto conto 
che la legge precedente è sca
duta il 31 dicembre del 1970, 
i bilanci di circa quattromila 
comuni di tutte le province 
in disavanzo sono pressoché 
paralizzati essendo loro im
possibile contrarre il mutuo 
ad integrazione del bilancio 
del '71 e fruire del contributo 
statale sia pure modesto ». 

« Dietro il rinvio odierno 
c'è un motivo di sostanza, e 
cioè che il governo è decisa
mente contrario al testo ap
provato al Senato che vincola 
il ministro dell'interno ne!le 
autorizzazioni a contrarre i 
mutui al rispetto delle deter
minazioni degli organi regio
nali di controllo Contro que
sto sabotaggio ai poteri delle 
Regioni e alla funzionalità dei 
Comuni e delle Province, oc
corre una energica ed imme
diata iniziativa anche perché 
il governo conta di impedire 
l'approvazione della legge en
tro la sessione parlamentare 
in corso e ottenere cosi un 
più lungo rinvio di fatto, a 
settembre se non addirittura 
ad ottobre ». 

Erano stati creati dal fascismo 

Saranno soppressi 
i Centri didattici 

Accolto l'emendamento socialista - Contrari de e de
stre - Accantonate (e norme sulle retribuzioni del 
personale della scuola - Approvato in commissione 
l'ordinamento delle scuole elementari e materne 

Il Comitato Direttivo dot 
gruppo dei sonatori comu
nisti è convocato allo oro 
1M» di oggi venerdì 2 luglio. 

I centri didattici nazionali 
e provinciali, carrozzoni crea
ti dal fascismo nel 1942 ed 
oggi utilizzati dalla DC come 
centri clientelari, saranno sop
pressi. I o ha deciso ieri la Ca
mera, nel corso dell'esame del 
disegno di legge delega sullo 
stato giuridico degli insegnan
ti e del personale non docente 
della scuola, accogliendo con 
196 voti favorevoli e 160 con
trari (DC e destre) un emen
damento del PSI, che assorbi
va emendamenti analoghi del 
PCI, del PSIUP e del PLI. An
che il ministro Misasi s'era 
detto contrario all'emenda
mento, con il proposito, evi
dente, di mantenere in piedi 
una struttura che non assolve 
affatto al compito affidato ai 
centri didattici e cioè collabo
rare col ministro nella forma
zione e aggiornamento del per
sonale della scuola. 
Con l'approvazione dell'emen

damento l'opera di aggiorna
mento e formazione degli in
segnanti passerà alle univer
sità. 

ET questo l'unico lato positi
vo di una giornata di votazio
ni — sui primi quattro arti
coli — nel corso della quale 
s'è cominciato accantonando. 
ancora una volta, l'articolo 
che riguardava il miglioramen
to del trattamento economico 

La maggioranza, che in 
questa occasione ha avuto Io 
appoggio anche della destra. 
ha giustificato il rinvio con 
la necessità di « ricercare la 
copertura» finanziaria. 

In apertura sono stati ap
provati, senza apprezzabili 
modifiche, gli articoli 1 e 2 
del disegno di legge, nel testo 
della commissione. Con il pri
mo articolo si concede al go
verno la delega di emanare 
entro un anno dalla entrata 
in vigore della legge, norme 
per la disciplina unitaria del
io stato giuridico del perso
nale docente, direttivo e ispet
tivo della scuola, della conse
guente revisione della posi
zione del personale in ordine 
alla ristrutturazione delle car
riere, al riordinamento dei 
ruoli e alla «riconsiderazione 
degli aspetti economici», per 
la istituzione e il riordinamen
to degli organi collegiali di 
governo degli istituti. 

I comunisti avevano chiesto, 
fra l'altro, che anche il per
sonale non docente fosse com
preso in una unica normativa. 
Ma gli emendamenti sono sta
ti bocciati. Ugualmente non ac
colta una proposta di modifica 
che prevedeva il diritto di as
semblea degli studenti delle 
scuole medie superiori. 

Quindi è venuto in discus
sione l'articolo 4 sulla libertà 
di insegnamento: la maggio
ranza ha previsto che questo 
si svolga con una facoltà di 
sperimentazione «tecnicamen
te controllata »; nell'articolo 
4 sono inoltre previste le for
me e le modalità di recluta
mento degli insegnanti e del 
personale direttivo. Oli emen
damenti del PCI sono stati 
illustrati da Granati, il quale 
ha chiesto una effettiva li
bertà, conforme alle direttive 
costituzionali, e la elimina
zione delle cariche direttive e 
ispettive burocratiche, da so
stituirsi, per quanto riguarda 
i presidi, con la elezione di 
« coordinatori » eletti dal con
siglio di istituto, 

Alla Commissione Pubblica 
Istruzione è stato approvato. 
con l'accoglimento di numero
si emendamenti presentati dal 
PCI e dal PSIUP, il testo uni
ficato delle norme sull'ordina
mento della scuola elementa
re e il passaggio in ruolo degli 
insegnanti delle elementari e 
delle materne statali. I depu
tati comunisti si sono aste
nuti. U provvedimento anche 
se è insufficiente a risolvere i 
problemi dei maestri fuori 
ruolo accoglie pur tuttavia 
alcuni emendamenti presen
tati dal PCI. Fra questi di 
particolare rilievo quello che 
fissa la riduzione del numero 
massimo di allievi per classe 
in 25 (già previsto dalla pro
posta di legge comunista nu
mero 447), un altro che stabi
lisce il principio dell'incarico 
a tempo indeterminato e la 
non licenziabilità e, infine, la 
introduzione, sia pure in modo 
impreciso, delle attività inte
grative nella scuola elementa
re che dovrebbero avviare ver
so la scuola a tempo pieno. 

A Modena 

Rinviata al 16 
la conferenza 

sulla 
cooperazione 

L'Ufficio di Segreteria del 
PCI comunica che la Confe 
renza nazionale suH'associa-
zionismo e la cooperazione. 
rinviata in conseguenza della. 
sopravvenuta convocazione 
del CC del PCI, avrà luogo 
a Modena nei giorni 16-17-18 
luglio anziché nei giorni 9 
10-11, come comunicato In pre 
cedenza. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta alle ore 9,30 di 
venerdì 16 luglio nel Teatro 
Comunale dal compagno Fer
nando Di Giulio della Direslo-
ne del PCL 

Le organizzazioni del par
tito sono Invitate a mante
nersi tempestivamente in con
tatto con 11 Comitato organiz
zativo presso la Federazione 
comunista di Modena, per 
concordare la sistemazione 
delle delegazioni. • 

La seconda Conferenza na
zionale del commercio, che 
doveva svolgersi il 10-11 lu
glio. è spostata all'11-12 set
tembre. 

CALLI 
ESTIRPATI COR OLIO DI RIGIRO 
Botta con i fastidio») Impacchi od 
i rasoi pericolosi I H nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com
pioto, dissecca duroni o calli sino 
alla radico. Con Uro 900 vi libe
rate da un varo supplizio. 
Chiodato natio farmacia II callifugo 

•*_ Noxacorn _ * 
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Ricordo di Ernest Hemingway 

LO STOICO 
ESTETA 

Dieci cnni dalla sua morte - Ragioni 
e significato di uno scrittore oltre i 
veli del mito e le deformazioni im-
poste dalla speculazione editoriale 

«L'alba della domcnica 
mattina era luminosa e sen-
za nube. Ernest si sveglio 
presto come al solito... La 
prima luce del sole forma-
va delle chiazze sul pavi-
mento del soggiorno... Scel-
se un fucile da caccia Boss 
a doppia canna strozzata 
verso l'imboccatura... Aveva 
seguito per anni la massi-
ma: II fant (d'abord) durer. 
Adesso era stata sostituita 
da un'altra: II faut (apres 
tout) mourir... Infilo due car-
tucce, abbasso con cautela 
al suolo il calcio del fucile, 
si chino in avanti, si pre-
mette contro la fronte, appe-
na sopra le sopracciglia, le 
due canne e fece scattare 
entrambi i grilletti >. Era il 
2 luglio 1961 ed Ernest He
mingway, diciannove giorni 
•prima del suo sessantatreesi-
mo compleanno, giaceva di 
traverso nel vestibolo della 
sua casa di Ketchum, nel-
l'ldaho, con l'intera calotta 
cranica saltata. 

Cosl esattamente dieci an
ni fa si concludeva la para
bola deH'uomo tattosi mito. 
Un mito in cui si e voluto 
credere, che abbiamo colma-
to di tutto l'amore irrifles-
S0, il culto quasi, di cui era-
vamo capaci. Non distingue-
vamo piu Hemingway da 
Nick Adams, da Frederick 
Henry, da Harry Morgan, da 
Francis Macomber, da Ro
bert Jordan, dal colonnello 
Cantwell, dal vecchio San
tiago: tutti i suoi croi stan-
chi ci riconducevano a lui, 
Mister Papa, il gigante buo-
uo •' 

Oggi, a dieci anni dalla 
morte, che cosa resta di He
mingway oltre la grande la-
pide nel cimilcro di Ket
chum sulla quale sono inci-
si soltanto il suo nome e le 
date di nascita e della scom-
parsa? Potremmo risponde-
re a questa domanda con le 
parole col me di razionale 
umilta che Hemingway stes-
so seppe c voile trovare per 
ringraziare, nel '54, i mem-
bri dell'Accademia svedese 
che gli avevano assegnato il 
premio Nobel per la Iette-
ratura: « ...Le cose possono 
non essere immediatamente 
riconoscibili in quello che 
un uomo scrive, e questa a 
volte e per lui una fortuna, 
ma col tempo diventano an-
bastanza chiarc. e grazie ad 
esse e alle doti alchimiche 
di cui dispone, egli rcsistera 
al tempo o sara dimentica-
to. Quella dello scrittore e, 
Bella migliore delle ipotesi, 
una vita solitaria... Perche 
e un lavoro che deve fare 
da solo, e se e scrittore ab-
bastanza buono deve misu-
rarsi ogni giorno con I'etcr-
nita, o con Fassenza di eter-
Bita... >. 

Per tutte le cose dette o 

Premio 
letterario 

L'lstituto italo - latino ame-
ricano ha bandito un pre
mio letterario bietmale da 
assegnare a un'opera di nar 
rativa, poesia e saggistica 
edita in Italia c di autore 
latino americano. L'ammon-
tare del premio e di tre 
milioni di lire, di cui due 
milioni spettcranno all'auto 
re e un milione al tradut-
tore __ 

Al premio. che sara con-
ferito ogni due anni. polran-
no parteciparc opere di nar-
rativa, poesia c saggistica, 
scritte da autore latino ame
ricano ed edite in Italia nel 
periodo compreso tra il l-1 

giugno 1969 e il 30 giugno 
1971. 

scritte prima e in particola-
re dopo la morte di Heming
way e in forza di quel mito 
che abbiamo visto sgretolar-
si gradatamente tra le no-
stre mani siamo indotti, og
gi, con piu meditata anali-
si, a interrogarci ulterior-
mente sull'avventura di He
mingway, uomo e scrittore 
del nostro tempo. La sua fi-
gura, infatti, fatta oggetto 
spesso di ingenerose polemi-
che e delle impudenti po-
stume speculazioni editoria-
li — da quella di Hotchner 
in Papa Hemingway fino al
ia recentissima, improvvida 
riesumazione di hole nella 
corrente — resiste sempre e 
comunque nella dimensione 
dell'uomo carico di tutto il 
bene e di tutto il male che 
egli seppe conquistarsi: «...Ia 
difesa del coraggio, della 
durezza verso di se come 
verso un cattivo allievo, la 
devozione alia verita... ». Per
che certamente questa e la 
dimensione reale nella qua
le possiamo oggi pensare He
mingway, egli stesso ben co-
sciente di tale verita quan-
do scriveva: < Ci sono cose 
che non si possono impara-
re alia svelta, e per acqui-
starle dobbiamo pagare mol-
to in termini di tempo, la 
sola cosa che abbiamo. Sono 
le cose piu semplici, e poi-
che per conoscerle occorre 
l'intera vita di un uomo, 
quel poco di nuovo che ognu-
no ricava dalla vita e assai 
costoso ed e la sola eredita 
che egli puo 'lasciare *. 

Naturalmente e vero che 
— come e stato acutamente, 
scritto - ognuno, oggi, ve-
de i Iimiti, anche il lato este-
tizzante di questa vistone che 
non cerca radici in tutta 
1'esperienza umana, ma tutto 
riduce a una presa di co-
scienza dove 1'« io » resta 
protagonista indiscutibile; e, 
pero, e altrettanto vero che 
la stessa visione spoglia di 
speranzc e di slanci trascen-
dentali, piu proclive al godi-
mento dei fatti vissuti, e sem
pre stata temperata da un 
ideale di forza e di resisten-
za che fa pensare alio stoi-
cismo. 

Forse per capire a fondo 
la presenza deU'arte di He
mingway bastano le parole di 
uno dei suoi cntici piii in
telligent!: « Tornare all'ope-
ra di Hemingway dopo molti 
anni e come ritornare al ru-
scello nel quale un tempo si 
pescava, e ritrovare i boschi 
ancora verdi e freschi come 
un tempo... eppure qualcosa 
e cambiato, e per la prima 
volta vedi ombre sul ruscel-
lo che non avevi mai notato 
in precedenza ed hai quasi 
Timpressione che qualcuno 
dal bosco ti stia spiando ». 

E, in effetti, non possia
mo che constatare con qual-
che amarezza che fa spia e 
soltanto nella forzata ripul-
sa di quel sogno-ossessione 
da adolescent! che avevamo 
identificato in Hemingway 
del quale, per dirla col cri-
tico americano Malcolm Cow
ley, si puo, oggi come ieri, 
riconoscere Iucidamente che 
«...qualcuno dei suoi scritti 
e andato a male, ma in mini
ma parte. Poiche ormai egli 
ha conquistato il diritto di 
esser preso per quello che e, 
con i suoi grandi difetti c 
le sue ancor piu grandi vir
tu; con la sua meschinita, la 
sua lorza, i suoi occhi sem
pre aperti, la sua ostinata 
onesta, i suoi incubi, il suo 
rituile per sfuggirli, ed il 
suo senso d'un mondo inti-
mo ed esterno che per tanti 
anni si e mosso ali'unisono 
verso lo siesso disastro ». 

Sauro Boralli 

4 -

DAL LIBRO INEDITO DI VLADISLAV VOLKOV 

«Quando il mio tempo 
si sara f er mato» 

MOSCA. 1 
La Komsamohkaw Pravda pubblica 

oggi gli estratti del libro del membro 
dell'equipaggio della stazione scientifica 
Sal jut, Vladislav Volkov. 

II 35cne cosmonauta, due volte eroe 
dell'Unione Sovietica — inorto assiemc 
ai suoi compagni al momento del rien 
tro sulla terra — alcuni giorni prima 
del lancio aveva rivisto presso la re 
dazione del giornale le bozze del suo 
libro ancora inedito. 

« Per me la mancanza della smania -
del rischio. l'eroismo, un comporta 
mento modesto al massimo, parlano 
di un uomo incomparabilmente di piu 
e piu chiaramente delle piu belle pa
role sull'impresa da lui compiuta». 
scriveva Volkov. « Con tutta la passione 

Nella sala della casa 
dell'Esercito a Mosca, 
dove sono esposte 
le salme dei tre cosmonaut! 
de/la Soyuz 11. 
una ragazza sovietica 
piange 

' per il loro lavoro queste persone lo 
considerano non gia una arena, ma 
come la vita stessa. Per'cio l'inquietu-
dine circa la propria sorte, il naturale 
senso di paura davanti all'ignoto pas-
sano in secondo piano ». 

« Se dico die la gioventu e la parte 
ton maggiore potenziale deH'umanita. 
non scopro niente di nuovo. sebbene 
abbia ragione — e detto nel libro. Se 
sostengo che per affermarsi in questo 
ruolo i giovani debbono essere neces-
sariamente audaci. anche qui non diro 
niente di nuovo, sebbene nessuno po-
trebbe rimproverarsi di avere detto 
un'epagerazione od una mezza verita. 
E il' coraggio per osare deve essere 
presente in un uomo? Indubbiamente: 
E la liberta di pensiero? E il lavoro? 

Talvolta un difficilissimo lavoro, quan-
do una giornata sembra non gia di 24 
ore ma soltanto di 2 ore e mezzo? E 

il rischio? II rischio che arriva sino 
aU'audacia, sino aU'estremo limite. 
quando sei illuminato improvvisamen-
te dalla assoluta chiarezza, non ne 
cessaria in questo momento. che non 
riuscirai a portare a termine il tuo 
compito? No. non perche non ti ba
stano le forze. Ma perche non ne avrai 
il tempo. Non farai semplicemente a 
tempo ». 

« L'orologio del tempo non e un moto 
perpetuo. Esso si fermera. Chissa 
quando dovra fermarsi. che il diavolo 
lo porti. l'orologio della tua vita. Ma 
si fermera temporaneamente. Ve ne sa-
ranno altri ». 

Vladislav Volkov, 
ingegnere e scrittore 
in una fotografia scattata 
nel corso di uno dei quotidiani 
allenamenti a Baikonur 

DA UN ARTICOLO DI KONSTANTIN SIMONOV 

Tre uomini 
e una lotta senza fine 

MOSCA. 1 
Konstantin Simonov scrive oggi sulla 

Pravda: «Coloro che hanno fatto la 
guerra sanno che la cosa piu difficile 
per gli esploratori e ritornare alle pro-
prie linee attraverso la prima linea 
nemica. 

« Nella esplorazione del cosmo, nelia 
lotta con i segreti della natura que
sta linea avanzata e rappresentata dal 
passaggio dallo spazio cosmico agli 
strati deU'atmosfera, dall'ultimo passo 
prima del ritorno a terra >. -

c Migliaia e migliaia di persone — 

operai. ingegneri e scienziati, che ave
vano preparato con enorme amore e 
cura questo volo e i mezzi tecnici estre-
mamente complessi necessari per esso. 
hanno fatto di tutto affinche la nuova 
esplorazione nel cosmo fosse coronata 
dal pieno successo. affinche tutte le 
macchine. l'intera apparecchiatura 
scientifica funzionasse in modo perfetto 
e impeccabile > dice ancora l'articolo. 

<x Ma tre cuori umani all'ultimo mo
mento non hanno superato la prova, 
per una causa finora a noi ignota, e 
noi siamo stati privati di tre uomini 
generosi e audaci, che sono periti lun-

go la strada. ma facendo arrivare a 
terra tutto cio per la cui conoscenza 
essi hanno dato la loro vita », scujve 
Simonov. 

« Ma la loro stessa impresa. uno dei 
gradini piu difficili ed eroici verso 
nuove imprese. verso nuovi passi nel 
cosmo. restera per sempre nella me-
moria deH'umanita, e sara strettamente 
legata ai nobili nomi di Dobrovolski. 
Volkov e Patzaiev, alio stesso modo che 
altre pagine di questa grande epopea 
umana sono legate per noi ai nomi di 
Tziolkovsky e di Korolev, di Gagarin 
e di Komarov ». 

IERI PER 271.000 RAGAZZI SONO INIZIATI GLI ESAMI 

Nel tema di maturita Freud scalza Manzoni 
Timidi correttivi rispetto agli argomenti tradizionali - Quattro alternative 
I commenti degli studenti in alcune scuolc di Roma - Preferenze per la storia, 
da Cavour ai giorni nostri - Sempre piu urgente il rinnovamento delle strutture 

Per i 271 mila studenti agli 
esami di « maturity » e inizia-
ta ieri la « grande fatica » con 
la prova scritta di italiano. H 
mlnistero della pubblica istru-
zione ha assegnato a scelta, 
come' l'anno scorso, un tema 
comune per i candidati dei li
cet classic!, scientific!, delle 
magistrali. degli istituti tec- ' 
nici e professionali. c altri tre -
a seconda del tipo di « matu
rita ». I giovani hanno dovuto 
cosl scegliere tra i quattro 
temi. 

L'argomento proposto a tut
ti gli esamlnandi, e che ha i 
riscosso le maggiori slmpatie ' 
degli studenti, e desunto da 
una frase di una letter* di 
Freud ad Einstein sull'evolu-
Elone civile e U guerra, 

Qualche commentatore ha. 
paxlato dl « svolta » nella scel
ta dei temi. perche sono spa-
rite le cltazloni tratte dai so-

liti Manzoni e Carducci e han
no fatto la comparsa autori a 
noi piu vicini. che hanno un 
posto fondamentale nello svi-
luppo del pensiero umano e 
della scienza. Ma va aggiunto 
che gli argomenti piu legati 
ad una problematica modema 
sono abbastanza contenuti e si 
trovano accanto a vecchie for-
mulazioni. I programmi mini
sterial! continuano a seguire 
sostanzialmente i vecchi sen-
tieri. con qualche timido cor-
rettlvo. 

Davanti agli istituti ieri mat
tina, all'entrata e all'uscita, 
si sono ripetute le scene tra
dizionali. Molti con un po' di 
tremarella, vocabolario di ita
liano sottobraccio, dalle 8 alle 
9 — cioe fino a poco prima 
dell'ingresso in aula — hanno 
animato vlvacl discussion! 
nella prevlsione del tema che 
dl 11 a poco sarebbe stato foro 

assegnato. Una volta sui ban-
chi (da soli e a distanza di un 
metro — poco piu, poco meno 
— a seconda della pignoleria 
dei president! della commis-
sione) e iniziata la riflessione 
nella scelta del tema, che per 
molti non e stata facile. Ar-
gomento storico o di attualita? 
Letterario o professionale? 

Gia intomo a mezzogiomo 
qualche studente si e awiato 
a consegnare il suo tema ed 
e cosl finalmente uscito. ma-
gari accendendo una sigaretta 
per scaricare la tensions. 
nSovo andata fuori tema it: 
e il primo commento che una 
ragazza riferisce ai genitori, 
che si accalcano davanti i 
cancelli della scuola. L'eplso-
dio che raccontlamo 1'abbia-
mo seguito all'uscita del liceo 
classico wGiuHo Cesareo di 
Roma. La ragazza. Mina Pe-
lici, 18 anni. III D, • lette-

ralmente presa d'assalto. 
«Died i titoli... Che cosa hai 
svollo... Sai se mio figlio ha 
finito?...». Le domande si ac-
cavallano. La studentessa pri
ma cerca di lispondere a tut
ti, poi. evidentemente annoia-
ta, si sottrae airinterrogatorio. 
Qualcuno si fa pin assillante. 
Tutti ora si dirigono verso la 
seconda giovane che si intrav-
vede awicinarsi al di la dei 
cancelli. 

Patrizia Necci, 19 anni. I l l 
A, racconta che lei ha scelto 
la frase di Freud: « Non rilen-
go pero — afferma — che la 
frase dello sciemiato sia sent' 
pre valida. Dipende da come 
viene usato il proffresso... *. 
«Certo — lnterviene un altro 
giovane — qualcuno, ad esem-
pio. dice che gli Stati Uniti 
sono ia nazione piu progredtta. 
ma poi i suoi mezzi, il suo 

I "progresso" vengono imptega-

ti per i bombardamenti con
tro il popolo del Vietnam ». 

Non e ancora l'una. Ci spo-
stiamo all'uscita dell'istituto 
tecnico commerciale «Duca 
degli Abruzzi». in via Fale-
stro. «.Anch'io — dice Aroldo 
Preite, 19 anni. V B — ho 
fatto il primo tema. Secondo 
me era Vunico che dava la 
possibility di esprimere le pro-
prie idee su problemi attuali: 
mi ha dato I'occasione per par-
lare della lotta dei popoli con
tro gli oppressori e la guerra*. 
« lo invece — parla Carlo Co-
lognese, 20 anni. V F — ho 
scelto l'argomento storico, 
quello su Cavour. Ma ho "de-
mitizzato" il personaggio. In
dubbiamente il primo ministro 
dello stato piemontese e stato 
un protagonista centrale del 
Risorgimento.- Ma ho rifiu-
tato di accettare la logica su 
cui. come si vede dal testo, 
si voleva incanalare la discus-
sione ». 

Sollecitiamo altri pareri. li
ra osservazione che emerge e 
che diversi giovani hanno cer-
cato di non «sbilanciarsi» 
troppo politicamente. «7 giu-
dizi sono relaUvi-. Non si sa 
mai come la pensa il profes-
sore che corregge„*. Ma al 
di la di auesti atteggiamenti. 
prudent! e un po' qualunqui-
stici. le affermazioni degli 
studenti mostrano una sostan-
ziale capacita di individuare, 
criticare. ed opporsi alle at
tuali strutture della scuola, 
che anche quest'anno abbassa 
il sipario con le prove di lu
glio. II discorso si allarga 
quindi necessariamente sulle 
carenze del sistema scolastico 
italiano. abbarbicato ad una 
superata concezione culturale 
e ai vecchi schemi di sele-
zione. 

«Questi esarni non stanno 
piu in piediv, dice un altro 
giovane che abbiamo awici-
nato davanti al liceo scienti-
fico «Right» di via Sicilia, 
uperchi sono spesso solo uno 
strumento di intimidazione. 
II '68, l'anno della "contesta-
zione", sembra essere passato 
senza che nella scuola siano 
stati introdotti sostamiali 
cambiamenti... La riforma non 
si introduce facendo svolgere 
gli esami solo su alcune ma-
terie... Le innovazioni devono 
essere ben piu radicali, ma la 
discussions owiamente. & a 
monte degli esami... it. 

Giulio Borrelli 

argomenti proposti 
MATURITA' CLASSICA 

1 — «Tutto cio che promuove l'evoluzione civile lavora con
tro la guerra», (da una lettera di Freud ad Einstein). 

2 — Romanticismo perenne e romanticismo storico. 
3 — Si afferma da taluni che la politica degli Stati e iscritta 

nella loro geografia. Saggiate la validita e delineate 1 
Iimiti di questa affermazione. 

4 — «L'urbanistica esprime il modo di essere di un'epoca». 
(Le Corbusier). 

MATURITA' SCIENTIFICA 
1 — «Tutto cio che promuove l'evoluzione civile lavora con

tro la guerra». (da una lettera di Freud ad Einstein). 
2 — La sensibilita politica e sociale del Manzoni quale si puo 

ricavare da «I Promessi Sposi». 
3 — Conseguenze economiche e sociali della grande trasfor-

mazione industriale del secolo XIX e del secolo XX: i 
nuovi problemi sorti e i programmi per risolverli. 

4 — «Le scoperte delle scienze naturali accrescono. come Ba-
cone voleva, il dominio dell'uomo sulle cose e 1'animale 
sapiens armano sempre piu di sapienza grande ma altret
tanto pericolosa. A ps -.re il colpo, e a trarre dalle sco
perte scientifiche il 1 ene che possono dare si richiede 
non solo un proporzio lato ma un superiore avanzamento 
deU'intelletto, deU'immaginazione, della fede morale, dello 
spirito religioso, e. in una parola, dell'animo umano u. 
/Benedetto Croce). 

MATURITA' MAGISTRALE 
«Tutto cio che promuove l'evoluzione civile lavora con
tro la guerra». (da una leltera di Freud ad Einstein). 
I temi piu significativi della narrativa italiana dopo Verga. 
La liberta dei popoli e conquista e incremento di civilt*. 
Illustrate a vostra scelta alcuni aspetti di tale processo 
in un qualsiasi periodo della storia. 
«La scuola deve sempre mirare a far si che il giovane 
ne esca come una personalita armoniosa, non come uno 
specialista ». (Einstein). 

MATURITA' PROFESSIONALE 
1 — «Tutto cio che promuove l'evoluzione civile lavora con

tro Ia guerra», (da una lettera di Freud ad Einstein). 
2 — La Costituzione afferma che: «1'Italia e una repubblica 

fondata sul lavoro». Chiarite verso quali concreti obbiet-
tivi debba muovere, nel quadra della realta di oggi. 
1'impegno che si propone ai giovani, ai Iavoratori. ai 
gruppi sociali, alle forze politiche. affinche. nell'accogli-
mento della feconda eredita del passato e nella prospettiva 
dello sviluppo e potenziamento della democrazia in Italia, 
il principio costituzionale sia pienamente realizzato. 

3 — L'uomo. questo essere inquieto. E* una definizione di So-
focle. che e valida, nella sua luminosa e tragica bellezza, 
anche oggi. Parla di uno dei poeti o dei narratori mo-
demi. nella cui vita o nelle cui opere il dramma dello 
umano rivive con intensita e varieta di toni. 

4 - Questa che noi viviarno e 1'eta della razionalizzazione, 
deU'organizzazione. deH'automazione, della produzione di 
massa e della dilatazione dei consumi. ET anche 1'eta della 
velocita, del turismo, delle tecniche avanzate, dell'equi-
librio del terrore, deH'awentura spaziale. 
Approfondite qualcuno degli aspetti che ritenete fra 1 
piu significativi e caratterizzanti di questo scorcio di 
secolo. 

MATURITA' TECNICA 
1 — a Tutto cid che promuove l'evoluzione civile lavora con

tro la guerra», (da una lettera di Freud ad Etnstein). 
2 — 11 candidate pari! del rapporto citta-campagna, con rife-

rimento anche alle attivita e trasiormazloni agricole. In
dustrial! e commercial!. 

3 — Figure di oppress! e di oppressori nel «Promessi Sposi». 
II candidato illustri quelle che meglio ricorda e ne delinel 
i caratteri essenziali. 

4 — Illastri il candidate 11 significato e rimportanza delta 
politica del Cavour per 11 conseguimento delTunitfc Ra
tionale. 

1 — 

2 — 
3 — 

4 — 
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Il padronato risponde con la provocazione e la polizia interviene contro gli operai 

Occupazione e condizioni di lavoro 
al centro di forti e aspre lotte 

Scioperano oggi e domani i braccianti della provincia di Foggia - La Farfisa di Ancona presidiata dai 
lavoratori - Grave provocazione poliziesca all'Alfa Sud - La Terni risponde negativamente alle richieste 
dei lavoratori - Libertà provvisoria per i 7 operai di Porto Torres - La Pirelli di Settimo riduce l'orario 

SI rafforza a t i ekttnde il movimento di lotta nel paese. I la
voratori, nelle regioni meridionali, come in quelle Induttriall del 
Nord, pongono con sempre più forza e unità richieste per migliori 
condizioni di lavoro e di vita, per l'occupazione. All'azione operala 
alla lotta del braccianti II padronato risponde con le provocazioni, 
la repressione, con I licenziamenti, le sospensioni, con le minacce 
di smobilitazione, mentre la polizia interviene pesantemente contro 
gli operai. Numerose fabbriche sono occupate, I braccianti pugliesi 
scioperano oggi e domani contro l'ennesima provocazione degli 
agrari, migliaia di metalmeccanici, chimici ed edili sono impegnati 
a conquistare nuove condizioni di lavoro, mentre altre forti cate
gorie, coma I tessili, si avviano a nuove battaglie. Con sempre 
maggior forza, poi, attorno a queste lotte si va stringendo la 
solidarietà delle forze democratiche, del partiti di sinistra, ed In 
primo luogo del PCI, degli enti locali. 

FOGGIA — Provocatorio at
teggiamento degli agrari fog
giani dinanzi alle richieste avan
zate unitariamente dai sinda
cati di categoria dei braccianti 
della CGIL. CISL e UIL. pe; 
il rinnovo del contratto collet
tivo provinciale. Ieri, infatti, 
era convocata la prima riunione 
per dare inizio alla trattativa. 
L'Unione provinciale agricol
tori si è rifiutata di dare corso 
alle trattative avanzando una 
pretestuosa pregiudiziale: la so
spensione della lolla articolata 
in alto nelle aziende capitali
stiche del Foggiano... vorreb
bero trattare, insomma, dopo 
aver fatto raccogliere il pro
dotto... Gli agrari — che con 
questa provocazione tentano an
che di fiaccare la lotta, divi
dendo i lavoratori — dovranno 

assumere tutta la responsabilità 
dell'inasprimento della verten
za. Le organizzazioni sindacali 
della Federbraccianti-CGIL. del
la FISBACISL e della UILBA-
UIL hanno proclamato quaran
totto ore di sciopero generale 
dei lavoratori agricoli a partire 
da oggi in tutti i comuni 

In più di trenta aziende agra
rie capitalistiche la lotta dei la
voratori agricoli ha raggiunto 
una notevole compattezza: le 

SI INTENSIFICA 
L'AZIONE 

DEI MEZZADRI 
Forti iniziative di lotto sono previste nei pros

simi giorni nelle zone mezzadrili e coloniche. 
Giornate di scioperi e manifestazioni unitarie 
avranno luogo in numerose località per sottoli
neare la gravità della situazione esistente nelle 
campagne e per rivendicare la approvazione 
da parte del Parlamento della legge per il su
peramento della mezzadria e la colonia e la 
trasformazione in affitto. 

Le segreterie delle tre organizzazioni di cate
goria aderenti alla CGIL. CISL e UIL si sono 
riunite per mettere a punto un vasto programma 
di iniziative, valutando « positivamente — è 
scritto in un comunicato della Federmezzadri. 
Federcoltivatori e UIMEC — lo stato di mobi
litazione esistente nelle regioni e nelle province 
e la decisa volontà della categoria di voler 
conseguire subito le misure per la trasforma
zione della mezzadria e colonia in affitto, mi
sure che trovano attualmente remore e resi-

r stenze in varie forze politiche con tentativi di 
astensioni dal lavoro hanno rag- | rinvio della discussione e approvazione da parte 

del Parlamento». 
Le segreterie hanno invitato tutte le organiz

zazioni periferiche ad intensificare l'azione di 
lotta ed hanno predisposto una prima azione 
nazionale con l'invio di delegazioni alla Camera. 
E' stata inoltre decisa una nuova riunione per 
valutare Io sviluppo della situazione ed in base 
a questo decidere le ulteriori forme di azione 
e di lotta a livello nazionale. 

giunto il 100 per cento. Sono 
rimaste completamente paraliz
zate grosse aziende capitalisti
che nel basso Tavoliere (Divic-
cari. Formentino ed altri) e 
nella zona di Manfredonia (Ar-
rigoni. Daunia. Risi). Si sono 
svolte numerose ed affollate as
semblee. 

Metalmeccanici 
ANCONA — La Farfisa — la 
maggiore azienda produttrice 
di strumenti musicali in Italia 
— da quattro giorni è occupata 
dalle maestranze. La mobilita
zione degli oltre mille dipenden
ti era ormai in atto da varie 
settimane per impedire la chiu
sura — perché questa è la mi
naccia — dello stabilimento. Le 
tappe più recenti del disegno 
padronale: licenziamento nel 
mese di marzo di un folto grup
po di impiegati, la riduzione 
dell'orario di lavoro prima a 32 
ore e poi, nei giorni scorsi, a 22 
ore, infine la sospensione dal 
lavoro di 330 operai. Appena 
diffusasi la notizia di quest'ul
tima decisione padronale, l'as
semblea operaia ha deciso l'oc
cupazione dello stabilimento. 

La Farfisa è in mano al ca
pitale Usa. In particolare, ne è 
proprietaria la Lear Siegler. la 
cui politica aziendale è stata 
improntata unicamente alla spe
culazione e al disimpegno an
che quando le indicazioni di 
mercato si facevano pressanti 
e sollecitavano una riconversio
ne almeno di parte degli im
pianti. una diversificazione dei-
la produzione. 

Anche oggi la Lear Siegler 
insiste nel rifiuto dell'adegua
mento degli impianti nonostante 
— soprattutto di fronte alla 
pressione degli operai e delle 
loro . ,ppresentanze politiche e 
sindacali — abbia la possibilità 
di ottenere una serie di consi
stenti commesse da parte delle 
industrie a partecipazione sta
tale (Stet. Siemens). 

Dopo la comunicazione della 
sospensione di 330 dipendenti, i 
massimi rappresentanti della 
Farfisa si sono resi praticamen
te irreperibili. E' una fuga da
vanti alle loro responsabilità. 
una conferma dei loro proposi
ti di smobilitazione 

Dalla vicenda emergono colpe 
gravissime delle autorità gover
native locali e nazionali. 

Attualmente la DC. attraver
so anche i suoi esponenti alla 
Regione e con la complicità 
degli altri partiti del centrosi
nistra. tenta ancora una volta 
la strada inconcludente e com
promissoria del clientelismo e 
degli agganci « personali >. 

Oggi i consigli comunali di 
Camerano e Castelfidardo ter
ranno seduta congiunta entro 
lo stabilimento. Domani il no
stro partito — che ha chiesto 
una rapida riconversione degli 
impianti che permetta la fab
bricazione competitiva di stru
menti elettronici, la contratta-
Sione di un programma con le 

aziende statali, una conseguen
te riduzione degli impegni nel 
settore degli strumenti musi
cali — ha indetto a Camerano 
un incontro delle popolazioni 
con i parlamentari, i consiglieri 
regionali, gli amministratori del 
Pei (riferirà l'onorevole Lucia
no Barca). 
TARANTO — Prosegue la lot
ta all'Italsider di Taranto la 
cui direzione ha dato anche ieri 
una prova della sua volontà di 
far inasprire la vertenza. In
fatti non si è presentata alle 
trattative fissate per ieri per i 
reparti della cokeria e dell'ag
glomerazione. 
NAPOLI — Grave provocazio
ne poliziesca ieri mattina a Po-
migliano d'Arco dove i carabi
nieri hanno tentato di sfondare 
i picchetti per far entrare al
cuni impiegati crumiri. Gli ope
rai — che stanno effettuando 
ogni giorno 3 ore di sciopero 
contro i licenziamenti e le so
spensioni e per una avanzata 
piattaforma — hanno respinto la 
provocazione. Domani Pei. Psiup 
e Psi daranno vita ad una ma
nifestazione a Pomigliano in 
solidarietà della lotta dell'Alfa-
sud. " 
TERNI — Oggi e domani nuovi 
scioperi per i lavoratori delle 
Acciaierie. L'inasprimento del
la lotta è stato determinato dal
l'atteggiamento negativo della 
società che ieri ha respinto tut
ti i punti della piattaforma ri
vendicativa: 

SASSARI — E' stata concessa 
la libertà provvisoria per i sette 
onerai del Petrolchimico di Por
to Torres arrestati nei giorni 
scorsi durante la dura batta
glia sindacale, conclusasi con 
un accordo che ieri all'unani
mità è stato approvato da tutti 
i lavoratori. Il Consiglio pro
vinciale ha approvato un o.d.g. 
(con i soli voti contrari dei fa
scisti e dei monarchici) presen
tato dal PCI nel quale si ri
leva fra l'altro la validità del
l'azione sindacale e il giusto 
ruolo svolto dalle amministra
zioni comunali 

Un gruppo di operai dell'azien
da metalmeccanica Saip è stato 
volontariamente investito da un 
camion mentre dava vita a un 
picchetto davanti ai cancelli 
della fabbrica. Quattro, tra cui 
un invalido, sono rimasti feriti 
e sono stati ricoverati all'ospe
dale. I 150 operai della Saip 
sono in lotta da 20 giorni. Il 
grave episodio, di cui si è reso 
responsabile un crumiro, è av
venuto davanti alla polizia che 
non ha sentito la necessità nem
meno di fermare l'aggressore. 

Chimici-gommai 
FERRARA — Orario di la
voro. ambiente, fnvestimenti 
produttivi, riconoscimento dei 
delegati: su queste rivendicazio
ni i lavoratori della Montedison 
di Ferrara nella prossima setti
mana intensificheranno la lotta 
secondo le decisioni prese dalle 
assemblee. Il 6. 9 e 12 luglio 
saranno effettuate due ore di 
sciopero per ogni turno. Il gior
no 8. per due ore. si fermeranno 
i « normalisti ». 
SETTIMO TORINESE - La di
rezione della Pirelli ha ridotto 
l'orario di lavoro a 32 ore set
timanali in tutte le lavorazioni 
del settore pneumatici. I lavo
ratori colpiti dal grave provve
dimento sono circa 2.000. L'a
zienda ha motivato l'adozione 
di queste misure ceri la esisten

za di forti giacenze di magaz
zino provocate da un rallenta
mento della domanda. I sinda
cati. fanno rilevare che tale 
provvedimento viene adottato 
mentre è in corso il dibattito 
per la preparazione di una piat
taforma rivendicativa che ri
guarda la applicazione e la 
estensione di quanto prevede il 
contratto per la categoria su 
ambiente, riconoscimento dei de
legati e 14.a mensilità. La coin
cidenza delle due cose non è 
evidentemente casuale. Fin da 
ora la Pirelli tenta di indebolire 
la capacità contrattuale dei la
voratori. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno chiesto il paga
mento integrale dei salari a tut
ti gli operai colpiti dalla ridu
zione d'orario. 

Edili - cementieri 
TARANTO - Per la terza gior
nata consecutiva hanno sciope
rato, con grande compattezza e 
unità i 1300 edili della città di 
Taranto che chiedono l'equipa
razione delle indennità di pre
senza e di mensa a quelle pa
gate nell'area industriale. Come 
hanno deciso le organizzazioni 
sindacali la lotta, d* oggi, sarà 
effettuata con scioperi artico
lati. Sempre più drammatica 
invece la situazione rlla Ce-
mcntir la cui direzione dopo 
•ver sospeso nelle ultime setti-
«•ne centinaia di lavoratori, a 
rotazione, ha deciso ieri la so

spensione in massa di tutti i di
pendenti. che sono impegnati in 
una azione articolata per im
porre diverse condizioni di la
voro. In un primo periodo il 
pretore di Taranto dottor Lan-
zo aveva emesso sentenza fa
vorevole all'azione dei cemen
tieri. Ieri invece lo stesso pre
tore — facendo un'improvvisa 
quanto inspiegabile marcia in
dietro — non solo ha dichiarato 
legittime le centinaia di sospen
sioni ma è addirittura giunto a 
ritenere illegale lo sciopero ar
ticolato. L'assemblea degli ope
rai che si è riunita ieri mattina 
ha deciso di proseguire la lotta. 

COMPATTO 
SCIOPERO DEGLI 

ALBERGHIERI 
La prima giornata di sciopero dei 200 mila 

lavoratori alberghieri che si astengono dal la
voro fino alle ore 24 di sabato, causa la in
transigente posizione della FAIAT la quale ri
fiuta il progetto di soluzione del ministro del 
Lavoro per il rinnovo del contratto nazionale. 
ha avuto piena riuscita. 

A Milnno. che ha iniziato lo sciopero mercoledì 
a mezzogiorno, a Trieste, a Salsomaggiore, a 
Firenze, a Cagliari, a Sirmione. la percentuale 
dei partecipanti si aggira attorno al 95% 

In numerose altre località, come Napoli. Ve
nezia. Ancona. Siena, Piacenza. Ravenna. Pa
lermo. Catania. Torino, notevole è la partecipa
zione dei lavoratori a questa nuova fase di 
lotta della categoria. 

A Rema ove lo sciopero proseguirà fino a 
lunedi un corteo di circa cinquemila lavoratori 
ha sfilato per le vie della città. Un comizio si 
è svolto proprio davanti al ministero del Tu
rismo del quale i dirigenti sindacali hanno cri
ticato la politica che vuole ignorare le giuste 
rivendicazioni dei lavoratori. 

A Venezia durante il corteo la polizia ha ca
ricato senza preavviso operando quattro fermi 
tra cui dei dirigenti del sindacato provinciale. 
Due sindacalisti sono finiti all'ospedale. 

Intanto ieri al ministero del lavoro sono ripresi 
gli incontri fra il sottosegretario Toros e i rap
presentanti dei lavoratori e degli alberghieri. I 
colloqui proseguiranno nel pomeriggio di oggi. 

Positivo risultato degli incontri al ministero del Lavoro 

Nessun licenziamento alla Monti 
Ieri al ministero del Lavoro 

ha avuto luogo, su convoca
zione del ministro Donat Cat-
tin, un incontro con la ditta 
Monti e i rappresentanti dei 
sindacati nazionali, regionali, 
provinciali, accompagnati da 
una delegazione dei 3.600 la
voratori dei tre stabilimenti. 

E' stata data assicurazione 
ai lavoratori che non verrà 

dato seguito ad alcun licenzia
mento. Il ministero si è impe
gnato a riconvocare le parti 
fra un mese durante il quale 
dovranno maturare le condi
zioni per rendere operante per 
gli .< stabilimenti di Roseto 
(Trento). Pescara e Monte-
silvano la legge 184. e quindi 
la stabilità degli attuali posti 
di lavoro con una reale pro
spettiva di sviluppo. I sinda

cati hanno chiesto che sia ap
plicata per le ore in meno la
vorate la 115: l'azienda dovrà 
quindi inoltrare domanda alla 
quale il ministero del Lavoro 
darà seguito. 

Domani si svolgeranno le 
assemblee delle maestranze 
dei tre stabilimenti con la pre
senza dei dirigenti sindacali, 
per sottoporre questi primi ri
sultati. • ••>*'.. .• . 

MONTEDISON 

Nuove 
difficoltà 

pronostica 
Cefis 

MILANO. 1. 
L'assemblea annuale degli 

azionisti della Montedison si 
è conolusa stanotte. Cefis, ri
confermato nella sua carica 
dal consìglio di amministrazio
ne subito riunitosi dopo l'as-
semblea, che è terminata que
sta notte all'1.40, ha lasciato 
senza risposta i quesiti di 
maggior interesse emersi dalla 
discussione. Un gruppo di la
voratori ha partecipato infat-
ti ieri ai lavori dell'assemblea. 
Nei loro Interventi non è so
lo stata denunciata la politi
ca fallimentare condotta dal 
vecchio gruppo dirigente, ma 
si è sostenuta la necessità 
di procedere rapidamente alla 
pubblicizzazione del comples
so e al suo inserimento nel-
le Partecipazioni statali, per 
fare della Montedison !o stru
mento più valido di una nuo
va politica di plano nel setto
re chimico al servizio dplla 
programmazione democratica 

Sono 1 punti sul quali Ce-
fisa ha taciuto nfillp sua repli
ca. • 

Cefis ha detto infatti che 
l'esercizio 1971 « sarà peggio
re di anello del 1970 e ciò a 
causa del mercato sempre più 
difficile e di una concorren
za più agguerrita ». Rispon
dendo a domande relative al
la ubicazione degli impianti il 
presidente Cefis ha sostenu
to che « un polo naturale di 
sviluppo è la Sardegna ». e 
in proposito, ha annunciato 
che «sono state chieste alle 
autorità centrali e regionali 
autorizzazioni per l'installazio
ne di nuovi impianti ». Dodi
ci o diciotto mesi saranno ne
cessari «per l'opera di pota
tura delle cose che non van
no bene». Nel frattempo «la 
società è impegnata in una 
azione intesa a dare una ri
strutturazione più efficiente 
di tutto il gnipDO per rida
re efficienza economica ai set
to» 1 più imoegnatlvl ». 

Il consiglio di amministra
zione ha attribuito gli incari
chi di direzione, conferman
do, oltre al presidente, il vi
cepresidente Tullio Torchiani. 
Amministratori delegati sono 
stati nominati Luigi Grignani, 
Gloreio Mozzanti e Gino Sfer
za con competenze specifiche 
nei raegrupoamenti, rispetti
vamente, tessile, chimico e di
stribuzione. Per gì! affari fi-
nanziari e assicurativi è sta
to nominato amministratore 
delegato Giorgio Corsi. Segre
tario del consiglio è stato con
fermato Enrico Pizzi. 

FONDO IRI 

Altri 900 
miliardi 

approvati 
alla Camera 
La Commissione Bilancio 

della Camera ha approvato 
ieri l'aumento di 900 miliardi 
al fondo di dotazione dell'IRI. 
La legge passa ora in aula. 
Il conferimento di capitale 
da parte dello Stato avverrà 
per 120 miliardi durante l'an
no in corso ed il 1972 1 quali 
aumenteranno a 220 dal 1973 
al 1975. La copertura sarà rea
lizzata non per devoluzione 
di una quota dell'entrata fi
scale, ma attraverso mutui 
col Consorzio per le opere 
pubbliche o attraverso emis
sione di buoni poliennali del 
Tesoro e quindi con ricorso 
al mercato finanziarlo. L'IRI 
utilizzerà i nuovi fondi per 
accrescere il capitale delle 
società finanziarie ad esso col 
legate le quali, a differenza 
dell'Istituto, hanno stato giu
ridico privatistico. Il control
lo sull'effettiva destinazione 
a fini pubblici del finanzia
mento statale è un problema 
non risolto sotto 11 profilo del
la formulazione democratica 
del programmi e del controllo 
sulla loro esecuzione. Il PCI 
presenterà una legge In pro
posito per rivedere l'assetto 
delle Partecipazioni statali. 

Esempi concreti della diver
genza fra Interesse pubblico 
ed impiego del fondi 11 hanno 
forniti lo stesso presidente 
dell'IRI. Petrilli, e 11 ministro 
Piccoli nel loro interventi alla 
Commissione. Petrilli ha con
fermato ad esempio che la 
Fiumare metterà in disarmo 
48 delle sue navi, rifiutando 
persino la conversione di una 
parte del naviglio ad attivi
tà crocierlstiche. Il lavoro di 
migliaia di persone e l'atti
vità di intere città è messa 
a repentaglio poiché la flotta 
merci che la Flnmare costi
tuirà non sarà pronta prima 
di 3-4 anni. D'Alema, per il 
PCI, ha chiesto la garanzia 
dell'occupazione. 

I settori d'intervento secon
do Piccoli dovrebbero essere 
inoltre: 1) siderurgia; 2) elet
tronica; 3) cantieristica; 4) a-
limentare; 5) aerospaziale, con 
possibilità di azioni urgenti, 
anticongiunturali, dell'IRI. Ma 
tutti i programmi relativi, di 
cui si parla da due tre anni. 
devono ancora entrare in ese
cuzione ed il fatto stesso che 
si stanziano per quest'anno 
solo 120 miliardi mostra che 
TIRI non è affatto pronto ad 
un'azione anticongiunturale. 
L'urgenza del problemi della 
occupazione e del Mezzogior
no non è entrata affatto nei 
programmi dell'IRI. 

Riunione alla Banca d'Italia per cercare di coprire le falle 

MINISTRI E DIRETTORI DI BANCA 
dietro il crack da 60 miliardi 

Ancora tre giorni prima di portare in pubblico l'entità della bancarotta che alti 
personaggi utilizzano per coprirsi - Ingenui i funzionari delle banche pubbliche? 

Contrasti insanabili nel MEC 

I tedeschi impongono 
la moneta fluttuante 

BRUXELLES. 1 
Mentre i ministri della 

Comunità europea si riu
nivano per discutere la 
cessazione della fluttuazio
ne del marco tedesco occi
dentale e l'imposizione di 
alcuni controlli ai movi
menti di capitali, a Fran
cofone la Bundesbank — 
continuando una politica 
che conduce da due mesi 
— tornava a vendere dol
lari USA. per rialzarne il 
prezzo al livello medio di 
svalutazione del 4.5%. 
Questa tattica «di mante
nimento » è l'attuazione 
pratica di ciò che Bonn 
propone agli altri paesi 
della Comunità europea, 
cioè di far fluttuare tut
te le rispettive monete nei 
confronti del dollaro USA, 
come il governo Nixon ed 
i suoi consiglieri chiedono. 
La delegazione tedesca ha 
fatto sapere che « se ci sa
rà accordo», questo non 
potrà essere fatto che sul
la base della comune de
cisione di far fluttuare le 
monete europee entro i 
margini del 2<V0 in più ed 
in meno, con oscillazioni 
totali analoghe a quelle 
imposte al marco. 

A queste condizioni il 
governo di Bonn accette
rebbe. tutte o in parte, le 
proposte per un minimo di 
controllo sui movimenti di 
capitali, le quali però so
no piuttosto limitate: I) 
bassi interessi sui deposi
ti di stranieri e regola
mentazione delle emissio
ni di obbligazioni; 2) rego
lare i prestiti non legati a 
transazioni commerciali; 
3) limitare 11 saldo estero 
delle banche nazionali; 4) 
fissare un minimo d! rap
porto fra depositi e riser
ve specie per quanto ri
guarda 1 depositi stranieri. 

I controlli sul capitali si 
limiterebbero, cioè, a com
battere la possibilità di 
ondate speculative per la 
rivalutazione o svaluta
zione di una moneta.. Li
bero rimarrebbe il regime 
generale di circolazione 
dei capitali in varie forme 
che alimenta forti trasfe
rimenti da un paese al
l'altro (nessuna misura, ad 
esempio, viene presa per 
impedire che con 1 dollari 
svalutati USA i grandi 
gruppi internazionali pos
sano comprare le Industrie 
europee). 

Per queste vie Bonn mi
ra ad imporre a tutta la 
Comunità europea la leg
ge dei suoi interessi finan
ziari. DI combattere la po
sizione egemone del dol
laro nemmeno a parlarne: 
proprio nei giorni scorsi il 
governo tedesco-occidenta
le ha acquistato altri buo
ni del Tesoro USA. acco
gliendo cosi un'altra ri
chiesta di Nixon. di non 
mettere in discussione l'at
tuale tipo di relazioni mo
netarie per procedere in
vece a compensazioni fra 
gli stati dominanti. La 
Bundesbank, cioè, da una 
parte ha impedito che la 
fluttuazione marco-dolla
ro fosse troppo elevata. 
dall'altra ha piazzato ad 
Interesse una parte del 
dollari rinviandoli negli 
Stati Uniti stessi. 

Su questa base, i colloqui 
odierni fra-i Sei dovrebbe
ro fallire ancora una vol
ta. Far fluttuare la lira 
Italiana o il franco fran
cese, oggi, significa accre
scere le difficoltà econo
miche di questi paesi, fa
cendogli pagare un altro 
prezzo della subordinazio
ne agli Stati Uniti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

E' stato detto e scritto: lo 
scandalo Marzollo, l'agente 
di cambio veneziano dichia
rato insolvente ieri, non è uno 
scandalo di borsa, ma uno 
scandalo bancario di vaste 
proporzioni (un giro di 60 mi
liardi di titoli azionari). Noi 
crediamo che sia qualcosa di 
più. Si tratta di scandalo po
litico in cui sono implicate 
note figure della destra de
mocristiana veneta e naziona
le, le massime autorità mone

tarie. ministri di Stato. Catti
va politica e cattiva finanza 
vanno insieme. Nel caso Mar-
zoilo, la storia risale ad al
meno tre anni fa. Il piccolo 
avventuriero di borsa, che o-
perava a Venezia dove i valori 
trattati sono sempre modesti. 
aveva le spalle coperte. Si 
presentava dagli altri agenti 
di cambio anche a Milano, 
accampando commendatizie 
autorevoli. Diceva di essere 

l'uomo delle banche pubbli
che (Credito Italiano, Banco 
di Roma e Banca Commer
ciale). Era intervenuto, per 
conto di Sindona, nell'opera
zione di passaggio a una so
cietà del gruppo IRI della 
Società « Condotte d'acqua » 
già di proprietà dello Stato 
del Vaticano. Si dichiarava 
amico di Bonomi, il presiden
te della Coidiretti. Il suo av
vocato di fiducia è cognato 
del ministro del Tesoro Fer
rari Aggradi (che fra l'altro 
si è precipitato. Io scorso 

weekend, a Venezia, restan
dovi tre giorni). Sembra or
mai certo che perfino 11 Ban
co di S. Marco, di cui è pro
prietaria la Curia patriar
cale di Venezia, abbia com
piuto operazioni di riporto di 
titoli « staccati », cioè senza 
garanzie effettive, contro buo
ni-cassa (forse falsi) per ven
ti miliardi circa. Se si consi
dera che il Banco S. Marco 
ha in tutto poco più di 25 mi
liardi di depositi, la sola 
accettazione di operazioni su 
titoli (anche nel caso fosse
ro stati buoni) per quell'am
montare. non si spiega altro 
che attraverso l'autorevole in
fluenza di alti papaveri del 
«regime» che governa il Ve
neto, e cioè della destra DC 
e degli ambienti clerlco-mo-
deratT. 

L'episodio della «Società 

Condotte d'Acqua» è emble
matico. Il titolo, poco com
merciabile per il dissesto in 
cui versava da anni l'impre
sa vaticana, era improvvisa
mente salito di valore (oltre 
200 lire per azione), proprio 
nel momento in cui stava per 

essere ceduta a una società 
del gruppo IRL che in tal 
modo l'ha pagato molto 
più del valore di mercato ef
fettivo. Questo «scherzetto» 
di borsa, manovrato da Mar-
zoilo e soci, ha significato un 
bel mucchio di denari che 
non si sa bene come siano 
stati divisi. Si dice che una 
parte sia andata a Sindona e 
Marzollo. Ma questo non ci 
stupisce. Meno chiaro è il 
destinatario (o I destinatari) 
della parte residua. Ma anche 
altri indizi fanno pensare ad 
un caso politico. Anzitutto il 
fatto che le tre grandi ban
che pubbliche (Credito, Ban
co di Roma e Commerciale) 
abbiano accettato di compie
re operazioni di riporto cosi 

Una lefttra 
di Petrilli 

Il presidente dell'IRI, Giu
seppe Petrilli, ha inviato al no
stro direttore la seguente let
tera: 

« In relazione al contenuto 
dell'articolo «Crack in Borsa 
per decine di miliardi» ap
parso sul numero 178 del 1. 
luglio 1971 del giornale da Lei 
diretto, debbo comunicarLe 
che non è esatta l'affermazio
ne « per acquistare il 51^ del
la Società Condotte d'Acqua, 
TIRI si rivolse 6 mesi fa pro
prio ad Attilio Marzollo™ per
chè TIRI non si è servito del
le sue banche, il Credito Ita
liano o la Comit?». Per la 
verità: 1) l'Istituto per la Ri
costruzione Industriale non ha 
mai avuto rapporti né confe
rito commissioni al Sig. Atti
lio Marzollo; 2) non l'Istituto 
ma la Società Italstat del 
Gruppo IRI ha acquistato il 
pacchetto di maggioranza del
la Società Condotte d'Acqua; 
3) proprio come il Suo gior
nale chiedeva, la Italstat ha 
acquistato, esclusivamente dal
la Comit (Banca Commercia
le Italiana), azioni della So
cietà Condotte d'Acqua. Di
stinti saluti Giuseppe Pe
trilli». 

Lettere— 
all' Unita: 

L'impegno (]j lotta 
degli emigrati 
di Campobello 
Caro direttore, 

attraverso l'Unità, l compa-
gnt di Campobello di Maza-
ra, emigrati a Dietikon (Sviz
zera) desiderano far perveni
re al compagno Fazzuni, se
gretario della sezione del PCI 
di Campobello, la loro frater
na solidarietà e l'augurio di 
un subitaneo ristabilimento, 
per le ferite riportate nel vi
le attentato tesogli dal mar
ciume fascista. 

Se i fascisti credono, col
pendo il compagno Fazzuni, 
di frenare il successo riporta
to dal nostro partito a Cam
pobello di Mazara, nelle ele
zioni del 13 giugno, o di inti
morire i comunisti, si sba
gliano di grosso, perchè il ri
sultato della loro vile azione 
è semnvii quello di portare 
alla intensificazione della no
stra azione politica, e ci in
duce alla ricerca di nuove 
iniziative atte a controbatte
re i rigurgiti di questi rotta
mi del fascismo. Una di que
ste iniziative, a cui sono per
venuti i compagni di Campo-
bello emigrati, è la promozio
ne di una sottoscrizione, che 
non vuole solo essere un at
to di attaccamento verso la 
sezione del proprio paese, ma 
la dimostrazione tangente di 
un contributo finanziario che 
permetta ai compagni di 
Campobello, con alla testa il 
compagno Fazzuni, la conti
nuità della lotta rivoluzio
naria. per far ritornare le. 
carogne fasciste nelle fogne e 
per il trionfo del socialismo. 

LETTERA FIRMATA 
a nome degli emigrati 

di Campobello 
(Dietikon - Svizzera) 

Il padrone de 
licenzia 
chi sciopera 

massicce con un agente di 
cambio di Venezia. Le cifre 
di cui si parla negli ambien
ti informati sono impressio
nanti. Quasi 25 miliardi il 
Banco di Roma. Sempre nel
l'ordine di diversi miliardi la 
Banca Commerciale. Altret
tanto il Credito Italiano. 

Su 60 miliardi di riporti, il 
«buco» vero e proprio do
vrebbe aggirarsi intorno al 
20-30 miliardi. Proprio per 
calcolare l'ammontare della 
perdita secca che le banche, 
gli agenti di cambio e l'econo
mia nazionale in genere, de
vono sostenere e cercare so

luzioni dell'ultima ora, si è 
tenuta - oggi a Milano una 
riunione nella sede della Ban
ca d'Italia di tutti coloro 
che (agenti di cambio, diret
tori di banca, ecc.) sono sta

ti coinvolti in qualche modo 
nell'affare Marzollo e che og
gi devono cercare di liqui- -
dare «coattivamente» 1 60 
miliardi in questione, 

Ma chi pagherà il conto? 
Questo è il problema politi
co del momento. Se i titoli 
venduti allo scoperto da Mar
zollo fossero gettati in bor
sa, come prevede la legge, 
vi sarebbe certo un tracolla 

D'altra parte — e questo è 
ulteriore conferma della poli
ticità dell'affare — Marzollo 
non ha speculato che in 
minima parte con la borsa 
vera e propria (cioè trattan
do con gli agenti di cambio). 
Su 60 miliardi, ben 50 sono 
stati acquistati dalle banche. 
senza passare per la borsa. 
Ha fatto le sue speculazioni. 
quindi, con grandi Istituti 
di credito pubblico che do
vrebbero essere sorvegliati 

strettamente dalla Banca di 
Italia e dal governatore della 
medesima. Carli. 

Chi pagherà allora per le 
truffe di Marzollo? E per 
le insolvenze di Pilella, l'al
tro agente di cambio fallito 

a Roma? Oppure per la con
tabilità irregolare (0 miliar
di di riporti allo scoperto) 
della Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone, che ha 
già visto la Procura della Re
pubblica emettere quattro 
mandati di cattura nei con
fronti di funzionari minori, 
senza per ora individuare 1 
grossi calibri che stanno die
tro le quinte? 

Carlo M. Santoro ! 

Egregio direttore, 
le scrivo per informare lei 

e possibilmente l'opinione 
pubblica attraverso il suo 
giornale, del comportamento 
di un albergatore sorrentino 
(facente parte dello scudo 
crociato), il quale ha licen
ziato in tronco, senza un va
lido motivo, un dipendente 
per essere un sindacalista e 
per aver partecipato come ta
le agli ultimi scioperi della 
categoria. Il licenziato è il 
sottoscritto. 

Sono un lavoratore d'alber
go, ho 25 anni, sono iscritto 
alla sezione sorrentina della 
Fisascat - CISL, dove svolgo, 
essendo stato eletto nel diret
tivo. le mansioni di segreta
rio amministrativo. Per aver 
partecipato e fatto partecipa
re alcuni miei compagni di 
lavoro at recenti scioperi, e 
più precisamente a quelli del 
10, 11, 12 e 13 maggio scor
so, indetti su scata naziona
le e provinciale da CISL, 
CGIL e UIL per l'approvazio
ne del contratto nazionale, 
sono stato licenziato in tron
co, come un volgare ladro, dal 
proprietario dell'v Hotel de la 
Ville », signor Giuseppe Man-
niello, ex consigliere d.c. e 
proprietario anche del noto 
ristorante « Parrucchiano » e 
dell'a Hotel Ambasciatore ». 

Per essermi schierato a di
fesa dei diritti dei miei com
pagni di lavoro, in quanto al
l'interno dell'albergo ero sta
to nominato rappresentante 
sindacale, e per aver aderito 
agli scioperi sono stato licen
ziato tn piena stagione (ben 
sapendo il proprietario della 
difficoltà di trovare un nuo
vo impiego). Intendo precisa
re che con il mio lavoro de
vo mantenere mia madre * 
mia nonna, 

Colpendo il sottoscritto, il 
proprietario ha voluto colpi
re il sindacato e calpestare 
nello slseso tempo lo Statato 
dei lavoratori. Ecco come si 
comportano alcuni rappre
sentanti della Democrazia 
cristiana. 

Ringraziandola dell' atten
zione, le invio i miei più cor
diali saluti. 

CORRADO NOBILE 
(Sorrento - Napoli) 

II lavoro del 
segretario di una 
piccola sezione 
Caro direttore, 

indubbiamente è una bella 
consuetudine il messaggio di 
augurio che il compagno 
Longo invia a tutti i dirigen
ti del Partito per i loro mol
ti anni di milizia e certa
mente il compagno Pajetta, 
cosi come gli altri ai quali 
Longo ha inviato il suo mes
saggio augurale, più che diri
gente nel senso gerarchico 
della parola, è parte viva del
la storia stessa del Partito. 
Ma accanto a questi compa
gni. altri hanno dato e con
tinuano a dare la semplice, 
totale, incondizionata, eppas-
sionata dedizione agli ideali 
del nostro Partito. 

Se mi consenti, compagno 
direttore, vorrei parlare del 
segretario della mia piccola 
sezione, fare un po' la sua 
storia, che è poi, per sommi 
capi, la storia dei tanti se
gretari di piccole sezioni; e 
vorrei parlarne, non per con
trapporre questo compagno 
al dirigente, ma perchè pen
so che la storia di entrambi. 
unita, fa grande la storia del 
Partito. 
- Tracciare l'esistenza della 

sezione «C. Cafiero* di Me
ta significherebbe chiedere 
troppo spazio e quindi, sen
za riandare alle origini (1912 
circa, con la ".lega proleta
ria » dell'alloro PSI). dirò che 
durante a ventennio fascista 
i compagni più in vista subi
rono ogni sorta di angherie. 
Accanto a Giosuè Aslarita 
che fu il vicesindaco della Li
berazione, troviamo Salvato
re Cacace primo segretario 
del dopoguerra e Michele Ga
gliardi. una delle figure più 
belle della nostra lezione. Ai 
suoi allievi non insegnava »o-
lo i segreti del mestieri (ini

mitabile maestro del legno) 
ma, con la sua persuasiva pa
rola e ancor più con il suo 
esempio, apriva quelle giova
ni menti agli ideali del socia
lismo. Da questa scuola ven
ne fuori il compagno Roma
no Lauro, oggi sessantatreen
ne. Già membro del direttivo 
della sezione alla sua ricosti
tuzione dopo il ventennio, 
venne eletto segretario nel 
1959. 

Di lut vorrei aggiungere un 
solo particolare che a me 
sembra denso di sigmflva-

' to. Campagna elettorale 1970: 
per una piccola sezione coma 
la «Cafiero», una seziono 
che subisce per l'emigrazione 
una costante emorragia del
le migliori forze giovanili, or
ganizzare una efficiente cam
pagna elettorale può diventa
re un dramma. Ebbene, ve
dere questo sessantenne se
gretario lavorare al ciclostile 
per tirar fuori volantini; ve
derlo percorrere, dopo una 
giornata del suo lavmn chi
lometri e chilometri per dif
fonderli; vederlo nplle or» 
notturne attaccare i mani
festi di propaganda, è stato 
per me e gli altri molto di 
più di un esempio. E" un pa
trimonio di ideali non JO/O 
da custodire gelosamente in 
sezione, ma da estendeie a 
tutto il Partito. 

Fraterni saluti. 
AGOSTINO OAROIULO 

(Meta - Napoli) 

Le « raccomanda
zioni » per . 
trovare un posto 
di lavoro 
Cara Unità. 

abito a Cagliari, una città 
capoluogo di una regtone d& 
cimata dall'emigrazione per-

' che manca il lavoro, lo stet-
so sono un giovane di 24 an
ni disoccupato, e quando non 
sono tn cerca di lavoro, stu
dio. e così attualmente sono 
stato promosso alla quinta 
superiore. Do anche attività 
al partito, cercando in par
ticolare di penetrare in quél 
mondo di sottonroletart che 
qui esiste e che /' ini;erHo 
scorso si è purtroppo rivela
to anche come strumento la-
cilmente manovrabile da par
te dei fascisti. 

Ma adesso vengo ai punto 
della lettera. Nei giorni scor
si un giovane disoccupato mi 
diceva di aver amtto occasio
ne di conoscere un funziona
rio comunale il quale, sen
tendo le sue lamentele, si era 
offerto per cercare di trovar
gli un posto al comune Gli 
aveva inlatti detto che c'era
no da assegnare undici po
sti di lavoro e che st poteva 
sperare. Dopo breve tempo, 
però, l'impiegato ali comuni
cava che non c'era niente da 
fare per lui, perchè di quei 
posti, cinque erano <T impe
gnati » dal cardinale, quattro 
erano riservati aqli invalidi e 
soltanto due erano a concor
so; e gli consigliava di non 
fare neppure la domanda, 
perchè intanto sarebbe stato 
inutile senza alte raccoman
dazioni. 

A me sembra che questi ve
scovi e cardinali st infiltrino 
in troppi posti, lo non sono 
un anticlericale, però mi 
preoccupa il latto che que
sta interferenza del clero nel
le amministrazioni statali, re
gionali e persino comunali 
non trova veri argini, per cui 
si possono appunto verifica
re episodi come quello che 
sopra ho riferito. 

Cordialmente. 
CLAUDIO MELONI 

(Cagliari) 

Cari compagni, 
alcuni giorni fa leggevo sul 

giornate la notizia delle trat
tative per l metalmeccanici 
della FIAT, ed ad un certo 
punto, parlando del passaggio 
delle qualifiche dalla terza 
alla seconda categoria, si di
ceva che ora spetta al dele
gati di fabbrica dt non far 
passare alla categoria supc
riore persone raccomandate 
dai capoccia. Giustissimo, e a 
questo punto mi è venuto tn 
mente che qui a Roma per 
entrare nell'azienda tranvia-
ria, nella nettezza urbana 9 
in tutti t posti pubblici et 
vogliono raccomandazioni, al
trimenti non c'è niente da fa
re. Col sistema delle racco
mandazioni. si fanno entrar» 
persone non bisognose, U 
quali tra l'altro, forti degli 
appoggi che hanno, appena 
entrale tanno a cercare i po
sti migliort, /asciando quella 
peggiori ai lavoratori già lo
gon, a quelli più anziani, ai 
malati. E questa gente è poi 
quella che, quando c'è da lot
tare, 51 tira indietro, va con
tro gli stessi colteghl dt la
voro (salvo poi ad essere i. 
primi a prendersi i benefici 
ottenuti con la lotta dagli al
tri). 

Penso che si debba lottare 
per stroncare questa aziona 
clientelare, su cui si reggono 
in buona parte certi partiti 
governativi. Bisogna far ap
plicare lo statuto dei diritti 
dei lavoratori anche tn questo 
importante campo del collo
camento al lavoro. 

Cordiali saluti. 
GIUSEPPE MECCA 

(Roma) 

Dalla Romania 
Cara redazione, 
' sono un uomo rumeno di it 
anni, sposato ed ho due figli, 
una ragazza di li anni e un 
ragazzo di 15 anni, tutti 9 
due studenti. Desidero corri
spondere con una famiglia ita
liana. Ho simpatia per gli ita
liani, mi piacciono la musica 
e la lingua italiane. Corrispon
derei in francese, inglese e 
tedesco. Ringrazio anticipata
mente. 

JEAN DARAGIU 
Str. Baritlu 25 
And (Romania) 
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Equipe di scienziati, tecnici, medici e biologi ricostruisce punto per punto le ultime fasi del tragico volo . 

Al lavoro per svelare i segreti della morte cosmica 
Ipotesi e interrogativi -1 tre cosmonauti avevano superato i limiti della barriera fisiologica ? - Un fatto nuovo mai verificatosi prima nemmeno 
nel corso dei continui esperimenti a terra - Dobrovolski, Patzaiev e Volkov sono deceduti contemporaneamente pur con fisici totalmente diversi 

L'imponderabilità e le mutazioni del sistema neurovegetativo - Forse fra poche ore i primi risultati delle autopsie - Fughe di gas ? 

Le reazioni del corpo umano 
ai voli prolungati nel cosmo 

Sulle cause della morte dei tre cosmo
nauti sono state fatte sinora soltanto delle 
ipotesi, perchè non si hanno sufficienti 
dati sui quali ragionare: né sulle condi
zioni dell'astronave né sulle condizioni in 
cui sono stati trovati i corpi. 

L'ipotesi dell'asfissia per insufficiente 
erogazione di ossigeno non è molto proba
bile: dato il volume dell'ambiente non ci 
sarebbe stata asfissia se non dopo un cer
to periodo di tempo, durante il quale i 
tre uomini avrebbero potuto accorgersi 
del guasto e almeno fare il tentativo di 
correre ai ripari; ciò che non deve essere 
accaduto, dato che sono stati trovati ai 
loro posti come per morte improvvisa. 

E" stata fatta l'ipotesi del colpo di ca
lore per insufficiente funzionamento dello 
scudo termico: bisognerebbe pensare a 
una temperatura instauratasi d'improvvi
do, senza possibilità da parte dei naviga
tori di fare qualche tentativo per porre 
riparo al guasto: mentre, se come sem
bra, i cadaveri apparivano intatti, cioè 
senza segni di ustione, la temperatura de-
v'essere stata non abbastanza alta da- it-
durre sulla pelle le lesioni tipiche delle 
scottature. 

Dovrebbe avere raggiunti quindi (secon
do il tempo di esposizione) non più di 45-50 
gradi. L'organismo umano può sopportare 
tali temperature, e può anche sopportare, 
come accade ai fuochisti, lo sbalzo quasi 
istantaneo di 20 gradi e più. Gli operai che 
sopportano tali sbalzi non ne escono in
denni, dato che a lungo andare si instau
rano lesioni arteriosclerotiche: però non 
vanno incontro a morte improvvisa. E' ve
ro che i tre astronauti si trovavano in con
dizioni fisiche particolari di affaticamento 
o di € stress >, e quindi — probabilmente 
— con alterazione di molte funzioni: quindi 
non è strano che siano stati soggetti a un 
colpo di calore: ma è strano che questo 
li abbia fatti morire d'improvviso tutti e 
tre, mentre il colpo di calore in genere 
può dare la morte o in maniera improv
visa oppure dopo uno stato di grave shock 
che può prolungarsi per qualche tempo. 

Non sembra probabile la morte simulta
nea di tre persone, anche se indebolite, 
per un colpo di calore dovuto a una tem
peratura che non avrebbe lasciato segni 
di ustione sulla pelle. 

Per analoghi motivi appare generica e 
insoddisfacente l'ipotesi di una morte da 
€ stress > per l'improvviso passaggio dalla 
condizione a-gravitazionale (priva di gra
vità) alla condizione gravitazionale. Infat

ti è difficile pensare che lo « stress » agisca 
in modo perfettamente identico su tre or
ganismi diversi, provocando la morte si
multanea, anche se il brusco cambiamen
to di situazione richiede riflessi cardiocir
colatori ai quali l'organismo, dopo così 
lunga permanenza in situazione a gravi-
tazionale, non è più abituato: uno stato 
di insufficienza cardiocircolatoria che com
paia con la medesima gravità e con per
fetta simidtaneità in tre organismi non 
sembra molto probabile. 

Perciò le ipotesi che si fanno più insi
stentemente sono due: o una decompres
sione brusca della cabina, o un trauma da 
accelerazione. La decompressione brusca 
detta cabina potrebbe essere stata pro
vocata da una falla — per esem
pio provocata da un meteorite — attra
verso la quale l'aria contenuta nella ca
bina è uscita d'improvviso, mettendo così 
i tre astronauti nella condizione in cui si 
trova un « sub » che emerga troppo velo
cemente: il e sub » può andare incontro a 
embolie per il formarsi di bolle di gas 
nei vasi, ma nel caso di una falla in ca
bina stagna la decompressione che ne ri
sulta è così rapida (decompressione esplo
siva) che più che le embolie sono carat
teristiche le esplosioni dei gas contenuti 
nei tessuti o nelle cavità corporee: cioè 
nei polmoni, nel tratto gastrointestinale, 
nell'orecchio. 

Quanto al trauma da accelerazione, pos
sibile nel momento in cui l'astronave vie
ne sottoposta all'azione frenante che deve 
ricondurla a terra, esso può agire sulla 
massa sanguigna accumulandola in certi 
distretti del corpo e rendendo quindi fa
ticoso o impossibile il lavoro che il cuore 
deve fare per far circolare il sangue; op
pure può agire sui visceri, stirandoli e 
strappando i legamenti a cui sono sospesi. 
La posizione che gli astronauti assumono, 
legati alla loro poltrona fisiologica, nel 
momento in cui devono andare incontro al 
trauma da accelerazione, è studiata in 
modo da ridurre al minimo questi effetti 
del trauma: infatti essi sono sdraiati e 
perciò l'impatto non avviene secondo la 
linea testa-piedi o piedi-testa, ma secondo 
la linea ventre-dorso o dorso-ventre. Se 
però il trauma è eccessivo, anche questa 
posizione non basta a difendere l'organi
smo contro l'accelerazione, che agisce im
pedendo i movimenti respiratori come se 
un enorme peso li bloccasse. 

I . C. 
Una drammatica immagine scattata nella sala della Casa dell'Esercito dove sono esposte le salme dei tre cosmonauti della 
Soyuz 11: Leonida Breznev (con la mano sul volto) in un momento di commozione, non riesce a trattenere le lacrime davanti 
ai congiunti degli eroici esploratori spaziali. Kossighin (a sinistra) si china a baciare la figlia di uno dei caduti 

«Solo i sovietici potranno dirci che cosa è avvenuto,nella Soyuz 11 » 

Discussione aperta ma cauti i pareri 
fra astronauti e scienziati spaziali 

Lovell, il comandante USA che ebbe un incidente a bordo dell'Apollo-13, racconta la sua esperienza - La possibilità di un errore tecnico 
e Anche noi abbiamo avuto seri disturbi dopo i voli prolungati - 1 dirigenti della NASA sottolineano l'importanza dell'esperienza sovietica 

HOUSTON. 1 
Gli esperti spaziali americani 

sperano che i sovietici facciano 
conoscere al più presto ì risul
tati della loro inchiesta sulla 
morte dei tre cosmonauti che 
hanno cessato di vivere dopo 
una permanenza di 24 giorni nel
lo spazio. 

« La cooperazione nello scam
bio di dati su questa tragedia 
Crtrebbe permettere agli Stati 

niti di evitare una tragedia si
mile nello spazio». l.a detto il 
dott. Charles Sheldon. uno spe: 
cialista sui programmi spaziali 
sovietici. 

Interrogato nel centro di Hou
ston sui rischi dei viaggi spa
ziali il cosmonauta americano 
James Lovell. che ha fatto par
te dell'equipaggio della cabina 
spaziale Apollo 13, protagonista 
lo scorso anno di un drammatico 
incidente e di un difficile ritor
no a terra, ha così risposto: 
«Penso che ne valga la pena. 
altrimenti non sarei qui. I pro
gressi che abbiamo potuto com
piere grazie ai voli spaziali val
gono fl rischio assunto. Ci sono 
stati sempre rischi in questo 
particolare lavoro, ma vi sono 
rischi in molti lavori ». 

Lovell ha detto di poter fare 
soltanto illazioni sulle possibili 
cause della morte dei tre co
smonauti sovietici, ma ha ag
giunto di ritenere più probabile 
un guasto ai sistemi di bordo 
che non un declino nelle condi
zioni fisiologiche dei tre cosmo
nauti causato dalla prolungata 
permanenza nello spazio. Lovell 
ha detto che personalmente ha 
risentito effetti minimi dopo i 
suoi quattro voli spaziali e che 
gli effetti più inarcati li provò 
dopo fl volo di quattordici gior
ni compiuto nel 1965 nella Gemi
ni 7 insieme con Frank Borman. 
Egli ha aggiunto: e Avevamo le 
«ambe intirizzite e poi doloranti 
come se ci fossimo alzati dopo 
im swrlede trascorse in lette. 
Ma tutte questo scomparve in 
un pal« * tf*rni s. Anche dopo 
il volo Apollo 13 — durante il 
quale l'esplosione di un serba
talo di ossigeno costrinse i co-

MOSCA — La lunga fila di cittadini che attendono di poter visitare le salme dei tre eroi 
al Palazzo dell'Esercite 

smonauti ad abbandonare il 
viaggio verso la luna e a tor
nare a terra — non vi furono 
conseguenze a parte il fatto che 
Lovell perse un po' dì peso. 

Dal canto loro i dirigenti della 
NASA George Low e Robert Gil-
ruth hanno dichiarato di ritene
re che la causa della sciagura 
spaziale sovietica sia da ricer
carsi in un guasto ad uno dei si
stemi della nave spaziale piutto

sto che in un declino delle con
dizioni fisiologiche dei cosmo
nauti. In particolare Low e Gil-
ruth hanno prospettato l'ipotesi 
che vi sia stato un guasto nel 
sistema che regola la pressione 
nella cabina o che si sia prodot
to in qualche modo un foro dal 
quale sia uscita l'aria che all'in
terno della cabina è ad una pres
sione maggiore. 

Gilruth ha detto che si sareb

be dovuto produrre un foro di 
una certa dimensione — forse di 
una decina di centimetri qua
drati — affinché tutta l'aria al
l'interno della cabina sfuggisse 
all'esterno prima che i tre co
smonauti avessero il tempo di 
indossare le loro tute spaziali. 
Egli ha anche accennato alla 
possibilità ebo vi siano stati 
uno sportello o una valvola di
fettosi. 

Il medico dei cosmonauti ame
ricani, il dott. Charles Berry. ha 
detto da parte sua che una de-
comp'-essiont: rapida ed esplosi
va della cabina eliminerebbe an-
cl>«> l'ossigeno dal sangue dei co
smonauti. La morte in tale caso 
avverrebbe in 12-14 secondi e 
cioè il tempo impiegato dal san
gue per circolare dai polmoni — 
attraverso il corpo — sino al 
cervello. S? questo fosse acca
duto, tuttavia — ha detto Ber
ry — sarebbe stato evidente 
dallo stato perfino esterno dei 
corpi. Essendogli stato chiesto 
cosa possa avere provocato la 
morte dei tre cosmonauti senza 
lasciare tracce visibili. Berry 
ha dichiarato che una possibili
tà potrebbe essere Ventrata di 
una sostanza tossica nell'atmo
sfera della cabina. 

Una teoria che viene prospet
tata negli ambienti spaziali di 
Houston è che gas tossici dello 
scarico dei razzi frenanti della 
nave spaziale, accesi durante 
l'ultima fase della discesa ver
so la terra, possano essere fil
trati all'interno della Soyuz, 

Berry ha detto di ritenere che 
i sovietici abbiano previsto la 
necessità di sostenere il fisico 
dei cosmonauti prima della fine 
di un lungo volo spaziale me
diante esercizi fisici, o sostanze 
medicinali o espedienti tecnici 
come abiti a pressione che co
stringano il corpo umano a la
vorare. Berry ha detto di non 
credere che l'imponderabilità 
possa essere stata la causa del
la morte. A suo avviso vi sono 
mille probabilità contro una che 
l'imponderabilità possa essere la 
causa della morte di un solo 
cosmonauta e le probabilità cen
trane sono ancora maggiori se 
applicate a tre cosmonauti. Ber
ry ha dichiarato che è quasi 
impossibile che tre cosmonauti 
siano morti simultaneamente a 
seguito di mutamenti fisiologici 
causati dall'imponderabilità per
ché tali mutamenti influiscono in 
modo diverso da persona a per
sona. 

Telegrammi dai cinque continenti 

L'omaggio di 
popoli e governi 

ai «tre grandi 
dell'umanità » 

# Tutto il mondo è scosso da profondo dolore » com
menta il « New York Times » - I messaggi dai paesi 
membri all 'ONU - La visita di Allende all'ambasciata 
e le parole di U Thant . Il cordoglio del Sudan 

« Tutto a mondo avverte og
gi un senso di profondo dolore 
in relazione alla morte dei tre 
cosmonauti sovietici », ha scrit
to ieri anche New York Times, 
nella pagina che dedica agli 
eroi dello spazio. Ed è infatti 
questo il senso che si coglie 
dai messaggi e dalle lettere, 
dai telegrammi che da tutto il 
mondo giungono ai dirigenti 
dell'URSS, con la preghiera 
di trasmetterli alle famiglie 
dei tre compagni caduti. 

e Esprimo U mio profondo 
sconvolgimento per la tragica 
morte dei tre coraggiosi astro
nauti, La loro perdita sarà 
pianta noz. solo dal popolo so
vietico ma da tutto il mondo 
perché essi hanno dato U più 
magnifico dei contributi alla 
pacifica esplorazione dello spa
zio». Cosi ha scritto il segre
tario generale deirONU U 
Thant al primo ministro Kos
sighin. 

LA cronaca deve registrare 
una infinita teoria di questi 
telegrammi che giungono inin
terrottamente non solo a Mo
sca ma anche nelle centinaia 
di ambasciate dell'URSS spar
se in tutto il mondo. All'am
basciata di Santiago, ad esem
pio, si è recato personalmente 
il presidente cileno Allende e 
nel libro d'onore ha vergato 
parole di sconfinato rispetto 
per i valorosi che « hanno dato 
la loro vita nel nome del pro
gresso di tutta Vumanltà». 

a Questi grandi eroi sono a-
desso patrimonio di tutta la 
umanità », scrive ai dirigenti 
sovietici il presidente del con
siglio rivoluzionario e primo 
ministro del Sudan, Jaafar 
Mohammed Nimeiri in un te
legramma che prosegue: « / 
toro successi resteranno per 
sempre un contributo eccezio
nale nella causa del migliora
mento della vita degli uomini. 

Vi prego, eccellenze, di tra
smettere le più sincere condo
glianze a nome mio personale, 
a nome dei miei colleghi mem
bri del governo rivoluzionario 
e del popolo della repubblica 
democratica del Sudan, alle 
loro famiglie, al governo ed 
ai popoli dell'URSS. 

Ammirazione e riconoscen
za, nel messaggio dei diri
genti della RDT Erich Honec-
ker, Walter UIbricht e Willi 
Stoph. « / cosmonauti, con il 
loro coraggioso lavoro pieno di 
abnegazione durante la crea
zione ed il collaudo della pri
ma stazione con uomini a 
bordo hanno compiuto un'im
presa indimenticabile di pio
nieri nella storia dei voli co
smici arricchendo U tesoro di 
conoscenze dell'umanità per la 
gloria dell'URSS». 

Anche alla rappresentanza 
dell'URSS all'ONU pervengo
no lettere continue inviate 
dalle rappresentanze penna-
enti di vari paesi. 

L'altro ieri la Casa Bianca 
non aveva fornito alla stampa 
il testo del messaggio di Nixon 
a Nikolai Fodgomi. Lo ha fat
to ieri la Tass, ed ecco il tele
gramma: « Il popolo america
no si unisce a me neWespri-
mere a voi e al popolo so
vietico U nostro più profondo 
cordoglio per la tragica morte 
dei tre cosmonauti sovietici, 
Il mondo intero ha seguito le 
eroiche imprese di questi co
raggiosi esploratori dell'ignoto 
e partecipa al dolore per la 
tragedia die li ha colpiti. Ma 
Vimvresa compiuta da Do
brovolski, Volscov e Patraiev 
resta. Io sono sicuro che es
sa rappresenterà un grande 
contributo all'ulteriore realiz
zazione del programma sovie
tico di esplorazione del co
smo e quindi all'ampliameli' 

* to degli orizzonti dell'uomo: 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1 

Come e perché sono morti? 
Forse nelle prossime ore gli 
scienziati e i medici che hanno 
eseguito le autopsie sui corpi 
dei tre cosmonauti, saranno in 
grado di dare una prima rispo
sta, ina è certo che l'annun
cio ufliciale verrà reso noto 
solo dopo che tutte le « rico
gnizioni », esterne ed interne, 
saranno state portate a ter
mine. 

Ci vorrà quindi ancora del 
tempo prima che dagli istituti 
di ricerca dell'Accademia del
le Scienze vengano completati 
gli esami sui tessuti asportati 
dai corpi dei tre eroici astro
nauti caduti mentre riporta
vano a terra la Soyuz 11. Ma 
il fatto che già oggi le salme 
di Dobrovolski, Volkov e Pat
zaiev siano state esposte al 
pubblico (domani alle 14. inve
ce, in forma solenne si svolge
ranno i funerali nella Piazza 
Rossa) dimostra che i medici 
hanno già risolto alcuni inter
rogativi e sono stati in grado 
di formulare le prime spiega-
ziom su una morte the è giun
ta improvvisa nell'arco di po
chi minuti, mentre la navicella 
prendeva terra perfettamente 
come se a bordo la mano sicu
ra dell'uomo l'avesse guidata 
per tutto il periodo della di
scesa. 

Come abbiamo già avuto 
modo di dire ieri, le ipotesi 
sulla morte sono le più dispa
rate. Secondo alcuni ambienti 
scientifici una delle cause più 
probabili potrebbe essere quel
la di un improvviso collasso 
cardiaco provocato dal trauma 
del rientro nell'area della gra
vità terrestre. 

I tre cosmonauti si erano, in
fatti, abituati perfettamente 
alle condizioni di imponderabi
lità e non avevano mai dato 
segni di stanchezza durante la 
fase più delicata e difficile 
della missione. Solo poco pri
ma della partenza dalla Sa-
lyut il dottor Arcadi Jeronim, 
del cosmodromo di Baikonur, 
aveva accennato al fatto che 
sulla base di alcuni esami ri
sultava che i tre erano legger
mente stanchi. « Ma — aveva 
aggiunto il medico — le ra
gioni sono più che mai com
prensibili data l'ampiezza del
la missione ». 

C'è quindi solo questo ap
piglio. per stabilire che qual
cosa di insicuro si era mani
festato. Ma, ripetiamo, si trat
ta solo di una supposizione ba
sata su una dichiarazione non 
corredata da prove e dati 
scientifici. Infatti, sia le pulsa
zioni che la pressione dei tre 
erano più che normali fino al 
momento del distacco. Non 
solo, ma anche durante la di
scesa nessuno aveva fatto cen
no a malesseri e disturbi occa
sionali. 

No. Tutto è andato bene fino 
al momento della sospensione 
dei collegamenti con il centro 
terrestre. Su questo — stando 
al comunicato ufficiale della 
TASS — non ci sono dubbi. 

La morte, quindi, li ha colti 
quando meno se l'aspettava
no. E' cioè sopravvenuto un 
fatto e eccezionale » — dicono 
alcuni medici — che in questo 
momento non può essere defi
nito con precisione. (Alcuni 
affermano che all'interno della 
capsula al rientro si sarebbe 
verificata una diffusione di 
microrganismi in seguito ad 
una leggera perdita di gas che 
avrebbe portato alla morte 
lenta dei tre). Certo è che il 
cuore non ha retto ad un im
provviso mutamento delle con
dizioni ambientali. 

Una embolia, forse? — ab
biamo chiesto ad un medico 
che si è occupato nel passato 
di medicina dello spazio, e Si 
— ci ha risposto — è possibile 
che a bordo si sia verificata, 
improvvisamente, una lapida 
decompressione che immedia
tamente ha causato una embo
lia gassosa come quella che, 
spesso, colpisce i palombari ». 

Ma a bordo — come è noto 
la Soyuz-11 (che attualmente è 
sottoposta a verifiche e con
trolli da parte di una équipe 
di scienziati) è attrezzata con 
apparecchiature di ricambio, 
con strumenti che prevedono 
qualsiasi rottura o modifica
zione delle condizioni ambien
tali. 

Perché allora tutti e tre sono 
morti? E' possibile — sosten
gono altri medici — che ci si 
trovi di fronte a un fatto nuo
vo, mai provato: e cioè che 
il corpo umano, dopo un lun
go periodo di permanenza nel
le condizioni di imponderabili
tà (condizione che. come è 
noto, esercita un riflesso di
retto sul sistema neurovegeta
tivo e produce tutta una se
rie di fenomeni psicologici e 
fisiologici) giunga dinanzi ad 
una e barriera » insormontabi
le. Potrebbe essere questa la 
spiegazione della morte imme
diata. 

Ma allora — abbiamo chie
sto — come mai nelle prove a 
terra, quando dei cosmonauti 
sono stati rinchiusi in cabine 
speciali e in condizioni di im

ponderabilità per tempi pro
lungati. non sono mai state 
accertate anomalie nel corpo 
umano? La risposta non è sem
plice — ci è stato detto. 

E* possibile che il corpo 
umano reagisca in modo dif
ferente nello spazio e che la 
tecnica attuale non sia slata 
ancora in grado di riprodurre 
a terra le « vere » condizioni 
di imponderabilità. 

E poi c'è il problema del ria
dattamento: i tre cosmonauti 
— sempre sulla base di ipote
si avanzate negli ambienti 
scientifici — si sarebbero scon
trati con un fatto mai regi
strato nella storia della medi
cina: e cioè la barriera della 
resistenza fìsica. 

Si parla anche di difetti che 
si sarebbero registrati a bor
do. di fughe di gas. di im
provvise modificazioni ambien
tali. Ma queste sono le ipotesi 
più difficili da sostenere an
che perché la macchina oltre 
che essere stata provata più 
volte e verificata fin nei mi
nimi particolari doveva neces
sariamente essere pronta a su
perare qualsiasi guasto anche 
con l'ausilio di apparecchiatu 
re di emergenza. 

Quindi, per ora, resta il mi
stero più assoluto nella tragi
ca morte dei tre compagni e 
le fonti ufficiali — come ab
biamo scritto — si astengono 
dal fare commenti. Solo le 
lsvetsia ieri sera avevano af
fermato che determinate mis
sioni spaziali, delle quali sia
mo testimoni, hanno sconvol
to l'armonia biologica dell'uo
mo abituato da secoli a vivere 
in normali condizioni terre
stri. E sulla Pravda, stamane. 
lo scrittore Simonov comme
morando i tre ha ricordato 
che « la macchina ha funzio
nato bene » mentre « il cuore 
dell'uomo non ha retto ». 

Per ora sono queste le di
chiarazioni che si possono re
gistrare a Mosca. Le altre so
no quelle rilasciate ai giorna
li. alla radio e alla televisio
ne dai tecnici, dagli scienzia
ti. dai semplici operai e dei 
cittadini di tutto il paese che 
esprimono il loro cordoglio. 
sincero ed appassionato. 

Carlo Benedetti 

Londra 

Dichiarazione 

del direttore di 

Jodrell Bank 
JODRELL BANK. 1 

11 direttore del radiotelescopio 
di Jodrell Bank sir Bernard Lo 
veli ha avanzato oggi l'ipotesi 
che i cosmonauti della Soyuz 11 
possano essere morti per un er
rore nella manovra di rientro 
nella atmosfera terrestre. «Tut
tavia non si può escludere il 
fattore fisiologico — ha aggiun
to lo scienziato — tanto più che 
a suo tempo venne riferito che 
altri cosmonauti rimasti a lungo 
in stato di imponderabilità si 
erano sentiti malissimo per vari 
giorni ». 

Sottolineando che la sua e 
una congettura e nient'altro. Lo
vell ha detto: «C'è una cosa 
poco chiara, un interrogativo 
senza risposta almeno per ora: 
la cosmonave è davvero scesa 
nel punto previsto? L'annuncio 
ufficiale dice che l'elicottero di 
recupero era in attesa quando la 
cosmonave atterrò, ma i termini 
usati sono strani. Se in effetti. 
la traiettoria della cosmonave 
non fu precisa, è possibile che 
lo scudo termico non sia stato 
sufficiente e che il calore del 
rientro abbia guastato le appa
recchiature interne. Se im*ece la 
traiettoria è stata precisa, dob
biamo pensare che qualcosa non 
abbia funzionato a dovere nel
l'impianto di condizionamento 
interno della cosmonave o che 
gli effetti dell'imponderabilità 
abbiano dato questo tragico ri
sultato ». 

Aldrin 
(uno dei 

conquistatori 
della Luna) 

lascia il corpo 
dogli 

astronauti 
HOUSTON, 1. 

Il colonnello Edwin Aldrin, 
il secondo uomo che ha cam
minato sulla Luna, ha la
sciato Il corpo degli astro
nauti oggi per assumer* la 
direzione della scuola di pi
lotaggio per ricerche aero
spaziali della base aerea di 
Edward» in California. 

Aldrin aveva annunciato 
la sua decisione di lasciar* 
il corpo degli astronauti va
ri mesi fa. Egli non ha par
tecipato a nesstm'altra mis
sione spaziai* d*p* Il «•)• 
« Apollo 11 », eh* porti i pri
mi uomini sulla Luna. AMrm 
fu II **c*nd*, èva* Il cu» 
mandante della mbston* 
Neil Armstrong, • cammi
nar* sul suolo lunare. 
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Non paga le tasse Giovanni Agnelli 

Confermate le scandalose 
evasioni fiscali 

del padrone della Fiat 
Tassato per la complementare per 470 milioni, mentre il Comune gli rico
nosce un imponibile di un miliardo e 300 milioni • Preti non dice nulla? 

Torino 

Passaporti 
ritirati ai 

baroni 
universitari 

TORINO, 1 
Il magnifico rettore della 

Università di Torino prof. 
Mario Allara e tre quarti dei 
sommi clinici della Facoltà 
di Medicina torinese (esatta
mente 23 professori) que
st'anno non andranno In va
canza all'estero, perché 
agenti di polizia si sono pre
sentati al domicilio del ba
roni cattedratici ed hanno 
chiesto cortesemente che ve
nissero loro consegnati i 
passaporti. Naturalmente 
l'ordine di sequestrare I do
cumenti è venuto dalla ma
gistratura, e precisamente 
dal giudice istruttore dott. 
Pettenati, che ha ormai qua
si concluso l'istruttoria for
male per peculato ed altri 
reati del genere. 

Il provvedimento di oggi 
può avere un solo signifi
cato: si vuole evitare che 
qualcuno dei direttori di cli
nica sotto accusa sia tenta
to di seguire l'esempio di 
Felice Riva. Naturalmente 
Il sequestro del passaporti 
ha seminato il panico tra gli 
interessati, che hanno subi
to pensato ad un imminente 
mandato dì cattura. Da par
te della Questura è venuta 
una parola tranquillizzante: 
il ritiro del passaporti sa
rebbe soltanto una t norma
le precauzione » amministra
tiva che si adotta in questi 
casi. Ma l'ipotesi che qual
cuno degli accusati finisca 
prima o poi in carcere non 
è poi tanto azzardata, anche 
tenendo conto della gravità 
delle accuse loro rivolte. Si 
parla infatti di oltre un mi
liardo di lire all'anno che i 

clinici, con il concorso del 
Magnifico Rettore, avrebbe
ro intascato negli ultimi cin
que anni, 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1. 

A poche ore dalla pubblica
zione dei ruoli per la comple
mentare relativi all'anno 1971, 
dai quali risulta che il presi
dente della Fiat, Giovanni 
Agnelli ò stato tassato su di 
un imponibile di 470 milioni 
di lire, la giunta comunale di 
Torino si è riunita per esa
minare la pratica di questo 
« difficile » contribuente per la 
imposta di famiglia. Al ter
mine della lunga seduta è sta
to comunicato che per il 1971 
verrà notificata la stessa cifra 
accertata per il 1969 e cioè, 
1 miliardo e 300 milioni di lire. 

A questa decisione la giunta 
di centro sinistra è arrivata 
non senza difficoltà poiché a 
favore di chi voleva a tutti 
1 costi giungere ad un con
cordato con il padrone della 
Fiat giocava la scandalosa 
transazione avvenuta lo scor
so anno alla vigilia delle ele
zioni amministrative, quando 
il Consiglio comunale era or
mai scaduto 

Approfittando del particola
re momento di carenza degli 
organi elettivi, un assessore 
socialdemocratico, d'accordo 
con il sindaco democristiano 
dell'epoca e all'insaputa di 
tutti gli altri membri della 
giunta, stipulava un accordo 
per tutti i membri della fami
glia Agnelli regalando, in un 
colpo solo, circa 2 miliardi 
di imposte nette. 

Infatti, le partite In conte
stazione risalivano al 1960 e 
gli imponibili accertati del 
« clan » ammontavano a 28 
miliardi 990 milioni di lire; 
con quel concordato il monte 
imponibile, sul quale si dove
vano applicare le aliquote 
(cioè la percentuale di tassa 
da pagare) si riduceva a 15 
miliardi e 739 milioni di lire. 
Per fare un esempio ricordia
mo che, per il 1969, era stato 
accertato dal comune a Gian
ni Agnelli un reddito di 1 mi
liardo e 300 milioni che, con 
il concordato, venivano ridotti 
a 620 milioni di lire; per Um
berto Agnelli accertati 500 mi
lioni, concordati 180 milioni; 
Luca Ferrerò di Ventimiglia 
accertati 460 milioni, concor
dati 180 milioni; Nasi Laura 
vedova Camerana accertati 
400 milioni, concordati 140 mi

lioni; Nasi Emanuele accerta
ti 450 milioni, concordati 160 
milioni. Mancava già allora 
il nome di Giovanni Nasi, vice 
{(residente della Fiat, perché 
1 suo domicilio risultava tra

sferito in un piccolo comune 
sulla collina torinese dove pa
ga 9 milioni all'anno di im
posta di famigliai 

Questi «cittadini modello», 
dopo aver chiaramente truf
fato le finanze comunali gra
zie alla compiacente e vergo
gnosa azione di un assessore 
socialdemocratico e di un sin
daco de sul viale del tramon
to, non paghi di avere otte
nuto il trattamento di favore 
che abbiamo evidenziato attra
verso l'eloquenza delle cifre, 
per il 1971 avevano la spu
doratezza di richiedere anco
ra una riduzione denunciando 
i seguenti imponibili: Gianni 
Agnelli 296 milioni, Umberto 
Agnelli 130, Ferrerò di Venti
miglia 122 milioni, Laura Na
si vedova Camerana 141 milio
ni, Marisa Coop vedova Nasi 
(la moglie di Emanuele Nasi 
morto nel frattempo) 129 mi
lioni di lire. Facendo un po' 
di conti per queste sole cin
que persone si hanno le se
guenti cifre: il comune di To
rino accertò per il 1969 com
plessivamente un imponibile 
di 3 miliardi e 110 milioni 
di lire, che con la transazione 
socialdemocratica vennero ri
dotti- a 1 miliardo e 280 mi
lioni di lire; non soddisfatti 
di ciò, i «magnifici cinque», 
per il 1971, hanno denunciato 
complessivamente un reddito 
di 818 milioni di lire. 

A questo punto sorge spon
tanea una domanda: come 
può giustificare il ministro 
delle finanze Preti l'imponi
bile accertato sempre per il 
1971, ai fini della complemen
tare, di soli 470 milioni di li
re? Come abbiamo ricordato 
ieri l'imponibile per la comple
mentare (anche se le aliquote 
sono progressive e sono molto 
più sensibili dell'imposta di 
famiglia che raggiungono al 
massimo, con le addizionali, 
il 14 per cento) dovrebbe 
essere sempre più elevato di 
quello al fini dell'imposta co
munale: appare evidente che 
470 milioni non possono regge
re al confronto con 1 miliardo 
e 300 milioni. 

Diego Novelli 

Sempre più evidente il retroscena della vicenda dell'Isolotto 

Fu il cardinale a dare 
gli ordini agli agenti 

Un commissario dell'ufficio politico della Questura ammette l'esistenza di una lettera di 
Fiorir- Don Mazzi rievoca la visita in Vaticano e il fallito tentativo di riconciliazione 

Difendono il «ventre di Parigi 

PARIGI — Ingenti forze di polizia presidiano stamani il quartiere delle « Halles », gli ex 
mercati generali di Parigi. Le autoriti intendono ' infatti impedire eventuali manifestazioni 
intese a protestare contro la decisione del consiglio municipale della capitale, che ha votato 
la demolizione del padiglioni, considerati quasi un monumento, risalgono al secolo scorso ed 
hanno ispirato pittori e scrittori. Il « ventre di Parigi » — come li chiamò Zola nel suo ro
manzo cosi intitolato — invece è destinato a sparire. Nella foto: giovani scrivono slogans 
col gesso davanti ai mercati 

Importante sentenza della Corte costituzionale 

Abrogate le norme che limitan 
il diritto al riposo settimanali 
Il caso specifico del personale addetto ai trasporti pubblici in concessione - Stabi
lito anche il diritto dei difensori ad assistere i coniugi nelle cause di separazione 

La Corte Costituzionale ha 
depositato ieri una importante 
sentenza sulla intangibilità del 
diritto dei lavoratori al ripo
so settimanale. La decisione. 
riguarda il personale addet
to ai trasporti pubblici in con
cessione, ma è importante il 
principio stabilito. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno dichiarato il
legittimo l'articolo 21 delle di
sposizioni sugli orari e turni 
di servizio del personale ad
detto ai trasporti pubblici in 
concessione, affermando che 
esso viola l'articolo 36 terzo 
comma della Costituzione, che 
sancisce il diritto al ripeso 
settimanale de! lavoratore. 

L'articolo che riguarda 11 
personale di « scorta ai treni » 
e quello «navigante», è stato 
« cancellato K in quanto con 
formulazione vaga e impre
cisa si limitava a stabilire che 
tra 1 riposi continuati in re
sidenza ve ne debbono esse
re 52 all'anno della durata di 
24 ore. Ha detto la Corte: è 
vero che questa disposizione 
consente che ad un certo nu
mero di giornate lavorative 
corrispondano delle giornate 
di riposo, ma non indica in 
che modo i giorni di lavoro 
• quello di riposo debbano 
alternarsi. Cosi si finisce con 
il consentire che « le giornate 
di riposo siano raggruppate 
in modo Irrazionale e arbi
trario e concesse persino do
po lunghi periodi di lavoro». 

fin qui il caso specifico. 
Ma i giudici costituzionali 
hanno aggiunto qualcosa di 

Incriminata 
la vittima 

che non parla 
PALERMO. 1. 

E' stato incriminato per 
favoreggiamento Giovanni 
La Manti», l'allevatore di 
polli vittime, nell'ultima set
timana, di due mafiose « in
timidazioni » al tritolo. Il La 
Manila si ostinava ad affer
mare di non conoscerà chi 
potesse avercela con lui. 
Non convincendo tale ver
sione, è ora scattato que
sto provvedimento nei suoi 
confronti, dietro presenta-

' zione «Ile Procura di un 
rapporto della squadra mo
ki le, Il cui capo si dichia
ra persuaso della prossima 

cluslene delle Indagini. 

più generale. Con il termine 
« riposo settimanale » — han
no detto — la Costituzione 
intende esprimere sostanziai- . 
mente il concetto di periodi
cità del riposo, nel rapporto 
di un giorno su sei di lavo
ro. Certo la disciplina del 
riposo settimanale potrà va
riare a seconda dei casi, a 
condizione però, precisa la 
sentenza che: 1) la disciplina 
differenziata sia richiesta da 
necessità di tutela di altri ap
prezzabili interessi; b) che 
non venga snaturato ed elu
so, nel complesso, il rappor
to di un giorno di riposo e 
sei di lavoro; e) che non ven
gano superati i limiti di ra
gionevolezza, con riguardo so
prattutto alla salute del lavo
ratore. 

La Corte ha depositato al
tre sentenze di notevole inte
resse. Con la prima è stato 
dichiarato illegittimo l'artico
lo 45 primo comma del testo 
unico sul corpo equipaggi ma
rittimi e Io stato giuridico dei 
sottufficiali di marina. La nor
ma è incostituzionale nella 
parte in cui esclude che il 
trattamento pensionistico pre
visto per gli ufficiali dell'eser
cito e della marina sì ap
plichi ai sottufficiali. La Cor
te ha poi dichiarato Illegitti
mo "articolo sul «riordina
mento delle pensioni di guer
ra» in forza del quale 1 con
giunti del militare morto in 
guerra che. avendo diritto al
la pensione, fossero incorsi 
in una condanna con Interdi
zione peroetua o temooranea 
dai pubblici uffici, subivano 
la perdita o la sospensione 
della oensione stessa. 

Infine i giudici hanno di
chiarato in parte illegittimi 
gli articoli 707 e 708 del co
dice di procedura civile ri
guardanti la procedura da os
servarsi nelle cause di sepa
razione tra i coniugi, preci-
semente i provvedimenti Im
mediati ed urgenti che il pre
sidente del tribunale, dopo 
avere invano tentato di con
ciliare I coniugi, reputi di 
impartire circa l'affidamento 
dei figli, gli eventuali asse
gni di mantenimento, rimet
tendo quindi la causa, per 
l'ulteriore corso, innanzi al 
giudice istruttore. Queste di
sposizioni sono state dichia
rate illegittime nella parte in 
cui, mentre stabiliscono che 
le parti «debbono comparire 
personalmente ». vietano che 
esse siano assistite dai loro 
difensori. 

Edìtorale di Natta 

su Rinascita 

«Per il 
divorzio 
senza 

riserve » 

« Gioco la mia carriera in questo affare » cosi ebbe a dire 
In più occasioni Jim Garóson, procuratore distrettuale di 
New Orleans quando Indio la campagna por sostenere che 
John Kennedy ora stato vittima di un oscura e complicato 
complotto organizzato appunto nella Louisiana. Dve giorni fa, 
dopo una seri? lunga di rovesci * di sfortunato avventure, 
egli è stato (.frettato (anche se subito liberato su catrtlone) 
Insieme a altro quattro persone setto l'accusa di corruzione e 
gioco d'azzardo Illegale a per ossero Implicati nel racket 
del biliardinl elettrici. Nella fóto: Garrìton arrestato. 

Nell'editoriale dell'ultimo 
numero di Rinascita — da 
oggi nelle edicole — intito
lato «Per il divorzio, senza 
riserve», il compagno Nat
ta esordisce ricordando che 
sin dal momento dell'appro
vazione della legge sul di
vorzio, i comunisti dichia
rarono a che il ricorso al re
ferendum per tentare di a-
brogarla sarebbe stato un 
grave e pericoloso errore po
litico ». 

Oggi, che le firme neces
sarie per promuovere il refe
rendum sono state raccolte e 
presentate, occorre dire che 
« l'iniziativa appare ancora 
più deprecabile e preoccupan
te » perché essa si è svilup

pata «mentre era già in atto, 
in Parlamento, quell'opera 
positiva di riforma del diritto 
di famiglia, che noi comuni
sti abbiamo sempre detto es
sere un'esigenza prioritaria». 
Va, inoltre, rilevato che le 
firme • venivano raccolte 
« mentre stava per prendere 
finalmente l'avvio quella trat
tativa tra lo Stato italiano e 
la S. Sede per la revisione 
del Concordato, che avrebbe 
certo affrontato anche la pre
sunta ferita aperta dalla leg
ge sul divorzio nell'art. 34». 
D'altra parte, se si è pensato 
di offrire, con l'iniziativa del 
referendum, alla Chiesa qual
che strumento di pressione 
proprio in vista del negozia

to, « bisognerebbe dire che 
mai calcolo è stato più mio
pe». 

In effetti, «dietro l'inse
gna del referendum si sono 
lanciate, senza troppi scru
poli e pudori, forze e grup
pi ben qualificati del reazio
narismo sociale e politico*, 
il cui scopo è di frenare il 
progresso civile e le rifor
me mediante «una spacca
tura del paese su una que
stione, come quella del di
vorzio, che è ormai pacifica 
conquista di tanti altri pae
si di tradizione cattolica e 
che nessun cattòlico illumi
nato può intendere come of
fesa o negazione dell'indisso
lubilità del vincolo matrimo
niale per il credente». 

Dopo aver richiamato l'im
pegno dei comunisti per evi
tare che il paese giunga ad 
una «guerra di religione», 
il compagno Natta afferma 
che «noi abbiamo voluto la 
legge sul divorzio» facendo
la giungere In porto senza 
rotture. Se, però, dovessimo 
essere costretti ad affrontare 
il referendum, «è chiaro che 
getteremmo in campo tutta 
la nostra forza. Nessuno può 
far calcolo né su un qualche 
agnosticismo, ni su un impe
gno relativo dei comunisti». 

E' grave la 

situazione dell 'Ente 

Sentito 
dalla Camera 
il Presidente 

dell'ENEL 
La Commissione Industria 

della Camera ha sentito ieri 
il presidente dell'ENEL, Vi-
tantonoio Di Cagno, il quale è 
tornato a sottolineare la gra
vità cui è stata condotta dal 
governo la situazione finan
ziaria dell'Ente. Privo di capi
tali pubblici di investimento, 
caricato di indennizzi lauti 
agli ex monopolisti dell'elet
tricità, l'ENEL è stato spinto 
a prendere a prestito qualco
sa come cinquemila miliardi 
di lire con grande soddisfa
zione dei prestatori (che non 
rischiano niente e ricevono 
interessi fino al 10 per cento) 
ed un aggravio del costo del
l'energia assai rilevante. At
tualmente la situazione è tal
mente grave che l'Ente di 
Stato deve rinunciare al pro
gramma di centrali nucleari 
in quanto non ha i finanzia
menti proporzionati a questi 
investimenti. 

Nel momento in cui i paesi 
privi di petrolio di propria 
produzione cercano di svilup
pare l'energia nucleare, quin
di, il governo ha privato il 
paese della possibilità di pro
cedere verso l'autonomia e la 
riduzione dei costi di energia. 
Questa politica, se non sarà 
battuta, porterà a breve ter
mine alla richiesta di rincari 
del costo del chiiovattore che 
possono incidere negativa
mente sull'intera economia 
nazionale. Questo è l'indirizzo 
messo in evidenza dalla re
cente decisione del governo 
di attribuire all'ENEL un fon
do di dotazione di appena 250 
miliardi, sui 1.500 necessari, 
escludendo qualsiasi misura 
di congelamento degli inden
nizzi residui e persino una 
riforma della tariffa che re
distribuisca i costi a carico 
dei grandi utenti. Una scelta 
politica che è del tutto con
forme agli interessi delle so
cietà petrolifere e dei gruppi 
finanziari che prosperano sul
le difficoltà dell'ENEL. 

Moro riceve 

l'ambasciatore 

sovietico 
Il ministro degli Esteri, on. 

Aldo Moro, ha ricevuto ieri al
la Farnesina l'ambasciatore 
dell'Unione Sovietica, Nikita 
Ryjov. 

FIRENZE, 1. 
Al processo contro i cinque 

sacerdoti e i quattro laici, con 
la deposizione di don Enzo 
Mazzi e quella dei funzionari 
di polizia, sono venuti alla lu
ce in maniera clamorosa i re
troscena ed il movente politi
co dell'azione persecutoria 
contro la comunità da parte 
del Cardinale Plorit, il «car
teggio » fra la Curia e la Que
stura, 11 mancato incontro con 
il Papa. 

L'udienza si è subito riscal
data con la deposizione del 
dottor Cella, commissario di 
PS dell'Ufficio Politico della 
Questura, inviato all'Isolotto 
per il servizio d'ordine. 

E' quindi la volta di don 
Mazzi, il sacerdote dell'Isolot
to allontanato dal cardinale. 

Presidente — Cosa può dirci 
del « metodo » Panerai (linea 
conciliativa, ricerca del dialo
go. Ndr) e di quello di monsi
gnor Alba? 

Don Mazzi — Monsignor Pa
nerai è stato ancor prima del
l'esplosione del caso dell'Iso
lotto a contatto con noi. Ha 
sempre tentato di capire la 
nostra linea pastorale e la no
stra esperienza evangelica e 
ha cercato di presentare al 
cardinale gli effetti positivi 
di tale esperienza nella sua 
sostanziale fedeltà al Vangelo. 
Non capiva però a mio av
viso. il significato storico del 
contrasto che si andava ogni 
giorno aggravando tra il popo
lo dell'Isolotto e le istituzioni 
ecclesiastiche ufficiali raopre-
sentate a Firenze dal Cardina
le Florit. 

Presidente — Lei ha parte
cipato ad avvenimenti succes
sivi? 

Don Mazzi — L*8 dicembre 
non ci furono messe all'Isolot
to secondo gli accordi presi. 
Alla sera però dello stesso 
giorno, venivo a sapere che 
Panerai aveva dato ali'ANSA 
un comunicato stampa che 
tradiva I termini del colloquio 
tra la popolazione e Panerai 
stesso. Turbati e amareggia
ti per questo voltafaccia tre 
di noi (Consigli. Cioriani e io). 
ci recammo da Panerai per 
capire cosa era successo e 
per chiedere che modificas
se il comunicato. Panerai 
poi riconobbe che il comuni
cato non corrispondeva ai ter
mini del colloquio del 6 dicem
bre, ci fece capire però che 
lui non ci poteva far nulla 
perchè il comunicato gli era 
stato « suggerito ». Dopo una 
discussione accettò di fare una 
telefonata. Sono in grado di 
produrre i due differenti te
sti del comunicato, quello cor
retto e quello originale. 

Il presidente acquisisce agli 
atti i due testi. 

Aw. Gentili — Chiedo se dal 
colloquio con monsignor Be-
nelli della segreteria del Vati
cano o con altri, il teste sia 
venuto a conoscenza dei rap
porti tra la Curia e Panerai. 

La deposizione di don Maz
zi diventa esplosiva a propo
sito delle minacce e dei ri
catti contro i membri della 
comunità. 

Mazzi — Il discorso delle 
estreme conseguenze mi fu ri
petuto da mons. Benelli in un 
colloquio che ebbi con lui il 
21 dicembre. Eravamo, infat
ti, in seguito alla lettera del 
papa che invitava alla riconci
liazione senza spiegarne i ter
mini concreti, andati a Ro
ma. Facevo parte di una de
legazione dell'Isolotto che si 
era recata in Vaticano per 
chiedere di parlare con 
il Papa. Fui introdotto 
senza il resto della delegazio
ne a colloquio con Benelli, 
della segreteria di stato, il 
quale anziché rispondere alle 
richieste del colloquio con il 
Papa, mi disse che era molto 
preoccupato perchè noi face
vamo soffrire il corpo mistico, 
che da tutte le parti del mon
do chiedevano informazioni su 
questo fatto che accadeva co
sì vicino al Vaticano. Rispo
si che il corpo mistico soffri
va molto più a causa delle 
grandi ricchezze della chiesa 
che in quel momento io vede
vo e di quelle che non si pos
sono vedere. Benelli preso un 
taccuino, mi chiese cosa vo
levo in concreto. Risposi che 
ero molto turbato da questa 
offerta commerciale, poiché 
non era questo il modo di ri
solvere 1 problemi intemi del
la chiesa. Benelli allora disse 
che la Chiesa avrebbe minac
ciato anche noi ripetendomi 
la stessa minaccia che avevo 
subito da Panerai. La matti
na seguente mi recai dal car
dinale Florit per teotare quel
la riconciliazione auspicata 
dal Papa. Dissi al cardinale 
che la riconciliazione avrebbe 
avuto un senso vero solo se 
accompagnata da gesti auten
tici di riconciliazione; chiesi 
quindi che venisse ritirato 11 
decreto di rimozione e che 
si iniziasse un colloquio aper
to e sincero in luogo 
del processo segreto che mi 
era stato fatto e che solo al 
termine di tale dialogo con 
la popolazione, prendesse le 
sue decisioni. TI cardinale mi 
rispose che non poteva fare 
questo perchè doveva difende
re la dottrina e la disciplina 
«altrimenti si sfascia tutto». 
Aggiunse: «Spero che quel 
gruppo di persone che ha chiu
so la chiesa e promosso te 
manlfestariord, si ravveda al
trimenti ti garantisco che an
drà a finire molto male». 

Ti senso di queste minacce 
lo capimmo quando arrivò 
monsignor Alba con I fascisti, 
quando la polizia invase lette
ralmente il quartiere dell'I
solotto, quando Calamari pro
nunciò il suo famoso discorso 
all'inaugurazione dello an
no giudiziario. Quest'ultima 
frase provoca l'intervento del 
PM. e del presidente. Il no
me di Calamari non si deve 
fare, non deve essere chia
mato in causa. 

Giorgio Sgherri 

Grave decisione della procura milanese 

Per Pinelli 
tutto rinviato 

in autunno 
A settembre si deciderà sulla richiesta della vedova di 
riaprire l'istruttoria - Un diritto troppe volte ca'pesfato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Sulla richiesta della vedova 
Pinelli di riaprire l'istruttoria 
sulla morte del marito ed In
criminare per omicidio volon
tario i poliziotti presenti, la 
Procura generale milanese de
ciderà solo nel prossimo set
tembre. Questa la grave noti
zia uscita stamane dal palaz
zo di Giustizia. Il ritardo nel
la decisione è stato motivato 
con la necessità di lasciar 
« decantare » la vicenda. 

Ora se con questo verbo si 
vuole intendere che la vicenda 
stessa è torbida per i suoi re
troscena polizieschi, giudiziari 
e politici, siamo perfettamen
te d'accordo. Ma la sua .< de
cantazione». e cioè il chiari
mento, può avvenire solo at
traverso l'immediata apertura 
di una indagine obiettiva e 
pubblica, cui possano parteci
pare anche I congiunti della 
vittima, sinora regolarmente 
esclusi. 

Esiste già un'imponente do
cumentazione In proposito, co
stituita dagli atti relativi ai 
cosiddetti accertamenM preli
minari conclusi con l'arcrV.via-
zione. e dai verbali del proces
so. ora interrotto. Calabresi-
Baidelli. 

Proprio da tali atti 1 patro
ni della vedova Pinelli. Smu
raglia e Contestabile, hanno 
tratto gli elementi della de
nuncia a carico del poliziot
ti: flagranti contraddizioni di 
questi ultimi, o lacunosi ac
certamenti da parte della Pro
cura generale e del ministero 
degli Interni, illegalità del 
fermo e degli Interrogatori 
del Pinelli. assenza di una pe
rizia sulla sua morte, ecc.. 

Tutto questo silenzio forni
sce già un'idea abbastanza pre
cisa della vicenda e indica 
chiaramente quel che resta da 
fare e può essere fatto solo 

attraverso una nuova istrut
toria. 

Perchè allora si deve tardare 
due mesi ad aprire tale Istrut
toria? Come si può lasciar 
passare altro tempo dopo il 
tanto che è già trascorso, per 
giudicare un fatto cosi grave? 
La vedova, 1 figli, i congiunti 
della vittima hanno o no il di
ritto di ottenere finalmente 
giustizia? 

E il famoso « onore » di Ca
labresi e della questura di 
Milano, tanto invocati dall'av
vocato Lener per contestare 
la perizia, può ora attender* 
mesi e mesi per essere rista
bilito? L'aria nuova che 
avrebbe dovuto spirare alia 
Procura generale a seguito del 
recente mutamento del suo ti
tolare, si riduce dunque 
al solito meschino tentativo 
di salvare capra e cavoli, me
diante rinvìi nel tempo? 

Non è bastato lo scandalo 
Biotti a far comprendere che 
la verità su questo caso deve 
venire a galla al più pre
sto. altrimenti si rischia una 
involuzione gravida di con.se 
guenze imprevedibili per gli 
stessi magistrati chp si dico 
no progressisti? (L'esempio 
del consigliere Beria d'Argen 
tine. coinvolto nello scandalo. 
parla chiaro). 

Ora non resta che attende
re la nuova riunione dei Con
siglio superiore della magi
stratura sul caso Biotti, fissa
ta al 6 luglio prossimo. Ma è 
chiaro fin da adesso che il 
movimento democratico deve 
mobilitarsi per impedire che 
ancora una volta tutto finisca 
nella confusione e nell'equlvo 
co: un slmile esito non fareb
be che alimentare nelPopinio 
ne pubblica quel rassegnato 
qualunquismo che è il miglior 
terreno per i*. fascismo più o 
meno mascherato 

p. I. g. 

E' IN EDICOLA 

GIORNI 
servizi eccezionali 

Vie 
Nuove 

IL PAESE 
DOVE 
FINISCE 
LA TERRA 

AMMALATI 
DI MEDICINE 

TRENTANNI FA 
L'INVASIONE 
TEDESCA 

Leggete, abbonatevi a « GIORNI » 

NEL N. 27 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Senza riserve (editoriale di Alessandro Natta) 

RIFLESSIONI SUL VOTO DEL 13 GIUGNO 

• Una lezione per tutti (Ugo Pecchioli) 

• Sicilia battaglia aperta (Emanuele Macaluso) 

• DC: Il neo-centrismo per recuperare a destra (Aniello 
Coppola) 

• Il e Regno a: tu censuri io sciopero (Aldo D'Alfonso) 
• Europa in movimento (Giorgio Amendola) 
• Un poker di bugiardi alla Casa Bianca (Louis Safir) 
• Sovranità limitata per Okinawa (Toshiro Kinugasa) 
• URSS: scienza società e democrazia socialista (Gio

vanni Berlinguer) 
• OUA: Isolato il « dialogo » con il Sudafrica (Goffre

do Linder) 

INCHIESTA: la ricerca marxista oggi In Italia 

Pensiero critico e rivoluzione (2) 

(colloquio con Mario Rossi) 

Mario Lini di fronte alla e rottura del tempi (Otta
vio Cecchi) 
L'impossibile dramma dell'ultimo Pasolini (Gian Carlo 
Ferretti) 
Milano: baraccati all'Università (Carlo Melograni) 
Biennale: rovesciare la logica dei commissari (Anto
nio Del Guercio) 
La battaglia delle idee - Enzo Santarelli. Bakunin 
In Italia; Gianfranco Berardi, La strategia di Ma
chiavelli; Adriano Seroni, Interpretaiioni pascoliane; 
Mario Lunetta, Il prezioso perverso 
Gramsci e II moderno Principe (Eugenio Garin) 

IN QUESTO NUMERO 

L'INDICE DEL 1° SEMESTRE 1171 DI e RINASCITA» 

http://con.se


l ' U n i t à / venerdì 2 luglio 1971 PAG. 7 / comitato cent ra le 
La relazione del compagno Enrico Berlinguer al Comitato Centrale del PCI 

I PERICOLI DI DESTRA SI RESPINGONO 
con una politica di sviluppo democratico e di progresso sociale 

Il compagno Enrico Berlinguer ha 
innanzitutto affermato che. per dare 
una giusta valutazione dei risultati del
le elezioni del 13 giugno, bisogna te
ner conto sia dell'importanza delle zo
ne in cui si è votato, anche se esse 
non possono essere considerate rappre
sentative dell'intera realtà del Paese, 
sia del carattere fortemente politico 
che la battaglia elettorale ha assunto. 
nonostante che non si trattasse di una 
consultazione politica generale. Pertan
to. mentre è necessario evitare forzate 
generalizzazioni delle tendenze emerse 
dai risultati elettorali, bisogna anche 
guardarsi dall'opposta tendenza a una 
svalutazione o minimizzazione del lo
ro significato politico. 

Questi risultali devono sp.ngerci a un 
riesame di alcuni temi relativi alla si
tuazione del Paese, alla nostra linea 
ed azione politica, allo stato del Parti
to e dei suoi collegamenti con le masse. 
E tutte le nostre organizzazioni, non so
lo quelle delle zone in .-ui si è votato, 
dovranno essere chiamate ad approfon
dire questo esame. 

Il dato che più ha colpito — ha 
detto quindi Berlinguer, riassumendo i 
dati elettorali e raffrontandoli a quelli 
delle elezioni regionali dell'anno scor
so — è quello costituito dal consistente 
spostamento di voti al MSI. Un aumen
to che si è verificato quasi dappertut
to. sia a danno degli altri partiti di de
stra (liberali e monarchici: ma una 
parte delle perdite suoite da questi 
partiti è andata in diverse località an
ello a vantaggio del PSDI e del PRI 
e talvolta anche della DC). sia a dan
no della DC. la quale In registrato in 
alcune zone, e soprattutto in Sicilia, 
una perdita clamorosa. 

L'avanzata più consistente del MSI, 
si e avuta in Sicilia, con un aumento 
del 9.2 per cento mentre !a DC ha per
duto il 6.8 per cento: ma rilevante è 
stato l'aumento dei voti del MSI an
che nelle province di Foggia e Ro
ma (più 4,5 per cento). A Roma il 
MSI. che già aveva 1*11.7 per cento dei 
voti, arriva ora al 16.9 per cento, cioè 
a una percentuale pressappoco uguale 
a quella che tocca adesso anche in 
Sicilia (16.2 per cento). In quanto alla 
DC, essa scende in Sicilia dal 40.3 
al 33,5 ed a Roma scende ormai al la
vello del 28 per cento. In altre zone 
il passaggio di voti dalla DC e dalle 
destre al MSI è meno consistente (nel
l'insieme dei Comuni superiori ai 5 mi
la abitanti, compresi i Comuni del Mez
zogiorno. la DC conserva sostanzial
mente le sue posizioni) ma non va 
sottovalutato il fatto che persino in una 
città come Genova un certo incremen
to del MSI (l'I per cento) vi è stato. 

A sinistra, cominciando dai risultati 
del nostro partito, possiamo dire di 
avere avuto un risultato buono a Ge
nova (dove avanziamo anche rispetto 
al '70 che pure era stata la punta 
massima fin'allora raggiunta, e con
quistiamo due nuovi seggi aprendo la 
possibilità di una giunta comunale di 
sinistra) ed a Roma e provincia. Uno 
dei peggiori risultati >o abbiamo ad 
Af-coli Piceno (meno 5.6 per cento). 
Nell'insieme dei Comuni sepra i 5 mi
la abitanti, il PCI mantiene la stessa 
percentuale delle comunali del '66 e 
scende di circa un punto e mezzo 
rispetto al '70. 

Le posizioni elettorali 
dei partiti di sinistra 

Un risultato non buono, nonostante 
certe previsioni, è quello delle città di 
Bari e Foggia, mentre migliore è il 
dato della provincia -li Foggia. Una 
avanzata registriamo, in particolare, in 
alcuni grossi centri di questa provin
cia. e in altri Comuni pugliesi. 

Diverso è il caso della Sicilia, dove 
la eventualità di un forte e generale 
spostamento a destra t ra stata chia
ramente preavvertita dal partito, sul
la base di tutta una serie d: sintomi 
precedenti la campagna elettorale e nel 
suo corso stesso, e dove • MSI aveva 
concentrato i suoi maggiori sforzi. 

Complessivamente, in Sicilia il PCI 
ed il PSIUP hanno registrato una di
minuzione di un punto in percentuale 
rispetto al 1970. e di r e punti rispet
to alle regionali del '67. Siamo andati 
meglio nelle quattro province dove il 
nostro partito si è presentato da so
lo (a Palermo e Mvssina avanziamo 
arche ripetto ai '67) munire superiore 
è stata la perdita dove era stata stret
ta l'alleanza elettorale con il PSIUP. 
una alleanza realizzata o\ identemente 
in una situazione politica qualitativa
mente diversa da quella del 1968. 

Dopo aver osservato che quasi dap
pertutto il PSIUP ha registrato una 
certa flessione, mentre il PST ha visto 
in generale aumentati i propri voti. 
anche rispetto al buon risu't&to del 70. 
Berlinguer ha rilevato che. nel com 
plesso, i partiti della sinistra manten
gono sostanzialmente !e loro posizioni. 

Valutare i risultati elettorali anche 
suila base di questa j-imma dei voti 
ottenuti dai tre partiti della sinistra, 
ha una sua legittimità, sia pur rela
tiva. Ed essa deriva lai fatto che il 
PST. pur restando un partito diverso 
e diversamente collocalo dal PCI e 
dìl PSIUP, è oggi an.-he un partito 
con un orientamento politico notevol
mente mutato, non solo r.spetto al pe
riodo dell'unificazione col PSDI, ma 
anche rispetto agli anni precedenti la 
fusione. 

Pe»- questo mutamento di posizioni 
noi abbiamo lavorato da anni, respin 
gendo le sollecitazioni di chi, negli an 
ni passati, considerava il PSI inserito 
orrria: definitivamente rei ' area della 
socialdemocrazia di destra e della rot 
tura anticomunista 

S a prima, sia dopo 'a scissione s a 
cialdemocratica. una delle nostre preoc 
cupazioni fondamentali è stata quella di 
favorire, in un dibattito spesso snene 
polemico, ma soprattutto con l'inizia
tiva unitaria, una ulteriore evoluzione 
delle posizioni del PSI, ccnsapevoli co
me eravamo e come dobbiamo essere 

&A valore che ogni nasso avanti in 
questa direzione ha già avuto ed ha 
per le lotte dei lavoratori e per tutta 
la situazione politica. Ed « questa esi
genza si è ispirata anche la condotta 
delle nostre campagne elettorali nel 
'70 e nel "71 non rinunciando alla dif
ferenziazione. alla critica ed aiia pò 
lemica. mettendo in luce lt contraddi
zioni della politica del PSI. ma po
nendo sempre in primo piano la esi
genza di uno sviluppo e rapporto uni
tario, anche se diverso da quello esi
stito nel passato. 

E' molto discutibile 1 ipotesi se una 
diversa nostra condotta — che negas
se le novità e contraddicesse l'esigen
za unitaria — avrebbe ór lo al nostro 
partito risultati elettorali più positivi. 
In ogni caso, credo s:a stato giusto 
avere avuto presente la necessità di 
consolidare quel punto di forza — per 
la situazione attuale e per le prospetti
ve che possono aprirsi — rappresen
tato dal processo di convergenza ve
nuto avanti in questi anni tra il no
stro partito il PSIUP, il PSI e le al
tre forze della sinistra. 

Responsabilità della DC 
per l'aumento missino 

Da questo sommario esame dei ri
sultati elettorali, risulta allindi, in pri
mo luogo, uno spostamento a destra, 
il quale non estende in linea generale 
l'area occupata dai partiti di destra. 
ma si caratterizza come un rafforza-
mente del MSI. Emerge, quindi, uno 
spostamento che incide, oltre che sul 
PLI e sui monarchici, anche sulla DC. 
la quale — ed è questo il secondo da
to caratteristico della consultazione — 
subisce una perdita, '.he aggrava una 
crisi già aperta da *empo nella sua 
compagine politica ed elettorale, nei 
suoi orientamenti e nelle sue prospetti
ve vicine e lontane. Risulta infine che 
lo spostamento a destra non incide in
vece (se non in qualche caso eccezio
nale e marginale, come in provincia 
di Trapani) sull'elettorato del PCI e 
degli altri partiti di sinistra. Le posi-
zion> di questi partiti, salve che in al
cune situazioni, non si estendono (la 
DC non paga a sinistra, se non in 
qualche caso, il suo spostamento a de
sti?) ma la loro forza resta sostan
zialmente intatta, confermando la sua 
stabilità e il suo ruolo l i arande schie
ramento capace di far fronte ai peri
coli dell'attuale situazione e di mante
nere aperta e fare avanzare una pro
spettiva unitaria e di innovamento. 

Se lo spostamento verso il MSI è sta
to favorito dalla crisi ormai cronica 
del PLI e dalla pratica scomparsa del 
partito monarchico, bisogna aggiunge
re che ad esso hanno contribuito in 
maniera ben più determinante da una 
parte l'indirizzo stesso della campagna 
elettorale della DC. e. in linea più ge
nerale, lo stato del Paese ed il modo 
in cui esso è diretto e governato. Per 
quanto riguarda il primo aspetto. Ber
linguer ha ribadito la critica ai diri
genti della DC. i quali — con il far 
propr» i motivi di agitazione delle de
stre- contro le riforme, contro le prime 
parziali misure di riforma votate dal 
Parlamento o da uno de* suoi rami 
(fino a prometterne !a revisione in 
peggio), contro le lotte dei lavoratori 
ed i sindacati, contro il PCI ed anche 
contro il PSI — hanno di fatto finito 
per fare il gioco del MSI ai danni del
la stessa DC. dando o s i prova, oltre 
tutto, di vera e propria miopia poli
tica. Vi sono stati alcuni esponenti 
d .c , anche membri del governo, che 
hanno cercato di dare *ila campagna 
elettorale, almeno in parte, un tono 
diverso, ad esempio difendendo le mi
sure di riforma già votate e più in 
generale la necessità di una politica 
di riforme. Ma il tono che ha prevalso 
è stato quello della svjlta a destra. 

Ma vi sono cause più generali e di 
f-.noo Sarebbe sbagliato r.condurre tut
to ai meccanico contraccolpo, determi
nate dalle lotte e dalle conquiste ope
r a i . contadine e popolari degli ultimi 
anni, nei ceti colpiti o minacciati da 
queste conquiste o spaventati dalla pro
spettiva di un ulteriore mrtamento de
gli attuali equilibri .sociali e politici. 
Qi-r-sto contraccolpo vi è stato, ed era 
inevitabile e prevedibile e previsto. 

A fondo di tutto sta però il fatto 
che non si è realizzata quella generale 
svelta democratica, posta all'ordine del 
giorno dal vasto complesso di movi
mene in campo sociale e politico che 
si sono andati sviluppando soprattutto 
a partire dalle elezioni del 1968. De
terminati equilibri sono stati rotti, men
tre equilibri nuovi, a un livello più 
alto, non sono stati instaurati: e quasi 
sempre, quando tanti fattori oggettivi 
e soggettivi spingono a un cambiamen
to di ordine generale ma esse non vie-
n» attuato, la situazione diventa più 
diff'cile e pericolosa, caratterizzata da 
un malessere diffuso e prefondo, nella 
qarle cercano di inserire una loro ini
ziativa le forze più conservatrici e rea
zionarie. 

Mi non è solo una svolta democra
tica generale che è mancata. La DC 
e il governo hanno rivelato una inca
pacità superiore perfino ai prevedibile, 
di assumere una linea di condotta, 
nei confronti dei problemi nuovi e 
delle tensioni insorte nel Ptese. capace 
almeno di evitare un deterioramento 
de'la situazione politica ed economica. 
C.ò è emerso soprattuito su due ter
reni: quello della politica economica — 
dove non si è andati ai di là delle 
misure farraginose del t decretone » ed 
adesso si propongono nuovi piccoli pal
liativi. mentre non si é stati capaci 
di offrire alcuna prospettiva generale 
all'attività produttiva di tutti i settori, 
e specialmente a quelli della piccola 
e media impresa nell'industria e nella 
agricoltura, colpiti dalle maggiori diffi
coltà — e quello dell'ordine pubblico. 
A questo proposito basta ricordare la 
debolezza irresponsabile della DC, dello 
Stati e dei suoi organi nei confronti 
di movimenti eversivi, come quello che 

si è sviluppato a Reggio Calabria, del
la catena di violenze PÒ aggressioni 
di tipo squadristico dilagate successi
vamente in tutto il Paese, e delle tor
bide vicende che hanno avuto come 
centro le autorità prefettizie, e certi 
settori della polizia e giudiziari di Mi
lano. • N ' 

Guai se non vi fosse stata, contro 
tutti questi atti di sedizione reaziona
ria e di violenza fascista, l'ampia e 
vigorosa risposta delle masse popolari. 
del nostro partito e (lolle altre force 
antifasciste! Ben più grave sarebbe in
falli oggi la situazione. Ma quella ri
sposta non poteva cancellare del lutto 
i guasti provocati dall'atteggiamento del 
governo e della DC. che parlano tanto 
della necessità di far rispettare le leggi 
e l'autorità dello Stato, ma che di 
frante a quei gravi faUi si sono limi
tati a cincischiare le loro assurde eser
citazioni verbali sui cosiddetti opposti 
estremismi, incapaci di far pesare 
eoa un solo atto serio l'autorità dello 
Stato democratico. Proprio questo ha 
provocato guasti profondi, incorag
giando i gruppi fascisti e l'eversione 
di destra, creando disorientamento nel
l'opinione pubblica e nello stesso ap
parato dello Stato. Speriamo che di 
tutto ciò qualcuno, aivhe nel campo 
governativo, si sia -finalmente reso 
conto. 

Altro, dunque, che ulteriori sposta
mene a destra — ha detto Berlinguer 
—, altro che « pausa moderata » nel 
tentativo, oltre tutto illusorio, di recu
perare l'elettorato perdir.o. Una scelta 
di questa natura porterebbe solo ad 
aggravare una situazione già deterio
rata. ad accrescere il disorientamento 
di vasti settori dell'opinione pubblica, 
a determinare tensioni ben più aspre 
delie attuali. Mentre chi vuole davvero 
queila distensione del v !>nn politico — 
e di una certa distensione oggi il Paese 
ha bisogno — dovrebbe comprendere 
che essa è possibile solo se l'asse della 
politica nazionale viene spostato non 
a destra, ma a sinistra, avviando, quel 
mutamento di indirizzi pol'tici ed eco
nomici, il quale solo può portare il 
Paesi fuori delle secche d una crisi, 
che si prolunga ormai da troppo tem
po. rischiando di mettere in forse l'av
venire dello stesso regime democratico. 

Berlinguer ha quindi affermato che, 
nel quadro di questa situazione poli
tica generale, i dati elettorali hanno 
messo in luce altri temi più specifici. 
ma di valore decisivo, ed innanzitutto 
il tema del Mezzogiorno. Si ripropone 
perciò, in relazione al Mezzogiorno, ma 
anche ad altri aspetti della situazione 
italiana, il problema del modo come 
portare avanti tutta la lotta per una 
politica di riforme, della scelta degli 
obiettivi e delle forme di questa lotta. 
di quali correzioni debbono essere ap
portate, sulla base dell'esperienza, ri-
sprttc al modo come !a politica delle 
riforme è andata avanti fino ad ora. 
E si ripropone il problema. decisivo. 
del rapporto tra la lotta per le riforme 
e la politica delle alleanze. 

Per un verso, il voto della Sicilia 
e del Mezzogiorno si colloca nel qua
dro di una reazione di destra, prean-
nunciata da manifestazioni di segno 
analogo, a cominciare dai « moti » di 
Reggio Calabria. Si f.ral:a di manife
stazioni in cui si esprime la reazione 
dei gruppi più retrivi cìtì'e classi pos
sidenti e parassitarie meridionali — già 
colpite o minacciate, relle loro posi
zioni di privilegio e di potere, da de
terminate conquiste realizzate dal mo
vimento operaio e democratico italia
no (come le riforme del collocamento 
e dei fitti agrari, l'abbattimento delle 
gabbie salariali. la realizzazione dello 
ordinamento regionale) — alla più ge
nerale prospettiva di rinnovamento 
che si è aperta in questi anni per 
tutta la società e la politica italiana. 
Da quelle lotte e conquiste e da que
sta prospettiva generale, è stata ripro 
posta la necessità e possibilità di dare 
a' Mezzogiorno una diversa collocazio
ne. non più subordinata, nello svilup
p i nazionale, e di una rottura di vec
chi equilibri sociali e politici all'inter
no della società meri-lionale. Di qui 
la reazione dei gruppi più retrivi. 

Consequenze nel Paese 
dell'inferiorità del Sud 
Li manifestazione più evidente l'ab 

bipmc avuta a Reggio Cj'abria. dove 
la rivolta è stata, sì. voluta e perse
guita da ristretti gruppi parassitari 
(baroni della terra, dell'edilizia, grandi 
speculatori), interessati a mantenere in
tatte le loro posizioni di privilegio e 
di potere, ma dove q-iesti sono riu
sci'i a mobilitare vasti strati di sotto
proletariato e un largo etto medio di 
professionisti, commercianti ed impie
gati orientando questi e f i verso una 
prospettiva illusoria, verso un vicolo 
cicm Ed anche in Sicilia, in sostanza. 
il MSI ha cercato, ed è in parte riu
scir a realizzare, sul rij.no elettorale 
un'operazione di natura sociale analo
ga. fondandosi sull'appoggio politico. 
organizzativo e finanzialo dei gruppi 
più retrivi della società s-'ciliana. ma 
facendo leva, in pari tempo, sulle pau
re (e su forme di arretratezza anche 
culturale) di determinati ceti interme
di. e cercando di dare espressione alla 
sfiducia, alle delusioni, alla protesta 
di strati popolari, soprattutto tra il sot 
toproletariato delle città. 

Ma proprio il fatto che questi ten
tativi abbiano avuto — n Reggio Ca
labria e. in parte, sul pismn elettora
le — un certo risultato, deve portarci 
a dare del voto in Sicilia - nel Mezzo 
giorno anche un altro r. più ampio 
significato II significalo - ha prose 
girlo Btrlinguer — di una reazione, 
oV s ; aggiunge ad altre li segno ugua 
le. ma anche, nello stesso tempo, di 
segne opposto, positivo. Possiamo leg
gervi una reazione del Mezzogiorno pro
prio alla condizione di subordinazione 
e di inferiorità sempre più pesanti, 
cui esso è stato e viene condannato 

dal generale tipo di sviluppo in atto 
li"1!,1 società italiana. 

E" necessario sottoporre a uno stu
dio più attento l'insieme delle nuove 
articolazioni e stratificazioni della so-
cioià meridionale. Nella quale vi è sta
ta da una parte la crescita di nuclei 
o|ieia: più numerosi ed agguerriti, ed 
il pi olii erare, dall'altra, accanto ai tra
dizionali strati di grande, media e pic
cola borghesia — che vvono in tutto 
o in • parte sulla • rendita fondiaria e 
sulla speculazione — di altri strati 
medi, formati da funzionari, impiegati, 
professionisti e da ceti legati allo svi-
lappo dei servizi, strati rln hanno con
quistato determinate posizioni che non 
vogliono perdere. 

Ma sarebbe sbagliato — ha afferma
to Berlinguer — non vedere, no
nostante queste nuove stratificazioni ed 
art'colazioni, il peso che su' Mezzogior
no nel suo insieme esercita la condì-
zionr di crescente suo.mlinazione ed 
inferiorità rispetto al resto de! Paese. 
E non vedere anche I? conseguenze 
di questo fatto, le quali non sono solo 
di ordine economico e sociale, e sono 
avvertite non solo dagli strati popo
lari. ma anche da larga parte del ceto 
medio, dagli intellettuali, da professio-
nis'i. da vasti settori .li .!;• piccola e 
media impresa nella città t- nelle cam
pagne. determinando :>nche un senso 
di frustrazione, sul quale ha lavorato 
e lavora la destra. 

Si può dire in sostanza che nel Mez
zogiorno la crisi della rete di potere 
della DC e la crisi del centro sinistra 
hanno determinato un precesso di li 
berazione. che ha investito i più vari 
giuppi sociali, creando una situazione 
politica e sociale caratterizzata da un 
largo movimento e da un allargamen 
to del teatro della lotta sociale. Il no
stro partito e le sinistre non sono an
cora riusciti, però, ad utilizzare que
sta situazione per una politica positi 
va, di rinnovamento, di avanzata a si
nistra. 

Offuscati gli obiettivi 
della lotta autonomistica 

Una più specifica considerazione Ber
linguer ha dedicato al voto siciliano, 
rilevando che se il MSI, cioè il partito 
che è più lontano da ••pni ispirazione 
di carattere autonomistico, ha potuto 
raccogliere una consistente massa di 
voti, ciò è anche un indice ulteriore 
della degradazione cui è stata portata 
l'autonomia siciliana. Il centralismo sta
tale. che ha limitato e spinto alla de
gradazione dell'istituto autonomistico. 
non ha trovato nessuna scria resisten 
za nella classe di governo locale. E 
c o ha pesato sulle masse, determi
nando un offuscamento della coscien
za e degli obiettivi della lotta auto 
nomistica. indebolendo quell'elemento 
coesivo, popolare e li t'po nazionale 
che in una regione come la Sicilia è 
stalo e resta essenziale. Un po' diverso 
è stato, sotto questo profilo, lo svi
luppo della situazione sarda. I comu 
nisii e tutte le forze democratiche si-
cìt.hw devono ricercare e vie di una 
ripresa e riscossa autonomistica, fon 
data — oltre che su un r nnovamento 
degli istituti regionali — su un piano 
di sviluppo economico e sociale, il qua
le, per i suoi obiettivi e per la sua 
capacità di parlare -ille masse e di 
mobilitarne i sentimenti e gli interessi. 
apra una prospettiva ri* lavoro e di 
progresso a tutto il popolo siciliano. 

Riprendendo il tema generale della 
condizione meridionale. Berlinguer ha 
osservato che neanche nel 1970 è sta
to introdotto alcun sostanziale corret
tivo nella politica meridionalistica del 
governo e della DC. Anzi si è avuta una 
ulteriore diminuzione della spesa pub
blica nella agricoltura e nei lavori 
pubblici, non sono stati neppure impie
gali tutti i fondi stanziati con il e de
cretone » per l'irrigazione mentre è sta
ta avanzata la proposta de! rifinanzia-
mcntc puro e semplice della fallimen
tare politica della Cassa, e mentre le 
Partecipazioni statali, impostando i lo
ro programmi quinquennali, hanno pre
visto solo la creazione o il potenzia
mento di alcuni grossi impianti indu
striali. Secondo questi D.ani. si dovreb
bero avere da 100 a 150 mila nuovi 
pos*i di lavoro, in luogo dei 500 mila in
dicati dai Sindacati 

Berlinguer ha quindi rile^sU che an
che le misure di riforma avviate od 
enunciate nel 1970 hanno lasciato lar
gamente scoperto il Mezzogiorno. Anche 
se alcune di queste riforme hanno uno 
specifico interesse meridionale (la legge 
sui fitti agrari. la creazione delle Re
gioni). nel complesso la scala di prio
rità nelle riforme — V quali, tutte. 
ri.cpondono pure agli interessi delle po
polazioni meridionali (ma di ognuna 
delle quali andrebbero vist* meglio gli 
annetti specificatamente meridionali) — 
si è venuta stabilendo nel 1970 piuttosto 
come risposta a sollecitazioni e biso 
gni di zone del Paese e di strati, che 
non sono quelli più diffusi ne: Mezzo 
giorno, e comunque non del Mezzogior
no come tale e del suo fc'rogno prima 
rio: la piena occupazione. 

Ciò chiama in causa, ancora una vol
ta. la DC. il governo, ia loro incapaci
tà d̂  attuare una politica di riforme 
ed una politica economica improntate 
a criteri di organicità, di rigore e ri 
spor.denti a quell'interesse meridiona 
le che è anche un fondamentale inte 
resse di tutta la collettività nazionale. 

M«. il rilievo deve .ffr.ro motivi di 
ripensamento critico anche a! movi 
mrr.to operaio ed al nijtro partito 
Siamo ben lungi ìa'uralmente. dal 
pn-iidere in considerazione qualsia 
si svalutazione dei risultali ottenuti con 
le lotte operaie, sindacali e popolari di 
quest'ultimo periodo, alle quali soltan 
to s; deve se la questi.>ne delle rifor
me è stata posta finalmente all'ordine 
del giorno. Del resto, proprio queste 
lotte hanno consentito di incrinare de
terminati equilibri e di aprire anche 
al Mezzogiorno prospettive nuove. An
che e soprattutto nel Mezzogiorno è da 

respingere energicamente pertanto — 
come sempre abbiamo fatto — ogni 
agitazione contro la classe operaia del 
Noni e contro i sindacati. 

Ma vi sono limiti anche nostri e del 
movimento operaio, che vrnno visti e 
superati, tanto nel sud quanto su scala 
naz onale. Per quanto '-guarda il Mez 
zogiorno, il nostro esane critico deve 
portarci a vedere nd a superare i limiti 
che si registrano ad esempio, nel da
re continuità ai movimenti per la oc
cupazione: e nell'utilizzare con forza 
e intelligenza, nelle campagne, le poten
zialità di certe conquiste, compiendo 
aiiih»- la necessaria ip.va di o l iar l i 
cazione. e nel dare più largamente nel
le città grandi e inedie, a1 nostro parli 
to. il carattere di partito che agisce 
per risolvere i problemi della povera 
gente che è capace 'li portare alla 
coscienza civile, alla i %tta e all'orga
nizzazione gli strati più diseredati dei 
quartieri popolari, e nello stesso tem 
pa capace di ampi collegamenti col 
ceto medio. 

La nostra iniziativa 
per la piena occupazione 

A! centro della nostra lotta rimane 
l'obiettivo per la piena occupazione, che 
richiede sia una trasformazione nelle 
strutture della società meridionale. a 
cominciare da quelle agrarie, sia indi-
rizz; diversi per qualità e quantità. 
negli investimenti produttivi e nei pro
grammi della spesa pubblica. Berlin
guer ha quindi ricordato i punti imme-
dist' ed essenziali di una nuova legi
slazione per il Mezzogiorno, per i qua
li oggi i comunisti, si battono in Par
lamento (fine del principio stesso del
l'intervento straordinario e trasforma
zione della Cassa in organo tecnico al 
servizio delle Regioni; cospicui stan
ziamenti per consentire alle Regioni di 
esercitare subito le loro competenze e 
di procedere a investimenti nell'agri
coltura ed in opere civili: nuovi criteri 
di incentivazione industriale a favore 
delle piccole e medie industrie e della 
industria collegata all'agricoltura). 

Essenziale è passare alla elabora-
z'one di piattaforme concrete regionali, 
provinciali, di zona, ed alla organizza
zione di movimenti per l'occupazione 
e !? trasformazioni, che trovino sboc
chi anche in trattative sia con i poteri 
pubblici sia con controparti private. Le 
condizioni per andare avanti su questa 
strada ci sono, come è dimostrato non 
so.'o dagli orientamenti emersi dalla 
Conferenza dei sindacati per il Mezzo 
gicrno. e daH'avvicinam?nto tra le po
sizioni del PCI. del PSI e di altre for
zo democratiche, sulle questioni me
ridionali. ma anche dall'esempio di mo
vimenti già in atto od avviati ir. alcune 
regioni. Ricordiamo :1 movimento di 
massa che si sviluppa in Sardegna in
torni al programma di trssformazione 
delle zone interne ed a! piano per la 
pastorizia: i movimenti tn»r IE occupa
zione in Lucania: le lotte per le tra
sformazioni culturali ^d i piani di ir
rigazione in atto o possibili in Puglia 
ed :n Sicilia: le prospettive che si apro 
no in Calabria con il passaggio alla 
Regione della gestione dplla legge spe
ciale 

In tutto il Mezzogiorno, poi. ampie 
prospettive possono aprirsi con lotte 
come quelle per l'applicazione della 
legge sui fitti agrari, per la trasfor
mazione della mezzadria e colonia in 
affitto, per il rinnovo dei contratti di 
braccianti e coloni: e ~on altre lotte 
per la difesa del reddito contadino dal 
la crisi che investe i prodotti tipici della 
agricoltura meridionale. 

Anche nelle città non mancano espe 
rienze positive, come a Napoli e Caglia
ri. 

Ma — ha aggiunto Berlinguer — la 
nostra verifica deve investire anche la 
azione e l'orientamento del movimento 
operaio e democratico italiano nel suo 
insieme, nelle sue espressioni sindaca
li e politiche. Sarebbe sr-ireco. nel co
statare che la questione del Mezzo
giorno non ha avuto 1 posto, dovuto. 
ridurre il nostro esame a una recrimi
nazione nei confronti 'Vi movimento 
sindacale che ha suoi propri e pecu
liari modi di impostare e sviluppare 
le sue piattaforme e ie sue azioni. 
Del resto. la necessità d corregge 
re il ritardo nei confronti della questio
ne meridionale, è già credente alle tre 
Confederazioni come risulta dai docu
menti della Conferenza per il Mezzo
giorno. conclusasi con la grande ma
nifestazione dei 150 mila a Roma. 

Riproponiamo con forza 
il tema meridionale 

E" necessario piuttosto riacquistare 
la consapevolezza del primato della po-

. litica e del momento politico, del ruolo 
decisivo che nella lotta per una politica 
di riforme spetta al nostro partito ed 

• a tutte le forze democratiche. Ripropo 
netido con forza il tema meridionale 

. c.»;ne punto essenziale di tutta la bat
taglia per una politica d' riforme e 
di sviluppo democratico, non si tratta di 
rinunciare ma anzi di precisare e svi
luppare con maggiore effeacia la lot 
ta per una generale, rigorosa politica 
di riforme. E noi abbia-no già ferma 
merte • dichiarato intanto che ci bat-

. teremo con energia, nel Parlamento e 
nel Paese, contro ogni tentativo di rin 
viar*» o peggiorare pnvvdimenti co 
me quello per la casa, e quelli relativi 
all'agricoltura e alla legge universitaria. 

Si tratta, invece, di lavorare per usci 
re, nei modi doniti, da una certa gab 
bia, da uno schema di priorità che ha 
lasciato in parte scopeto ii Mezzogior
no, minacciando di far pagare un prez
zo pesante a tutta la democrazia ita
liana. Perciò solleviamo la questione 
del'; necessità di una politica di rifor
me e di una politica economica, che sia
no concepite ed attuate in funzione di 
un diverso sviluppo ed assetto di tutta 
la società nazionale, e che pertanto non 

possono non avere come punto princi
pale di riferimento l'obiettivo della pie
na occupazione nel Mezzogiorno, oltre 
che altri obiettivi essenziali come quel
lo, per esempio, di una generale rifor
ma della scuola. 

Questi obiettivi sono t aggiungigli at
traverso una nuova poliiLa economica 
nazionale che è l'unica che possa aprire 
una prospettiva di ripresa, di slancio 
e rinnovamento all'intero apparato pio-
dutt:vo nazionale e, in questo quadro. 
anche all'industria del Nord, a comin
ciare dai suoi settori p'ù a\anzati. Per 
questi obiettivi, ai quali debbiamo ispi
rare tutta la nostra az/one. si deve 
dunque lavorare e lottare non solo nel 
Mi zzogiorno. ma anche pel Centro e 
nel Nord, con la pressione sindacale, 
e cor altre forine di agnazione e di 
inizativa politica e popolare. 

Più in generale, si ripropone in 
tutta la sua urgenza, la necessità della 
lot'a per una politica democratica di 
programmazione economica, per l'as
senza della quale il Paese sconta il 
fai!.mento più profondo della politica 
di centro sinistra. Nessuno può illuder
si infatti che il ricorso a semplici mi
sure anticongiunturali p-.ssa risolvere i 
problemi della nostra viti economica, 
di cui non neghiamo la gravità pur re
spingendo la campagna allarmistica 
scatenata in funzione ar.tisindacale ed 
antrperaia Solo intraprendendo una 
politica democratica basala sulle rifor
me sarà possibile operare scelte, sta
bilito priorità, elevare ia produttività 
geremie del nostro sistema economico. 
e dare anche la necessaria chiarezza 
di prospettive e fiducia politica. 

Li politica di programmazione per 
la quale ci battiamo -- h.i affermato 
Beilinguer — è una politica che tende 
a fr.r prevalere l'interesse pubblico su 
quelli privati, a fare emergere una scala 
diversa di priorità degli irvestimenti e 
dei consumi, a controllare ed indiriz
zare- le decisioni di investimenti dei 
grandi gruppi privati e pubblici, a ve
dere le riforme come il mezzo per ac
crescere le risorse e per ei'minare spre
chi. parassitismi, rendite. Una program
mazione. cioè, in cui sia drasticamente 
linv'tato il potere delle glandi concen
trazioni industriali e finanziarie, pubbli
che e private, ma in cui a tutti, ai la
voratori. al ceto medio produttivo del
le città, e delle campagne, a ceti im
prenditoriali, siano dati punti di riferi
mento e « certezze » di orientamento. 

Berlinguer ha quindi sottolineato che 
sviluppi e correzioni sono necessari an
che per quanto riguarda i! legame tra 
riforme ed alleanze. °d il legame tra 
una politica di riforme e lo sviluppo 
delia situazione politica complessiva e 
la avanzata della democrazia. La espe
rienza di questo ultimo periodo ha con
fermato la validità del nostro orienta
mento, secondo cui anche in regime 
capitalistico, o almeno i.'> un Paese ca
pitalistico come l'Italia, le masse la
voratrici possono e riescono a strap
pate. anche prima della conquista del 
potere statale, non ?olo determinate 
conquiste immediate, ma anche alcune 
misure di riforma nella struttura eco 
nomica e sociale, misure che diano un 
colpo alle posizioni dei gruppi domi
nanti. ed accrescano il prtere dei la
voratori. 

Necessario allargare 
le alleanze di classe 

E' evidente però che queste possibilità 
possono venir meno se, attraverso la 
lotta per le riforme, non si riesce a 
far progredire la coscienza delle mas
se. a consolidare ed allargare lo schie
ramento delle alleanze della classe ope
raia. a trasformare i rapporti di forza 
e di potere a vantaggio dei lavoratori. 

. a fare avanzare la .democrazia verso 
l'obiettivo dell'avvento delle classi 
lavoratrici alla direzione dello Stato. Se 
si trascurano questi aspetti si rischia 
di scivolare davvero nel più piatto il
lusionismo riformistico e comunque in 
forme di economicismo e schematismo 
— oscurando la questione decisiva, che 
è sempre quella del potere (oltre che 
dei modi concreti in -ni il potere è 
esercitato oggi in Italia da una classe 
politica dirigente che, t prescindere 
dal'a sua ispirazione di classe, ha ri
velate la incapacità di governare di 
cui ho già parlato). 

Ne! rapporto tra riforme ed allean
ze. iì problema delle alleanze deve re
stare perciò sempre 'I prius. il dato 
primo- perchè se si restringono le al
leanze della classe operaia e si allarga 
invece la base sociale dei gruppi do
minanti. allora, prima o poi. tutta la 
situazione politica tende ad andare in
dietro e la prospettiva stessa della rea
lizzazione delle riforme può venire me
no. Naturalmente una polit'ca di allean
ze non va concepita ed attuata in mo
do schematico o statico. Noi non ci 
limitiamo, ad esempio, ali? ricerca di 
convergenze con figure sociali ben de
finite. ma tendiamo a comprendere, 
in uno schieramento di alleanze, interi 
strati della popolazione, come le masse 
giovanili e femminili, .e popolazioni 
meridionali (ad eccezione dei gruppi 
pitì retrivi), le forze deda cultura ecc.; 
ed indichiamo obiettivi non solo eco
nomie' e sociali, ma di sviluppo civile 
e democratico che possono interessare 
la grande maggioranza del paese. Inol
tre, le modificazioni ne'la composizio
ne e nel peso specifico dei vari strati 
sociali, e le esigenze politiche, propon
gono spesso la necessità di concentrare 
l'azione in certe direzioni e. talora, di 
ricambi. Infine, noi bohiamo lavora
re per determinare un'evoluzione an
che nella mentalità, nel senso di al
largare in tutta la popolazione una vi-
sion»- sempre meno ind.vidualistica, e 
sempre più sociale, de^li interessi dei 
Vari ceti interessati a u.ia politica di 
riferme (ed è anche per questo, per 
esempio, che poniamo oggi l'accento 
sulla soddisfazione dei grandi bisogni 
sociali e attribuiamo particolare im
portanza allo sviluppo dell'associazio
nismo economico e della cooperazione). 

Ma essenziale è riuscire sempre ad al-
largure la base della letta e del con
senso. 

Ora. se guardiamo agli sviluppi della 
situazione nell'ultimo anno o nell'ulti
mo anno e mozzo, è innegabile che. 
mentre la classe operaia è riuscita a 
tenero saldamente ed aiuhe a miglio
rare le posizioni di forza conquistate 
con le lotte dell'autunno M'ultima pro
va l'abbiamo nel successo delle recenti 
lotte della Fiat, alla Zanussi. alla SIR). 
lo schieramento delle sue alleanze si 
è indebolito in una certa misura in 
almeno due direzioni: nei confronti del
le popolazioni meridionali e nei ri
guardi del ceto medio, o almeno di 
alcuni suoi strati. 

E' necessario pertanto, oltre a uno 
studio aggiornato della stratificazione e 
collocazione del ceto medio, oggi, in 
Italia, ripristinare in »utlo il partito 
la consapevolezza della validità delle 
affermazioni del nostro Vili Congros
so sul ruolo essenziale che noi attri
buiamo a tutta una parto del ceto 
medio, sia nelle lotte di oggi per una 
pivspettiva di rinnovamento economi
co e per la democrazia, sia nella co 
struzione stessa di una società sociali
sta. 

Ulteriormente aggravata 
la crisi della DC 

Berlinguer ha, a ques'o punto, af
frontato la questione dei riflessi del 
vi t i negli schieramenti politici. A pro
pesilo del significato dell'avanzata di 
in partito come il MSI. etili ha osser
vato che esso, in Sicilia, a Roma, e in 
qualche altra zona del PJOSO. tende a 
proporsi come uno dei partiti della 
borghesia. La sua avanzala — e la 
cosa sembra evidente soprattutto in Si
cilia — è il prodotto !i una divisione 
nei ceti dominanti borghesi, tra un'ala 
apertamente reazionaria ed eversiva, ed 
altri settori che hanno invece un orien
tamento conservatore, moderato. E" dif
ficile giudicare se la divisione nei ceti 
dominanti, che si manifesta anche nel 
Noid. spingerà la loro ala più reazio 
naria verso il MSI. Il pericolo non va 
sottovalutato, anche perchè il piano de
gli esponenti del MSI è proprio quello 
di fare il possibile per al'argare l'area 
della loro influenza, nin escludendo. 
qualora le condizioni !o possano con
sigliare, di confluire ;n una formazio
ne reazionaria più ampia: la cosiddetta 
grande destra. 

Berlinguer ha ricorda'o a questo pun
to certi orientamenti di alcuni gruppi 
economici nell'industria e nella agricol
tura, le iniziative reazi marie di certi 
settori dell'apparato dello Slato e della 
gerarchia ecclesiastica, la raccolta del
le firme per il referendum contro i" 
divorzio, nella quale si s -no impegnati 
gruppi della destra economica, clerica 
le e fascista. 

Ma il centro del problema politico 
italiano, anche dal punto di vista della 
consistenza che possono prendere i pe
ricoli di destra, resta più che ma: la 
DC, la cui crisi, che dura da tempo. 
si è acutizzata al massimo coi recenti 
risultati elettorali. Anche se si è cer
cato per ora di nascondere, nei limiti 
del possibile, i riflessi del voto nella 
lotta tra le correnti democristiane, è 
già chiaro che i gruppi della destra 
d.c. utilizzano i risultati elettorali per 
reclamare una scelta conservatrice più 
netta II pretesto è quello di restituire 
alla DC il controllo dell'elettorato per
duto e di evitare nuove frane. Ma in 
realtà si pensa a una serie di precise 
operazioni politiche: accantonare ogni 
seria politica di riforme, ed anzi peg
giorare provvedimenti r:i-me quelli del
la casa f dei fitti agrari: premere sul 
PSI per costringerlo a un ripiegamen
to; lottare contro l'unità sindacale: pre
mere per un assetto 'iiterr.r. della DC 
eh? emargini le correnti di sinistra: 
arrivare a impegnarsi a fondo a favore 
dei referendum contro il divorzio. E 
non è nemmeno escluso che vi siano 
taluni che pensano a una elezione del 
Presidente della Repubblica con uno 
schieramento di centro destra. 

Si tratta, naturalmente, di obiettivi 
e massimi » e, nel loro insieme, di im
possibile realizzazione. E' chiaro infatti 
che l'insieme di questi omettivi mette
rebbe in discussione 'o stesso quadro 
democratico, scatenando le necessarie 
risposte non solo nostre, ma di tutto 
le forze popolari e dem->cratiche. com
prese forze democristiane, che una tale 
prospettiva non possono certo accatta
re 

De! resto già cominciano a levarsi 
all'interno della DC voci, peraltro an
cora assai timide, che hanno comin
ciato a mettere in discussione la linea 
seguita in quest'ultimo periodo dallo 
attuale gruppo dirigente, essendo evi
dente che sono stati proprio i suoi 
cedimenti e le sue oscillazioni a destra 
ad aver spostato verso i! MSI una parte 
dell'elettorato, e che !a DC non può 
mantenere legati a sé i ceti medi sen
za svolgere un'azione per determinare 
un'evoluzione sia pure graduale nel lo
ro orientamento, ed assecondando in
vece le loro tendenze più conservatri
ci. Vi è chi parla perciò di una netta 
chiusura e di una chiara polemica ver
so i gruppi di destra e il ritorno a un 
ruolo che viene defini-o di equilibrio 
e mediazione con le esigenze e le forze 
del rinnovamento. 

Non vi è tuttavia, finora, un chiaro 
confronto di posizioni, ma si notano 
piuttosto incertezza, disorientamento. 
confusione, complicata da lotte di tipo 
personale, mentre sullo sfondo si sente 
che domina il • problema delle sorti 
stesse e dell'avvenire dtlla DC. Se è 
difficile prevedere l'esito d: questa cri
si, noi denunciamo con forza intanto 
le conseguenze assai negative, che può 
avero per il Paese l'orientamento, che 
sembra aver prevalso per ora, a pren
dere tempo e ad andare a una sorta 
di « pausa moderata ». C.ò infatti si
gnifica scegliere una strada che non 
risolve, ma aggrava tutti i problemi 
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e tutte le tensioni di ordine economi
co. politico ed anche ideale già oggi 
tanto acute, e significa logorare ulte
riormente la situazione e preparare il 
peggio. 

Per quanto riguarda la nostra linea 
— ha affermato Berlinguer — noi sia
mo consapevoli della serietà della si
tuazione e dei pericoli che essa pre
senta. ma sappiamo anche che le forze 
per far fronte a questi pericoli e per 
mantenere aperta una prospettiva de
mocratica e rinnovatrice sono grandi, 
e possono divenire ancora più grandi. 
La nostra è pertanto una linea di fer
mezza, di responsabilità e di iniziativa, 
sia per quanto riguarda le scadenze 
politiche e parlamentari più immediate, 
pnr le quali ribadiamo che non ci si 
può e non ci si deve lasciar frenare 
dal ricatto della crisi, sia per l'azione 
nel Paese. Decisivo è infatti che sulle 
questioni del Mezzogiorno, dell'agricoltu
ra, delle lotte operaie e sulle scadenze 
più immediate legate ai lavori parla
mentari (come la legge per la casa) 
si sviluppino ora e nei prossimi mesi 
lette, movimenti di massa, iniziative 
politiche unitarie. Come decisivo è che 
vadano avanti processi unitari, come 
quello per l'affermazione dell'autono-
m>a e dell'unità del movimento conta
dino, che richiede un rafforzamento 
dall'Alleanza dei contadini, e come il 
processo di unità sindacale. Mentre riaf
fiorano tendenze volte a bloccare un 
ulteriore progresso verso l'unità sinda
cale. noi ribadiamo la nostra posizione 
di pieno sostegno alla prospettiva della 
costruzione di un sindacato unificato, 
di classe ed autonomo. L'unificazione 
sindacale deve andare avanti sulla base 
di un processo democratico profondo. 
Anche le attuali difficoltà, comprese le 
questioni relative alla natura del sinda
cato, alle sue forme di organizzazione, 
alle incompatibilità, devono essere por
tate al giudizio e al dibattito dei lavo
ratori. seguendo un metodo democra
tico e con piena fiducia nel loro spi
rito unitario. 

Sviluppo dei contatti 
fra tutte le sinistre 

Per quanto riguarda i processi poli
tici, la condizione prima per battere 
i pericoli di destra e le pressioni con
servatrici sta più che mai nello svi
luppo delle convergenze tra tutte le 
sinistre, il nostro partito, il PSIUP. il 
PST, ed altre forze, comprese quelle 
che operano positivamente, anche al di 
fuori dei partiti, nel mondo cattolico. 
Siamo contro ogni tentativo, da qual
siasi parte esso venga, tendente ad 
aprire, nel PSIUP. un precesso di tipo 
disgregativo, sia perchè ciò creerebbe 
sfiducia in una parte dei lavoratori, 
sia perchè riteniamo che il PSIUP, con 
la sua fisionomia di partito socialista. 
classista, internazionalista, unitario, può 
assolvere un ruolo importante nella 
lotta per l'unità di tutto il movimento 
operaio. 

Per quanto riguarda il PSI. sono evi
denti gli effetti positivi — positivi per 
il PSI. per noi, per il movimento ope
raio, per tutto il Paese — di quella 
inversione dì tendenza che si è comin
ciata a verificare nei reciproci rapporti 
negli ultimi due anni. Riteniamo tutta
vìa che ulteriori passi avanti possono 
essere fatti, non solo nei compiti po
litici immediati, ma anche nel discor
so generale, ideale e programmatico. 
Bisogna uscire dai miti e dai pregiu
dizi. Non serve a niente ripetere le 
soiite formulette sulle diverse conce
zioni dei nostri partiti sui problemi 
dell'internazionalismo, del potere, della 
libertà! Siamo noi per pr.'mi consape
voli delle differenze profonde, anche 
di carattere generale, che vi sono tra 
noi e il PSI. Ma nelle rispettive po
sizioni vi sono stati anche sviluppi. 
E in ogni caso, non sarebbe ora di 
entrare un po' più nel nitrito, di veri
ficare e confrontare gli orientamenti 
anche sui problemi generali? 

Berlinguer ha quindi espresso la vo
lontà di un confronto anche con le 
forze di matrice cattolica, come il Mo
vimento politico dei lavoratori, le Acli, 
ed altri gruppi ed associazioni. Non 
dimentichiamo infatti, nel momento in 
cui si cerca di dare un colpo a queste 
forze, per costringerle a ritornare in
dietro rispetto alle scelte sociali e di 
autonomia che sono venute compiendo, 
che l'affermazione, accanto alla compo
nente comunista ed a quella socialista, 
di una componente di matrice cattolica 
resta essenziale per far avanzare tutto 
il movimento operaio e popolare ita
liano 

La nostra politica unitaria non ten
de a! cosiddetto « frontismo >, ma a 
far avanzare un processo di convergen
ze. che consenta ad ogni forza di af
fermare pienamente la propria autono
ma ispirazione e peculiare funzione. 

Ma dev'essere chiaro che l'unità a si
nistra è condizione necessaria, ma non 
«ufficiente nella lotta per fronteggiare e 
battere i pericoli di lestra e per im
porre una svolta democratica. Per rea
lizzare questi obiettivi è necessario un 
collegamento tra tutte !e feize che han
no un'ispirazione democratica, ovunque 
aiano esse collocate. 

Il dialogo fra i partiti 
ad un più aito livello 
Questo collegamento ha svolto un 

frande ruolo nella prima metà del 
1970. per battere i tentativi del partito 
dell'avventura. Non meno indispensa
bile è oggi tale convergenza, di fronte 
a pericoli che si manifestano in forme 
nuove ma non meno gravi, tra tutte le 
forze che si richiamano all'antifasci
smo, un antifascismo che si deve espri
mere oggi nella lotta per rinnovare le 
strutture del Paese, per risanare il co
stume politico e morale, combattendo 
anche sul piano culturale le tendenze 
oscurantiste, che i gruppi fascisti e 
reazionari tentano di far riemergere 

Ciò richiede, tra l'altro, anche che il 
dialogo tra i partiti sia portato a un 
Ihello più alto. Respingiamo come as
surde le recriminazioni che si sentono 
da tante parli sul peso che i sindaca
ti sì sono conquistati ed anUie le cri
tiche al cosiddetto assemblearismo, 
giacché quel tanto di libera dialettica 
parlamentare, che si è andata svilup
pando negli ultimi anni, ha consentito 
di svolgere un lavoro legislativo, nel 
complesso e pur con tutti ì suoi limi
ti, migliore del passato. Ma riteniamo 
giusta la preoccupazione che il dialo
go tra i partiti non si riduca alla di
scussione e agli emendamenti sulle leg
gi, ma acquisti respiro, anche fuori del 

Parlamento, nel confronto sui massimi 
problemi dello sviluppo nazionale. 

Dopo un rapido accenno ai problemi 
internazionali, dei quali P Comitato cen
trale si occuperà più a fondo in una 
successiva sessione, e al tema delle 
Regioni, per le quali bistgna battersi 
a fondo perchè con l'inizio del nuovo 
anno possano disporre della pienezza 
dei loro poteri legislativi, Berlinguer ha ' 
affrontato la grave questione sollevata 
dall'iniziativa del referendum per la 
abrogazione del divorzio. Nel condurre 
la battaglia per il divorzio, che è una 
conquista civile e democratica, di gran
de rilievo, ci siamo accuratamente, 
guardati — egli ha detto — dal ca
dere in una posizione «li esasperato lai
cismo, e di evitare qualsiasi contrappo
sizione di un fronte latro a un fronte 
cattolico, che sempre abbiamo conside
ra»»» e consideriamo esiziale in Italia, 
per l'avvenire democratico del Paese, 
e per la causa stessa della rivoluzione 
socialista. 

In ciò. ci hanno sempre guidato e ci 
guidano i principi che abbiamo tratto 
dasìi insegnamenti di Gramsci, dalla 
elaborazione e dalla linea politica svi
luppata da Togliatti, che la prospetti
va della difesa e del progresso del re
gime democratico in Italia, e della 
trasformazione socialista ha come suo 
fondamento l'unità della classe operaia 
con le masse contadine e le popola
zioni meridionali, e, quindi l'unità con 
grandi masse di lavoratori cattolici: e 
che questo necessariamente comporta, 
in Italia, la ricerca e la instaurazione 
di determinati rapporti dello Stato de
mocratico con la Chiesa. 

La torbida operazione 
contro il divorzio 

Questa posizione ci ha attirato tal
volta critiche da parte di altre forze 
di sinistra, critiche infondate, come è 
provato, oltretutto dal fatto che proprio 
il nostro partito ha condotto in questi 
venti anni l'azione più coerente contro 
i processi di clericalizznzione del Pae
se. A conferma della infondatez
za di quelle critiche, basta poi questa 
elementare costatazione: che una con
trapposizione tra laicismo e clericali
smo avrebbe reso e renderebbe impos
sibile la stessa affermazione dei va
lori di laicità dello Stato e della libertà 
del'a Chiesa e dello Stato. 

Nel corso del 1970. quando ii con
flitto sul divorzio si era fatto acutissimo 
e si era dimostrato uno dei nodi deci
sivi dello scontro politico: quando si 
era in un vicolo cieco, il nostro partito 
— in collaborazione con a'tre forze so-
cialiste. di sinistra e democratiche, lai-
cht- e del mondo catto!;co — ha dato 
un contributo efficace, insostituibile ad 
usc.re da quell'impasse cesi da arriva
re alla approvazione della legge sul di
vorzio. in un modo che a una così 
profonda riforma civile si giungesse 
senza spaccature, in un clima di tolle
ranza e civile confronto, di democra
zia. e unità nazionale: in breve — come 
allora dicemmo — « senza vincitori né 
vinti ». 

Certo, eravamo consapevoli che la 
questione non coinvolgeva solo i rap
porti fra le forze politiche italiane, né 
solo sentimenti, pensieri, fedi e convin
zioni. problemi delle masse dei citta-
din' italiani: ma coinvolgeva anche i 
rapporti fra lo Stato e la Chiesa, fra 
la Repubblica e la Santa Sede. Tale 
consapevolezza ci ha ispirato allora. 
e continua ad ispirarci quella ferma 
e rigorosa prudenza che, nelle condizio
ni date, era allora necessaria e possi
bile. Certo è che, approvata la legge 
sul divorzio, noi subito ci siamo volti 
al proposito di avviare soluzioni più 
generali e comprensive, quali, per un 
verso la riforma del diritto di famiglia. 
e per altro verso, la revisione bilate
rale del Concordato — e cioè la ricon
ferma. nei rapporti tra Stato e Chiesa 
di un regime concordatario propria
mente rinnovato — i quali valessero a 
superare contrasti e sanare lacerazio
ni, e a incrementare rapporti di re
ciproca indipendenza, libertà e com
prensione. 

Sembrava che ciò fosse impegno co
mune. o convergente, di molte forze 
democratiche anche del mondo cattoli
co e della stessa DC. Nell'iniziativa 
rinnovatrice su questi temi si è indu
giato: non certo per r.ostra volontà. 

Il fatto è che — e consideriamo la co
sa assai grave — è andata avanti una 
iniziativa irresponsabile e reazionaria: 
la raccolta delle firme e la richiesta 
del referendum abroga'ivo del divor
zio. Questa è — se ne rendano conto o 
no molti dei suoi promotori e sosteni
tori. e coloro che l'hanno incoraggia
ta e tollerata — una sorta di dichia
razione di guerra. 

Noi abbiamo fatto di tutto per evita
re un tale conflitto. Vogliamo ancora 
fare di tutto perchè sia possibile evi
tarlo. Ma. se ciò sarà reso impossibile. 
se alla battaglia si arriverà, la combat
teremo con tutto il nostro impegno, af
finchè si concluda con la vittoria di 
una riforma civile, democratica, di li
berta. 

L'operazione del referendum si pre
senta con connotati politici molto chia
ri. Infatti, nel lavoro per la raccolta 
dellr firme, abbiamo visto scendere in 
campo le forze peggiori della destra: dal 
MSI. che è l'unico partito attivamen
te ed esplicitamente impegnato in que
sto senso, a settori integralistici e di 
destra della DC. insoddisfatti della stes
sa posizione ufficiale del loro partito, 
fino all'ala più conservatrice dell'epi
scopato e del clero. A tutt'oggi. di 
fronte a questa iniziativa la DC — 
la quale pure all'epoca della appro
vazione della legge, aveva finito col da
re il proprio concorso alla ricerca di 
una soluzione, non lacerante — non ha 
preso posizione. 

Sembrava che negli stessi rapporti col 
vertice della Chiesa, fosse possibile in
dividuare il terreno deMa revisione del 
Concordato, come il più adatto a supe
rara la stessa questione dei divorzio. 
Ma è un fatto che il referendum va 
avanti, con il sostegno, la collabora
zione o il sostanziale incoraggiamento 
di una parte della gerarchia ecclesia
stica. senza dei quali la realizzazione 
delle iniziativa stessa non sarebbe pos
sibile. 

Si delinea, dunque, all'orizzonte una 
operazione estremamente pericolosa, sia 
perchè con essa si tende a realizzare 
un coagulo di tutte le forze più retrive 
del nostro Paese, sia perchè rischia 
di determinare una spaccatura tra forze 
popolari cattoliche e forze popolari di 
ispirazione laica e socialista, con gra
vissimo pregiudizio della pace religio
sa. Per i comunisti si tratta dunque di 
operare contro una minaccia reaziona
ria che non può esser* eottovalutata, 

soprattutto in un momento come que
sto; e, nel tempo stesso, di affermare 
un punto centrale della loro strategia 
della via italiana al socialismo: quello 
di lottare e di tavolare per l'incontro 
e la cooperazione con le masse popola
ri cattoliche, del superamento positivo 
della « questione vaticana ». 

Se si dovesse effettivamente arriva
re a questa battaglia voluta dagli ol
tranzisti — ripeto — da parte nostra 
non ci sarà alcun agnosticismo. Nes
suno si deve illudere: il PCI scenderà 
in campo con tutte le proprie forze, 
darà una battaglia aperta, vigorosa, 
affinchè il referendum sia bocciato. 

L'esito di un eventuale referendum 
non è scontato: non si tratterà certo 
di una trionfale passeggiata di forze 
clerico-fasciste. Per parte nostra, sap
piamo bene di poter giocare nella even
tualità di questa battaglia un ruolo mol
to grande, non solo perchè raccoglia
mo nel Paese consensi di molti milioni 
di lavoratori e di cittadini di diversa 
fede filosofica e religiosa, ma perchè 
la linearità delle nostre impostazioni ci 
consente un dialogo anche con le for
ze democratiche del mondo cattolico, 
che potranno avere certamente un ruo
lo decisivo in tale confronto e nella 
azione volta a scongiurare spaccature 
definitive ed a mantenere aperta la via 
del progresso democratico e del rinno
vamento della società italiana. 

Anche per quanto riguarda la questio
ne della necessaria revisione del Con
cordato ripetiamo che noi siamo fa
vorevoli a un regime concordatario, 
profondamente rinnovato, ma sappiamo 
che una mobilitazione di impronta rea
zionaria. come è quella per il refe
rendum sul divorzio che vedrebbe coin
volte, direttamente o indirettamente, la 
DC e le gerarchie ecclesiastieh'?. cree
rebbe un clima sfavorevole allo svol
gimento della trattativa per la revisio
ne del Concordato e condizioni politiche 
pregiudizievoli per la stessa prospettiva 
di una sua positiva conclusione. 

Il nostro auspicio di grande partito 
operaio e popolare, democratico e na
zionale, è che da parte di tutti gli uo
mini e di tutte le forze, a cui compe
tono decisioni fondamentali, si operi, 
anche con iniziative da avviare subito, 
al fine di salvaguardare beni essenzia
li, quali la pace religiosa, e l'avveni
re democratico dell'Italia oggi in gioco 
su questo delicato terreno. 

Berlinguer è così giunto alla parte 
conclusiva del suo rapporto, che egli ha 
dedicato ad alcuni problemi del lavoro 
del partito. Nel quadro di un giudizio 
largamente positivo sull'impegno e sul
lo slancio dei comunisti chiamati alla 
battaglia elettorale, e su certe forme 
nuove di lavoro, come quella del dialo
go ravvicinato con gli elettori, speri
mentata con successo soprattutto a Ro
ma (e dopo aver ringraziato anche i 
compagni del Piemonte. Lombardia. 
Emilia, e Toscana, che hanno dato un 
contributo prezioso alla campagna elet
torale siciliana). Berlinguer ha indica
to una serie di problemi e difetti, 
che riguardano l'applicazione della li
nea politica del partito e il suo ulteriore 
sviluppo. In una situazione tanto seria 
e complessa come l'attuale, si ha la 
conferma che ogni scarto dalla nostra 
linea generale, ogni indulgenza verso 
sbavature di tipo estremistico, verso 
forme di inerzia, e scarsa combattivi
tà. verso ogni manifestazione di oppor
tunismo nella pratica producono sem-
re un danno immediato, anche elettora
le e comportano spesso rischi anche per 
lo sviluppo stesso delle lotte sociali e 
della situazione politica. 

Talvolta si hanno situazioni nelle qua
li. mancando un vasto collegamento con 
i diversi strati della popolazione, fini
sce per non essere niù riconoscibile 
la strategia della via italiana al sociali
smo e la natura stessa di massa, po
polare, unitaria e di lotta del partito. 
Non si tratta di invitare i compagni 
a forme di direzione autoritaria e capo
ralesca. Al contrario ciò che talvolta 
è mancato è proprio la capacità di or-
gan:zzare una vera vita democratica, di 
svolgere opera educativa, e formativa, 
di usare con pazienza ed efficacia le 
arnv della persuasione, elevando la 
preparazione politica, la coscienza so
cialista e la cultura dei compagni e 
delle masse. 

Forze nuove e giovani 
si avvicinano al Partito 
Abbiamo potuto vedere masse di gio

vani che partecipavano ai nostri comizi 
e lavoravano attivamente per il nostro 
partito, così come al recente Congres
so della FGCI avevamo constatato qua
li nuove, vive energie si raccolgono og
gi con fiducia e intelligenza attorno 
al PCI. Si è così dimoslra'o che esisto
no le condizioni per un'ampia azione 
di rinnovamento e di nneiovanimento 
del partito e dei suoi organismi diret
tivi. Dove queste condizioni sono state 
messe a frutto, i risultali sono stati 
positivi. Mentre in alcune organizzazio
ni vi sono ancora metodi di lavoro. 
resistenze e concezioni che impedisco
no che nuove forze si avvicinino al 
partite e siano pienamente utilizzate e 
diano tutto il contributo che esse pos
sono dare. 

Dopo avere ribadito !a necessità di un 
forte impegno del partito per aiutare 
la FGCI a divenire una forte organiz-
zazrene di massa. Berlinguer ha richia
mato altri problemi emersi dalla cam
pagna elettorale e dai suoi risultati. 
Egli ha rilevato ad esempio, che in al
cune città meridionali la composizione 
sociale del partito è rimasta assai in
dietro rispetto ai mutamenti verifica
tisi nella composizione sociale della po
polazione. le debolezze nel lavoro or
ganizzato fra le donne, e nella capaci
tà di organizzare la protesta e la lot
ta per le questioni anche più minute 
che sono spesso quelle più sentite. Ber
linguer ha indicato l'esigenza di un 
elevamento dell'attività di massa, po
litica ed educativa delle sezioni, e del
la costruzione di nuove sezioni nei cen
tri cittadini. 

Anche sul piano della propaganda, 
si è avvertita la necessità di una attivi
tà sistematica per argomentare meglio 
le nostre posizioni sia sulle questioni di 
ordine economico e sociale e su quelle 
relative agli schieramenti ed alle pro
spettive politiche, sia sulle questioni, 
di natura ideale, come : problemi cel
la moralità, della giustizia, della libertà, 
della famiglia, dell'ordine. 

Berlinguer ha concluso il suo rappor
to affermando che se alcuni dei pro
blemi emersi durante la campagna 
elettorale riguardano in particolare cer
te nostre organizzazioni altri possono 
offrire materia di riflessione e di la
voro per tutto il partito, anche in vi
sta della preparazione del nostro XTO, 
Congresso. 

II compagno Gian Carlo Pajetta commemora la figura di Gemisto 

Mqranino, un combattente esemplare 
Aprendo mercoledì sera 1 

lavori del Comitato centrale, 
il conpagno G.C. Pajetta. che 
presiedeva la seduta, ha com
memorato il compagno Fran
co Moranino, con questo di
scorso che l'assemblea, com
mossa, ha ascoltato in piedi: 

« Ci ha lasciato il compa
gno Franco Moranino. il par
tigiano Gemisto, un amico 
fraterno per quanti di noi han
no avuto la ventura di lavo 
rare con lui anche solo in 
uno dei momenti della sua 
vita: dura, travagliata, qual
che volta anche amara, ma 
sempre dedicata con fermez
za, coraggio e intelligenza, pri
ma di tutto al lavoro del no
stro partito, alla lotta per 
gli ideali della libertà e del 
socialismo. 

Lo ricordiamo colpiti dal 
dolore di una perdita che ci 
ferisce profondamente, ma 
sopratutto fieri di essergli 
stati compagni, orgogliosi dì 
militare in un partito che 
educa, mette alla prova, rico
nosce come suoi militanti e 
come suoi dirigenti, uomini 
così. 

Franco Moranino che ha 
cominciato a militare come 
comunista che era ancora un 
ragazzo, che fu uno degli al
lievi che impararono alla 
scuola del carcere di Civita
vecchia. che fu uno dei più 
giovani fra i nostri gloriosi 
comandanti partigiani, fu forse 
fra noi l'uomc al quale, la 
storia della propria vita, ha 
meno concesso di riposo, per
sino di sereno lavoro, di fa
cili soddisfazioni, come di
rebbe o come sogna qual
cuno. 

E' proprio per questo che 
il partito ha imparato a co

noscerlo e ne ha saputo la 
vita e le vicende. E' per que
sto che noi lo abbiamo ri
cordato più volte in Parla
mento. nelle piazze, nelle aule 
del tribunale, che ne abbia
mo scritto sulla nostra stam
pa, quando i codardi tenta
rono di denigrarne la vita 
di" abnegazione e di eroi
smo. e quando i pavidi tac
quero. e magari ci consiglia
rono un silenzio che sarebbe 
stato vile e una dissociazio
ne che sarebbe stata tradi
mento. 

E' per questo che oggi noi 
non vogliamo, ripetendoci, ri
cordare qui Franco Morani
no, il comandante Gemisto. 
il sottosegretario alla difesa 
e il deputato degli operai biel-
lesi e dei partigiani di quel
le valli. L'abbiamo già fatto 
e nessuno lo può dimentica
re. Nessuno dimentica, anche 
se forse qualcuno compren
de solo oggi appieno, perchè 
il nostro partito (e solo il 
nostro partito poteva farlo) 
ha proposto un uomo degno. 
che gli indegni attaccavano a 
tradimento, agli elettori di 
Vercelli partigiana. Non cer
to per difenderlo, ma per 
esaltarlo. Non solo ad indi
care la fiducia che avevamo 
in lui ma più ancora la no
stra sicura fiducia nell'intelli
genza e nel cuore degli elet
tori. che do/evano eleggerlo 
e che lo hanno eletto come 
loro rappresentante al Sena
to della Repubblica. 

Qui. oggi, vogliamo ricor
dare il compagno la cui vi
ta fu esemplare, la cui fati
ca fu instancabile e persino 
eroica, anche negli anni nei 
quali la storia pareva essersi 

trasformata in cronaca e an
che, per un non breve trat
to di tempo, averlo come di
menticato, ai margini della 
grande corrente del movi
mento. 

Chi conobbe Moranino nel
l'emigrazione, sa che egli fu 
un internazionalista appas
sionato, un osservatore acuto 
e intelligente di ogni espe
rienza: consapevole che la co
struzione del socialismo che 
non è idillio, è fatta anche 
di ostacoli, di errori, di ten
tativi che possono fallire e 
di speranze che possono ve
nir meno. Internazionalista 
convinto, fu un patriota ita
liano e un militante fedele 
del partito di Gramsci e di 
Togliatti. Fece onore a que
sto partito, diede la prova 
concreta del nostro saper fa
re la parte che ci spetta, 
difese sempre l'onore del par
tito, ne sostenne la linea ge
nerale, applicò con disciplina 
le indicazioni del Comitato 
Centrale e dei suoi dirigenti. 

Il comandante che aveva 
dato ai suoi distaccamenti ga
ribaldini i nomi di Pisacane, di 
Bixio e di Mameli, fu un co
munista e un patriota, inten
dendo che i due termini non 
possono essere scissi. 

II leninista, capace di esse
re in ogni luogo un militan
te dell'Internazionale dei la
voratori, fu (sempre inten
dendo allo stesso modo che 
i due termini non possono 
essere scissi) un comunista 
italiano, il rappresentante del 
Partito Comunista Italiano. 

Chi ha conosciuto Franco 
Moranino al suo ritorno dal
l'esilio, chi ricorda quando 
fu cooptato nel Comitato 

Centrale, poi quando fu mes
so nella lista dei candidati 
delle sinistre unite, a rappre
sentare il Partito, sa della 
sua modestia schietta. Chie
se sempre meno di quello 
che ebbe, considerò un impe
gno ogni onore che gli venne 
riconosciuto. Sopratutto lavo
rò per meritarsi che potessi
mo dire quello che oggi il 
Comitato centrale dice "fu 
un compagno e fece il suo 
dovere di comunista". 

Se qualcuno pensa all'ele
zione al Senato come a una 
tappa del corso degli onori, 
bisognerà pur dire che per 
Moranino la campagna elet
torale fu una via della cro
ce. Senza iattanza, ma con 
coraggio, senza chiedere aiu
to mai. senza lasciar traspa
rire l'amarezza per i colpi 
che gli venivano inferti pro
prio là dove aveva combattu
to da valoroso, percorse fra
zione per frazione il vercelle
se. Ritornò davanti alle fab
briche. entrò nelle cascine e 
nelle baite. Non chiedeva un 
voto, testimoniava al partito 
che il partito aveva scelio 
giusto, perchè aveva scelto un 
combattente vero, un uomo 
che sa stare da uomo nella 
prima fila quando è più duro. 

Due giorni fa gli operai di 
una fabbrica del vercellese lo 
hanno ricordato in una bre
ve riunione ad ogni turno di 
lavoro, facendo seguire alla 
cerimonia mesta, l'informazio
ne e il dibattito su una lot
ta sindacale in corso. Così 
avrebbe voluto essere ricorda
to. In questo spirito lo ri
corda il Comitato Centrale, 
ricordando le vicende vissute 
insieme al partito tutto e pre

disponendosi a guardare avan
ti, impegnandosi di fronte ai 
lavoratori italiani che voglio
no il socialismo, la libertà, la 
pace, che dicono di no al fa
scismo. Dando la garanzìa 
della propria storia, della vi
ta dei militanti comunisti, di 
una politica fatta dell'espe
rienza, del giudizio critico. 
delle scelte coraggiose della 
classe operaia e dei lavora
tori. 

Alla sua compagna e alle 
figlie va il nostro abbraccio 
di compagni. Ai comunisti, ai 
partigiani, agli operai e ai 
giovani di Vercelli e di Biel
la. ma anche a quelli dell'Ita
lia tutta va l'appello del Co
mitato Centrale che ricorda
re un combattente come 
Franco Moranino vuol dire 
lavorare e combattere! 

Fare il proprio dovere di 
comunista, tenere il proprio 
posto, battere sicuri una via 
che altri percorrerà ancora 
quando noi non lo potremo 
più. E' quello che la scorsa 
notte, dopo aver lavorato nel 
cosmo per quasi un mese, 
per l'Unione Sovietica e per 
l'umanità, hanno fatto fino a 
che li ha colpiti la morte i 
compagni Gheorghi Dobrovol-
ski, Vladislav Volkov, Victor 
Patzaiev. 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista italiano li 
ricorda qui ai comunisti e ai 
lavoratori del nostro paese». 

Il compagno Pajetta. a no
me della presidenza del Co
mitato centrale, ha poi pro
posto l'approvazione del mes
saggio che è stato indirizzato 
al Comitato Centrale del Par
tito Comunista dell'Unione So 
vietica. 

IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE DI BERLINGUER 
CARDIA 

Sostanzialmente d'accordo 
con il tono e il contenuto del 
comunicato della Direzione e 
con la relazione di Berlin
guer, il compagno Cardia sot
tolinea che la battaglia culmi
nata con le elezioni del 13 
giugno rientra in quella lotta 
serrata, non piana e non li
neare, con momenti di offen
siva e momenti anche di par
ziale riflusso, che si è aper
ta nel nostro paese nella pri
mavera del '68 

Cardia ha detto che la 
questione della occupazione 
e del lavoro nel Mezzogior
no è emersa con drammatici
tà negli ultimi tempi (ed ha 
citato tra l'altro le lotte di 
questi giorni, caratterizzate da 
grande unità, nell'area di Por
to Torres) ponendo in eviden
za come la scala di priorità 
delle riforme non risponda 
che parzialmente alle esigen
ze del Mezzogiorno. L'obietti
vo di grandi trasformazioni 
industriali ed agrarie nel Me
ridione, come già sottolinea
to al convegno dei quadri co
munisti a Palermo, è tale da 
permettere una vasta mobilita
zione delle forze delle regioni 
meridionali, ma deve essere 
chiaro che questo è un pro
blema che non può riguarda
re e non riguarda soltanto il 
Mezzogiorno, ma che investe 
tutto il Paese: una linea di 
sviluppo nuovo per tutta la 
società nazionale. 

Il Paese ha coscienza del
la crisi produttiva acuta che 
stiamo attraversando, del va
sto e profondo disordine nel
le strutture civili, della crisi 
apertasi nella collocazione del
l'Italia nel mercato mondiale. 
Questa crisi non si può af
frontare senza arrivare ad una 
nuova dimensione dell'inter
vento del potere pubblico. Ma 
se si vuole che questo interven
to non avvenga per vie auto
ritarie. occorre fare in mo
do che il piano di sviluppo di
venti democratico, venga tol
to dalle mani dei padroni e 
degli ideologi della borghesia. 
assunto e sospinto dal movi
mento operaio, dalle forze di 
sinistra, dal nostro partito. 

E ' essenziale comprendere 
che il problema non è sinda
cale. ma riguarda in primo 
luogo le forze democratiche 
e di sinistra, la loro capacità 
di collegarsi al paese in for
ma politica. Sìngole riforme. 
settoriali, senza coordinamen
to. non fanno un piano di svi
luppo. anzi possono mettere 
In forse alleanze sociali e po
litiche indispensabili, come ha 
dimostrato il riflusso di ceti 
medi nelle ultime elezioni. 
Un niaro di sviluppo organi
co, democratico. T>UÒ permette
re invece di allargare le al
leanze, di spezzare i piani di 
eversione, di realizzare forme 
nuove e più avanzate di po
tere. 

GIGLI A TEDESCO 
La compagna Tedesco si è 

richiamata a queRa parte del 
rapporto di Berlinguer in cui 
si affronta il problema del 
referendum abrogativo del di
vorzio. portato avanti nel pae
se dalle forze di destra. Noi 
stiamo affrontando la batta
glia contro il referendum cer
cando un vasto schieramen
to unitario, ma differenzian
doci da quelle forze e da 
queBe iniziative la cui Impo
stazione In funzione puramen
te anticlericale assume aspet
ti provocatori e crea confu
sione. Ciò che dobbiamo in 
ogni modo evitare è una iden
tificazione del oiocco di for
ze che sta portando avanti 
il referendum con il blocco 
cattolico, perchè questa iden
tificazione non sarebbe né po
liticamente né tatticamente 
giusta. 

Infatti una serie di orga-
- nizzazioni non secondarle del 

laicato cattolico, come le Acll 
e il Clf sono significativamen
te assenti dalla crociata 
per il referendum. Cosi 
dobbiamo farà grande at

tenzione a interpretare cer
te posizioni: del recente motu 
proprio del Pontefice sulle 
procedure di annullamento ec
clesiastico, ad esempio, non 
ci interessa sottolineare lo 
aspetto concorrenziale, quan
to piuttosto il riconoscimen
to implicito di una nuova real
tà sociale della famiglia che 
impone di trovare soluzioni 
nuove e che il regime divor
zista permette di dare una 
regolamentazione seria agli 
effetti civili che le dichiara
zioni di nullità del tribunale 
ecclesiastico non danno. 

La battaglia contro il refe
rendum è già aperta oggi, noi 
vi prendiamo parte attivamen
te, deve assumere il caratte
re di un movimento di mas
sa: questo deve diventare chia
ro se vogliamo assolvere il 
ruolo che ci è proprio. Al re
ferendum noi dobbiamo con-
trapporci con tutto il pro
gramma positivo che abbia
mo elaborato sulla questione 
della famiglia. Dobbiamo ac
compagnare con una azione 
di massa che rifletta la ma
turità reale del problema nel 
Paese, la discussione in Par
lamento sulla riforma del di
ritto familiare. 
Dobbiamo sviluppare la cam

pagna di attacco, già aperta 
unitariamente, su tutta una 
serie di problemi che riguar
dano la famiglia, come gli asi
li nido, la scuola materna, la 
scuola, sui quali c'è una esplo
sione di domanda che unifi
ca il Paese, dal nord al sud, 
che rappresenta un grande 
fatto nazionale nella lotta per 
le riforme. E dobbiamo por
tare avanti a livello di mas-
sa una vasta battaglia ideale 
sui problemi della famiglia, 
che affermi una concezione 
di unità e di stabilità della 
famiglia basata sul reale con
senso e sullo sviluppo delle 
condizioni sociali. 

RUSSO 
Il compagno Michelangelo 

Russo accetta l'invito conte
nuto nel rapporto di Berlin
guer di fare una analisi criti
ca e realistica del voto del 
13 giugno. In Sicilia questo 
voto è stato caratterizzato da 
una forte perdita di voti da 
parte della DC. da una com
plessiva «tenuta» del PSI, 
del PSDI, del PRI e da perdi
te delle liste comuniste e del 
PSIUP (il confronto è con il 
voto del 1970). Per di più si è 
registrata la più alta percen
tuale di schede bianche o nul
le (132 mila). 

Il voto missino va Imputato 
essenzialmente, da un lato al 
ritorno dalla DC alla destra 
estrema di voti reazionari, 
con un preciso segno di rifiuto 
delle riforme, dall'altro a vo
ti di ceti medi di città e di 
campagna, di burocrati, com
mercianti, professionisti che 
hanno il segno di una prote
sta eversiva contro il malgo
verno democristiano in Sici
lia e a livello nazionale. A ciò 
vanno aggiunte frange di sot
toproletariato disorientato. 

Sarebbe un errore sottova
lutare. in Sicilia, il significato 
di questo voto missino, cosi 
come è assurda la tendenza 
de di accentuare la spinta a 
destra nella illusione di «re
cuperi » impossibili. Piuttosto 
bisogna vedere dietro a questo 
voto l'emergere di un disegno 
di svolta in senso moderato e 
conservatore. Non per caso 
il Segretario regionale de 
D'Angelo ha posto già al PSI, 
per la formazione della giun
ta regionale siciliana, condi
zioni iugulatorie: cioè la ri
nuncia a ogni seria politica di 
riforme. Ma a questo punto 
va tenuto conto dell'altra no
vità, — positiva questa — del 
voto siciliano: nell'assemblea 
regionale la DC ha perso il 
suo potere assoluto di detta
re legge e le sinistre hanno 
sette seggi in più. Questo è 
un fatto da cui bisogna par
tire per rilanciare una forte 
lotta di massa che superi i 
limiti che si sono avuti nella 
azione poUtioa del partito pri» 

ma e durante la campagna 
elettorale. 

Ci devono fare riflettere le 
perdite in zone tradizional
mente di sinistra, in settori di 
ceto medio cittadino e contadi
no e queste riflessioni devono 
servire a fare portare avanti 
dal partito una linea di lar
ghe alleanze incentrata sul 
tema fondamentale — in Sici
lia e in tutto il Mezzogiorno 
— della occupazione (si pensi 
che nel 1970 i disoccupati sici
liani sono stati ben 36 mila). 
Né va dimenticato che l'auto
nomia — oggi causa di sfidu
cia per lo stato di « procon
solato » cui l'ha ridotta la DC 
— ha avuto i suoi momenti 
migliori quando è stato ben 
definito il blocco sociale e po
litico che si batte per il rin
novamento della Sicilia e del
la sua autonomia. 

E ' per questa via che si può 
erodere, da sinistra, la DC e 
battere la sua politica mode
rata e conservatrice. Occorre 
evitare qualunque giudizio 
qualunquistico sulla Sicilia 
« dove tutto può accadere »: 
la lotta è stata condotta con 
generoso impegno dal parti
to e ora le prospettive gene
rali sono migliorate nel com
plesso. Bisogna andare avan
ti battendosi per una effetti
va politica di autonomia re
gionale. di riforma, di piena 
occupazione. 

CAR0SSIN0 
H compagno Carossino esa

mina il risultato elettorale di 
Genova. Genova è l'unico gran
de centro operaio del Nord 
in cui si è votato, ciò che 
rende preziosa l'indicazione 
che scaturisce dalle urne. II 
risultato è stato positivo: si 
sono conquistati due seggi 
(uno è stato conquistato due 
volte, si può dire, data la lot
ta che si è dovuta condurre 
per impedire che venisse sot
tratto con una volgare truffa); 
il PCI è arrivato al 33 82%: 
malgrado il calo del PSIUP. le 
sinistre sono andate avanti e 
per la prima volta dal 1951 
si è formata nel consiglio co
munale di nuovo una mag
gioranza di sinistra. La DC 
ha mantenuto e migliorato 
leggermente le sue posizioni 
(un aumento dello 0.45°/»): ie 
destre nel complesso sono 
scese dal 14 all'I 1 per cento. 
Questo significa che a Geno
va il voto borghese di clas
se è rimasto alla DC o è 
confluito verso altri mrtit i 
del CS. nel timore che vo
tando per partiti di estrema 
destra, a avvantaeeiarsi sareb
bero state le sinistre conqui
stando il comune. 

Ora a Genova è aperta !a 
possibilità di costituire una 
giunta di sinistra e già di
verse sezioni del PSI si sono 
pronunciate in questo senso. 
Lo scontro nolitico però è 
duro e difficile per il rilievo 
nazionale che assume la que
stione di una maggioranza a 
sinistra. Quale sia la soluzio
ne a cui si giungerà, colmin
one la prospettiva di Intese 
unitarie tra le sinistre e di 
amanze dooo 11 voto risulta 
più favorevole. Lo dimostra
no e?à la erande e unitaria 
manifestazione antifascista 
del 16 e'ugno (contro la mi
naccia di una provocatoria 
w marcia della maes t ranza 
silenziosa», che è stata im
pedita). e il risultato politico 
rilevante In Liguria come la 
costruzione di una giunta di 
sinistra a La Spezia, 

In generale va detto: 1) fi 
voto del 13 giugno ha dimo
strato ancora una volta che 
la questione meridionale va 
assunta da tutto 11 partito co
me grande questione naziona
le. In tal senso è necessa
rio che alla capacità di mo-
hilitazlone dimostrata dalla 
classe operaia organizzata del 
Nord, corrispondano effettive 
mobilitazioni politiche e so
ciali nel Mezzogiorno, tal! da 
Impedire che il grande radu
no del 150 mila metalmecca
nici a Roma sul problema 

1 meridionale, resti un episodio 

isolato; 2) è urgente allarga
re e rafforzare lo schieramen
to di alleanze sociali intorno 
alla classe operaia. Occorre 
convincersi pienamente che la 
costruzione e il consolidamen
to di vaste alleanze è la 
condizione di fondo per fa
re avanzare una politica ri
formatrice che superi i limi
ti dell'azione sindacale, faccia 
compiere passi in avanti rea
li. provochi una modifica dei 
rapporti sociali e di potere 
tra le classi, porti a conqui
ste stabili e avanzate. 

Il compito si presenta com-
plesso e difficile, ma possi
bile, si tratta di portare avan
ti una coerente azione di mo
bilitazione unitaria e di mas
sa, partendo da situazioni con
crete. battendoci per soluzio
ni positive, investendo le for
ze sociali, politiche e le as
semblee elettive. 

PUGNO 
Il compagno Pugno concor

da con il rapporto di Berlin
guer mettendo in luce il valo
re delle lotte condotte dalla 
classe operaia e delle scelte 
politiche portate avanti nel 
quadro della esigenza, che in
comincia a definirsi, di un 
rapporto sempre più stretto 
fra obiettivi rivendicativi nel 
luoghi di lavoro e diversa 
organizzazione della società. 
Quando si parte dalla fabbri
ca e si propone una nuova 
linea di investimenti si indi
vidua una strategia coerente 
e strettamente legata ai biso
gni dei lavoratori. Le lotte 
possono certo aver registrato 
limiti, ma hanno permesso di 
respingere l'attacco padrona
le e di destra che avrebbe 
potuto aprire larghe falle 
nel movimento. Si tratta di 
vedere, ora, quale continuità 
e quali sbocchi dare a tali 
lotte. La scelta della verten
za FIAT è di grande valore 
perchè conferma un tipo di 
strategia rivendicativa, mentre 
la situazione di Torino dice 
che la priorità per una fab
brica e per una città fatta 
a misura dell'uomo e non co
struite sulla base della pro
duttività e del profitto, sono 
un fatto rilevante che pone 
le forze politiche e gli enti 
pubblici in una situazione 
nuova, con un consenso di 
tipo nuovo. Ora occorre pas
sare dalla fase del consenso 
generale alla fase del meri
to. cioè del momento delle ri
forme visto nella sua concre
tezza. E ' una fase interessan
te, culturalmente di enorme 
portata. Ed è su di essa che 
può poggiare il rovesciamen
to della vecchia impostazione 
della politica municipalistica 
verso il sud. nella prospetti
va dì una diversa politica di 
investimento che si fondi su 
una diversa organizzazione 
della società. Il discorso, tutta
via, per affondare nella real
tà. deve superare fi livello re
gionale. farsi Interregionale, 
far leva cioè su un'esaltazio
ne del ruolo delle regioni 
nel rapporti fra loro e con le 
altre strutture dello Stato, co
me 5€di di reale decentramen
to politico. Partendo dal mo
do come la condizione one
rala trova la spiegazione del 
proorio stato dentro e fuori 
la fabbrica, i temi della ca
sa. della scuola, del prezzi e 
della distribuzione, della rifor
ma sanitaria possono consenti
re la costruzione di un mo
vimento unitario che consoli
di e sviluppi il momento del
la partecipazione operaie. 

Questa partecipazione di
venta anche uno strumento 
per l'unità sindacale perchè 
permette un confronto reale 
di posizioni e perchè tiene 
fermi I terno! del processo 
di questa unità. 

PETROSELLI 
H compagno Luigi Petro-

selll afferma che l'esame in 
corso nella federazione comu
nista romana del voto del 13 
giugno trova nella xelailone 

di Berlinguer, con cui con
corda. motivi di più genera
le sistemazione politica II vo
to di Roma deve considerarsi 
buono nel quadro di una si
tuazione contrassegnata da un 
contrattacco di destra, da una 
crisi del centro sinistra che 
ha messo in moto tutte le 
sue componenti, e da una at-
tivizzazione dei gruppi cosi-
detti extraparlamentari sullo 
sfondo di una situazione eco
nomica difficile. L'estensione 
della forza del PCI sul pia
no provinciale (poco più di 
duemila voti ci separano dal
la DC), l'avanzata nelle comu
nali mostrano cosi l'esisten
za di un volo costruito, per 
il quale grande peso hanno 
dato la iniziativa antifascista. 
le battaglie di massa, i pro
blemi della casa, dei trasporti. 
della scuola, il decentramen
to politico e organizzativo. 
lo sviluppo della organizza
zione giovanile, lavoro di cui 
il partito va orgoglioso. Vi 
è cioè la conferma dello stret
to rapporto fra iniziativa del 
partito e voto, perchè laddo
ve vi è stato uno scadimento 
politico più spazio si è dato 
alla destra ed al sottogoverno. 

I fenomeni negativi non 
vanno però nascosti. Uno è 
la radicalizzazione sul MSI. 
anche se non è un fenomeno 
nuovo per Roma ed anche se 
esso avviene in un quadro po
litico che vede la destra ca
dere nel suo complesso al pun
to percentuale più basso. II 
movimento elettorale è stato 
complesso anche se ha fatto 
perno sul crollo del PLI. ed 
ha interessato anche la DC. 
essa stessa finita alla quota 
più bassa dopo il '46. Il MSI 
tende ora a presentarsi come 
una delle carte della borghe
sia. con la prospettiva di una 
specie di a via italiana all'au 
toritarismo» che contiene g:à 
in sé gli elementi del «bloc
co nazionale ». Il nostro esa 
me deve quindi riguardare il 
ruolo giocato da una parte-
dei ceto medio di fronte al 
l'ascesa del movimento ope 
raio. Di qui l'esigenza che i: 
disegno politico generale d 
lotta per le riforme tenga in 
primo piano il problema del 
le alleanze con i ceti Interme
di. non in modo garantista. 
ma nell'esaltazione del loro 
ruolo nuovo nel quadro di 
un nuovo sviluppo economico 

e democratico. Occorre adegua
re il lavoro del partito a que
sta presenza del MSI. nel sen 
so di sapervi opporre una 
grande iniziativa di massa. II 
punto centrale resta tuttavia 
la crisi della DC che perde 
nella capitale la sua capacità 
di egemonia rispetto agli al
leati e riduce i suoi margini 
di manovra. A destra l'unica 
alternativa è II clerico faaci-
smo. mentre a sinistra la for
za del PCI è consolidata. La 
sconfitta de significa anche un 
colpo alla struttura del parti
to. come strumento di relati
va autonomia dai circoli cle
ricali e da certi ceti economi
ci, proprio nel momento in 
cui a Roma la sinistra de va 
consolidando il suo processo 
di costruzione e aumenta la 
propria rappresentanza In 
Comune. Vi è quindi un lar
go spazio per una iniziativa 
del movimento operalo, del 
nostro partito e delle sini
stre. una iniziativa che Incal
zi la DC. ancorando la batta
glia per Roma a quella gene
rale per lo sviluppo del pae
se. I momenti e le condizio
ni di tale sviluppo sono: uni
tà a sinistra, contrapposizione 
polemica e politica verso I 
« gruppi ». movimento di mas
sa (casa, occupazione, traspor
ti, scuola) che copra eventua
li varchi lasciati aperti, nel 
quadro di un disegno genera
le che determini una saldatu
ra profonda fra classe operaia 
e ceti intermedi. 

Del discorsi dei compagni Na
politano, Cecchi, Romeo, Quor-
cioli, Agllont, Reichlln, Querci-
ni, Rubbf, Slcolo, Le Terre t 
Angtlin pubblicheremo R reso
conto 
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d'accordo 

con gli autori 
L'ente afferma che per principio non manderà 
al festival nessun film senza il consenso dei 

registi interessati - Isolati i produttori 

Dopo la notifica della diffida 
dell'ANAC e dell'AACI all'Unio
ne produttori in difesa dei di
ritti di tutti quegli autori che 
hanno pubblicamente dichiarato 
la loro volontà di non colla
borare alla prossima pdizione 
della Mostra di Venezia, un 
nuovo importantissimo avveni
mento si è verificato nel po
meriggio di oggi, durante l'in
contro dei rappresentanti dei 
sindacati dei lavoratori, delle 
associazioni degli autori, della 
Società attori italiani e delle 
organizzazioni democratiche del 
pubblico — facenti parte del 
comitato unitario dei lavoratori. 
degli autori, degli attori, dei 
critici e degli spettatori cine
matografici italiani — con il 
dottor Romano e il professor 
Piccioni, in rappresentanza del
la direzione della RAI-TV. 

In relazione alla richiesta. 
avanzata dal comitato su man
dato assembleare di impegnarsi 
al rispetto della volontà degli 
autori riguardo ulla partecipa
zione alla Mostra cinematogra
fica veneziana e ad altre pub
bliche manifestazioni, i rappre
sentanti della direzione delia 
RAI-TV si sono pronunciati po
sitivamente dichiarando che 
« mai l'ente avrebbe inviato ad 
alcun festival né ad alcuna ana
loga pubblica manifestazione. 
film di propria produzione, ove 
l'autore avesse manifestato vo
lontà contraria ». Il dottor Ro
mano teneva a sottolineare, ri
guardo al rispetto della volontà 
dell'autore, che per la RAI-TV 
si trattava di una precisa e im
pegnativa dichiarazione di prin
cipio. 

A otto giorni dalla dichiara
zione ufficiale del presidente 
dell'Ente gestione cinema, que
sta della RAI-TV rappresenta 
la seconda e pesante contesta
zione oggettiva dell'arrogante 
affermazione dell'Unione pro
duttori che — rifiutatasi di in
contrarsi con i rappresentanti 
sindacali e delle categorie — 
aveva dichiarato, il 23 giugno. 
essere i produttori i soli ad 
avere diritto di decidere se in
viare o meno i loro film ai fe
stival cinematografici: definen
do sindacati e associazioni « af
fossatori » della manifestazione 
veneziana alla cui attuale edi
zione, sempre nello stesso co
municato. i produttori avevano 
garantito il loro appoggio augu
randosi che la rassegna fosse 
restituita a un non datato e pre
stigio di un tempo >. 

Il PCI propone: 
più poteri alla 
commissione 
di vigilanza 
sulla RAI-TV 

I comunisti hanno presentato 
alla commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV pro
poste di modifiche del regola
mento. tendenti ad estendere le 
attribuzioni dell'organismo. 

La proposta si articola in 
quattro punti principali: l) sta
tuire che non deve esservi mai 
nessuna vacanza del potere di 
controllo, anche nel caso di scio
glimento delle Camere: 2) più 
riunioni della commissione (due 
anziché una ogni mese), con il 
diritto di due membri dell'ese
cutivo o di cinque membri della 
commissione di provocarne la 
convocazione: 3) la commissio
ne deve esser messa in grado. 
anche tecnicamente, di assolve
re pienamente i compiti di vigi
lanza sulla obiettività e impar
zialità delle trasmissioni, attra
verso la tempestiva conoscenza 
del piano di massima dei pro
grammi della Rai e dei verbali 
degli organi collegiali dell'ente; 
4) attribuzione alla commissio
ne. in questa fase di transi
zione. del potere di intervenire 
anche sulla gestione dell'ente. 

Queste proposte, presentate 
dal compagno Lajolo. sono sta
te integrate da un intervento di 
Damico, che ha chiesto: a) un 
immediato contatto con il Co
mitato direttivo della Rai per 
i piani biennali: b) un incontro 
con i programmatori ed i gior
nalisti della RAI; e) l'esame in 
commissione dei risultati delle 
indagini del servizio opinioni: 
d) pubblicazione di un elenco 
dei collaboratori dell'ente. 

II presidente Dosi, ha conclu
so il dibattito comunicando che 
mercoledì prossimo si riunirà 
l'esecutivo per esaminare se i 
poteri della commissione do
vranno essere modificati trami
te il regolamento o per mezzo 
di una legge; giovedì la com
missione definirà alcuni proble
mi sul tappeto, tra cui quello 
dei contatti con la RAI per i 
programmi. 

Le proposte del PCI sono sta
te accolte con interesse da tutti 
i gruppi, fatta naturalmente ec
cezione delle forze più retrive 
della DC e dei partiti di destra. 

in breve 
Caldo dicembre per Sidney Poitier 

LONDRA, 1 
In settembre cominceranno a Londra le riprese del film 

The toarn december («Il caldo dicembre»), con Sidney Poi
tier. Si tratta di una nuova produzione della società fondata 
dall'attore negro, da Steve McQueen, da Barbara Streisand e 
da Paul Newman. 

James Bridges nel «Filmakers Group» 
HOLLYWOOD, 1 

Il regista James Bridges ha aderito alla società di produ
zione The filmakers group, formata da Bernard Donnenfeld, 
Mark Robson e Robert Wise. Il primo film che Bridges farà 
per la società si intitolerà Soap (« Sapone ») 

Tournée del « London festival ballet » 
LONDRA, 1 

Il « London festival ballet » è partito da Londra diretto a 
Lione, per una lunga tournée in Europa. Dalla Francia, la 
compagnia, forte di 70 elementi si recherà a Montecarlo, e poi 
in Italia. 

Clamorosa conclusione dopo settimane di accese polemiche 

Il Festival di Napoli 
sospeso dal questore 

Rai \!7 

controcanale 

La decisione è stata presa «per motivi di or
dine pubblico » • La magistratura ha sequestra
to alcuni documenti del Comitato organizzatore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1 

La diciannovesima edizione 
del Festival della canzone na
poletana è « saltata ». La no
tizia è scoppiata con il fra
gore di una bomba nel Tea
tro Mediterraneo mentre era 
in corso la prova generale e 
già erano stati eseguiti una 
decina di motivi. 

Il questore ha sospeso la 
manifestazione per motivi di 
ordine pubblico. La decisione 
è arrivata dopo una ennesima 
giornata di accese polemiche 
tra gli organizzatori del fe
stival e gli autori esclusi, e 
dopo che il magistrato aveva 
ordinato il sequestro di alcu
ni documenti riguardanti l'or
ganizzazione della rassegna. 

La contestazione di questa 
edizione della sagra canora 
era cominciata alcuni mesi 
addietro, da quando, cioè, ven
nero rese note le canzoni am
messe alla competizione: la 
polemica aveva assunto for
me particolarmente accese — 
con occupazione della sede. 
scioperi della fame e minacce 
di passare a vie di fatto — 
dopo la selezione delle can
zoni per le tre serate con
clusive: un gruppo di autori 
esclusi (con molti seguaci) 
aveva manifestato il proprio 
dissenso sui modi con cui era 
stata organizzata e portata 
avanti questa edizione della 
kermesse. 

L'altro giorno era stato pre
sentato alla Procura della Re
pubblica un esposto che ha 
avuto come risultato il seque
stro dei documenti deciso og
gi dalla magistratura. E a 
questo punto è intervenuta la 
Questura, che ha dato il col
po di grazia al Festival: in
tanto anche la polizia ha dato 
il via alle indagini per dare 
una configurazione precisa ai 
vari reati che sarebbero stati 
commessi. 

Nel tardo pomeriggio di og
gi alcuni carabinieri e agenti 
di polizia sono giunti al Tea
tro Mediterraneo e hanno no
tificato agli organizzatori l'in
giunzione di sospendere subito 
il Festival. Dopo qualche mi
nuto di incertezza e di trat
tative. si è compreso che la 
decisione del questore era ir
revocabile: e. infatti, i tecnici 
della televisione hanno smon
tato le telecamere e sono an
dati via. 

Al momento in cui scrivia
mo i dirigenti della RAI-TV. 
colti di sorpresa dalla improv
visa sospensione della manife
stazione — che doveva esse
re integralmente teletrasmes
sa — non avevano ancora tro
vato un programma sostituti
vo per questa sera. Per do
mani invece si prevede che 

Domani a Firenze 
convegno sugli 

enti musicali 
FIRENZE, 1 

Sabato 3 luglio alle ore IO, 
ad iniziativa dell'Ente auto
nomo del Teatro comunale, si 
svolgerà al Palazzo dei Con
gressi di Firenze un convegno 
sulla ristrutturazione degli en
ti lirici e sinfonici, nel qua
dro del riordinamento delle 
attività musicali in Italia. 

internazionale 
Freddissimo come a Helsinki, 
frizzante come a Rio, secco come ad El Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 

JEVÈRfl. 

la TV manderà in onda, al 
posto del Festival, uno spet
tacolo dedicato a Roberto Mu-
rolo. mentre sabato sera i te
lespettatori vedranno una pun
tata di Senza rete. 
• Mentre la RAI ha emesso in 

serata un comunicato per riaf
fermare la sua totale estra
neità all'organizzazione del 
Festival, la Questura ha in
vece tentato una manovra di 
« scaricabarile ». giustificando 
il ritiro dell'autorizzazione al 
« manager ». signor Ponte, con 
l'affermazione che eventuali 
disordini avrebbero potuto es
sere causati dall'impossibili
tà per i giurati di esprimere 
il loro voto in mancanza di 
collegamenti radiotelevisivi. 
Infatti una parte della giuria 
avrebbe dovuto comunicare 
telefonicamente il suo giudi
zio dopo aver ascoltato le 
canzoni a casa per radio o 
per TV. 

E' chiaro che nei prossimi 
giorni dovrebbero esserci ul
teriori sviluppi, sul piano giu
ridico. dopo la clamorosa con
clusione della travagliatissima 
vicenda della sagra canora 
napoletana. 

Marco Dani 

Donatoni apre 

a Fiesole la XXIV 

Estate musicale 
Il compositore ha presentato alcune 
sue opere eseguite dagli strumenti
sti della Società cameristica italiana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

La XXIV Estate ftesolana 
ha cominciato le manifestazio
ni musicali con un concerto 
dedicato a Franco Donatoni, 
compositore veronese. 

Franco Donatoni non ha mal 
nascosto a nessuno le sue idee 
sulla musica che, per lui, cosi 
come è concepita, è di già 
morta e seppellita. E fin qui 
il suo discorso « di rottura » 
resta valido, anche se non è 
lontano dal meravigliare co
loro che hanno una certa di
mestichezza con le vicende 

Il balletto « Duna » al Festival 

Rondini 
ungheresi 
a Spoleto 

I! complesso, che si è esibito nella chiesa di San 
Nicolò, ha ottenuto uno strepitoso successo 

ImbtìUiaMololuntwaulwkzKlontdelproprloUriodtl marchio rtflMatoBww. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 1 

A chi piace un po' di più, 
a chi un po' di meno, è un 
fatto: il Boris è sempre più 
affollato, e stasera è stato un 
successo anche per James Gon
ion, ventunenne sostituto del 
maestro Keene, il quale ha 
cosi anche lui la possibilità, 
tra qualche Festival, di affron
tare lo spettacolo con piena 
responsabilità. Il Keene, infat
ti, qualche anno fa, fu a sua 
volta sostituto, ed ora il Bo
ris è suo. 

C'è anche da segnalare — 
a parte il freddo e un bel 
cielo sgombro — che l'Orche
stra Juilliard di New York e 
il Coro degli universitari del
la Florida hanno confermato 
il loro talento con un magni
fico concerto al Teatro Nuo
vo. diretto dal giovane mae
stro Joseph R. Flumcierfelt. 
In programma figuravano la 
Nelson - Messe di Haydn e i 
Canti di prigionia di Dallapic-
cola che soprattutto hanno 
contribuito a consolidare nel
la stima del pubblico i cori
sti (sono, non va dimenti
cato, dei dilettanti), i quali 
entusiasmano anche per i con
certi in piazza, alle ore 18 di 
ogni giorno, con musiche di 
Bach. 

Si svolgono. Inoltre, al Calo 
Melisso i «Concerti del Mez
zogiorno», sempre imprevedi
bili e sempre non privi di 
risultati, sia per le musiche 
eseguite, sia per la bontà de
gli interpreti. 

Insomma, il Festival, passa
ta la tensione dei primi due 
giorni (ed è sempre cosi), si 
è messo a ritmo pieno, al 
quale contribuiscono ora, in
sieme con i ballerini di Har-
lem, i ballerini » i musicisti 
del «Duna»: un complesso 
ungherese. 

Ha debuttato Ieri a Spoleto 
(è la prima volta che viene 
in Italia) sollevando ondate 
di entusiasmo. « Duna » del re
sto, significa Danubio, ed è 
curiosa questa contrapposizio
ne tra Harlem e Duna. Quelli 
di Harlem sospingono le loro 
tradizioni nella danza classi
ca. questi del Danubio voglio
no trasformare in classicità 
le antiche tradizioni contadi
ne. Il «Duna» ha debuttato 
nella chiesa di San Niccolò 
dove Tanno scorso imperversò 
la simpatica follia dell'OrZan-
do furioso. C e un complesso 
strumentale con due clarinet
ti, due cimbali, molti « archi » 
e ci sono ballerini e balleri
ne, bravissimi. I ballerini, 
quando non appaiono nei loro 
sgargianti vestiti, si esibisco
no in nero, con stivali, giub
botti dai bottoni d'oro e sul 
capo una berrettina sfiziosa, 
un po' alla guappa. Sono so
lenni e severi, ma hanno nel 
gesto qualcosa d'ironico e di 
malizioso che costituisco il 
fascino delle loro esibizioni. 
Tutto sa di fresco, e le dan
ze si succedono In una cre
scente simpatia. 

Le ballerine, prevalentemen
te vestite di lungo, hanno gon
ne che possono aprirsi a ven
taglio come la coda del pa
vone. E. del resto, hanno quel 
che ci vuole per pavoneggiar
si un poco. 

I colori dei loro abiti pas
sano dal bianco-azzurro (un 
azzurro intenso stampato a 
fuoco come quello sulle ce
ramiche bianche di campa
gna) alla gamma più fanta
siosa che richiama vetrate fa
volose. E anch'esse, le balle
rine, svelano quel tratto di 
ironia di cui dicevamo, che 
affiora pur tra gli stessi stru
mentisti, capeggiati da un vio
linista tanto panciuto quan
to decorato di alamari rossi, 
che spesso cede il passo ad 
un clarinettista non meno im
ponente. 

Alle musiche d'Intonazione 
più schiettamente popolare si 
alternano quelle di composito
ri famosi, coinvolti pur essi 
nella brillantezza d'un'esecu-
zione estemporanea. Si sono 
ascoltati cosi brani di Kodaly, 
di Brahms (« Rapsodie unghe
resi»), di Dinicu (la celebre 
Allodola) e di Liszt (seconda 
Rapsodia ungherese). Ma il 
compositore che più frequen
temente ha punteggiato lo 
spettacolo del «Duna» è Ti-
hamer Vujcsis. Come la mu
sica d'autore si è affiancata 
unitariamente a quella popo
lare, cosi si sono fusi nello 
spettacolo i suoi diversi at
teggiamenti e proprio i suoi 
diversi umori. Da momenti di 
tenerezza e di dolcezza. le dan
ze passano a momenti di vio
lenza ritmica senza però che 
mai vengano meno né lo sti
le né l'eleganza. Una straor
dinaria forza vitale è emersa 
dalla Danza delle bottiglie 
che ha avuto quali protago
niste otto eccellenti ballerine. 
Cantano (vocalizzi all'unisono) 
spensieratamente e « giocano » 
con bottiglie piene, ora toglien
dosele reciprocamente di ma
no, ora ponendosele in capo 
in un portentoso equilibrio. 
La difficoltà della cosa non 
attenua il ritmo della danza, 
spesso anche vorticoso. 

In altre danze, il ritmo è 
scandito da fischi o da gridi 
che fendono l'aria come Io stri
dio delle rondini. Rondini un
gheresi a Spoleto, dunque. In 
una festa danubiana. 

Folclore d'alto livello, al qua
le ha fatto riscontro un sotto
folclore nostrano, dovuto a 
una scrittrice-giornalista, in
terprete d'una incredibile man
frina (dopotutto, è una 
danza no?), doveva prendere 
appunti e non aveva la biro, 
ha avuto in prestito la matita, 
ma non voleva restituirla in 
nome, come al solito, del « Lei-
non-sa-chl-sono-io ». Ma tutti 
l'hanno saputo. E1 l'unica om
bra del Festival. E, a propo
sito di ombre, si aspettano 
ora quelle del « Teatro nero » 
di Praga, In programma sta
sera. 

Ensmo Valente 

della musica contemporanea. 
L'estetica della negazione ha 
infatti contraddistinto le idee 
che circolavano negli ambien
ti più avanzati nel secondo do
poguerra. 

Alle spalle di questi compo
sitori (la generazione del '25) 
c'era tutto un solido retroter
ra culturale: l'espressionismo 
della scuola di Vienna, l'im
pressionismo di Debussy, la ri
cerca di nuove sonorità e di 
una diversa struttura armo
nica ricavata dai recenti stu
di orientalisti. C'era, per cosi 
dire, una pesante eredità che 
veniva anche sapientemente 
amministrata. Basti pensare a 
Boulez, per esempio, o alla 
singolare posizione di Cage. 
Oggi, sembra che questa ri
serva si sia come esaurita. In 
una parola, non si può dare 
più la colpa a Webern: caso 
mai ci si rivolge a Cage. 

Tornando a Donatoni, il 
compositore, presentando bre
vemente le proprie musiche, 
ha ribadito la sua attuale po
sizione, che è quella di voler 
continuare ad indagare sul ma
teriale sonoro, proporzionan
dolo e decomponendolo in 
frammenti minutissimi. Se vo
lessimo tentare una Ipotetica 
decodifica del messaggio di 
Donatoni, potremmo dire che 
abbiamo avuto la sensazione 
che uno sciame stesse rotean
do intorno ad un cadavere: 
quello della musica, appunto, 
intesa come sviluppo di una 
idea nata da uno stimolo, sia 
esso di natura estetica, socia
le o politica. 

Al momento della analisi 
(Elwas Ruhiger im Ausdruck 
del 1967 e Black and white n. 2 
del '68) deve necessariamen
te succedere quello della sin
tesi, e su questa strada pen
siamo che ancora Donatoni 
non si sìa messo malgrado lo 
sforzo, che rimane però solo 
teorico (vedi il suo recente 
volume Questo) di tentare di 
ricomporre ciò che viene scom
ponendo. Il più recente Dona
toni del Secondo estratto C67) 
si inserisce in una forma stan
ca e manierata nella corrente 
« ipnotica » delle varie filoso
fie « zen » fiorite In seno alla 
società capitalistica america
na, come fuga dalla realtà. 

Doubles presentato all'Inizio, 
è un saggio molto interessan
te del periodo strutturale del 
compositore. 

Da sottolineare la prova de
gli strumentisti della Società 
cameristica italiana. 

Marcello De Angelis 

Contagiri!: 
a Grosseto 
trionfo dei 
New Trolls 

CASCIANA TERME, 1 
Terza tappa toscana del 

Cantagiro: la carovana si è 
infatti trasferita nel pomerig
gio di oggi da Grosseto a Ca-
sciana Terme, dove darà spet
tacolo questa sera. Domani il 
Cantagiro arriverà a Genova. 

Grosseto uguale « New 
Trolls». Il complesso geno
vese è stato 11 trionfatore del
lo spettacolo di ieri sera nello 
Stadio olimpico della città 
maremmana. Esibitisi per ulti
mi. a tarda notte, i « New 
Trolls» con i loro "sound" ec
cezionali hanno letteralmente 
scatenato le migliaia di gio
vani presenti. Centinaia e cen
tinaia di mani con l'indice ed 
il medio alzati a « V » — se
gno adottato dai « New Trolls » 
— li hanno salutati entusiasti. 
Al termine dell'esibizione — 
dopo avere atteso una decina 
di minuti che la folla si di
radasse — 1 cinque ragazzi del 
complesso, protetti da agenti 
di polizia e da carabinieri. 
sono riusciti a fatica ad uscire 
dal campo sportivo assediato 
da numerosissimi ammiratori. 

Sembra che l'escursione 
di Beryl Cunningham nel 
campo della musica leggera a-
vrà qualche conseguenza: Be
ryl. infatti, dovrebbe incidere 
presto un disco e. a auanto si 
è appreso, per una delle due 
facciate Lucio Dalla ha già 
scritto un pezzo apposta per 
lei. 

Migliorano 
le condizioni di 

Daniel Gélin 
TEL AVIV, 1. 

Le condizioni di salute di 
Daniel Gélin stanno miglioran
do. L'attore francese era stato 
ricoverato all'ospedale Donolo 
di Tel Aviv, lunedi scorso in 
seguito ad un attacco car
diaco. 

Daniel Gélin — che era 
giunto in Israele In occasione 
della Settimana del cinema 
francese — potrà lasciare pro
babilmente l'ospedale entro 
due o tre giorni, secondo 
quanto affermano 1 medici. 

Divorziano 
Gould e 

la Streisand 
SANTO DOMINGO. 1 

Gli attori Barbra Streisand 
e Elliott Gould hanno pre

sentato una richiesta di divor
zio consensuale a un tribunale 
della Repubblica Domlnicana, 
I due, separatisi nel 1969, han
no un figlio di quattro anni, 
Jason. 

C T C T SOCIETÀ FINANZIARIA 
U I L i I TELEFONICA PER AZIONI 

SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 225.000.000.000 interam. versato 

Iscritta presso il Trib. di Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea ordinarla 
in Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertola n. 34. per 
le ore 10 del giorno. 15 luglio 1971 in prima convocazione e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 16 luglio 
1971. stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio dì Amministrazione e del Collegio 
Sindacale 
2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1971 
e deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 1 e 2 Cod. Civ. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di' quello fissato per l'Assemblea presso le Cassa 
della Società in Torino. Piazza Solferino n. 11. o in Roma. 
Via Aniene n. 31, nonché presso tutte le altre consuete casse 
bancarie incaricate. 

Roma, 21 giugno 1971. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Dott. Arnaldo GIANNINI 

te Relazioni ed il Bilancio — che sono depositati ai sensi 
di legge presso la Sede Legale (Torino - Piazza Solferino 
n. 11) e la Direzione Generale (Roma - Via Aniene n. 31) 
della Società — potranno essere ritirati. In bozza di stampa. 
dai Signori Azionisti dal mattino del 14 luglio presso le Sedi 
sopra indicate o nei locali stessi in cui avrà luogo la 
riunione assembleare. 

Prima dell'Assemblea, alle ore 9, nella stessa sala in cui 
si terrà la riunione, verrà presentato ai Signori Azionisti il 
documentario «Per un mondo che cambia» che illustra 
l'attività delta aziende del Gruppo SteU : 

MEZZO BUSTO — E' dav
vero raro che capiti sul video 
uno spettacolo divertente: di
ciamo pure che, a memoria di 
critico almeno, negli ultimi 
anni gli spettacoli televisivi 
davvero divertenti sono stati 
così pochi da poterli contare 
sulle dita di una sola mano. 
E, dunque, viene voglia di in
nalzare un piccolo monumen
to (a mezzo busto, magari, co
me quelli del Pincio) a Ser
gio Giordani, che con il suo 
singolare flint, «La scoperta 
dell'America », ci ha offerto 
una serata da godere, final
mente. 

Il merito, per essere one
sti, è stato di Giordani solo in 
parte. Un particolare omag
gio, infatti, va reso a Cesare 
Pascarella, i cui versi roma
neschi conservano ancora in
tatta tutta la loro sapida e 
robusta carica di ironia. Ca
rica che Luigi Proietti ha sa
puto rendere con gusto e im
mediatezza, instaurando col 
pubblico un colloquio ammic
cante e, insieme, drammatica
mente teso. E, infine, ha fatto 
la sua parte anche Otello Sar-
zi, con i suoi splendidi burat
tini che hanno popolato il vi
deo con la loro presenza spes
so umana quanto quella de
gli attori. 

Ma a Giordani, sceneggiato
re e regista, va dato comun
que quel che gli compete. Per 
aver avuto l'idea, innanzi tut
to, e per aver messo insieme 
Pascarella, Sarzi, Proietti, la 
costumista Bonizza ed Ennio 
Morricone, in un telefilm che 
ha portato sul video lo spiri
to di una Roma popolare che 
ormai va scomparendo. La 
qualità maggiore dello spetta
colo, secondo ìioi. stava pro
prio qui: nella folta girando
la di « trovate » che sostene
vano il testo di Pascarella dal
l'interno, calandolo senza dif
ficoltà nelle strade e nelle 
piazze e sulle spiagge di Ro-
via, e «rilanciandolo» conti

nuamente ora in forma di fa
vola 7nimata ora in forma di 
racconto da cantastorie. C'è 
da credere che l'operazione 
abbia divertito innanzi lutto 
quelli che vi partecipavano, e 
forse per questo tutti gli at
tori hanno finito per dare ot
tima prova, con una natura
lezza e una misura che alcu
ni di loro avevano perduto 
nella frequenza con i soliti 
spettacoli televisivi (pensia-
mo, in particolare, a Pippo 
Franco, che ha ritrovato fi
nalmente l'estro delle sue pri
missime apparizioni sul video 
e forse lo ha superato). 

Purtroppo, però, il telefilm 
non è riuscito a varcare que
sta dimensione, nonostante la 
ricchezza dei suoi spunti, e fi 
tentativo di coinvolgere nel 
racconto il pubblico delle stra
de o della spiaggia è. in gran 
parte, fallito. Il fatto è che 
Giordani, dopo aver avuto 
l'intuizione iniziale del paral
lelo tra la scoperta dell'Ame
rica e lo sbarco sulla Luna. 
non ha saputo o voluto conti
nuare nel tentativo di riporta
re i versi di Pascarella alla 
cronaca contemnoranea, come 
pure sarebbe stato largamen
te possibile. Così, il telefilm è 
rimasto chiuso in sé, e olian
do ha tentato la via delle al
lusioni « colte » (come netta 
scena del principe) ha perdu
to mordente. Anche l'ironico 
finale felliniano (destinato pro
babilmente a dissacrare un 
ennesimo «.genio italico») i 
risultato un po' ermetico e 
un po' gratuito, proprio per
chè Giordani non aveva ado
perato il poema di Pascarella 
per giungere a una « riscoper
ta » dell'America. Ma. nono
stante questi liiniti, abbiamo 
avuto, una volta tanto, uno 
spettacolo televisivo nutrito 
di idee, anziché della solita 
segatura. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA TERZA ETÀ' (1°, ore 13) 

Anche per questa rubrica, quella odierna è l'ultima punta
ta; riprenderà, come tutte le trasmissioni cosiddette della 
«fascia meridiana», alla fine dell'estate. Oggi i servizi sono 
dedicati agli «anzianissimi» più che agli anziani. Si parlerà 
infatti di longevità. Una vera e propria carrellata sugli ul
tracentenari più famosi. La singolare rassegna comincia con 
un signore inglese, Thomas Parr, che visse 152 anni e fu 
portato, come un oggetto da museo, alla corte di Carlo I. At
tualmente il paese che vanta più longevi è l'Unione Sovieti
ca dove, secondo un censimento del 1959, ci sarebbero, ben 
21.708 ultracentenari. Un ex capostazione, Orazio Pizzirotti, 
che vanta la bella età di 100 anni, sarà presente in studio. 

AVATARA O LO SCAMBIO DELLE 
ANIME (2°, ore 21.20) 

Tratto da un racconto di Theophile Gautier (nato a Tar-
bes in Francia nel 1811 e morto a Parigi nel 1872, scrittore 
di teatro, famoso giornalista) questo breve film, di produzio
ne polacca, narra le tragicomiche vicende di un giovane poe
ta francese, Ottavio De Saville, follemente invaghito di una 
contessa polacca sposata e innamorata del proprio marito. 
Il giovane è talmente preso dal fascino della contessa, che 
ricorre a tutto pur di conquistarla. Scartata la concorrenza 
leale, il poeta ricorre alla magia. Gli viene in aiuto Cherbon-
ne, un dottore che si dedica alla magia nera, il quale scambia 
il corpo del conte con quello del poeta. Ma Ottavio del conte 
ha soltanto i sembianti, non certo l'anima, e non riesce a 
conquistare la donna. Nel frattempo il marito, furioso per 
lo «scambio», sfida a duello il giovane poeta. Tutto sembra 
accomodarsi quando i due avversari si riappacificano e van
no insieme dal mago per riprendersi 1 rispettivi corpi. Ma 
mentre l'anima del conte rientra facilmente nel suo corpo. 
quella del giovane si rifiuta di rientrare nel suo luogo ori
ginale. A questo punto, il mago, come estrema beffa all'in
namorato deluso, si impadronisce del suo giovane corpo e gli 
lascia il suo. vecchio e brutto. 

LA SIGNORA CAMBIA PELLE 
(1°, ore 22.15) 

Qual è l'influenza della pubblicità, dei modelli sbandiera
ti dai giornali femminili, sulla psiche di una donna? Questa 
la domanda che si è posta Giuseppe Cassieri, scrivendo que
sto originale televisivo. La donna della storia, infatti, vuole 
assolutamente sottoporsi ad un'intervento di chirurgia esteti
ca, ma il marito si oppone. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
Per Napoli. Ancona 
e zone collegate 

12,30 Sapere 
«L'Italia dei dialet
t i» 

13.00 La terza età 
13,30 Telegiornale 
17,00 Per i più piccini 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

Robinson Crusoe, 
Vangelo vivo 

1845 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

e Scienza, storia e 
società» 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21.00 TV 7 - Settimanale 
di attualità 

22,15 La signora cambia 
pelle 
Originale televisivo 
di Giuseppe Cassieri. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
17^0 Sport 

Concorso ippico 
Tour de France 

1930 Palio di Siena 
21,00 Telegiornale 
21,20 Avatara o lo scam

bio delle anime 
Da un racconto di 
T. Gautier. Regia di 
Janus Majewski. 

22,20 Incontro con Rober
to Muralo e la canzo
ne classica napole
tana 

Radio 1' 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 17. 20 . 
23,30; ere 6: Mattutino musi
cale; 6.54: Almanacco; 7.25: 
Le nostre orchestre di musica 
tenera; 7,45: Ieri al Parla
mento: a,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; IO: 
Special* C.R.i 11.30: Calle-
ria del melodi emme; 12,10: 
Smash!; 13,15: I favolosi: Har
ry Belafonte; 13,27: Una com
media in trenta mirati; 14.05; 
BOOM pomcriselo; i v i Program-
ma p«r I rafani ; 16,20: Ver 
voi giovani; 18,15; I l portadi
schi; 19; Contraparata; 19,30: 
Country * Western; 20.15: 
Ascolta, al fa sor*; 20.20: I 
secreti del romaiuo ostico; 
2 1 : Concerto sintonico 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,25, 
7.30, 8.30. 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 24; or* 
• i I I mattinlerei 7,40; •ooa> 

giorno con Antonio Carlos Jo-
bira o I Colini di Campagna; 
8,14: Musica espresso; t.Afm 
Suoni • colori dell'Orchestre; 
9,50: « Cor* »: 10.05: Vetri. 
na di un disco per l'estate; 
10.35: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,10: Trasmissioni regionali; 

12.35: I Faces e i Creedence 
Clearwaler Revival; 13: Hit 
Parade; 14,05: Sa di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15,15: Melodi* Al «empia. 
15,40: Allegra fisarmoniche; 
18,15: Long Ptaying; 18,30; 
Special* C i t i 19 ,02; M i e o i 
•era; 22 : m I misteri •a r i t i »; 
22,20: Festival 
napoletana. 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto di 
12,10: Musiche di scena; 14» 
Children's Corner; 14,30: Con
certo; 15: « Le do* giornate • ; 
17,30: Cinema traevo; 17.40: 
Jan oggi; 18: Notisi* del Tor
to; 19,15: Concerto di ogni 
«era; 20,15: L* malattie pa
rassitari*; 20,45t Dono* alla 
ribalta; 21t I I C «ornai* «a! 
T O R O . 
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Un nuovo attacco alle autonomie locali 

II controllo 
sul Comune 

sottratto 
alia Regione? 

Per il Comune 

e la Provincia 

Sinistra dc: 
«Una nuova 
maggioranza 

democratica » 

I discorsi pronunciail nel corso della solenne cerimonla 
dell'assemblea regionale, in occasione della entrata In vigore 
dello statuto divenuto legge dello Stato, hanno avuto in comune, 
al di la di distinziuni anclie profonde, la preoccupazione circa 
i poteri reali che la Regione sara messa in grado di esercitare. 
Ma hanno avuto anche in comune una reticenza che riguarda 

il controllo sugli atti del Co
mune dl Roma. 

Mentre Palleschi, Mechelli 
ed il ministro Gatto esprime-
vano dubbi e speranze non 
potevano ignorare che poche 
ore prima il ministro degli 
Interni aveva ribadita in mo-
do formale, con lettera al 
Commissario di governo la sua 
tesi, secondo la quale spetta 
al ministero degli Interni il 
controllo di merito sugli atti 
del Comune di Roma ed alia 
Regione il solo controllo di 
legittimita. Nel concrete que-
sto signiflca che alia Regione 
sara rilevato, in buona sostan-
za, il solo controllo sugli atti 
nei quali non si esercita, da 
parte del Comune, una facol-
ta discrezionale. 

Al ministero degli Interni 
ed all'esecutivo in generale 
resta cosl l'essenziale: I bilan-
ci, i finanziamenti, ] piani re-
golatori, le spese pluriennall 
etc. etc. 

La questione e grave sotto 
un duplice punto di vista: in 
primo luogo, perche si sot-
trae alia Regione, con una 
semplice circolare o nota mi-
nisteriale, un potere che una 
legge statale sostanziale (come 
e lo statuto regionale) ad es-
sa conferisce; in secondo luo
go perche con questa inter-
pretazione del ministero degli 
Interni si afferma che sugli 
atti degli Enti locali dovra. 
esercitarsi da parte delle Re-
gioni in genere, (e dell'esecu-
tivo in particolare per il Co
mune di Roma) lo stesso con
trollo di merito (di marca. 
prefettizia) che l'art. 130 del
la Costituzione chiaramente 
esclude. 

Invece di tante generiche 
lamentele sulla burocrazia sta
tale che non vuole cedere una 
parte dei suoi poteri, oppure 
di tante generiche afferma-
zioni sul nuovo tipo di unita. 
nazionale che le Regioni do-
vranno realizzare, non si po-
teva, nella cerimonia solenne 
dell'altro ieri, essere piu con-
creti e precisi ? 

Dobbiamo ritenere esatta 
l'informazione secondo la qua
le Vinterpretazione del mini
stero degli Interni corrispon-
de ad una posizione di parte 
della D. C. romana preoccu-
pata di sottrarre il suo siste-
ma di potere ad un controllo 
democratico e di mantenere 
il comodo controllo de
gli Interni che non ha eli-
minato una sola delle preva-
ricazioni da cui hanno preso 
il via i numerosi scandali ed 
i relativi procedimenti giudi-
ziari ? Ed allora si ha il do-
vere di essere chiari: la po
sizione del ministero degli 
Interni e contraria alia legge 
e va nettamente respinta. 

E' dovere della Giunta ca-
pitolina. anche se arbitraria-
mente in vita, assicurare il 
rispetto della legge inviando 
Uttti gli atti al comitate di 
controllo regionale apposita-
mente costituito ed insediato. 

E' necessario che il Consi
glio Regionale sia investito 
immediatamente della questio
ne che e di capitale importan-
za per il Comune di Roma e 
per la stessa Regione Lazio. 
Ma e ancora piu necessario 
che tutte le forze politiche 
prendano aperta posizione su 
un fatto one perpetua i nefa-
sti del regime governatoriale 
di fascistica memoria. 

Ma se, come abbiamo inoti-
vo fondato di ritenere. nella 
stessa Giunta capitolina, ar-
hitrariamente in vita, vi sono 
forze che vogliono mantenere 
1'aUuale stato di cose, vi e 
un motivo di piu per con-
vocare immediatamente il 
Consiglio comunale. 

Non e una semplice que
stione di pnncipio (dl per se 
in ogni caso decisiva), ma £ 
una questione di sostanza che 
sta davanti al nuovo Consi
glio comunale, al Consiglio re
gionale ed a tutte le forz* 
politiche democratiche. Per la 
via arbitrariamente rivendica-
ta dal Ministero degli Interni, 
infatti. le scelte fondamentali 
per Roma continuerebbero ad 
essere sottratte agli organi 
elettivi. K awenuto nel pas-
sato aweixebbe nel future. 

I tagli dell'autorita di go
verno sui bilanci del Comune 
hanno sempre riguardato in-
vestimenti per opere di inte-
resse pubblico (scuole, case, 
tra?porti, inquinamenti, etc); 
il blocco degli stanziamenti Ci 
famosi 377 miliardi) e sem
pre awenuto per queste stes-
se voci e per le procedure 
pignolesche messe in atto dal 
Govemo. Battere. percid, Fat-
tuale pretesa arbitraria del 
ministero degli Interni. signi
flca fare rispettare la legge 
dello Stato ed. insieme a que-
sto. difendere gli interessi del
la colleltivita 

La cosiddetta «trattativa 
globale» che la DC intende-
rebbe aprire con gli altri par-
titi del centro-sinistra per il 
Comune, la Provincia e (ter
se) per la Regione non e stata 
ancora aperta. Sul «piatto» 
della partita a quattro la DC 
intenderebbe porre anche il 
problema della divisione dei 
posti di «comando» negli 
ospedali e nei vari enti. Una 
trattativa che si presenta dif-
flcoltosa e irta di ostacoli, 
proprio per la complessita dei 
problemi sul tappeto e soprat-
tutto per il metodo che la DC 
intende seguire: un patteggia-
mento di sottogoverno, sul ti
po di quelli ctfndotti fino ad 
oggi. 

Contro questo sistema di 
risolvere i problemi di Roma 
e della Regione si e pronuncia-
to in modo netto il segretario 
provinciale socialista, Crescen-
zi, il quale ha auspicate in
vece un « rapporto nuovo » fra 
PSI, cattolici e le altre forze 
popolari. Anche due esponen-
ti della sinistra dc (Forze 
nuove), Di Roberto e Petra-
rota, in una nota inviata ieri 
alia stampa rimproverano alia 
DC la «troppo lunga » tradi-
zione «di patteggiamenti, di 
compromessi». Nella nota si 
sostiene la necessita che gli 
eletti della sinistra romana 
della DC «prendano decisa 
posizione per la convocazio-
ne del consiglio comunale, 
perche Roma venga governa-
ta dai suoi eletti e non da 
un sindaco ed una giunta or-
mai superati dal 13 giugno». 

I due esporfenti della sini
stra dc affermano infine che 
non «interessa un centro-
sinistra qualunque »: si deve 
invece puntare «a una mag
gioranza democratica orien-
tata su un qualificante indi-
rizzo politico e programma-
tico ». La nota conclude con 
una punta polemica contro i 
socialdemocratici accusati di 
costituire aun ulteriore mo-
mento di freno nella situa-
zione politica romana ». 

La Regione 
discufera sul 
Policlinico e 

le convenzioni 
con le cliniche 

La commissione Sanita della 
Regione e slata convocata per 
martedi prossimo. 6 luglio. per 
discutere sulla situazione del 
Policlinico e sulle trattativc in 
corso da parte degli Ospedali 
Riuniti per rinnovare c am-
pliare le convenzioni con le 
cliniche private. La richiesta 
di convocare la commissione 
era stata avanzata dal com-
pagno Ranalli. a name del 
gruppo comunista. in seguito 
a una serie di allarmanti noti-
zie comparse sui giomali e 
circolate aU'intorno degli ospe
dali romani. Sul Policlinico. in
fatti. si parla di una totale 
smobilitazione e della consegna 
all'universita di tutto il com-
plesso prima ancora che nella 
citta vengano costruiti altri 
ospedali capaci di ospitare al-
meno 3.500 malati. Come e noto 
il Policlinico. usato attualmente 
dagli Ospedali Riuniti. dovra 
passare a totale disposizione 
delle cliniche universitarie a 
condizione pero che vengano 
costruiti altri complessi. Inoltre 
si c saputo che il Consiglio di 
amministraziorie degli OO.RR. 
tta discutendo 1'aJlargarnento 
delle convenzioni con le clini
che private, convenzioni che 
hanno suscitato molte critiche. 

Nel dare notizia della convo-
cazione della commissione, il 
consighere regionale Paris Del-
TUnto, presidente della com-
tnisisone stessa. ha affermato 
che « 1'aUuale consiglio di am-
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti non pud decidere il rin-
novo delle convenzioni senza il 
parere della Regione*. Ugo Vetere 

il partito 
ASSEMBLEE — Stefer, ore 17 

(Fredduzzi); Tor Bellamonica, 
•re I M t (Cesaroni); Tuscota-
M , ore 19 (M. Prasca); Apple 
Latino, ore 1»,» (Buffa); Brac
elet*, ore J0,JQ (Bordin); 
Ostiense, ore 19 Cellula ACEA 
(Benclnl); Bracciano, Caseccia 
Cellule CNEN, ore I I (Bordin); 
Villalba, ore 21 (Becchelll); 
Ponte Mammeto, ore 21 (Riccl); 
Maxxini, ere 2 M I (Imbellone); 
Cepene, ere 21 (Villa). 

C D . — Mecao Statali, ere 
XtJ» (Vetere); Campo Marzio, 
•re MM; S. Paolo, ore 19 
(Predtfa); Catal Morena, ore 

21 (Fredduzzi); Comunali, ore 
1 M I ; Settecaminl, Comfnissie-
ne lavore Case del popote (Bol-
dini); Commissione faebriche, 
ore I t , in Federation* (Vital*); 
Attivo Mendamente di Campa-
gnano, ore 2 M I , a Campegna-
no, devono partecipare i CC.DD. 
delle sezioni: Campagnane, For-
mello, Maxzano, Mapjiane, &e-
crofano (Ranalli). 

CORSO IDEOLOGICO — Ceit-
tocelle, ore II (Lamenna). 

GRUPPO CONSILIARE AL 
LA PROVINCIA — Domani, ere 
I t , in Federazione. 

Nuovo «omicidio bianco»durante b costruiione di un complesso a Cineritta 

Schiacciato 

II cantiere dove ha trovato la morte I'edile Giuseppe Santolamazza, II corpo e ancora sotto la ruspa che stava manovrando 

da una ruspa 
in cantiere 

Giuseppe Santolamazza, sposato, padre di un bambino, ucciso sotto gli 
occhi dei compagni di lavoro — Tre edili sono riusciti a mettersi in 
salvo per pochi attimi — Mancavano le «pareti» di protezione al 
fossato — II proprietary dell'impresa e Tex presidente dell'ACER 

« Ho fatto appena in tempo a scappare... E' stato un attimo. Ho visto la ruspa cadere 
nel fossato, d'istinto mi sono scansato e sono salvo per miracolo... Giuseppe Santolomazza, 
invece, e rimasto schiacciato sotto la pesante macchina». L'operaio che racconta I'alluci-
nante incidente sul lavoro (ancora un omicidio bianco, proprio nel cantiere dell'ex presi
dente dell'ACER, ing. Provera) ha ancora gli occhi sbarrati dal terrore. Gli altri lavoratori 
sono accovacciati per terra, ammutoliti, attorno al fossato e alia ruspa. sotto la quale si 
intravede, a malapena coperto da una giacca. il corpo senza vita di Giuseppe Santolomazza. 
43 anni, via Apostolo Zeno 35, edile, sposato con un figlio e la moglie incinta. La tragedia 

e accaduta ieri poco dopo le 

UN aliro edile c morto, e come sempre non si tratta 
certo dl « fatalita ». Lo hanno ripetuto ieri I compagni 

di lavoro: le norme antinfortunistiche non sono state rispet-
tate. E' la classica, amara, storia: storia di sfruttati e di 
sfruttatori. 

L'ing. Provera, cui appartiene il cantiere dove si e 
registrata ieri un'altra vittima (la seconda), quando aveva 
ancora V « onore » di rappresentare tutti i grossi costrut-
tori, era solito dire che Vedilizia e in crisi perche gli 
operai pretendono troppo: e g'rii cifre su quello che i 
padroni chiamano « Vaumento del costo del lavoro ». E poi, 
e stato lo stesso ing. Provera a dire, recentemente, che 
di jronte alia crisi sono tutti nella stessa barca, padroni 
e operai, gli uni che vogliono lavorare, gli altri che vogliono 
Jar lavorare. Gia, ma a morire sotto le ruspe o sfracel-
landosi al suolo dal quarto piano sono sempre e soltanto 
gli edili, quelli stessi che costano troppo da vivi. E cosi. 
per sfruttarli ancora di piu, parecchi costruttori sanno 
come fare < economie»: ritmi massacranti da un lato, 
qualche tavola di legno, qualche cin.ura antinfortuni « ri-
sparmiata » dall'altra parte. E se jinisce in tragedia e'e 
sempre chi e pronto a giurare sulla « fatalita ». 

Pubblicati i ruoli suppletivi delle imposte: sono trentuno i nuovi nomi da 100 milioni 

Supermilionari col ricorso in tasca 
Piangono miseria i neo-eletti dc - L'ex «federale » Pompei tossoto come un impiegato statale - Anche Ugo Tognazzi 
entra nella «grande famiglia» - Solo 35 ispettori e 4.000 pratiche per ogni impiegato dei tributi - Continuano le evasioni? 

ENRICO MEDI, il c video-
docente» primo eletto dc al 
Campidoglio, e. tassato per 7 
milioni e 859 mila lire I'anno; 
paga cioe un'imposta di 906 
mila lire. Una cifra esigua 
se rapportata all'entita di cer-
ti c cachet» televisivi, alia 
somma che, occhio • croce ha 
profuso nella campagna elet-
torale. 

ENNIO POMPEI, l'ex fede
rale di Roma e attuale as-
sessore dc, paga poco piu di 
centomila lire I'anno di im-
posta di famiglia. II suo im-
ponibile, infatti, e stato fis-
sato sulla cifra di due milioni. 
Dawero poco, se si pensa a 
quanto ha speso Pompei per 
la sua campagna elettorale. 

Fulminea rapina nella agenzia del piccolo comune: 5 milioni e m ezzo il bottino 

Assalto in banca anche a Cori 
Due giovani armati e mascherati sono entrati nella filiate alle 9 - « Non vi muoveie o sono guai» 
Uno ha scavaicato i banconi - « Non voglio spiccioli»- L'auto del colpo e stata ritrovata a Velletri 

Incontri del PCI in f abbrica 

Proseguono gli incontri tra gli etetti del 
PCI e i lavoratori per esaminare i risultati 
del vote e per affrentare i problemi della 
citta. Ieri alle 13 i compagni Cregeretti e 
Della Seta si sono recall alia Fiorentini deve 
hanno discusso con gli operai della fabbrica 
della Tiburtina. II tema al centre del dibat-
tito e stato quello del traffico e deirineffi-
cienza dei servlzi pubblici di trasporto. Tra 
I'altro i lavoratori hanno lamentafe che sono 

costretti a percorrere un chilometro a piedi 
per prendere il bus, tante e lontana la fer-
mata dalla fabbrica. 

I compagni Della Seta e Gregoretti hanno 
illustrate la posizione del PCI riguardo ad 
una nweva politica del traffico che privilegi 
Kute del mezzo pubblico rispetto a quello 
private. Gli operai hanno Invitato i consi
gner! comunali cemunisti ad un nuove in-
centre per lunedi prossimo. 

Pistole spianate e calze di 
nylon sul volto anche a Cori. 
per una rapina da professio-
nisti nella sede di una banca 
locale. II bottino e stato rag-
guardevole: in cassa e'erano 
cinque milioni e mezzo e tutti 
hanno cambiato padrone. Inutili 
sono state sinora tutte le ri-
cerche di polizia e carabinieri. 

La banca assaltata e la fi
liate della Pio X di Velletri; si 
trova in via Giulianello. I due 
banditi — uno sui 25 anni — 
sono comparsi verso le 9; nei 
locali e'erano il direttore, Do-
menico Quattrocchi, il cassiere, 
Domenico Martini, ed una 
cliente. Angela Mariani. Erano 
entrambi armati di pistola: i 
volti nascosti da calze di nylon 
scuro. Uno e rimasto sulla por
ta. ha ripetuto le minacce di 
sempre («non vi muovete o 
sparo. questa e una rapina... >) 
alle vittinie; I'altro ha scavai
cato il bancone e si e awici-
nato al cassiere. « Dammi tutti 
i quattrini». ha intimato. 

Domenico Martini non ha 
perso tempo; ha aperto la cas-
saforte ed ha cominciato a con-
segnare alio' sconosciuto i quat
trini; nella borsa di pelle del 
bandito sono finiti biglietti da 
10 mila. 5 mila. mille lire. « Non 
mi dare quelli di piccolo taglio. 
quelli tielli». avera infatti or
dinate il giovane. Poi. quando 
ha visto la cassaforte c pulita ». 
ha data 1'ordine di fuga; ha 
riscavalcato il bancone, ha gri-
dato ai rapinati di non dare im
mediatamente Tallarme < altri-
menti ci scappa una spara-
toria», e corso verso l'uscita 
seguito dal complice. 

L'auto del colpo — una « Giu-
lia > grigio perla, proprietario 
il signor Della Fomace — e 
stata ritrovata un'ora dopo a 
Velletri; e Tunica traccia, per 
ora, dei banditi. 

UGO TOGNAZZI e entrato 
per la prima volta neH'olimpo 
degli ultramilionari romani. 
II simpatico attore e stato 
tassato per un imponibile di 
100 milioni I'anno. Ancora non 
si sa se Tognazzi paghera 
o se fara ricorso come molti 
suoi colleghi i quali da anni 
riescono a dimostrare di ri-
siedere fuori Roma. 

Sono trentuno i c nuovi > multimilionan di Roma che vanno -
ad aggiungersi a quelli resi noti dal Comune nel dicembre ~ 
scorso. E* tutta gente che ha un imponibile suoeriore ai 100 ^ 
milioni. con una punta massima per Alvaro Marchini (350 Z 
milioni) ed una minima (relativa) di 100 milioni per Ugo ~ 
Tognazzi che per la prima volta figura fra i grossi contri- -
buenti della capitale. I nomi sono quelli di sempre. Ci sono Z 
i soliti Giovanni Amati (250 milioni). Sante Astaldi (250 mi- ~ 
lioni). Vincenzo Angrisani (200 milioni). Niccolo Carandini Z 
(200 milioni). Orietta Doria Pamphjli (180 milioni). Umberto ~ 
Lenzini (150 milioni). Goffredo Lombardo (138 milioni). Alarico -
Palmieri (130 milioni). Poi tutta la dinastia dei Vaselli: a co- Z 
minciare da Erberto (220 milioni). a Dino (70 milioni). a -
Giovanni e Romolo (GO milioni per entrambi). Z 

Tutta questa gente e tassabile — secondo quanto stabilisce • 
la legge — in misura del 14.40 per cento della cifra accertata -
dal Comune. Non si sa se pagheranno. Anzi e scontato che Z 
— come hanno fatto molti loro colleghi nel dicembre scorso — — 
parecchi contesteranno raccertamento e pagheranno. in at- Z 
tesa di un giudizio che a volte si fa aspettare per anni interi. -
per la cifra da essi stessi dichiarata. Cosi U sistema del- • 
1'evasione «ad ogni costo > sara perpetuato e dalle cassedel ™ 
Campidoglio continueranno a restare fuori venti miliardi 1'an- -
no (o giu di li). Z 

A fianco di nomi pressoche sconosciuti come quello di -
Maria Massagrande (120 milioni di imponibile), figurano i so- Z 
liti personaggi dell'aristocrazia nera. i grossi costruttori. at- _ 
tori e produttori cinematografici. speculatori sulle aree. tas- — 
sati per cifre che vanno dai 50 ai 100 milioni. -

Naturalmente a sfogliare gli elenchi resi pubblici dal Co- -
mune a partire da ieri mattina. e'e da restare sorpresi per -
1'entita di qualche accertamento. Di questo — e bene preci- ™ 
sare subito — non puo essere fatta nessuna imputazione agli -
impiegati della terza Ripartizione che sono costretti a lavo- Z 
rare, per le note colpe di chi ha condotto e conduce la poli- -
tica tributaria in Campidoglio. in condizioni dawero precarie • 
(a questo riguardo basta citare due sole cifre: per una po- -
polazione di circa tre milioni di abiianti. presso il Comune -
lavorano soltanto 35 ispettori ed ogni impiegato deve c ammi- ™ 
nistraro almeno quattromila pratiche). ~ 

Conf ronto con le spese « elettorali » z 
Cosi. facendo sempre capo a quanto pubblicato ieri, si Z 

viene a sapere che il primo eletto nella lista DC per il Cam- -
pidoglio, il telespaziale professor Medi, e tassato per sette Z 
milioni e 850 mila lire e paga quindi un'imposta di 906 mila Z 
lire I'anno. Non e dawero molto. considerando le spese so- Z 
stenute per certe campagne elettorali e considerando 1'entita Z 
di certi « cachet» televisivi. -

Ma. a questo proposito. il caso piu clamoroso e quello di Z 
Ennio Pompei. l'ex c federale > missino di Roma, poi pun- ^ 
tello del centro-sinistra c quindi assessore deU'ultima giunta -
capitolioa. Pompei paga, per due milioni I'anno di imponibile, Z 
una cifra di poco supcriore alle centomila lire. E' come se -
questo personaggio politico (cosi figura ncU'elenco dei con- Z 
tribuenti) guadagnasse in un mese poco piu di duecentomila -
lire, lo stipendio di un funzionario statale. Anche a questo Z 
proposito, basta ricordare cosa ha fatto 1'esponente dc nel- ~ 
lultima campagna elettorale per accaparrarsi un seggio nel- -
1'aula di Giulio Cesare: ha inondato la citta di volantini, de- Z 
cine di carovane di auto hanno percorso in lungo e in largo « 
le vie della citta, i muri sono stati tappezzati da migliaia di Z 
manifest!. Dawero troppo per uno che guadagna poco piu di ~ 
duecentomila lire al mese! Z 

Che dire di fronte a certe cifre? I comunisti hanno piu Z 
volte denunciato il sistema tributario vigente in Campidoglio. -
II problema si aggrava sempre piu con il passare dei mesi. Z 
E' quello dei tributi, in sintesi, uno de^li argomenti scottanti -
sul quale ci si dovra intendcre chiaramente nella fase di for- Z 
mazione della nuova giunta capitolina. Altrimenti la cfiera " 
deU'cvasionc » e destinata a diventare sempre piu ricca. • 

13 nei cantieri Provera e Ca 
rassi alia circonvallazionc 
Subaugusta; dal racconto de 
gli operai che ne sono stati 
testimoni. emergono chiara
mente le responsabilita della 
azienda per quanto riguarda 
le necessarie misure antinfor
tunistiche. Santolomazza do 
veva ricoprire di terra un 
fossato scavato per allaccia-
re le fognature dello stabile 
in costruzione a quella cen 
trale. Alia guida della ruspa. 
scendeva e saliva continua-
mente dai bordi del fosso per 
scaricare il terriccio. Proprio 
mentre stava svolgendo una 
di queste manovre. l'argine. 
improvvisamente. ha ceduto. 

La terra e franata creando 
il vuoto sotto i cingoli della 
ruspa. La pesante macchina 
si 6 ribaltata ed e crollata 
nel fossato, alto quattro a 
cinque metri. Santolomazza e 
stato sbalzato dal sedile. ma 
non ha fatto in tempo a sal 
varsi ed e rimasto cosi schiac
ciato tra i cingoli e la parele 
di terra. Nel fosso. a siste-
mare il materiale deposita-
rio dalla pala dentata della 
ruspa. e'erano altri tre ope 
rai che con grande prontez 
za di riflessi sono riusciti a 
saltar via prima che la mac
china precipitasse loro acklos 
so. I lavoratori. subito dopo 
la tragedia, si sono fermati. 
hanno chiamato la polizia. e 
stato avvertito il magistrate. 
l'lspettorato del Lavoro; sul 
posto e giunta anche la scien 
tifica. Attorno al cantiere si 
e formato un folto capannel 
lo di curiosi. di passanti; in 
sieme agli edili, commenta 
vano inorriditi la tragedia. 

c L'argine doveva esseiv 
protetto da un'armatura — 
dice un delegato sindacalc 
deH'impresa. — Le norme an 
tifortunistiche sanciscono che 
1'impalcatura deve nmanere 
finche il fossato non e com 
pletamente coperto. Proprio 
per cercare di evitare inci 
denti del genere... E' facile 
infatti che la terra, sotto il 
peso della ruspa. frani ». In 
vece 1'impalcatura non est 
ste. Le pareti del fosso sono 
formate di terriccio seccato 
e un po' indurito dal sole, ma 
tutt'altro che protetto. «Sia-
mo al secondo morto — escla-
ma un altro operaio. — L'al-
tro "omicidio bianco" e acca-
duto circa un anno fa. Allo
ra, un nostro compagno di la
voro cadde dal 4° piano, per
che non e'erano le impalcatu-
re adatte. Ora le hanno co-
struite. ma i ponti sono sem 
pre pericolosi. Guardi su. tra 
le tavole e il tubo orizzontale 
ci sono 80 centimetri. Basta 
un movimento falso, un atti 
mo dl distrazione per cadere 
di sotto >. 

Ci sono volute due vittime 
quindi per costruire il com
plesso di 12 palazzine. Nel-
l'impresa lavorano 300 ope 
rai compresi i dipendenti del 
le ditte di subappalto. 

c Non ci sono stati licen-
ziamenti nei nostri cantieri 
— dicono i lavoratori — nep 
pure durante 1'inverno. Si c 
sempre lavorato senza un at
timo d'arresto. Tanto che due 
mesi fa circa abbiamo con-
cluso una vertenza e siamo 
riusciti a strappare aumenti 
salariali. Ormai le palazzine 
sono quasi terminate. Si trat
ta di ultimare le parti inter
ne. Cosi i ritmi sono notevol 
mente aumentati. Ora, pres 
sati dai tempi di consegna 
l'impresa non ha badato mol
to alle condizioni In cui si la 
vora >. Sempre piu in fretta. 
per risparmiare tempo e to 
prattutto denaro, senza cu-
rarsi dei « dettagli ». speran-
do nella « buona fortuna >. Al
trimenti, si pu6 finire anche 
cosi, mostruosamente schiac
ciato sotto gli occhi inorridi
ti degli altri operai. 

«ll giorno della civetta» 
al circolo Flaminio 

Questa sera, alle ore 21. al 
circolo culturale Flaminio. piaz
za Perin del Vaga n. 4 (presso 
piazza Melozzo). prosegue il ci-
do di film sui problemi del 
Meridione con «II giorno della 
civetta* di Damiano Damiani. 
L'ingresso 6 libero. Seguiri un 
pubblico dibattito con la prc-
senza di Damiano Dnmiwl. 
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LATINA: nessun provvedimento contro i ver! responsabili dello scempio urbanistico 

Restano nel cassetto le ordinanze 
contro la «mafia dell'edilizia > 

Il problema dell'abusivismo di lusso e speculativo e di quello della povera gente — Fitti 
alle stelle e nessun intervento dell'IACP, della Gescal e del Comune: inoperante la 
« 167», i terreni sono stati ceduti a basso, prezzo dalla Giunta a speculatori privati 

PAG. il / r o m a - r e g i o n e 

Dopo la manifestazione a Porta Pia 

Riunione ai LL.PP. 
per la requisizione 

delle case sfitte 
All'incontro dovranno partecipare anche rappre
sentanti di altri ministeri - Il prefetto si impegna 
a bloccare gli sfratti contro gli inquilini che si 
sono ridotti il fitto - La situazione nei borghetti 

Entro la prossima setti
mana si dovrà svolgere una 
riunione interministeriale per 
esaminare la questione della 
requisizione dei cinquemila 
alloggi reclamati dal movi
mento popolare di lotta per 
la casa. E' questo l'impe
gno assunto ieri pomeriggio 
dal ministero dei Lavori 
pubblici dopo la manifesta
zione dell'altro giorno da
vanti al dicastero di Porta 
Pia. 

Alla delegazione di barac
cati e abitanti dei borghetti, 
accompagnata dai dirigenti 
dell'UNIA (Tozzetti. Carpa-
neto e Gerindi), il capo di 
gabinetto del ministro Lauri-
cella ha assicurato che fun
zionari del ministero dei La
vori pubblici, dell'Interno. 
della Sanità e del Tesoro 
esamineranno tra qualche 
giorno il problema della re
quisizione degli appartamen
ti con gli esponenti delle 
Consulte popolari. Alla riu
nione parteciperanno anche 
rappresentanti del Comune 
di Roma e della prefettura. 
L'UNIA ha chiesto anche 
l'intervento di rappresentan
ti della Regione e della 
Provincia. 

I risultati della discussione 

saranno comunicati subito 
dopo ad un'assemblea di sen
zatetto e su questa base si 
decideranno ulteriori forme 
di lotta. 

Sempre nell'incontro al mi
nistero dei Lavori pubblici 
è stato fornito un elenco 
delle zone nelle quali è ne
cessario un immediato inter
vento per la disinfestazione. 
per eliminare le zecche e 
i serpenti, prolificati perico
losamente nei borghetti. 

Una delegazione di inquili
ni che si sono autoridotti il 
fitto si è recata, invece, in 
mattinata al ministero del 
Lavoro e poi in prefettura 
per sollecitare un intervento 
a favore di coloro che con
ducono la lotta sul fronte del
l'equo canone. Un impegno 
immediato è stato sollecitato 
in particolare per le fami
glie di Ostia contro le quali 
lunedì prossimo si dovrebbe 
procedere con gli sfratti. 

Alla delegazione, compo
sta da rappresentanti di af
fittuari dell'INPADAI. Ena-
sarco. INA. ENPAS. ENPAM. 
Impresa Lamaro — accom
pagnata da dirigenti del
l'UNIA — il prefetto ha as
sicurato il suo interessamen
to per sospendere le proce
dure esecutive. 

Domenica, alle 9, al teatro Centrale 

Convegno su medici 
e r i fo rma sani tar ia 
Il Movimento democratico dei medici italiani « Nuova me

dicina », che si è costituito recentemente per iniziativa di un 
gruppo di operatori sanitari e di docenti, ha indetto per do
menica 4 luglio alle ore 9. al Teatro Centrale, un convegno 
nazionale sul tema: « I medici italiani e la riforma sani
taria ». 

Con questa manifestazione nazionale, che costituirà l'atto 
ufficiale di nascita del Movimento, sarà posta con chiarezza 
l'esigenza di una partecipazione dei medici alla battaglia per 
sconfiggere le incertezze e i ritardi nell'avvio della riforma 
e sarà precisato il contributo che i medici possono dare e che 
si riassume, appunto, nella richiesta di una medicina nuova. 
adeguata ai tempi in cui viviamo ed alle disponibilità che la 
scienza. la tecnica e le stesse conquiste sociali ci offrono. 

Il convegno sarà aperto da una relazione del comitato 
promotore, seguirà il dibattito che occuperà anche il pome
riggio con inizio alle ore 15. Le conclusioni e la nomina degli 
organi nazionali del Movimento sono previste alle ore 18. 

Bambina di 12 anni, a Centocelle 

Ha la mano dilaniata 
dall'impastatrice 

Dopo aver messo, inavvertitamente, in moto una macchina j 
impastatrice una bambina di 12 anni ha avuto dilaniata la ! 
mano destra, rimasta intrappolata tra gli ingranaggi. La di- ; 
sgrazia è avvenuta ieri mattina, alle 11. in un negozio di • 
pasta all'uovo, a Centocelle. in via dei Frassini 120. La gio- ; 
vane Patrizia Cavenaghi. abitante in via Gioia del Colle 3. • 
si trovava nel negozio con la madre. Valeria. La donna stava ', 
mostrando alla proprietaria del locale. Daniela Mafalda, una ; 
lettera del marito. Carlo, che da alcuni anni si trova in Sud . 
Africa per lavoro. ; 

Patrizia si è avvicinata alla macchina impastatrice, in quel • 
momento ferma, e si è messa a curiosare. Ha infilato la mano ; 
destra tra gli ingranaggi quando, inavvertitamente, per una ; 
distrazione, ha fatto scattare il pulsante che mette in moto la ! 
macchina. E' stato un attimo: la mano della bambina è ri- ; 
masta stretta in una terribile morsa dagli ingranaggi che • 
hanno maciullato l'arto. Rico\erata al Policlinico. Patrizia ] 
Qnenaghi è stata giudicata guaribile dai medici in 20 giorni. ' 

Col coltello 
« dirotta » 
l'autobus 

Ha tentato di « dirottare » lo 
autobus, coltello alla mano, 
quando si è accorto che anda
va in direzione opposta, con
traria alla sua. Il singoiare e-
pisodio è avvenuto su un àu
tobus della linea « 64 ». l'altra 
sera. Protagonista del «dirot
tamento» è stato un camerie
re sardo di 43 anni, Vincenzo 
Ruggiu, 

L'uomo è salito sull'autobus, 
alla fermata di S. Spirito: cre
deva che il mezzo andasse alla 
stazione Termini. Ma, dopo 
aver pagato il biglietto, si è ac
corto che la vettura girava da 
un'altra parte. Il cameriere 
allora si è avvicinato all'auti
sta ed ha estratto un lungo 
coltello a serramanico puntan
doglielo alla schiena. Poi, ri
volto al passeggeri e al bi-
taio allibiti per la inatte
sa scena, ha detto chiaro e 
tondo che lui voleva andare 
alla stazione, dove sarebbe sce
so rilasciando libero l'autista. 
E" stato a questo punto che 
tono Intervenuti due carabi
niere in borghese, sullo stesso 
« i t o , che lo hanno immobiliz-

Condannato 
per l'invasione 

all'Olimpico 

Due anni, un mese e 25 
giorni: questa la condanna di 
Giacomo Chiodo, il barbuto 
mutilato che, il primo giugno 
scorso, fu arrestato durante gli 
incìdenti avvenuti allo stadio 
Olimpico, dopo la partita Ro-
ma-Stocke City. 

Giacomo Chiodo, personag
gio molto noto tra i tifosi e 
che già altre volte fu al centro 
di episodi del genere, è stato 
giudicato responsabile di dan
neggiamenti. oltraggio e resi
stenza a pubblico ufficiale. 

Il Chiodo fu arrestato dalla 
polizia durante 1 disordini pro
vocati allo stadio, dopo la par
tita, da un gruppo di scalma
nati e teppisti che — secondo 
un piano preordinato, come 
sostennero alcuni dirigenti 
giallo-rossi — provocarono gra
vi danni alle attrezature. Il 
Chiodo aveva respinto le accu
se sostenendo, invece, di esse
re stato arrestato per errore. 
Egli infatti — sempre secondo 
la sua versione — si adoperò 
per riportare la calma tra 1 
tifosi ed evitare incidenti più 

I gravL 

Sono rimaste ferme Ieri le 
ruspe, che dovevano abbat
tere le casette di Foceverde; 
continua intanto la polemica 
mentre 1 lavori di demolizione 
del palazzo di via dell'Agora, 
costruito su un terreno desti
nato alla « 167 » a Latina, so
no bloccati. Il costruttore, 
Sbocchi, è stato arrestato, co
me è noto, per ordine del 
magistrato: aveva accusato al
cuni funzionari del Comune 
di avergli chiesto 12 milioni 
in cambio della licenza Ille
gale ma poi. interrogato dal 
sostituto procuratore De Pao-
lis, non ne aveva voluto fare 
i nomi. Proprio ieri lo Sboc
chi è stato ascoltato nuova
mente dal magistrato; non 
avrebbe rivelato nulla di 
nuovo. 

Questo Sbocchi, lo abbiamo 
già scritto, è un pesce piccolo; 
non è uno del ras dell'edili
zia che hanno fatto scempio 
di Latina guadagnando cifre 
da capogiro, all'ordine del mi
liardi. Fidava sull'andazzo di 
sempre per poter costruire un 
palazzo illegale. I padroni del
le casette di via Valmontorio, 
sul litorale, sono Invece ope
rai. Impiegati, gente che si è 
sudata la costruzione di quei 
quattro mattoni. Dunque, la 
prima Impressione che si ha, 
di fronte ai provvedimenti di 
demolizione, è che il sindaco. 
11 de. Tasciottl. abbia voluto 
colpire 1 più deboli, i meno 
forti; sul suo tavolo esistono 
decine di ordinanze di de
molizione che riguardano pa
lazzi di grossi costruttori ma 
sinora sono state lasciate dor
mire. 

Il sacco di Latina è noto nei 
dettagli. Lottizzazioni abusive, 
palazzi e grattacieli innalzati 
al posto di parchi pubblici. 
di strade, dì mercati: costrut
tori e speculatori, grazie alla 
complicità della DC, hanno 
sempre fatto il loro comodo. 
Le Giunte, che si sono suc
cedute nel disamministrare il 
capoluogo pontino, hanno ac
cettato e favorito ogni situa
zione irregolare; hanno chiu
so entrambi gli occhi ogni 
volta che si iniziava una co
struzione illecita; hanno « sa
nato » a lavori conclusi, con
segnando una licenza che era 
chiaramente illegittima. Tutto 
questo è stato ampiamente 
denunciato dai comunisti nel 
loro « libro bianco » redatto 
fin dal 1965. e negli interventi 
(di cui esistono i verbali) al 
Consiglio comunale. 

Contro questo abusivismo 
di lusso e speculativo, il Co
mune non ha mosso sinora un 
dito. E' più facile la battaglia 
contro l'abusivismo di operai 
ed impiegati, per chi è sem
pre stato a braccetto con, gli 
speculatori! A Latina questo 
secondo tipo di abusivismo è 
nato per diretta responsabili
tà della DC e della Giunta; 
c'è stato uno sviluppo della 
zona, che si è trasformata da 
agricola in industriale; c'è 
stata una grande domanda di 
case alla quale IACP e Gescal 
non hanno saputo dare rispo
sta (c'è gente che aspetta una 
casa popolare da lustri e lu
stri), alla quale il Comune 
non ha voluto « offrire » ter-

. reni per costruire. La legge 
n. 167, come è noto, è del 1962 

ma sinora, qui, non ha dato 
frutti; anzi il Comune ha pre
ferito vendere, a prezzo ridi
colo. aree ai privati invece 

di destinarle all'edilizia pub
blica. 

Operai ed impiegati, cosi, 
si sono trovati a pagare fìtti 
altissimi per un tetto: anche 
la metà di un salario, che qui, 

sino a poco tempo fa, era del
la XIII zona; un salario co
loniale insomma sul quale le 
Industrie hanno basato i loro 
profìtti. Allora hanno prefe
rito acquistare un pezzo di 
terra dagli speculatori (4 mi
la lire e più al metro, quando 
lo stesso terreno era stato pa
gato poche centina.a di lire 
al contadino) e tirar su, di 
domenica, la casetta. 

La situazione di questi 
«abusivi» non è stata mai 
sanata: eppure il Comune ave
va permesso — o ignorato — 
le lottizzazioni illegali. Un 
esempio è il consorzio di San
ta Rosa: uno speculatore ac
quistò le terre, costruì fogne 
e strade, poi vendette il tutto 
a 120 famiglie, a peso d'oro; 
solo dopo la cessione dell'ulti
mo lotto, il Comune si ac-

Infilzata 
dal fratellino 
con la fiocina 

Una bimba di un anno e 
mezzo ha rischiato di morire 
trafitta dalla fiocina di un fu
cile subacqueo con cui stava 
giocando il fratellino di dieci 
anni. Con una disperata corsa 
in auto la madre ha portato la 
piccina, con la fiocina ancora 
infilata nel collo, al San Gia
como dove 1 medici sono riu-
scit ad estrarla. La piccola, 
Deborah Coladipietro, è ora 
fuori pericolo: la fiocina for
tunatamente non ha leso or
gani vitali. 

Il drammatico episodio è av
venuto nell'abitazione dei Co
ladipietro, in via Donatello 50: 
i genitori della bimba stavano 
preparando i bagagli per par
tire per il mare. Il fratello di 
Deborah, Francesco, per gioco 
ha impugnato il fucile subac
queo del padre e, senza che 
la madre Io vedesse, ha comin
ciato a giocare davanti alla 
sorellina. Improvvisamente 
l'arma gli è scivolata dalle ma
ni, cadendo a terra, con la 
punta rivolta proprio verso la 
piccina. La fiocina è scattata 
andando ad infilzare il collo 
della bambina, 

corse che la lottizzazione non 
andava fatta. Per queste fami
glie, come per tutte le altre 
In identica situazione, biso
gnava trovare una soluzione. 
E' anche 11 succo, questo, di 
un manifesto affisso dal PCI 
nelle strade del centro pon
tino. 

Infine bisogna rimarcare la 
solita cialtroneria dei fascisti, 
che, Ieri l'altro, si sono pre
sentati — Caradonna In te
sta — in via Valmontorio; 
c'erano tutti i peggiori pic
chiatori della zona e di fuori 
e il boss ha gridato che « que
ste case non sarebbero state 
demolite ». Solo pochi giorni 
prima, 11 4 giugno per l'esat
tezza, il capogruppo fascista 
al Comune aveva dichiarato 
esattamente il contrarlo, ri
spondendo ai compagni comu
nisti che evidenziavano le dif
ferenze tra ras dell'edilizia e 
piccoli <( abusivi »; aveva det
to che le ruspe « erano uguali 
per tutti ». Questa è, dunque, 
la vera linea dei fascisti, a 
Latina. 

Assemblea 
dei giornalai 

Si è tenuta ieri l'assemblea 
generale straordinaria del Sin
dacato provinciale giornalai 
aderente al SI.NA.G.I. L'as
semblea ha esaminato e discus
so i problemi di fondo da pre
sentare al prossimo congresso 
nazionale che si terrà a Livor
no noi giorni 3-4-5 settembre 
prossimo. 

Nel tracciare la linea di con
dotta da assumere nel corso 
dei lavori congressuali, l 'as
semblea ha proceduto alla no
mina dei delegati che dovran
no partecipare al congresso 

Mentre i tessili hanno scioperato compatti per l'occupazione 
. , . ~ r ; ~ ; ; —— -

Manifestano le fabbriche in lotta 
•fi ' • - • • . . , ' , , 

Aerostatica/ AAetalfer e.Pantanella per ore davanti al ministero dell'industria — Protesta dei ricercatori del Cen
tro sperimentale Metallurgico — j n corteo a Tivoli in sostegno dei lavoratori che occupano le cartiere Tibur-
tine — Martedì scioperano i metalmeccanici a Pomezia — Assemblea di operai e partiti politici alla Filodont 

Mentre 1 lavoratori del set
tore tessile sono scesi in scio
pero ieri per la piena occupa
zione, gli operai che da mesi 
ormai presidiano le fabbriche 
(Aerostatica e Pantanella) o 
sono in lotta per difendere il 
posto di lavoro (Metalfer) 
hanno manifestato nella mat
tinata in via Veneto davanti 
al ministero dell'Industria. 
La protesta si è protratta fi
no al primo pomeriggio. Una 
delegazione delle tre aziende 
è stata ricevuta da un fun
zionario del ministero. 

Intanto Ieri a Tivoli si è 
svolta un'altra forte manife
stazione In sostegno delle Car
tiere Tiburtine, occupate da
gli operai contro la smobilita
zione. Ieri, durante lo sciopero 
di 24 ore dei cartai della zona 
di Tivoli, per il rinnovo del 
contratto di lavoro, centinaia 
di operai si sono riuniti da
vanti all'azienda occupata. DI 
qui hanno formato un corteo 
che, giunto a Tivoli, ha per
corso le strade della città, por
tando la protesta fin sotto il 
palazzo comunale. Su richie
sta dei sindacati e dei partiti 
democratici, il sindaco di Ti
voli si è Impegnato a convo
care martedì prossimo il Con
siglio comunale per esaminare 
la situazione delle cartiere. 
Oggi intanto si terrà un in
contro al ministero delle Par
tecipazioni statali. 

Lo sciopero dei tessili con
tro i licenziamenti e le so
spensioni e per l'occupazione è 
riuscito in modo massiccio. La 
astensione dal lavoro (due ore 
per ogni turno) ha registrato 
percentuali elevatissime di 
adesione sia a Roma sia nelle 
zone Industriali della provin
cia (Cecchina. Pomezia, ecc.). 
Lo sciopero « ha voluto rap
presentare — sottolineano i 
sindacati di categoria — un 
momento di unificazione e ul
teriore crescita delle lotte in 
risposta all'attacco padronale 
al livelli di occupazione e nel
lo stesso tempo ha voluto 

esprimere il sostegno di tutta 
la categoria per le lavoratrici 
dell'Aerostatica che ormai da 
4 mesi occupano la fabbrica ». 

Nel pomeriggio a Pomezia si 
è riunito l'attivo dei consigli 
di fabbrica del metalmeccani
ci. Al termine del dibattito è 
stato deciso di proclamare per 
martedì prossimo dalle 9 alle 
12 lo sciopero della categoria. 

CSM — I tecnici del centro 
sperimentale metallurgico, a-
zlenda del gruppo IRI, essen
zialmente rivolta alla ricerca 
nel settore della metallurgia, 
hanno manifestato ieri matti» 
na sotto la sede della Pinsider 
a via Castro Pretorlo. Circa 
300 lavoratori (dei 550 dipen
denti: 400 ricercatori. 100 am

ministrativi e 50 dirigenti) 
hanno protestato per tutta la 
mattinata con numerosi car
telli e striscioni. Una delega
zione è stata ricevuta da fun
zionari della Finsider al quali 
sono state esposte le rivendi
cazioni dei lavoratori 

METALFER — L'assessore 
regionale al lavoro Galblsso s'è 
Incontrato con i rappresentan
ti della PIM. PIOM, UILM e 
del Consiglio di fabbrica del
la Metalfer eppoi con i rap
presentanti degli enti locali 
della provincia di Prosinone, 
per affrontare il problema del
lo stabilimento minacciato dal
la smobilitazione. L'assessore 
si è impegnato a svolgere una 
azione per far ottenere la Cas-

I lavoratori dell'Aerostatica manifestano davanti al ministero 

sa integrazione, fermo restan
do «ogni Iniziativa volta a 
mantenere In vita le due azien
de e 11 posto di lavoro agli 
operai ». 

FILODONT — Nella Filodont 
occupata, si è svolta ieri una 
affollata assemblea alla quale 
hanno partecipato lavoratori e 
rappresentanti dei partiti poli
tici democratici. Oltre ai rap
presentanti delle aziende in lot
ta per la difesa del posto di 
lavoro: Metalfer e Aerostatica. 
erano presenti delegazioni delle 
fabbriche chimiche, tra cui la 
Squibb. la Pirelli, la Solvay. la 
Snam. l'Agip. la Sigma Tau, la 
BP, la Raffineria di Roma, la 
FINA, la Palmolive. la Tubilux 
e altre. Per il PCI ha parteci
pato la compagna Anita Pa
squali; erano presenti anche 
rappresentanti del PSI. del 
PSIUP. della sezione DC di 
Primavalle. della sinistra DC 
della zona, il circolo culturale 
Flaminio, il circolo Pasteur, 
l'UDI, il comitato di quartiere 
di M. Mario. 

Dopo l'introduzione svolta dal 
consiglio di fabbrica della Fi
lodont, si è sviluppato un in
tenso dibattito centrato sul te
ma dell'attacco all'occupazione 
a Roma e della lotta per un 
diverso sviluppo che vede im
pegnata la Filodont insieme al
le altre fabbriche in lotta. Sono 
state decise iniziative di carat
tere politico e culturale in so
stegno dell'azione delle lavora
trici. 

STAZIONE TERMINI — Uno 
sciopero di 43 ore — dalle 21 di 
stasera alle 21 di domenica — è 
stato proclamato da una parte 
della commissione interna del 
personale della Stazione Termini. 
La manifestazione fa seguito a 
un'altra avvenuta nei giorni scor
si. Come si ricorderà, i tre sin
dacati di categoria aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL hanno unita
riamente condannato questa de
cisione invitando i lavoratori a 
non aderirvi. 

A Roma Termini 

Arrestato 
il titolare 

di un ufficio: 
manometteva 

le raccomandate 

Il titolare dell'ufficio racco
mandate della stazione Roma-
Termini è stato tratto in arresto 
dagli agenti della Polizia posta
le. Bruno Raffaele Mazzocchi, di 
43 anni, in un anno si sarebbe 
impossessato di circa 4 mila rac
comandate. per lo più dirette a 
militari di stanza a Roma, im
padronendosi del danaro in esse 
contenuto. Le indagini sono ini
ziate alcuni mesi fa, in seguito 
a numerose denunce, presenta
te soprattutto da militari. 

La polizia postale ieri pome
riggio. con l'autorizzazione del 
magistrato, ha fermato il Mar
zocchi. che perquisito, è stato 
trovato in possesso di 17 racco
mandate già manomesse. Suc
cessivamente gli agenti, in due 
autovetture di proprietà del 
Mazzocchi posteggiate nei pressi 
dell'arco di Santa Bibiana. han
no rinvenuto 1600 raccomandate 
manomesse e altre 2000 prove
nienti dall'estero aperte e prive 
del danaro contenuto. Nelle vet
ture la polizia ha anche rinve
nuto numerosi rasoi elettrici, 
macchine accendisigari e mac
chine fotografiche, tutto prove
niente da furti effettuati nel
l'ufficio postale. Il Mazzocchi è 
stato tratto in arresto per ma
nomissione e distruzione di cor
rispondenza e malversazione in 
danno di privati. 

Previtali 
inaugura la stagione 

alla Basilica 
di Massenzio 

Stasera alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto 
da Fernando Previtali (stagione 
sinfonica estiva dell'Accademia 
di S. Cecilia, tagl. n. 1). In pro
gramma : Strauss: Valzer dal 
« Cavaliere della rosa»; Till Eu-
lensplegel, poema sinfonico; 
Danza dei sette veli dalla «Sa-
lomè »; Monteverdi: Magnificat 
per coro, organo e orchestra. 
Biglietti in vendita al botteghi
no dell'Accademia, in via Vit
toria 6, dalle ore 9 alle 14 e 
al botteghino della Basil ica dt 
Massenzio dalle ore 19.30 in poi. 

Turando! inaugura 
la stagione 
a Caracolla 

Domenica, alle ore 21. verrà 
inaugurata alle Terme di Cara-
calla la stagione lirica est iva 
con « Turandot » di Giacomo 
Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Giuseppe Patanè, 
regia di Margherita Wallmann. 
scene di Enrico D'Assia, costu
mi di Enrico D'Assia e Franco 
Laurent!, maestro del coro A u 
gusto Parodi, coreografia di 
Gianni Notari. Interpreti: Hana 
Janku. Nicoletta Panni. Flavia-
no Land, Franco Pugliese, Clau
dio StrudthofT. Angelo Mar
chiando Tommaso Frascati e 
Guido Caputo. Direttore dell'al
lest imento scenico Giovanni 
Cruciani. I biglietti per questo 
spettacolo sono già in vendita. 

Bertelli 
al Folkstudio 

Questa sera alle ore 22 il 
Folkstudio presenta un recital 
di Gualtiero Bertelli, noto ri
cercatore di materiale popola
re e compositore di nuove can
zoni ispirate al mondo della 
fabbrica e della sua Venezia. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. MUSICALE RO

MANA 
Dopodomani alle 21.30 Chio
stro S. G B. dei Genovesi, via 
Anicia 12 (Trastevere) Folk* 
studio Singers: storia degli 
spirituals. 

TEATRI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 -

Tel. 893535) 
Domani alle 22 il Gruppo Tea
tro Noi pres. « Em baia gè - 1» 
merce produce merce » di An
drea Benedetto. Regia dt Lu
ciano Meldolesi (aria refrige
rata). 

EL AIATE (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FESTIVAL U b i D U E M O N D I 
( S p o l e t o ) 
Caio Melisso, alle 15: « Teatro 
nero di Praga ». Chiostro San 
Nicolò: « Danze popolari u n 
gheresi ». Teatro Nuovo, alle 
20: « Balletti negri di Har-
lem ». Caio Melisso, alle 20: 
« La Anta serva » di Marivaux. 
Prenota-, 683162. 

HLMSTUim; -70 (Via Orti 
d'Alihrrt I-C - Tel. 450.4S4) 
Alle 21-23 e 01 di notte prezzi 
popolari Horrorscope - D ga
binetto delle ligure di cera > 
(1924) di Paul Leni. 

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di. 56) 
Alle 22 eccezionale unico re
cital di Gualtiero Bertelli, il 
popolare folk singer venezia
no nel suo repertorio di can
zoni popolari di lotta e di 
amore. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acqwwparta, 18 . Te
lefono H37.2M) 
Alle 21.45 « Ove senza uno • 

- di A Giovannettl. Regia L. 
Gallassi. Penultima replica. 

VILLA AUIOBKANDINI (Via 
Nazionale) 
Alle 21.30 Estate Romana di 
Checco e Anita Durante, con 
Leila Ducei nel grande tue-
cesao comico « Accidenti, al 
giuramenti • di A. Moronl. 
Regia Checco Durante. 

Schermi e ribalte 
VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo
no 730.33.16) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G • e rivista 
Agostino Flers 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con 5 Connery G 4> 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
I 300 di Forte Camby, con G. 
Hamilton A • 

AMBASteADE 
< Il computer con le scarpe da 

tennis, con K. Russell A • 
A M h K l l A ( l e i . òoo.lttS) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR 4>#4> 

ANIAREU ( l e i MHIJM7) 
Dai muoviti, con E. Gould 

(VM 18) S A • • 
APPIO (Tel 77!Mi3S) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4> 

A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 
Dlary of a Mad Housewlfe 

AR1STON (Tel . 353.230) 
D samurai (Frauk Costello 
faccia d'angelo), con A. Delon 

DR • • 
ARLECCHINO (Te l . 358.654) 

Morte a Venezia, con D Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.05) 
L'assassino fantasma, con L. 
Ward (VM 14) G s> 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Pippi Calzelungbe e 1 pirati 
di Taka Tuka. con I. Nilsson 

A • 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

II conformista, con J.L. Trin-
tignant (VM 14) DR • • • • 

B A R B E R I N I ( l e i . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Fuori il malloppo, con H. 
Charriere A • 

C A P i r U L (Tel . 393.280) 
La vittima designata, con T. 
Miliari (VM 14) O • 

CAPRANICA (Tel . 672.4115) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
CAPRANICHETIA (I .672 .4C5) 

n Dio serpente, con N. Cassi
ni (VM 18) DR 4>4> 

O N E S T A R (Tei . 789.342) 
Solo andata 

COLA DI R I E N Z O (T- 350.584) 
Robinson nell'Isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

CORSO (Te l . 6 7 9 . 1 U 1 ) 
La pelle di satana (prima) 

D U E ALLORI (Tel . <73JBF!) • 
Spettacolo ad inviti 

E D E N (Te l 380.188) 
Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
E W B A S S t (TH. 8704451 

Arabesque, con G. Peck A • 
E M P I R E (Tel . S57.7I9) 

Senza via d'uscita, con M. • 
MeU (VM 14) G 4> 

EU R U N E (Plana Italia 6 -
EUR • Tel. 591.89J6) 
Fuori 11 malloppo, con M. 
Charriere A • 

EUROPA (TeL 865.736) 
Straziami mi di baci saziami. 
con N Manfredi SA • • 

FIAMMA (Tel. 471J00) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S • 
FIAMMETTA (Tel. 470.461) 

Love story (In origniale) 
GALLERIA (Tel. 637467) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borami (VM 18) C 4» 

GARDEN (TH. 58XJMS) ' 
n buco nella parete, con A. 
Stewart (VM l i ) DR 4> 

GIARDINO (Tel 8043461 
n buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR 4> 

GIOIELLO 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Maatroiannl 

SA 4>4> 
GOLDEN (Tel 755402) 

Lasso qualcuno mi ama, con 
P. Nowman DR 4>4> 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6SM0M) 
Topkapl cor P. Ustlnov O 4>4> 

HOLIDAV (Latro Benedetto 
Marcello • Tel. tSUZI ) 

Le sigle eh* appaio** ac
canto al titoli del (llaa 
corrispondono alla a*. 
fueote «latttflcastoaa par 
cenarli 
A a Avventuroso 
C s Comico 
DA s Disegno ami 
DO a Documentario 
DR ss Drammatico 
G = Giallo 
M a Musicai* 
8 a Rem lineatala 
OA =: Satirico 
BM a Btorlco-mltole 
II nostro giudizio m 
• i ene espresso «el «modo 
seguente! 
• • • • • » eeeeali 

+ + + + s= ottimo 
4>s>+ a buono 

+4> a discreto 
4> sj mediocre 

f /M U •> vietato al 
•or i «1 U 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonté DR • • # - • 

KING (Via Fogliano. 3 • le-
lefnnn 831.95.41) 
Questo sporco mondo meravi
glioso (VM 18) DO 4> 

MAESTOSO ( l e i 7MMM6) 
Questo sporco mondo meravi
glioso (VM 18) DO • 

MAJESTIC (Tel . 674308) 
L'uccello dalle piume di cri 
stallo. con T. Musante 

(VM 14) G • • 
MAZZINI (Te l .351.942) 

Il buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR • 

MfcTIKO D R I V E IN (Telefo
n o 609.02.43) 
Ora zero operazione Oro. con 
A. Hopkins G 4> 

METROPOLITAN ( T . 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L 
Capolicchio C • 

MIGNON D'ESSAI ( T . 809493) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Barolo, con K. 
Nelson (VM 18) DR d>4> 

M O D E R N O (Tel . 440285) 
Psych-out il ve lo sul ventre, 
con S. Strasberg 

(VM 18) DR 4> 
MODERNO SALETTA (Telefo

no 440.285) 
Quante belle figlie di—, con T. 
Torday (VM 18) S • 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
Agente 047 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G • 

OLIMPICO (Tel . 302335) 
Questo sporco mondo meravi 
glioso (VM 18) DO 4> 

PAI.AZZO (Te i 4 9 5 3 6 3 1 ) 
Agente 447 dalla Russia e o o 
amore, con S. Connery G 4> 

P A R I S (TeL 754360) 
• D gatto a nove code, con J. 

Francisco* (VM 14) G 4>4> 
PAJHfUINO (Tei 5 0 1 3 » ) 

Lovers and other Sttmngers 
' (in english) 

QUATTRO FONTANE (Tefcfo. 
Ito 480.119) 
Meglio vedova, con V. Lisi 

SA 4> 
Q U I R I N A L E (TeL 462353) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4> 

QUIRINETTA fTel «7930.12) 
Rass film giallo: Piano, p la 
n o dolce Carlotta, con B Da
v i s (VM 14) G 4> 

RAIMO CITY ( l e i 464.163) 
Confessione di un commissa
rio di polista al procuratore 
della Repubblica, con M Bai-
sam (VM 14) DR • • • 

R E A L E fTel 580334) 
I 304 di Forte Camby.. con 
G. Hamilton A • 

RKX ( l e i . 864.165) 
Topkapi 

R I T / . (TH. 837.481) 
I 344 di Forte Camby, con G. 

. Hamilton A • 
RIVOLI (TH. 4*1 J0O) t 

Chiuso per restauro 
ROUf iE E l NINR ( T . 864305) 

La grande battaglia del Paci
fico DO 4> 

ROVAL (Te i 770349) 
II piccolo grande nonio, con 
D. Hoffman A s>4>4> 

ROXY fTel 870304) 
La «ignora non si deve ucc i 
dere (prima) 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.1439) 
Poitceman, con B B Soliteli 

(VM 18) DR 4>4>4> 
SAVOIA (Tel 865321) 

Ora zero, operazione Oro, con 
A. Hopkins G 4> 

SISTINA (Tel. 483.460) 
Chiusura estiva 

SMERALDO ( l e i . 351.581) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR • • • 

SUPEHCINEMA (Tel IK5.4H8) 
Dal Pentagono al Pacifico : 
uccidete Yamamoto, con T 
Mlfune DR • 

T1FFANY (Via A. De Preti» 
Tel 462.390) 
La signora non si deve ucci
dere (prima) 

TREVI ( I H 8X9.619) 
Il territorio degli altri DO • • 

TKIOMPHK ( l e i MH.UIMI3) 
Il computer dalle scarpe da 
tennis, con K. Russell A • 

UNIVERSAL 
Terrore e terrore, con V. Pri
ce (VM 14) G • 

VIGNA CLARA (Tel .«0.35») 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
VITTORIA ( l e i . 571.457) 

Solo andata, con J. C. Boull-
lon G • 

Seconde visioni 
ACILIA: Vite privata di Sher-

Iock Holmes, con A. Stephens 
G • • 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: I diavoli della guerra. 

con G. Madison A 4> 
AIRONE: La stagione dei sensi 
ALASKA: Maciste contro I 

mongoli 
ALBA: II club degli assassini 
ALCE: Perchè uccidi ancora, 

con A. Steffen A 4> 
ALCYONE: La scala a chioc

ciola, con D. Me Guire G 4>+ 
AMBASCIATORI: L'Investiga

tore, con F. Sinatra G • • 
AMBRA JOVINELLI: Agente 

007 licenza di uccidere, con S. 
Connery G 4> e rivista 

ANIENE: Le bambole, con G. 
Lollobrigida (VM 18) C • 

APOLLO: Medea, con M. Callas 
(VM 18) DR • • • 

AQUILA: Furia selvaggia a Ma
racaibo 

ARALDO: Riposo 
ARGO: L'invasione degli astro-

mostri, con N. Adams A • 
ARIEL: Cinque disperati duri » 

morire, con S. Baker DR • 
ASTOR: R conformista 
ATLANTIC: Agente 447 l icen

za di uccidere, con S. Con
nery G • 

AUGUSTUS: La tela del ragno. 
con G. Johns G 4>4> 

AURELIO: Mille peccati nessu
na virtù (VM 18) DO • 

AUREO: Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con S 
Tracy SA • • • 

AURORA: Criminal face, con J. 
P. Belmondo DR • 

AUSONIA: Le novizie, con A. 
GIrardot (VM 18) SA • 

AVORIO: D Aglio di Aquila 
Nera 

BELSITO: I bucanieri, con Y. 
Brynner A • 

BOTTO: Città violenta, con C. 
Bronson (VM 14) DR • 

BRANCACCIO: Ossessione dei 
mostro, con P. Cushing G 4> 

BRASTL: All'inferno senza r i 
torno. con J. Brewer DR 4> 

BRISTOL: C'era una volta un 
gangster 

CALIFORNIA: A qualcuno p ia 
ce caldo, con M. Monroe 

C • • • 
CASSIO: Sei pallottole per sei 

carogne 
CASTELLO: Certo certissimo 

anzi probabile, con C. Cardi
nale (VM 14) S s>4> 

CLODIO: La casa dei vampiri. 
con J. Frid (VM 18) DR 4> 

COLORADO: Il tono *• mio e lo 
ammazzo quando mi pare 

DA • • 
COLOSSEO: Abbandonati nel lo 

. spazio, con G. Peck DR 4>4> 
CORALLO: n generale Patter-

son 
CRISTALLO: La strage del 
• vampiri, con W. Brady 

(VM 16) G 4> 
DELLE MIMOSE: La porta de l -

• l e sette chiavi, con H. Drarhe 
G 4> 

DELLE RONDINI: I misteri d#»1-
la magia nera, con C. RI-
quelme A 4> 

DEL VASCELLO: Easy Rider, 
con D. HopDer 

(VM 18) DR • • • > 
DIAMANTE: R topo * mio e lo 

ammazzo quando mi nare 
DA • • 

DIANA: Plppi Calzelungbe. con 
I. Nilsson A 4> 

DORI A: Uraus gladiatore ribelle 
con I. Greci 8M 4> 

EDELWEISS: TI mistero della 
mummia, con T. Morgan 

(VM 14) A • 

ESPERIA: Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 4>4>4> 

ESPERO: Pistola veloce, con A. 
Murphy A • • 

FARNESE: Un uomo da mar
ciapiede, con D. Hoffman 

(VM 18) DR s>s>s> 
FARO: Delirium, con J. Rey-

naud (VM 18) DR 4> 
GIULIO CESARE: Foto proibi

te di una signora per bene. 
con D. Lassander (VM 14) G s> 

HARLEM: Il californiano, con 
C. Bronson A • 

HOLLYWOOD: Il peccato di 
Adamo e Eva, con E. Kandy 

(VM 14) A • 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Strogoff con J.P. Law 

A • • 
JOLLY: America cosi nuda c o 

si violenta DO 4» 
JONIO: Ardenne 44 un inferno, 

con B Lancaster DR • 
LEBLON: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4> 
LUXOR: Subterfuge, con J. 

Collins (VM 14) G 4» 
MADISON: Le tigri di Mora-

pracem, con I. Bassimov 
DR • • 

NEVADA: Ventimila leghe sotto 
la terra, con V. Price A • 

NIAGARA: Il clan del terrore, 
con V. Price C • 

NUOVO: C'è Sartana vendi la 
pistola e comprati la bara, 
con S. Hilton A • 

NUOVO OLIMPIA: Escalation, 
con L. Capolicchio 

(VM 18) SA • • • 
PALLADIUM: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese 
PLANETARIO: Jc t'alme je 

t'aime. con C. Rich DR s>4>4> 
PRENESTE: Subterfuge, con J. 

Collins (VM 14) G • 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Un caso di coscienza, 

con L. Buzzanca 
(VM 18) SA • 

RIALTO: Uomini contro, con 
M. Frechette DR • • • • 

RUBINO: The lady in the car 
Witb glasses and a gun (in 
originale) 

SALA UMBERTO: EI Cld, con 
S. Loren A • • 

SPLENDID: Perchè uccidi a n 
cora. con A. Steffen A • 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Il giovane normale 

con L. Capolicchio 
(VM 14) SA 4> 

ULISSE: Prima ti perdono poi 
t'ammazzo, con R. Harrison 

A • 
VERSANO: TI commissario P e -

lissler 
VOLTURNO: Kar!m un corpo 

che brucia, con L. Veras 
DR • 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Scacco alla regi

na, con R. Schiaffino 
(VM 18) S • 

NOVOCINE: I magnifici 7, con 
Y. Brynner A 4>4>+ 

ODEON: Un uomo perduto, con 
S. Poitier DR 4> 

ORIENTE: La pia grande a v 
ventura. con H. Fonda C • • 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Maciste contro 

I cacciatori di teste 
DELLE PROVINCIE: Quel treno 

per Yuma, con G. Ford 
DR • • • 

EUCLIDE: La spada di El Cld 
A • 

MONTE OPPIO: I due sergenti 
dei generale Custer, con Fran-
chi-Ingrassia C 4> 

NOMENTANO: IM mila dollari 
per Rlngo, con R. Harrison 

A 4> 
ORIONE: Colpo maestro al ser

vizio di Sua Maestà Britan
nica, con R. Harrison G 4>s> 

PANFILO: Otto in fuga, con B. 
Hope C • 

TTRUR: Stanilo e Olilo eredl-
tlerl C 4>4> 

NUOVA NEVADA: 20.000 leghe 
sotto la terra, con V. Price 

A • 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Colpo maestro al ser

vizio di Sua Maestà Britan
nica, con R. Harrison G • • 

PARADISO: La grande strage 
nell'impero del sole, con R. 
Shaw DR • • 

S. BASILIO: Concerto per pi
stola solista, con A. MofTo 

G • 
TIBUR: Stanilo e Olilo eredi-

tieri C 4>4> 
TIZIANO: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Boatnik i marinai 

della domenica, con R. Morse 
C • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Alaska, A d i s c i 
ne, Aniene, Cristallo. Delle Ron
dini. Jonio, Niagara, Nuovo 
Olympia, Oriente, Orione, Pa
lazzo, Planetario, Platino. Pri-
maporta, Regilla. Reno, Roma, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

i l l u m i n i n i n i i n I I I I I 

| VACANZE LIETE \ 
• • I I I I I I I S I I I M t l l l l l l l l l l 
RIVABELLA - RIMINI HOTKL 
BOOM l e i 54 756 Vacanze fa 
volose - Un locale diverso Nuo
vissimo - sul mare Camere ser
vizi - telefono • balcone ascen
sore - impianto stereo Prezzi spe
ciali per inaugurazione interpel-
.ateci Proprietà Direzione POZZI 
RIMINI • VISERBA HOTEL VA 
STO - Tel. 38516 sul mare - mo 
ierno - dal 1 al 15 Indio L 2 K00 
•omplessive 
HOTEL SARA • CESENATICO/ 
VALVERDE - Tel 86 269 morier 
Dissimo - tutte camere con bagno. 
balcone • veramente tranquillo -
giardino • parcheggio giugno selt. 
2.000 luglio 3 000 agosto 3 500 

RIMINI - PENSIONE KELLY -
via Zanella 20 - Tel. 33 028 vici
nissima mare - veramente tran
quilla • familiare - Luglio 2.200 
dal 20/8 in poi 1.900 - complessive 
- prenotate subito anche telefo
nicamente. 

RIMINI - PENSIONE OMBROSA 
Via C. Nicolini. 15 • Tel. 27.131 
• vicina mare • Tutti conforts 
moderni - Cabine mare - Ottima 
cucina romagnola - Telefonateci 
Gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE CORTI 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare -
moderna con tutti i conforts -
cucina genuina - ambiente fami
liare - prezzi modici - interpella
teci. 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
ARLECCHINO - Via Curici -
Tel. 38.091 - zona tranquilla • 
ambiente familiare • cucina casa
linga - menù a scelta • Bassa 
2.000 - alta interpellateci - Aperto 
tutto l'anno. 

AVVISI SANITARI 

ARENE 
CASTELLO: Certo certissimo 

ami probabile, con C. Cardi
nale (VM 14) S 4>4> 

CORALLO: U generale Patter-
son 

DE'-LE PALME: Riposo 
r'-LIX: Marcellino e padre 

Johnny, con R. Parker S • 
LUCCIOLA: ti castello del mor

ti vivi, con C. Lee DR • 
MESSICO: Imminente apertura 

ENDOCRINE 
•rudi* e oaMfMno medico eor » | 
diagnosi e core dalle "•ote" alsfun-
tionl e <•• si I B I iissuill di orìflbw 

Cure Inoocom, Indolori 
pie posnuotilfnonlal! 

PIETRO dr. MONACO 
•tosta So, t. 471114 

(di fronte Teatro éell 'OH» • Shnlo-
*•) Ora 4-11) 1S*1t. Fetthi par te* . 
(Non «1 curano venerea, pene, toc ) 
A. Cora. Reme 14014 del 22-11-*M 

STR0M 
DOTTOR 

DAVID 
Cura •ctaroeanto taiuDuialorlaM 

esosa operartene) dello 

BIORftOIDI t VENE VARICOSE 
Cura dolio compiteastooi: ragadi 
fwMtt. «casini. oJoere vario 

V I N I I I I . P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DIRIMO n, 152 
(Tal 294.441 - Ore 4-24: fattivi 4-1* 
, U t * . M. San, n. 
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» 

GUERRA VINCE A ROUBAIX 
Dal nostro inviato 

P.JUBAIX, 1 
Pietro Guerra, un veronese 

di 28 anni appena compiuti, 
sale alla ribalta del Tour ca
stigando Julien Stevens, uno 
scudiero di Merckx. Lo castiga 
prendendolo come punta di 
appoggio e infilandolo in bel
lezza sulla pista in cemento 
di Roubaix. Due le fughe del
la giornata, una (la più lun
ga, esattamente 75 chilome
tri) di Agostinho, l'altra (a 
33 chilometri dalla conclusio
ne) di Guerra e altri sei, e 
molte le scaramucce, e se di-
dìaco che Guerra ha castiga
to Stevens è perché in tutte 
le sortite c'era un compagno 
di Merckx in qualità di... fre
natore. Eppure, nessuno degli 
uomini che cercava gloria ap
parteneva all'elite della clas
sifica, quindi chi parla di 
egoismo a proposito del « lea
der », non ha torto. 

Guerra è un modesto, sim
patico e silenzioso atleta, un 
gregario di qualità che pos
siede l'affondo, la tenuta per 
i colpi a sorpresa, beninteso 
quando i capitani gli conce
dono via libera. Aveva man
cato la vittoria di Nancy sba
gliando misura, ha centrato il 
bersaglio oggi da maestro, con 
un calcolo preciso al mille
simo. E il compagno di squa
dra Crepolai commenta: a E' 
andata bene, benissimo, pri
mo perché nel finale mi tro
vavo accanto a Motta che ave
va forato sul Pavé: gli ho 

Il gregario di Motta ha battuto Stevens, Bouloux e Van Neste 
Eddy Merckx continua a capeggiare la classifica generale 

Il «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1) Pietro Guerra (Salvarani) 

Km. 208,500 in SMySl" (20" ab
buono); 2) Julien Stevens (Mot-
teni) s. t.; 3) Roberto Bouloux 
(Peugeot) s. t.; 4) Willy Van 
Neste (Mars Flandria) s. t.; 
5) José Catieau (Senolor) s. t.; 
6) Raymond Riotte (Sonolor) 
s. t.; 7) Albert Van Vlierber-
ghe (Ferretti) s. t. 

Eddy Merckx ha conservato 
la maglia gialla. 

La classifica generale 
1) Merckx (Belgio) in 24.58'21"; 

2) Herman Van Springel (Bel
gio) a 26"; 3) Roger De Vlae-
minck (Belgio) a 37"; 4) Gosta 
Petterson (Svezia) a 42"; 5) 
Joop Zoetemelk (Olanda) a 44"; 
é) Tino Tabak a 44"; 7) En
rico Paolini a 44". 

dato immediatamente la ruo
ta e Gianni si è salvato; se
condo perché fui vinto Guer
ra e stasera beviamo cham
pagne... ». 

Il belga Eddy Merckx man
tiene il possesso della maglia 
gialla, guadagnando altri cin
que secondi di vantaggio gra
zie ad un abbuono per la vit
toria ad un traguardo volan
te nel corso della tappa. 

Dicevamo ieri che bisogne
rebbe aprire un discorso sui 
direttori sportivi a proposito 
della grave questione dei pre
mi. E' stata consegnata loro, 
dopo la protesta di Mulhouse, 
una nuova tabella che com
porta un lieve aumento, lieve 
per alcuni e sostanzioso per 
altri. Un esempio: Driessens 
parla addirittura di un'ag
giunta di 12 milioni e va su
bito osservato che il tecnico 
della Molteni non sa far di 
conto, oppure mente sapendo 
di mentire. A sua volta, Ador
ni sorvola sul problema con 
la massima disinvoltura, af
ferma di non aver ancora esa
minato attentamente le va
riazioni, e il comportamento 
del D.S. di Motta è perlome
no sconcertante, considerato 
che in un tempo non lonta
no, l'uomo di Parma era alla 
testa di ogni movimento di 
avanguardia e di rottura, di 
denunce e di critiche costrut
tiva. 

E adesso? Adesso Vittorio 
Adorni lia l'aspetto di un da
merino, del personaggio cui 
piace mostrarsi per la popo
larità di sé stesso, e vorrem
mo sbagliarci, vorremmo che 
Vittorio ci smentisse, che in 
qualsiasi frangente si ricor
dasse del suo recente passa
to di corridore. E veniamo 
ai dettagli della quinta tap
pa. Dunque, sole al raduno 
di Dhiant, e occhio ai din
torni, al fiume ricco di im
barcazioni, ai toni vivaci del 
paesaggio, e però Michelotto 
(gomito destro incerottato) 
ha poca voglia di chiacchie
rare. «Fossi caduto per di
sattenzione. mi darei del te
stone, invece è stato in se
guito ad una collisione fra 
due colleghi che mi affianca
vano», spiega Claudio. 

L'avvio è sparato. Una « ba
garre» cominciata da Wagt-
mans cui fanno eco Zoete
melk, Van Impe, Merckx, Go
sta Pettersson e Ocana, i qua
li transitano nell'ordine su 
un colle di quarta categoria 
e due chilometri più in là c'è 
il «punto caldo» di Som-
mière con i soliti abbuoni 
(5", 3", 1") ed è uno sprint 
feroce che Merckx vince su 
Zoetemelk e Van Impe. I sei 

mettono alla frusta il gruppo 
e Roger De Vlaeminck e il 
più attivo nella fase di sal
datura. S'affaccia nuovamen
te Wagtmans, appaiono Da
vo, Francioni e Primo Mori, 
ma sul secondo colle, Bruye-
re anticipa Zoetemelk e Van 
Impe: gli altri a 15", ma 
Bruyere (gregario di Merckx) 
non collabora, anzi è suo com
pito sorvegliare i due e ri
durre il tentativo ad una bol
la di sapone. 

Non c'è azione senza la pre
senza di un «Molteni»: un 
allungo di Quintarelli solleci
ta Spruyt, pensate, e nei pa
raggi di Nivelles se ne va 
Agostinho e lo segue come 
un'ombra Huysmans. Il ra
gazzo di Geminiani (Agosti
nho) pedala con rabbia e i 
due colgono il sacchetto del
le vivande con 3'45" e vanta
no 5'50" all'entrata di Herne. 

E' un pomeriggio caldo: 
manco un filo di vento, e 

strade, stradine e sentieri pie
ni di gente per incitare l'ido
lo Merckx. Il Mur de Gram-
mont è un impressionante bu
dello di folla, Agostinho non 
è elemento da prendere sot
togamba e il plotone s'avvi
cina sempre più al tandem 
di punta • sul quale piomba 
Aimar che dà la voce al por
toghese e guarda di traverso 
Huysmans, ovviamente passi
vo. Fiato sprecato quello di 
Aimar, e stop al trio quando 
mancano una cinquantina di 
chilometri, stop pure a Le
vati e Boi fava controllati da 
Van Schil. 

Merckx il terribile, allora, 
un Merckx che manda Ste
vens su Riotte, Huysmans su 
Boifava (secondo tentativo), 
e nella fuga iniziata da Guer
ra, insieme a Riotte, Catieau, 
Reybroeck, Bouloux, Van Ne
ste e Van Vlierberghe, notia
mo Stevens. Fora Reybroeck 
mentre la radio di bordo in

forma che gli attaccanti go
dono di 55', e starno al quarto 
ed ultimo colle, una rampet-
ta insignificante, siamo ai 
tratti in pavé (mica tanti per 
la verità), siamo alle porte 
di Roubaix e dal mazzetto di 
punta, accreditati di V45", 
cercano invano di squagliarse
la Stevens e Bouloux. 

Volata a sette? Sì e no, 
perché all'ultimo chilometro 
riparte Stevens che guadagna 
qualche spanna e risponde 
Guerra. L'italiano si mantiene 
a debita distanza dal belga, 
entra nel velodromo a circa 
dieci metri dal rivale, lo af
fianca al momento giusto (ul
tima curva) e lo scavalca di 
parecchie macchine. E' il set
timo trionfo di Guerra nella 
sua carriera professionistica. 
Da ricordare che lo scorso an
no si è imposto nella coppa 
Bernocchi e che da dilettante 
ha indossato due volte la ma
glia iridata della cento chilo

metri: nel '64 ad Albertivelle 
(con Andreoli, Dalla Bona e 
Manza) e nel '65 a S. Sebastia
no (con Dalla Bona, Denti e 
Soldi). 

Una volata studiata, perfet
ta, e Guerra (buon inseguitore, 
vedi la quarta moneta conqui
stata nei mondiali del '68 a 
Roma) merita una stretta di 
mano, un sincero, affettuoso 
elogio, tutti i complimenti del 
caso. 

E avanti. Domani due appun
tamenti, due traguardi, una 
faticaccia che i corridori mal 
sopportano perché non c'è di 
peggio per un pedalatore scen
dere di bicicletta, sostare un 
paio di ore (il tempo per 
mangiare e... non digerire) e 
ripartire. Dunque, al mattino 
la Roubaix-Amiens e nel po
meriggio la Amiens-Le Toquet, 
un totale di 261 chilometri 
(127,500 nella prima frazio
ne e 133,500 nella seconda). 
Entrambe le cartine accenna
no profili ondulati, e vedremo 
cosa succederà. Il giorno do
po, riposo su una spiaggia del
la Manica. 

Gino Sala 

Pubblico d'eccezione alla notturna atletica di Milano 

Arese cede nettamente 
nel duello con Liquori 

Oggi atletica - boom 

con USA-URSS 
BERKELEY, 1 

Oggi e domani avrà luogo 
il decimo incontro di atletica 
leggera fra gli USA e l'URSS 
al quale prenderanno parte 
famosi atleti di altri Paesi fra 
i quali l'astista greco Papani-
colau, la velocista formosana 
Chi Cheng, primatista mon
diale dei cento e duecento, la 
giamaicana Marilyn Neufvil-
le, detentrice del record dei 
quattrocento piani e l'inglese 
Lynn Davies, medaglia d'oro 
alle Olimpiadi di Città del 
Messico nel salto in lungo. 

Quanto alle rappresentative 

USA e URSS, ancorché l'in
contro non abbia crisma uf
ficiale, le due rappresentative 
allineeranno sulle piste e sulle 
pedane gli elementi migliori. 
decise entrambe a prevalere 
anche se le forze in campo 
sembrano abbastanza equili
brate. E se numerose sono le 
gare di grande interesse, la 
più attesa è senza dubbio 
quella dei cento metri piani 
nel corso della quale il so
vietico Borzov, nuova stella 
dello scattìsmo mondiale, sa
rà impegnato dai favolosi ne
gri americani. 

Sabadini rossonero per 200 milioni più Santin 

Vitali o Chinaglia: UMilan 
stringe 
i tempi 

Maldera e Pettini del Milan • Monlefusco, Canzi e Bosda 
ves al Napoli - Damiani, De Peni e Vitali al Vicenza 

Dalla nostra redazione 

A consolazione dell'italiano sta il nuovo primato 
nazionale: 3'36"3 — Sorpresa di Abeti nei 200 
metri — Vittorioso debutto di Fiasconaro 

MILANO. 1 
Giornata tranquilla, ancora 

una volta, per il calciomerca-
to. Unica novità è il finalmen
te concluso acquisto di Saba
dini da parte del Milan. L'ope
razione è andata in porto nella 
tarda serata, allorché l'aper
tura delle buste di compro
prietà da parte della Lega ha 
assegnato alla società rossone-
ra l'« interno » Santin. Dopo 
un lungo colloquio durato tut
ta la notte scorsa, e proseguito 
nella giornata di oggi, le trat
tative si erano arenate: Co-
lantuoni chiedeva a Sordillo 
per il terzino una cifra attor
no ai quattrocento milioni. 
Questa sera le due società si 
sono accordate: per Sabadini 
11 Milan pagherà duecento mi
lioni più Santin. Sugli altri 
fronti, il mercato prosegue 
stancamente: i momenti di 
fuoco devono ancora venire (se 
verranno), con l'arrivo dei pre
sidenti di Società che sono 
soliti piombare su Milano nel
le ultime 48 ore valide per 
piazzare od acquistare i pez
zi di stagione. Ma a poco più 
di una settimana dal termine 
legale, a polarizzare l'attenzio
ne dei cronisti e dei tifosi, 
continuano ad essere le pan
chine. 

Oggi, ad esempio, Zenesini, 
presidente del Mantova, ha 
concesso i crismi dell'ufficiali
tà all'assunzione di Lucchi 
dopo che Seghedoni si era 
accordato sul reingaggio (al
tro che ragioni affettive!) 
col Catanzaro. Del resto, le 
motivazioni affettive lascia
no il tempo che trovano in un 
baraccone, come quello del no
stro calcio, in cui da una par
te si sprecano miliardi e dal

l'altra si offrono 175 lire per 
gli ex-nazionali (leggi Tum-
burus). 

Ed è a proposito dei miliar
di o meglio dei mezzi mi
liardi perduti, che si ritorna 
a parlare di Vitali. Dopo la 
apertura delle buste in Lega 
il centravanti torna a Vicenza, 
dopo una deludente stagione 
nelle file della Fiorentina. 

Se nel Vicenza poi ci 
resterà, questo è un miste
ro, e dipenderà molto dall'esi
to delle trattative condotte dal 
Milan per Chinaglia. Se l'ope
ratone « Chinaglia rossonero » 

non andrà in porto (pare che 
la Lazio abbia scalato circa 
un centinaio di milioni dalla 
richiesta ufficiale) Rocco (e 
per lui Passalacqua) potreb
be orientarsi per l'acquisto del 
vicentino. 

A tarda sera il presidente 
Sordillo ha tenuto una con
ferenza stampa nel corso del
la quale ha riassunto la situa
zione del Milan (rilevate tutte 
le fidejussioni bancarie di i 
Carrara da parte del gruppo 
finanziario che fa capo al 
vicepresidente Bonetti, bilan
cio che prevede un attivo di 
390 milioni, ventisei giocatori 
ceduti e sei acquistati com
preso Sabbatino attuale atti
vo della società di 20 milioni, 
opzione per un grosso attac
cante: Chinaglia?) ed ha an
nunciato le proprio dimissio
ni da presidente dopo che 
l'Ordine degli avvocati di Mi
lano aveva richiamato l'atten
zione degli iscritti sulla in
compatibilità fra attività fo
rense e la carica di presi
dente o amministratore dele
gato di società per azioni. Le 
sue dimissioni sono state re
spinte dal Consiglio rossonero 
che lo ha pregato di restare 
in carica in attesa dell'esito 
di un ricorso al Consiglio su
periore dell'Ordine degli avvo
cati che il consigliere mila
nista. aw. Sbisà, presenterà 
domattina sostenendo l'inesi
stenza di tale « incompatibi
lità» non avendo le società 
calcistiche fini di lucro e fa
cendo presente che altri avvo
cati già presiedono altre so
cietà di calcio: Colantuoni la 
Sampdoria, Ceravolo il Ca
tanzaro. 

Come si è accennato, oggi la 
Lega ha aperto le buste delle 
comproprietà che Interessano 
49 giocatoli di A e B, tra cui 
fanno spicco i nomi di Bosda 
ves (ballottaggio tra Napoli e 
Atalanta) passato al Napoli; 
di Canzi (Napoli-Brescia) al 
Napoli; di Damiani (Inter-Vi
cenza). De Petri (Cagliari-Vi
cenza) e Vitali (Fiorentina-Vi
cenza) tutte e tre al Laneros-
si; di Montefusco (Poggia-Na
poli) al Napoli; di Maldera 
(Milan-Cesena) al Milan; di 
Petrini (Torino-Mllan), di San
tin (Mllan-Vicenza) al Milan. 

G. M. Midolla 

Forse VITALI (riscattalo dal Vicenza) andrà al Milan, sa 
non sarà Chinaglia a indossar* la maglia rossenera 

Trotto 

Oggi la 
« TRIS » 
a S. Siro 

La prima Tris del mese di lo
glio, in programma stasera a 
San Siro Ecco II campo: 

PREMIO FIESSE (handicap 
ad Invito - L. 3.M0.SM) - metri 
20M: I. Mabnse <R. Ciano), 2. 
Campanile (L. Canzi), 3. Mira-
sco di Jesolo (A. Pedrazzani), 
4. Gabbro (Siv. Milani), 5. Pa-
vnllo (A. Fontanesi); metri 
Zitti S. Scansano (N. Bellel), 
7. Sani Sonci (R. Pennati), 8 
Qnlsana (E. Gubelllni), 9. Loch 
Ness (Fr. Milani), 16. Keystone 
Lady (Gius. Guzzinatl), 11. Tou-
chet L <W. Baroncini); metri 
21z«: 12. Amarle Willie (G.C. 
Baldi). 

Considerata la qualità, la for
ma e l'adattabilità dei singoli 
concorrenti a questo Uno di cor
sa la rosa del favoriti pan es
sere ristretta a Mlrasco di Je
solo (X), pavnllo (5), Tronche! 
L (11), San Botici (7), Amasie 
Wlllls (U) • Loch New (f). 

Wimbledon 

Stan Smith 
e Newcombe 

i finalisti 

WIMBLEDON, 1. 
Il torneo internazionale di ten

nis si avvia alla conclusione. 
Stan Smith e Newcombe si con
tenderanno il titolo del singo
lare avendo vinto oggi le due 
semifinali: l'americano Smith 
ha battuto per 6-3, M, 6-2 il 
connazionale Gorman e l'austra
liano Newcombe si è imposto 
all'altro australiano Rosewall 
per 6-1, 6-1, 6-3. 

Per il titolo del singolare 
femminile si affronteranno do
mani le australiane Evonne 
Goolagonf e Margaret Court 
mentre per il titolo del doppio 
maschile gli australiani Laver 
ed Emerson affronteranno gli 
americani Ashe e Ralson. 

Nostro servizio 
MILANO. 1 

Arena quasi colma mentre il 
cielo dall'azzurro passa al blu 
con fosforescenze rosa-oro. La 
battaglia atletica della e Not
turna * milanese può così inizia
re sui diversi fronti (salto con 
l'asta, lancio del martello, salto 
triplo, saltò in alto) senza biso
gno di riflettori. La prima gara 
è quella dei 10 mila metri. Il 
campo dei partenti è di buona 
qualità, con Gammoudi, campio
ne olimpionico dei 5 mila, ma sul 
viale del tramonto e un trenta
cinquenne australiano Pearce. 
buono per tutte le competizioni 
dai 1500 alla maratona; assente 
fra gli italiani Cindolo. 

Piccolo trotto di Ardizzone. 
Massironi. Gammoudi, Pearce, 
Tommasini fino ai 4 chilometri 
e questi i tempi per chilometri: 
2'54"4; 5'47"2; 8'42"6; 11'41"4. 
Si stacca il giovane Tommasini. 
Cinque chilometri in 14'42"8; 
come si vede il ritmo è grande
mente decaduto. Ma subito lo 
ravviva l'elegante falcata del 
biondo e cresputo australiano in 
maglia nera e calzoncini verdi. 
Nessuno dei suoi avversari rea
gisce al suo attacco. Dieci, tren-
to. cinquanta, cento, oltre due
cento metri: questo il suo van
taggio nel dipanarsi dei giri. Ar
dizzone e Gammoudi continuano 
a nicchiare. Sei chilometri Pear
ce in 7'31"2: sette. 20'19"; otto 
2311"8: nove 26*8". 

Con un bell'allungo nell'ultimo 
giro Pearce copre i dieci chilo
metri in 28'57"2, tempo non tra
scendentale ma almeno soddisfa
cente. Volatina fra gli staccati 
Ardizzoni e Gammoudi che risol
leva un po' il sonnacchioso pub
blico. Con brevi passettini il tu
nisino ha la meglio sull'italiano. 
Tempi rispettivamente di 29'33"6 
a 2934"4. 

400 metri ad ostacoli: I nostri 
migliori atleti preferiscono nic
chiare. Ritmo non troppo entu
siasmante con il tedesco Henni-
ge al comando fin dal primo 
ostacolo, ma sul rettilineo Sher-
wood (l'inglese duro a morire), 
rinviene sul rivale e con un ulti
mo sussulto spasmodico lo supe
ra. Per entrambi 51"1. Terzo 
Vehinald (Austria) in 52"1. quar
to Maffeis in 52*4. 

1M m. femminili: In vena la 
Kirszenstein domina in 11 "5 se
guita dalla piacentina Molinari 
(U"7). che trova un parziale 
guizzo per tenere a bada l'in
glese Johns (stesso tempo). Ter
za l'inglese Johns (11'7). quarta 
la Nappi (1I"7). Magali Vetto-
razzo è sesta in 12"2. 

2*1 metri maschili: Roberts. il 
velocista di Trinidad ben noto 
a tutte le folle del mondo, non 
è certamente nella forma degli 
anni scorsi e si lascia superare 
dal reggiano Abeti nella zona 
dei rettangoli bianchi. Modesto 
il 21"2 assegnato ad entrambi 
i concorrenti dai cronometristi. 

Lancio del martello: Apre Vec-
chiato con m. 68.92 e rimane 
11̂  per tutti i lanci successivi. 
L'ungherese Encsi va nei tre 
lanci eliminatori successivamen
te a 69. 20; 69. 48: 70. 76. Nessu
na variazione nelle tre pro\e 
finali. 

Salto triplo: II cecoslovacco Fi-
ser non trova difficoltà ad im
porsi con la sufficiente misura 
di m. 16.20. 

•*• m.: Articolazioni forti e 
scattanti del massiccio statuni
tense Winzeried conduce il grup
po negli 800 metri passando a 
metà gara in 52"8. All'uscita sul 
rettifilo finale ha un vantaggio 
di una decina di metri, ma ecco 
che la sua azione diventa im
provvisamente pesante: le gam
be gli cedono. Dal gruppo inse
guitore schizza fuori la maglia 
rossa del piccolo spagnolo Or-
tiz. Si avvicina pericolusamen-
te. Vinzeried si salva miracolo
samente in l'47"8 contro 1*47"9; 
terzo Kiricdride (Gran Bretagna) 
in r48"I; quarto. Kaycnnc (Tri
nidad). l'48"9; quinto, con gros
so progresso, il milanese Ca
stelli con l'49"4. 

Iti metri: Oliosi vince su 
Guerrini: entrambi sono accredi
tati di 10"4. L'annunciatore, gra
tuitamente, commenta il signi
ficato di grandi velocisti e di 
grandi prestazioni internazionali. 

400 metri femminili: La lunga 
criniera corvina della Besson, 
campionessa olimpionica, si pre
senta puntualmente sul traguar
do dei 400 metri che la france
se vince in 53"5 davanti alla te
desca Boeding (54") e all'au
strìaca Kaefer (54"2). La nostra 
Govoni è settima in 55"9. 

400 metri maschili: Eccoci al
l'attesissimo esordio del sud afri
cano Fiasconaro, che correrà 
con una appariscente maglia a 
strìsce orizzontali bianco-verdi. 
Elegantissimo, baffetti e capelli 
neri, il figlio dell'aviatore italia
no ancora residente nel sud-Afri
ca figura nell'elenco come ap
partenente ad una misteriosa so
cietà atletica chiamata FIDAL; 
e questo per sfuggire ai fulmini 
eventuali del Comitato Interna
zionale Olimpico. 

Egli corre all'inizio quasi in 
punta di piedi, ma poi si disten
de e appare il dominatore degli 
avversari del resto piuttosto re
missivi. Vince in 46"7 su Puosi 
in 47"3: terzo lo statunitense 
Frey pure in 47"3. Fusi è quin
to (48"1) e Trachelio sesto 
(48"4). 

1500 femminili: La biondissima 
tedesca Tittel esce dal gruppo a 
300 metri dall'arrivo per vincere 
i « 1500 » in 4'21"5 sulla britan
nica AUison (4'22"5) e sull'un
gherese Higetkuty. 

Lancio del disco: Sorpresa con 
l'ungherese Feyer che nella ga
ra dedicata allo scomparso cam
pione olimpionico Consolini su
pera lo statunitense primatista 
mondiale Silvester: m. 63,90 con
tro m. 63.80. 

1500 metri maschili: Quindici 
partenti nei « 1500 ». gara di vi
vo interesse per la serata che si 
avvia ormai alla fine. 

L'affollata partenza disturba 
con tutta evidenza Arese che 
viaggia spesso in seconda cor
sia. concedendo così metri inu
tili al suo antagonista america
no Liquori. I 400 metri in 56"8. 
gli 800 in l'57"6. con Winzenrid. 
tornato in testa per ravvivare 
l'andatura iniziale. 

Dopo di lui conduce lo svede
se Hogberg. fino ai 1200 metri 
percorsi in 2*56". 

C'è nell'aria odore di grandi 
prestazioni. Comincia la fuga di 
Liquori uscito improvvisamente 
di slancio dal gruppo. Arese sal
ta Hogberg e si mette all'inse
guimento dello statunitense. Sia
mo in cuna e sembra che Are
se possa seguire con facilità ìa 
sempre più veloce andatura del
lo statunitense. Sul rettilineo fi
nale però l'azione dell'america
no non accenna a diminuire e 
Arese, giunto a circa venti me
tri dal traguardo con tutta evi
denza rallenta e finisce ad al
meno tre metri dall'avversario. 

Nessun dramma evidentemen
te ma Arese è stato battuto da 
Liquori e questo è quella che 
conta più del primato italiano 
raggiunto. La classifica: 1) Li
quori (3'36"): 2) Ares,- (3'36"3); 
3) Hogberg (3'3T'3): 4) Fostcr 
(.r.T9"4); 5) De Hertoghe (3*®" 
e 9): 6) Finelli (3'30"1). 

Come si vede è stata una 
grande para e molti atleti han
no migliorato il loro primato 
personale. 

Salto in alto: Azzaro ha rinun
ciato a saltare i m. 2.10 per uno 
stiramento muscolare e la gara 
è vinta dal tedesco Doster con 
m. 2.15: secondo il suo connazio
nale Spielvogel m. 2,13: terzo lo 
statunitense Brown m. 2.10. Az
zaro è terminato quarto ex ae
quo con Io spagnolo Garringa e 
con l'ungherese Timanyi con 
metri 2,05. 

Bruno Bonomelli 

I l Bologna perde 
col Santos (1 -0) 

- MONTREAL. 1 
Nel terzo confronto con il 

Santos, il Bologna ha Incas
sato la seconda sconfitta (con
tro un solo pareggio all'atti
vo dei rossoblu). Si è tratta
to perù di una sconfitta ono
revole perché di stretta mi
sura, siglata da un goal di 
Pelè e dopo che l'arbitro ha 
annullato al Bologna un goal 
di Scala 

Sviluppare Tallone unitaria dopo la 

decisione di riprendere le trattative 

Per conquistare una 
nuova condizione degli 

emigrati in Svizzera 
11 recente incontro di Gi

nevra tra Moro ed il con
sigliere federale svizzero 
Graber, che ha portato alla 
decisione della ripresa del
le trattative tra i due Paesi 
per la revisione dell'accor
do di emigrazione tuttora in 
vigore, segna un successo 
delle forze che si sono bat
tute affinchè prevalesse un 
tale orientamento, cioè un 
orientamento volto a non 
inasprire la già grave situa
zione esistente ed a ricer
care soluzioni positive e giu
ste ai problemi aperti. Noi 
abbiamo operato in tale di
rezione anche quando sem
brava — uccisione dell'ope
raio italiano Zardini, viru
lenta ripresa dei movimenti 
xenofobi, ulteriori unilatera
li decisioni in materia di po
litica immigratoria del go
verno svizzero ecc. — che 
fossero stati scavati solchi 
cosi profondi da rendere 
quasi impossibile la ripresa 
del dialogo. 

Ma aver saputo riaprire 
il problema su un piano po
sitivo non significa affatto 
averlo risolto, neanche aver
lo avviato a soluzione. Il 
grosso del cammino è an
cora da fare, e le resisten
ze da vincere saranno mol
to dure. Noi riteniamo, tra 
l'altro, che per vincere tali 
resistenze bisogna modifica
re profondamente l'atteggia
mento del nostro governo. 
Sarà necessario stabilire un 
più solido e vivo collega
mento con la spinta unita
ria dei lavoratori interessa
ti ad una profonda revisio
ne dell'accordo esistente e 
manifestare un atteggiamen
to positivo attorno ai pro
blemi di una politica che 
favorisca il reinserimento di 
coloro che rientrano — e 
sono decine di migliaia o-
gni anno — e rimuova le 
cause delle migrazioni di 
massa forzose dal nostro 
Paese. Senza l'avvio di una 
tale politica noi ci presen
teremo alle trattative in po
sizioni di relativa debolez
za, senza avere alternative 
concrete e reali alle posi
zioni, spesso assurde, del 
governo svizzero. 

Noi conosciamo l'atteg
giamento del governo sviz
zero. Sappiamo cioè che es
so ha finora condizionato il 
proprio atteggiamento alle 
esigenze di politica inter
na, pervenendo a vere e pro
prie capitolazioni dinanzi al 
movimenti xenofobi. La po
litica di stabilizzazione del
la mano d'opera e della po
polazione straniera presen
te — è stata questa la po
sizione di fondo del gover
no svizzero — è stata uti

lizzata per avviare, in so
stanza, una politica immi-
gratoria diversa da quella 
finora perseguita e codifi
cata nei trattati e negli ac
cordi esistenti. In sostan
za, il governo svizzero ha 
operato unilateralmente per 
limitare la presenza degli 
italiani e per attingere ad 
altre fonti in materia di ma
no d'opera, nonché ha ope
rato per rendere più saldo 
e poliziesco il controllo del 
mercato del lavoro e la con
dizione civile e sociale dei 
lavoratori. 

L'azione unitaria che si è 
sviluppata e l'esigenza og
gettiva maturata per i gros
si gruppi economici e fi
nanziari svizzeri di defini
re un rapporto col MEC, ha 
dato un colpo mortale al
la politica portata avanti 
sinora nei confronti dei la
voratori immigrati. Nel mo
mento in cui bisogna esse
re parte di un sistema eco
nomico più ampio non si 
possono mantenere, o pre
tendere di mantenere con
dizioni di privilegio — e di 
quale privilegio! — in ma
teria di rapporti di lavoro, 
di controllo poliziesco del 
mercato del lavoro, di con
dizioni civile e sociale di 
centinaia di migliaia di la
voratori, soprattutto quan
do tutto ciò contrasta netta
mente col grado di coscien
za degli stessi lavoratori. Lo 
statuto degli stagionali, i 
poteri della polizia degli 
stranieri, le condizioni feu
dali nella società civile e 
nei rapoprti con le istitu
zioni pubbliche, e altro an
cora, sono divenute situa
zioni insostenibili, che van
no profondamente modifi
cate. 

E* neccessario nero non 
farsi illusioni. L'elemento es
senziale su cui fare leva re
sta lo svilupoo dell'azione 
unitaria, in Svizzera ed in 
Italia, per una nuova con
dizione dei lavoratori italia
ni emigrati e per l'avvio di 
una politica che rimuova le 
cause delle migrazioni di 
massa forzose e intanto aiu
ti concretamente a reinse
rirsi coloro che rientrano 
annualmente. Solo su que
sta base sarà possibile vin
cere le resistenze che si 
frapoongono ad una nuova 
condizione dei lavoratori i-
taliani in Svizzera, ad una 
condizione cioè basata sulla 
parità di trattamento e di 
diritti, sul pieno godimen
to dei diritti civili e demo
cratici contro la xenofobia 
ed il conservatorismo, per 
la collaborazione tra i po
poli. 

NICOLA GALLO 

Forte impegno delle organizzazioni 

del nostro partito all'estero 

Già avviata la campagna 
per la stampa comunista 

E' l'occasione per consolidare ed estendere I 
legami del partito e del giornale con il mag
gior numero possibile di lavoratori italiani 

Tutte le organizzazioni di 
partito all'estero hanno av
viato, come del resto tutte 
le federazioni in Italia, la 
campagna per la stampa 
comunista. Si sono poste 
obiettivi, considerando le 
condizioni oggettive in cui 
sono costrette ad operare, 
assai ambiziosi, ma che ri
flettono lo slancio e l'impe
gno di tutto il partito per 
raggiungere e superare il 
traguardo dei tre miliardi. 
L'obiettivo complessivo per 
le nostre federazioni ope
ranti in Belgio, Lussembur
go. Svizzera e Germania 
Federale è di tredici milio
ni: non è una cifra trascu
rabile, ma, ne siamo con
unti, vista l'esperienza, lo 
spirito di iniziativa e la mo
bilitazione anche degli scor
si anni, sarà largamente su
perata. 

Fra l'altro non va dimen
ticato che la «campagna 
per la stampa comunista» 
si è innestata senza solu
zione di continuità, sulla 
campagna elettorale e co
stituisce un elemento di pro
secuzione dell'impegno di 
centinaia e centinaia di no
stri attivisti. Quegli stessi 
(e gli altri che strada fa
cendo si sono aggiunti e 
mobilitati in queste ultime 
settimane che hanno pre
ceduto la tornata elettorale 
del 13 giugno), che hanno 
permesso nel volgere di po
co più di un mese di cam
pagna elettorale, di toccare 
tutte le organizzazioni di 
base, migliaia di comunisti 
e soprattutto di allacciare 
un dialogo con migliaia e 
migliaia di altri lavoratori, 
di costituire nuove sezioni, 
reclutare nuovi compagni. 
determinare un rafforza
mento, politico e organiz
zativo, delle nostre federa
zioni. 

La campagna per la stam
pa, com'è giusto che sia. 
diventa anche momento di 
riflessione e di esame criti
co e autocritico del lavoro 
svolto per le elezioni di va
lorizzazione di tutte le espe 
nenze positive fatte, di in 
contro con quelle comuni
tà piccole e grandi che sia 
no, di nostri lavoratori che. 
per le ragioni più diverse, 
non è stato possibile rag
giungere nel corso delia 
battaglia elettorale. Ma de
v'essere anche motivo di 
maggiore impegno per raf
forzare fra 1 lavoratori al
l'estero, soprattutto fra i 

giovani, la combattività, lo 
spirito, l'unità antifascista 
e la mobilitazione a soste
gno delle lotte per le rifor
me. così come indicato dal
la direzione del nostro par
tito. 

Rafforzamento dell' orga
nizzazione di partito (nuo-
\e sezioni, potenziamento 
di quelle esistenti, recluta
mento in particolare in di
rezione delle donne e dei 
giovani, costituzione della 
FGCI), consolidamento dei 
nostri legami con i più lar
ghi strati delle comunità i-
taliane all'estero, estensione 
della nostra presenza poli
tica, iniziative per la dife
sa e la tutela dei nostri e-
migrati, partecipazione at
tiva alle lotte antifasciste, 
per le riforme, e per il pie
no riconoscimento dei dirit
ti civili, politici, sindacali 
nei Paesi di immigrazione: 
questi gli elementi su cui 
le Federazioni all'estero in
tendono far perno nel cor
so della campagna della 
stampa comunista. 

Già si prevedono, in Bel
gio come in Svizzera, co
me in Germania, feste del
la stampa comunista, so
prattutto durante il mese 
di settembre, quando la to
talità dei lavoratori ita
liani sarà rientrata dal tan
to atteso periodo di ferie 
in Italia. Il numero dei «fé-
stivate de l'Unità», come 
momento di incontro poli-
tico-culturale-ricreativo, sa
rà, stando ai primi impe
gni, di gran lunga superio
re al 1970. Ma l'impegno 
maggiore sarà posto dalle 
nostre organizzazioni e dai 
nostri attivisti nel ricercare 
il contatto diretto, politico, 
con il maggior numero pos
sibile di emigrati perchè so
stengano con il loro contri
buto, e non solo finanziario, 
la slampa comunista e in 
primo luogo il quotidiano 
del partito. 

Particolare attenzione ed 
impegno saranno rivolti, ap
punto, alla diffusione de l'U
nità, a quella quotidiana, 
come a quella straordina
ria, domenicale o festiva 
infrasettimanale. L'esperien
za fatta durante la campa
gna elettorale con la diffu
sione di 18.000 copie il 30 
maggio, è una indicazione 
preziosa di lavoro, un e-
sempio che può e che sarà 
ripetuto. 

ILIO GIOFFREDI 

Ferma protesta della 

Regione Friull-V. Giulia 

Contro la 
cancellazione 
dall'anagrafe 

AH' assemblea regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
l'assessore regionale al La
voro. Stopper. rispondendo 
ad un'interpellanza nresen-
tata dai compagni Baracet-
ti. Coghetto, Pascolat e da 
altri gruppi politici sulla 
massiccia cancellazione dei 
lavoratori emigrati all'este
ro dai registri anagrafici co
munali e dalle liste eletto
rali. ha definito «non legit
tima » l'iniziativa dell'ISTAT 
che è all'origine dell'opera
zione medesima, la quale le
de i diritti civili e politici 
di decine di migliaia di emi
grati friulani e giuliani, già 
cancellati dalle suddette li
ste. 

L'assessore al Lavoro nel
la sua risposta, ha tra l'al
tro detto: « La cancellazio
ne dei lavoratori emigrati 
dai registri della popolazio
ne stabile costituisce una 
palese Ingiustizia nei con
fronti dei lavoratori interes
sati, il cui sacrificio assicu
ra un cospicuo apporto in 
valuta pregiata alla regione 
ed alla nazione. Tale situa
zione è ancora più lesiva 
degli interessi e dei diritti 
costituzionali politici ed elet
torali nei riguardi degli emi
grati temporanei o stagio
nali i quali, a seguito della 
cancellazione dalle liste del
la popolazione stabile e dal
le liste elettorali, non pos
sono esercitare il loro di
ritto di voto. Per i motivi 
sopra esposti l'amministra
zione regionale è intervenu
ta presso il ministero degli 
Affari Esteri e quello del
l'Interno chiedendo la mo
difica delle disposizioni im
partite dall'ISTA alle ammi
nistrazioni comunali in me
rito alle cancellazioni dei la
voratori emigrati stagionali, 
al fine di consentire ai Co
muni interessati di marte-
nere l'iscrizione nel registro 
della popolazione stabile an
che «jer i lavoratori emigrati 
che risiedono ppr niù di t"! 
mesi all'anno all'estero. Ciò 
anche in vista deìl'immùiP" 
te censimento "plorale d«*'-
la popolazione, che si terrà 
entro l'anno, le cui risultan
ze dovrebbero P ' I T P p»pce 
a base. Der il decennio 1971-
1980, del calcolo per la de
terminazione dei tributi che 
lo Stato corrisponderà ai Co
muni ». 

Previsti dalla legge 

approvata alla Camera 

Provve
dimenti per 
la casa agli 

emigrati 
La Camera ha modificato 

la legge per la casa, acco
gliendo due emendamenti 
— uno dei quali dell'onore
vole Cianca della FILEF — 
che estendono i provvedi
menti edilizi anche agli emi
grati all'estero. Come è no
to. la legge è stata appro
vata il 26 maggio a Monte
citorio ed ora dovrà essere 
esaminata dal Senato. In 
particolare, per quanto ri
guarda gli emigrati, l'arti
colo 43 della legge dice che 
enei triennio 1971-73 i pro
grammi pubblici di edilizia 
residenziale prevedono... la 
costruzione di alloggi in fa
vore di lavoratori dipenden
ti emigrati all'estero, anche 
se riuniti in cooperative edi
lizie ». E più avanti: « Quan
do si tratti di costruzioni 
da realizzare i?» base alla 
legge 10 febbraio 1963, n. 
60, possono chiedere i bene
fici stabiliti dalla legge stes
sa anche i lavoratori dipen
denti emigrati all'estero e 
che ivi abbiano residenza da 
più di un anno, la cui fami
glia mantenga la propria re
sidenza in Italia, anche se 
non si sia fatto luogo al 
pagamento dei contributi di 
cui alla legge stessa». 

La richiesta di modifica
re il disegno di legge di ini
ziativa governativa era con
tenuta in un documento che 
la FILEF inviò il 5 aprile a 
tutti i gruppi parlamentari 
(tranne quelli di destra) del
la Camera e del Senato. Il 
disegno di legge del gover
no non conteneva infatti 
nessun riferimento agli emi
grati italiani all'estero. 

Nel documento della FI
LEF si poneva in evidenza 
che nessuna delle proposte 
di specifiche leggi in favo
re degli emigrati per la con
cessione o la costruzione di 
alloggi era stata finora ap
provata, e che la soluzione 
più giusta non poteva che 
essere quella di collocare il 
problema nella legge gene
rale in discussione, supe
rando una notevole lacuna 
e un grave disinteresse nei 
confronti degli emigrati. 

A sostegno di tale richie
sta la FILEF organizzava 
anche una petizione, tutto
ra in corso, raccogliendo 
migliaia di adesioni di emi
grati italiani. Moltissime fir
me sono giunte da Colo
nia. Oberhausen, Delemont, 
Francoforte, Sprendlingen, 
Ludwigshafen, W e t z i k o n , 
Bedford, Pfaeffikon, Koen-
gen, Wendlingen, Plochin-
gen, Hasle Ruesgau. Arben, 
Londra. Limburgo, Water-
schei, Gotzenhein e dal Lus
semburgo. 

La mobilitazione deve an
cora proseguire e intensifi
carsi per bloccare l'ostru
zionismo d.c. e perchè, do 
pò l'approvazione definitiva 
della legge occorrerà preve 
dere le norme specifiche del 
la sua rapida attuazione. 

1 <s. / v • MwìSìk, tilV i , 
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Il 1° luglio 1921 nasceva il PCC 

LÀ GINA FESTEGGIA 
IL 50 DEL PARTITO 

Una delle tappe più gloriose della lotta che I comunisti cinesi hanno combattuto in cinquant'annl di storia è costituita dalla 
vittoria sul feudalesimo e sull'imperialismo ottenuta nel 194 9, con il trionfo della rivoluzione. Nella foto: un reparto del
l'esercito di liberazione sfila in una città nel 1949 

Una lunga 
strada 

La storia del Partito co
munista cinese, nato il 1. 
luglio 1921 a Scianghai, 
è la storia di una forza 
politica che è riuscita — 
attraverso lunghe e dure 
lotte, travagli interni e in-

' ternazionali, audaci svol
te, iniziative su terreni 
inesplorati — a liberare il 
più popoloso paese del 

mondo, e ad aprirgli un 
nuovo avvenire. E' una 
storia gloriosa e vittoriosa, 
alla quale il proletariato 
mondiale guarda con giu
sta ammirazione. 

Come la rivoluzione so- _ 
cialista sovietica, che per 
prima spezzò il sistema 
capitalistico mondiale e 
avviò una trasformazione 
radicale delle sorti del
l'umanità, anche la rivo
luzione cinese ha presen
tato fin dal suo inizio, nel 
proprio svolgersi e nei 
propri sbocchi, caratteri
stiche specifiche stretta
mente legate al tipo di so
cietà in cui ha operato e 
alle forme particolari che 
vi ha assunto lo scontro di 
classe. Ed è proprio da 
questa stretta aderenza al
lo specifico nazionale che 
deriva il profondo valore 

' internazionalista delle due 
massime rivoluzioni del se
colo. 

Ma lunga e asperrima è 
stata la strada che i comu
nisti cinesi hanno dovuto 
percorrere. Il piccolo grup
po di dodici uomini — tra 
i quali Mao Tse-tung — che 
fondò il partito, e le poche 
centinaia che ancora due 
anni dopo, al III Congres
so, erano raccolti attorno a 
loro, si trovarono subito di
nanzi al problema dell'al
leanza col Kuomintang di 
Sun Yat-sen per una lotta 
comune contro le forze rea
zionarie e i «signori della 
guerra ». Tale problema vie
ne risolto positivamente — 
d'intesa con l'Intemaziona-

• le comunista — e per al-
• cuni anni i comunisti di

rigono le lotte delle masse 
operaie e contadine nel-

" l'ambito del Kuomitang. 
Ma nel 7!ò-"Zl Cian Kai-
shek, succeduto a Sun Yat-
sen dopo la morte di que
st'ultimo, perpetra il tra
dimento, spezza l'unità po-

• polare, dà luogo a feroci 
repressioni e orrendi mas
sacri. I comunisti orga
nizzano un loro esercito 
rosso e danno battaglia, 
con alterna fortuna. Fin da 
allora si determinano con-

' trasti aspri in seno al par
tito sulla prevalenza da 
dare all'azione nelle città, 
oppure nelle campagne. 

Le forze di Mao si rac
colgono nella Kiangsi, e re
sistono brillantemente al
le successive offensive di 
Ciang Kai-shek. Nel Kiang
si viene proclamata la re
pubblica sovietica. Nel
l'ottobre 1934. i responsabi
li politici e militari del 
partito decidono di rom
pere l'accerchiamento e di 
spingersi verso il nord. E* 
U a lunga marcia», che si 
concludeià nello Shensi. 

Nel 1935, di fronte all'ln-
. vasione giapponese il PCC 

lancia l'appello a un «fron
te unito contro l'imperia-

- lismo nipponico». Ma an
cora per lungo tempo il 
Kuomintang continuerà ad 
attaccare i comunisti anzi
ché difendere il paese dal
l'aggressore. ,, 

La guerra mondiale e la 
alleanza dei giapponesi con 
1 nazisti non muta il qua
dro generale della situa
zione in Cina: Ciang Kai-
shek attacca alle spalle i 

comunisti che contrastano 
l'invasore. Solo alla vigilia 
della capitolazione nippo
nica dinanzi agli Stati U-
niti, all'URSS e alla Gran 
Bretagna, il Kuomintang 
firma un accordo con i 
comunisti. Ma già nel '46 
la tregua è rotta da Ciang. 
La guerra intestina diviene 
una grande lotta popolare 
di liberazione. Nel giro 
di tre annii tra il '47 e il 
'49, le armate comuniste 
sbaragliano in tutto il pae
se le forze di Ciang, che 
si rifugia a Formosa. Il 
1. ottobre '49 è proclama
ta la Repubblica popolare 
cinese. 

Il partito si trova ora 
di fronte ai compiti im
mensi della ricostruzione 
e dell'edificazione del so
cialismo. Tuttavia già nel 
1950 e fino alla metà del 
'53 la Cina deve far fron
te a una nuova minaccia 
esterna, inviando i propri 
volontari in Corea per aiu
tare il popolo coreano a 
respingere gli aggressori 
americani. 

Negli anni successivi, i 
contrastati sviluppi della 
costruzione economica (la 
politica del a grande bal
zo in avanti », le campa
gne di « riaggiustamento->, 
la creazione delle Comuni 
popolari) s'intrecciano a 
un dibattito politico e 
ideologico intemo e inter
nazionale che va facen
dosi sempre più acuto. La 
rottura dell'accordo di coo
perazione nucleare con 
l'URSS e il ritiro dei tecni
ci sovietici aprono un pe
riodo di aspro contrasto 
tra i due grandi paesi socia
listi, contrasto tuttora non 
sanato; la polemica si e-
stende all'intiero movimen
to operaio internazionale. 

Ma matura nel frattem
po una frattura in seno 
allo stesso gruppo dirigen
te cinese: frattura che ri
guarda essenzialmente il 
modo di intendere le forze 
motrici della rivoluzione, 
il modello di sviluppo eco
nomico, le forme del po
tere e il ruolo stesso del 
partito. 

La rivoluzione culturale 
è lo sbocco di tale contra
sto. Il movimento delle 
«guardie rosse», la diffu
sione dei dazibao, la fun
zione preminente assunta 
dall'esercito popolare di li
berazione nella lotta contro 
Liu Sciao-ci. indicato come 
il capo di coloro «che vo
gliono restaurare il capita
lismo in Cina ». sono storia 
recente. La rivoluzione cul
turale — che non può con
siderarsi ancora del tutto 
conclusa — supera la fase 
più acuta con la vittoria 
della linea di Mao Tse-
tung. Un Piao. Ciu En-lai. 
vittoria che viene sancita 
dal IX Congresso del par
tito. 

Oggi la Cina e il Partito 
comunista cinese appaiono 
in una fase di riassesta
mento sulla base della li
nea della rivoluzione cul
turale e della riaffermata 
preminenza del carattere 
contadino della rivoluzio
ne. Sul piano intemaziona
le. la Cina — dopo anni di 
deliberato isolamento — va 
riprendendo contatti politi
ci e diplomatici con una 
serie di paesi, sia socialisti 
sia capitalisti. Il riconosci
mento pieno del ruolo che 
alla Cina popolare spetta 
nel consesso internazionale 
dei popoli è oggi più che 
mai obiettivo di lotta per 
le forze lavoratrici e pro
gressiste del mondo intero. 

PECHINO, 1 
La Cina ha festeggiato og

gi il 50.mo anniversario del
la fondazione del Partito co
munista cinese, avvenuta il 
I luglio 1921. Grandi manife
stazioni popolari si sono svol
te in tutto il territorio della 
Repubblica, mentre i giorna
li dedicano gran parte del lo
ro spazio all'avvenimento. Il 
Quotidiano del popolo pubbli
ca un documento che occupa 
quattro pagine del giornale. 
II testo, corredato da grandi 
fotografie del presidente Mao 
e del vice presidente Lin Piao, 
afferma tra l'altro che « una 
linea giusta non può cade
re dal cielo » e che « la lun
ga marcia sinuosa tra l'op
portunismo di destra e di si
nistra non potrà finire che 
dopo nuove rivoluzioni cultu

rali, con l'emancipazione del
l'umanità intera ». 

L'articolo, come quelli de
gli altri giornali, contiene nuo
vi pesanti attacchi al PCUS e 
al « revisionismo moderno », 
contro il quale — dice il Quo
tidiano del popolo — uè no
stro dovere di internazionali
sti di continuare nella denun
cia e nella critica ». 

La stampa cinese addita 
inoltre come un obbiettivo di 
primo piano quello che ri
guarda « gli sforzi cinesi per 
combattere insieme con i po
poli di tutti i paesi l'aggres
sore americano e tutti i suoi 
cani ». Nello stesso tempo il 
popolo cinese deve continua
re i suoi sforzi a per opporsi 
alla politica di egemonia por
tata avanti dalle due super
potenze ». 

In occasione del cinquantesimo del PCC 

Artìcolo della Pravda 
sui rapporti cino-sovietici 

Polemica con le scelte di Mao - Le divergenze 
ideologiche non debbono impedire lo sviluppo 

delle relazioni tra gli Stati 

MOSCA, 1. 
La Pravda dedica oggi un 

articolo al 50 anniversario 
della fondazione del PC cine
se. in cui si afferma che «la 
fedeltà al marxismo-leninismo, 
all'internazionalismo proleta
rio assicura il successo della 
intera attività dei comunisti » 
mentre a al contrario l'allon
tanamento da questi principi 
di uno qualunque dei reparti 
del movimento comunista 
mondiale vota questo reparto 
alla sconfitta, va a detrimento 
della causa comune dell'eser
cito mondiale dei comunisti ». 

L'articolo, firmato dal pro
fessor Mikhail Sladkovsky, 
dice poi che « la caratteristi
ca peculiare della storia del 
PC cinese è una lotta inces
sante delle forze internazio
naliste marxi5te-leniniste del 
partito contro le forze piccolo 
borghesi, nazionaliste, per il 
trionfo degli ideali del comu
nismo scientifico i>. Dopo a-
ver rilevato che la linea dello 
sviluppo delle relazioni di a-
micizia e di cooperazione con 
i comunisti cinesi è stata ri
confermata nelle decisioni 
del 24. congresso del PCUS, 
l'articolo ricorda che. fedeli 
ai grandi principi dell'inter
nazionalismo proletario socia
lista il PCUS e il popolo so
vietico prestarono al popolo 
cinase tutto l'appoggio neces
sario nella costruzione del so
cialismo. 

«Dopo aver tracciato — 
prosegue la Pravda — le vie 
pratiche della prosecuzione 
delle trasformazioni socialiste 
e aver definito 1 principali 
compiti dello sviluppo della 
economia nazionale. 1*8 con
gresso del PCC del 1956 sot
tolineò che lo scopo princi
pale dell'intero lavoro del 
partito è il massimo soddi
sfacimento delle esigenze ma
teriali e morali di vita del 
popolo » e « nel campo della 
politica estera il congresso de
finì compito primario la ne
cessità di continuare a raffor
zare e intensificare l'eterna e 
incrollabile amicizia fraterna 
con la grande Unione Sovie
tica e con tutti i paesi di de
mocrazia popolare». 

La Pravda scrive che, «do
po un certo tempo Mao Tse-
tung e i suol seguaci intra
presero azioni dirette a scal
zare le decisioni del congres
so», che «il gruppo nazio
nalista della direzione del PCC 
mirò, fomentando 11 naziona
lismo e lo sciovinismo, a su
bordinare la politica interna 
ed estera della Cina, a realiz

zare mire egemoniche in 
campo internazionale ». 

a Polche il PCUS e gli altri 
partiti fratelli — afferma a 
questo punto l'autore dell'ar
ticolo — respinsero risoluta
mente il tentativo di una re
visione del marxismo lenini
smo da " sinistra " — da posi
zioni nazionaliste, opportuni-
ste — la direzione di Pechino 
sviluppò contro il nostro par
tito e gli altri partiti fratelli 
una inaudita campagna di ca
lunnie e una attività eversiva 
che venne estesa non solo al 
sistema socialista e al movi
mento comunista, ma anche 
all'intero fronte antimperiali
sta». 

II giornale prosegue affer
mando che al 9. Congresso del 
PCC « Mao Tse-tung e la sua 
cerchia cercarono di legitti
mare il loro corso di politica 
interna ed estera » e che a i 
tentativi dell'attuale direzio
ne cinese di denigrare l'espe
rienza dell'URSS, degli altri 
paesi fratelli, i discorsi con
tro la comunità socialista, 
crearono ulteriori ostacoli del 
socialismo in Cina ». Dopo a-
ver dichiarato che, invece. 
« la situazione nel mondo e 
in Asia richiede più che mai 
la compattezza, l'unità di a-
zione di tutte le forze antim-
perialiste. rivoluzionarie » la 
Pravda afferma che « il popolo 
sovietico, il nostro partito co
munista hanno considerato e 
considerano Io sviluppo delle 
relazioni di amicizia e di coo
perazione con il popolo cine
se, con i comunisti cinesi, una 
delle condizioni indispensabi
li per il consolidamento delle 
posizioni del socialismo mon
diale, il rafforzamento • della 
unità del movimento comuni
sta internazionale, dell'intero 
fronte antimperialista». 

Nello stesso tempo — scri
ve ancora la Pravda — «il 
PCUS si pronuncia risoluta
mente contro il trasferimento 
delle esistenti serie divergen
ze ideologiche al campo delle 
relazioni internazionali, mira 
a normalizzare le relazioni tra 
l'URSS e la RPC». L'articolo 
ricorda quindi i passi compiu
ti in questo senso, l'incontro 
fra 1 capi di governo dei due 
paesi a Pechino nel 1969 (av
venuto «per iniziativa della 
URSS ») e rileva che, « negli 
ultimi tempi, anche il gover
no della RPC ha dichiarato 
che le divergenze Ideologiche 
non debbono impedire 11 man
tenimento di relazioni statali 
tra l'URSS e la Cina, sulla 
base dei cinque principi della 
coesistenza pacifica ». 
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Il rappresentante dell'Alaska continua la lettura del «dossier McNamara» 

Nixon in difficoltà di fronte 
• * t * , M i * • • • • t 

al gesto dèi senatore Gravel 
Ieri il « N.Y. Times » ed il « Washington Post » hanno ricominciato a pubblicare gli articoli che erano stati censurati dal governo - Imbaraizo dello 
Casa Bianca di fronte alla sentenza della corte suprema • L'unica personalità governativa che ha rilasciato dichiarazioni è stato un vice segretario 

WASHINGTON, 1. 
La sentenza emessa ieri dal

la Corte Suprema degli Sta
ti Uniti ha concesso al New 
York Times ed al Washington 
Post di continuare la pubbli
cazione degli articoli fondati 
sul testo del « dossier McNa
mara», ufficialmente ancora 
segreto, ma in pratica ormai 
conosciuto in tutti gli am
bienti politici degli Stati Uni
ti e del mondo. Il merito di 
questa « operazione verità » 
che dalla sentenza della cor
te suprema trae nuovo ed 
ulteriore slancio va anche, e 
forse in misura decisiva, al 
giovane senatore dell'Alaska 
Mike Gravel il quale ha ini
ziato martedì scorso a leg
gere nell'aula del Senato de
gli estratti molto ampi del 
dossier. Il gesto del giova
ne senatore ha provocato, co
m'era prevedibile, vaste rea
zioni in tutto il mondo po
litico statunitense, sia per il 
valore del gesto in sé sia per 
le accuse che ha mosso al
l'attuale presidenza repubbli
cana, nel confronti della po
litica sull'Indocina. Gravel ha 
comunque sospeso per venti-
quattr'ore la lettura degli 
estratti del dossier poiché te
me — cosi ha spiegato un 
suo stretto collaboratore — 
che l'attenzione si concentri 
troppo sulla sua persona, an
ziché sul contenuto dei do
cumenti stessi. 

Dopo ventiquattr'ore di si
lenzio il giovane senatore del
l'Alaska dovrebbe riprendere 
questa sera la lettura della 
parte dei documenti del Pen
tagono che ha scelto di di
vulgare. Certo, la lettura di
retta del dossier appare for
se come l'azione più di rot
tura di queste settimane. Il 
senatore Gravel infatti parla 
di fronte a giornalisti che ste
nografano e che quindi sono 
in grado di ripubblicare tutto 
ciò che sta scritto nei dos
sier e che viene letto dal se
natore. Proprio questo tipo 
di divulgazione del materia
le. che ormai soltanto ironi
camente può essere definito 
segreto, ha indotto ad altre 
iniziative, in base alle quali 
sarà possibile avere una do
cumentazione la più completa 
possibile delle analisi ufficia
li sui cui si è fondata la po
litica statunitense per oltre 
vent'anni contro l'Indocina. 
E* stato così annunciato che, 
nel giro di dieci giorni, gli 
articoli del New York Times 
saranno riprodotti in un li
bro formato tascabile che 
sarà posto in vendita a cen
tinaia di migliaia di esem
plari. 

L'ondata dunque si estende 
e raggiunge nuovi terreni po
litici, facilitata anche dall'im
barazzo con cui il governo ha 
accolto prima il gesto del se
natore Gravel e quindi la de
cisione della corte suprema. 
due eventi che hanno posto 
in grave difficoltà Nixon. 
Nessuna grossa personalità 
dell' amministrazione Nixon 
ha preso la parola nelle ul
time quarantott'ore. Il com
pito di commentare gli ulti
mi avvenimenti è stato de
mandato al vice sottosegre
tario di stato William Ma-
comber il quale — nel corso 
di un dibattito televisivo — 
si è limitato a dire che solo 
quattro dei quarantasette vo
lumi del dossier contengono 
materiale la cui divulgazio
ne metterebbe in pericolo la 
sicurezza nazionale e ad 
esprimere la speranza che i 
giornali «diano prova di sen
so di responsabilità ». 

Gli articoli pubblicati oggi 
dal Washington Post e dal 
New York Ttmcs sottolinea
no il favore con cui gli Sta
ti Uniti accolsero il colpo di 
stato contro Ngo Din Diem. 
Kennedy, afferma il giorna
le di New York, sapeva del 
progetto di colpo di stato e 
lo aveva approvato. In real
tà a Washington regnava una 
certa indecisione e l'allora 
ambasciatore a Saigon. Hen
ry Cabot Lodge, riuscì a far 
prevalere il suo punto di vi
sta favorevole al rovescia
mento di Diem. Tramite agen
ti della CIA. Cabot Lodge 
era in contatto con i gene
rali che complottavano per 
rovesciare il dittatore. Wash
ington aveva proposto nu
merose soluzioni a Diem per 
evitare il colpo di stato, ma 
il presidente era intransigen
te e alla fine il governo ame
ricano decise di lasciare ma
no libera ai ribelli. Era pre
visto che Diem e suo fratel
lo Nhu. capo della polizia se
greta, fossero muniti di un 
salvacondotto e lasciassero il 
Vietnam del Sud. Essi inve
ce furono uccisi nella rivol
ta. Poco prima di essere uc
ciso. Diem telefonò a Cabot 
Lodge, il quale diede una ri
sposta evasiva, evitando di 
intervenire. Questo partico
lare della telefonata è forni
to dal Washington Post. 

Secondo il New York Times, 
appoggiando il rovesciamento 
di Diem gli Stati Uniti deci
sero in pratica di impegnarsi 
sempre più profondamente 
nel Vietnam proprio in un 
momento in cui c'era la pos
sibilità di pensare a un riti
ro. Tuttavia, sebbene due 
esponenti del governo di Ken
nedy fossero favorevoli al ri
tiro. il ritiro non fu mai 
un'alternativa politica con
creta, in quanto l'opinione 
prevalente era che esso sa
rebbe equivalso a una con
quista comunista. Il New York 
Times mette anche In rilievo 
l'incremento delle truppe 
americane attuato segreta
mente da Kennedy, incremen
to assai modesto dal punto 
di vista quantitativo, ma si
gnificativo in quanto esso av
viò il processo di «america-
nizzazlone» della guerra. In 
violazione degli accordi di 
Ginevra. 

Dal testo dei documenti del Pentagono 

Gli Usa sostituiscono la Francia 
Continuiamo la pubblicazione del brani del « dossier McNamara » che il senatore Mike Gravai ha reso noti 

nell'aula del Senato americano. I brani che pubblichiamo oggi riguardano la sostituzione della Francia da 
parte degli Stati Uniti nel Sud Vietnam, dopo il 195 4, l'informale inserimento di Saigon nell'area della 
SEATO, le continue violazioni da parte americana degli accordi di Ginevra, e l'origine della lotta popolare 
di liberazione nel Sud Vietnam, che 11 documento del Pentagono riconosce essere iniziata automaticamente da 
Hanoi, smentendo la versione ufficiale di Washington. Nei prossimi giorni continueremo la pubblicazione dui 
brani del dossier. 

II 
La decisione degli Stati Uni

ti di fornire assistenza mili
tare alla Francia ed al go
verni associati dell'Indocina 
fu adottata, in modo '.ritorma-
le nel febbraio • marzo del 
1950, e formalmente dal pre
sidente il primo maggio per 
essere annunciata l'8 dello 
stesso mese. Si considerava 
che la posizione politica e mi
litare francese era cattiva e 
si stava ulteriormente dete
riorando. che l'aiuto america
no avrebbe modificato sostan
zialmente il corso della guer
ra, in un momento in cui il 
quadro generale dell'Asia era 
completamente dominato dal
la presa e dal consolidamento 
del potere da parte dei comu
nisti in Cina; negli Stati Uni
ti si nutriva il forte timore di 
un intervento diretto cinese in 

Indocina. La decisione fu raf
forzata dal punto di vista 
americano dal fatto che l'e
spansione del comunismo so
vietico in Asia ed in Europa 
richiedeva, negli Interessi del
la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti, una contro-misu
ra in Indocina. Sebbene la 
realizzazione della decisione 
abbia ottenuto un parziale 
successo in quanto indusse i 
francesi a continuare la loro 
campagna in Indocina fino 
agli accordi di Ginevra, l'assi
stenza militare si rivelò sem
pre più un fallimento come 
strumento della politica degli 
Stati Uniti: Infatti non assicu-

' rò il successo militare ai 
francesi, non Influenzò la si
tuazione politica a vantaggio 
dell'America e non riuscì ad 
impedire la consegna del Nord 
Vietnam al comunisti. 

Sud Vietnam bastione della Seato 
Dopo la conferenza di Gi

nevra tutti i governi firmata
ri degli accordi con una sola 

significativa eccezione preve
devano che la Francia sareb
be rimasta nel Vietnam. L'ec
cezione fu proprio lo Stato del 
Vietnam, il presidente del 
quale, Ngo Din Diem. era de
ciso a considerare l'attenua
zione dell'influenza francese 
parallelamente alla stabilizza
zione di un governo genuina
mente indipendente e naziona
lista. La politica degli Sta
ti Uniti fu inizialmente con
dizionata sia dall'amicizia con 
la Francia, sia dalla protezio
ne di Diem e della nazione 
di nuova indipendenza che egli 
capeggiava. Quasi subito, co
munque. la politica degli Stati 
Uniti cominciò a rispondere a 
esigenze più strettamente mi
litari e questo spinse gli Sta
ti Uniti a spostarsi da una 
politica di amicizia ad una po
litica di egemonia. Nel set
tembre del 1954 la SEATO fu 
coinvolta nel conflitto, essen
do stata estesa la sua pro
tezione al Vietnam da un pro
tocollo aggiunto al patto di 
Manila. Gli Stati Uniti aveva
no deciso attraverso la SEA
TO di ostacolare un'ulteriore 
espansione del dominio comu
nista, e pensavano di trasfor
mare il Vietnam in una posi
zione chiave della linea di 
contenimento. Gli Stati Uniti 
pensavano che il Vietnam sa
rebbe potuto diventare politi
camente solido, economica
mente autosufficiente, e mili
tarmente capace di provvede
re alla sua sicurezza inter
na, per opporsi ad un'inva
sione da parte del Nord Viet
nam e contribuire alla forza 
deterrente della SEATO. La 
Francia poi era scossa da di
visioni politiche interne e, im
pelagatasi in Algeria, avanzò 
dubbi, indecisioni e occasiona
li riluttanze nell'aiutare il 
Vietnam a raggiungere gli 
obiettivi già enunciati. Gli Sta
ti Uniti non Io avevano previ
sto. Alla fine di settembre del 
1954 gli Stati Uniti fecero fuo
ri i francesi come intermedia
ri in tutta l'assistenza al Viet
nam e cominciarono a tratta

re direttamente con Diem, il 
suo governo e le sue forze 
armate. 
' La Francia non accettò su

bito l'estendersi del ruolo 
americano, ne vi fu completo 
accordo sul problema dell'ul
teriore sostegno alla Fran
cia da parte del governo ame
ricano. Ancora una volta le 
considerazioni militari furono 
predominanti. Gli stati mag
giori riuniti si opposero ori
ginariamente a che gli Stati 
Uniti assumessero la respon
sabilità di addestrare l'eserci
to del Vietnam. Tuttavia deci
sero che, se le considerazioni 
politiche avessero imposto un 
tale impegno da parte degli 
Stati Uniti, essi sarebbero sta
ti d'accordo nell'invio di un 
gruppo di addestramento al 
MAAG di Saigon, a patto che 
non ci fossero interferenze 
francesi nel suo lavoro. 

Il 16 ottobre del 1954. il se
gretario alla Difesa ordinò agli 
stati maggiori riuniti, su 
istruzioni del presidente, di 

Sreparare un programma a 
inga scadenza per la orga

nizzazione e l'addestramento 
di un numero minimo di trup
pe vietnamite, necessarie alla 
sicurezza interna. Lo svilup
parsi di questo piano rese ne
cessario l'invio in Vietnam del 
generale J. Lawton Collins, 
con funzioni di ambasciatore, 
per raggiungere un accordo 
tri-partitico accettabile a Sai
gon, a Parigi e a Washington. 
Nel novembre del 1954 gli stati 
maggiori riuniti espressero se
rie riserve a proposito del pos
sibile successo di una simile 
impresa. Tuttavia il consiglio 
nazionale di sicurezza giudicò 
questa politica giusta, e 
questo giudizio fu confer
mato dal gen. Collins, il quale 
raccomandò che gli Stati Uni
ti continuassero a dare aiuti 
militari alla Francia, per 
permettere a quest'ultima di 
conservare forze sufficienti. 
Nello stesso tempo lo svilup
po degli eventi in Vietnam 
sembrava dare ragione a co
loro che. nonostante le pres
sioni degli stati maggiori man
tenevano forti riserve sul fu
turo di Ngo Din Diem e del 
suo governo, 

La costruzione dell'esercito di Saigon 
Diem riusci a sopravvivere 

a tentativi di colpo di stato da 
parte di ufficiali, e riuscì a 
mantenere una pace precaria 
con le varie fazioni armate in 
Indocina. E mentre il suo fu
turo politico rimaneva incer
to la missione francese ad 
Hanoi premeva per preserva
re le prerogative economiche 
e culturali francesi nel Nord 
Vietnam ed alcuni leaders po
litici francesi parlarono in mo
do magniloquente di un modus 
vivendi di cooperazione con la 
RDV che sarebbe potuto di
ventare un modello di rappor
ti tra est-ovest. Questa fu una 
notizia allarmante per il se
gretario di stato americano e 
per coloro che condividevano 
le sue convinzioni all'interno 
della amministrazione. 

Inoltre l'imperatore Bao Dai 
vendicandosi per la campa
gna politica di Diem contro di 
lui, cercava attivamente di 
soppiantarlo. Tutta la tensio
ne che si stava accumulando 
si concretizzò in due problemi 
centrali tra gli Stati Uniti e 
la Francia, Il primo riguar
dava la questione del come 
e da chi sarebbero state ad
destrate le forze militari del 
Vietnam. Il secondo e a sca
dente più lontane, era di ve
dere se Ngo Din Diem sa
rebbe rimasto alla testa del 
governo vietnamita o sarebbe 
stato sostituito da un altro 
leader nazionalista gradito a 
Bao Dai e alla Francia, n pri
mo nodo fu risolto relativa
mente presto, n generale Col
lins, raggiunse un accordo con 
11 gen. Ely In Vietnam con II 
quale, nonostante le serie ap
prensioni suscitate a Parigi, la 
Francia accettava di cedere 

l'addestramento dell'esercito 
vietnamita agli Stati Uniti e 
di ritirare i quadri francesi. 
Il 12 febbraio 1955, gli Stari 
Uniti assunsero la responsabi
lità dell'addestramento delle 
forze vietnamite e iniziò il di
simpegno francese. 

Ma la controversia politica 
su Diem fu meno facilmente 
risolta. Diem causò un'ulterio
re esasperazione con i suoi 
attacchi continui e sempre 
più gravi contro i francesi 
e Bao Dai. 

Gli Stati Uniti s: allarma
rono, comunque, dalle dichia
razioni francesi secondo cui 
Diem era nel modo più cate
gorico incapace di unificare i 
nazionalisti vietnamiti. Il con
siglio dato dai francesi agli 
americani che Diem avrebbe 
dovuto essere sostituito per 
questo fu assecondato dallo 
ambasciatore Collins Durante 
l'inverno e la primavera. Il 
segretario di Stato Dulles e il 
Dipartimento di stato In ge
nerale, sembrarono disposti a 
prendere favorevolmente in 
considerazione suggerimenti 
per portare al potere un nuo
vo leader. Comunque malgra
do una ricerca intensa, non 
fu trovato nessun leader na
zionalista che potesse com
petere con le qualità di Diem. 

Le fazioni armate contesta
rono direttamente l'auto
rità di Diem ed egli rispose 
con la forza. Una tregua diffi
cile mise fine allo scontro in 
marzo, e in condizioni di ten
sione nell'aprile de! 1955, gli 
Stati Uniti, la Francia e Bao 
Dai si adoperarono intensa
mente per arrivare ad un mu
tamento nel governo nazio

nalista del Vietnam. Il 
28 aprile, Diem, Ignorando 1 
consigli degli USA, della Fran
cia e del suo stesso gabinetto 
si mosse contro le sette ar
mate. Gli uomini di Diem ot
tennero un'immediata vitto
ria militare e. contemporanea
mente. Il fratello di Diem. Nhu 
mise in piedi un comita
to di personalità nazionaliste 
che votarono la rimozione di 
Bao Dai ed il trasferimento 
del potere civile e militare nel
la figura di Diem. Incorag
giati dal successo di Ngo Din 
Diem. gli Stati Uniti gli di
chiararono il loro inequivoca
bile appoggio quando si op
pose a Bao Dai. La scelta 
degli Stati Uniti presentò serie 
difficoltà per la Francia. Il 
governo francese era convin
to che il «comitato rivolu
zionario » di Nhu agisse sotto 
l'influenza del Vietminh e 
risentisse fortemente di una 
rinnovata campagna del go
verno nazionalista vietnamita 
contro la Dresenza francese. 

Nel maggio del 1955 la 
Francia, gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna si incontraro
no a Parigi per discutere sui 
problemi della difesa in Eu
ropa, ma la Francia colse la 
occasione per porre il Viet
nam come tema principale 
nell'agenda dei lavori. La 
Francia sostenne che gli Stati 
Uniti avrebbero dovuto accor
darsi con lei per un ritiro di 
tutte le forze dal Vietnam. 
Il segretario di stato. Dulles, 
disse che gli USA erano co
scienti della debolezza di Diem 
ma misero in evidenza 1 re
centi successi di Diem come 

indicazioni di un miglioramen
to di qualità. Ma Dulles sot
tolineò che « il Vietnam non 
vale una lite con la Francia» 
ed offri 11 ritiro degli Stati 
Uniti, come cosa da preferire 
ad un'allentamento dell'allean
za... La conferenza tripartita 
s! concluse con una nota di 
armonia, ma 1 toni minori 
erano divergenti: Il periodo 
dell'unità politica franco-ame
ricana era finito; d'ora in poi 
gli Stati Uniti avrebbero agi
to indipendentemente dal
la Francia per il Vietnam. 

Ritornando dagli Stati Uni
ti. Diem rifiutò di aprire con
sultazioni con 1 nord-vietnami
ti sulle elezioni generali, quan
do la data per la consulta
zione era fissata per il luglio 
1956. Sfruttando il suo van
taggio militare sulle sette, egli 
prese a consolidare la sua po
sizione politica nel Vietnam 
del Sud. In ottobre egli ot
tenne una risonante vittoria 
In un referendum popolare 
nel quale agli elettori veniva 
chiesto di scegliere tra lui e 
Bao Dai. Tanto più la forza 
politica di Diem aumentava, 
altrettanto si deterioravano I 
suol rapporti con Parigi. Nel 
dicembre del 1955, Diem tron
cò Improvvisamente l'esisten
te accordo economico e finan
ziario con la Francia, e chie
se alla Francia di denunciare 
l'accordo di Ginevra e di in
terrompere le relazioni diplo
matiche con Hanoi. Subito do
po egli ritirò tutti i rappre
sentanti sudvietnamiti dalla 
Assemblea dell'unione france
se... ». 

Dissociazione dagli accordi ginevrini 
Il 22 marzo 1956 la Fran

cia stipulò con Diem un ac
cordo per II ritiro di tutte 
le forze francesi. Il 16 aprile 
1956 fu smobilitato l'alto co
mando francese a Saigon. Al
l'arrivo della.data fissata dal
la Conferenza di Ginevra per 
le elezioni generali la Francia 
non aveva reparti militari di 
stanza nel Vietnam. Nel 1957 
e nel 1958 iniziò la ribellio
ne organizzata contro il go
verno di Ngo Din Diem. Men
tre 1 nordvietnamiti giocava
no un ruolo difficilmente de
finibile, la maggior parte di 
coloro che presero le armi 
era composta da sudvietnami
ti. e le cause per cui essi 
combattevano non erano cer
to inventate dal Nord Viet
nam. Nel 1959 e nel 1960 il 
coinvolgimento di Hanoi ne
gli sviluppi della guerra di
venne evidente. Tuttavia, fino 
al 1960. gli Stati Uniti non 
si resero conto che Diem era 
in serio pericolo e non pre
pararono un piano contro-in
surrezionale. Si può stabilire 
che in tutto il periodo dal 
1954 al 1960 vi era uno stato 
insurrezionale endemico nel 
Vietnam del Sud. Si può an
che stabilire — ma meno si
curamente — eh» il regime di 
Diem si alienò una dopo l'al
tra. le simpatie di quegli ele
menti che nel Vietnam del 
Sud avrebbero potuto offrir
gli il loro appoggio e che com
mise degli errori disastrosi 
nei suoi programmi per l'agri
coltura. 

Che queste condizioni ab
biano generato animosità ver
so il governo nazionalista viet
namita sembra quasi certo ed 
esse avrebbero potuto signifi
care un allargamento del mo
vimento di resistenza anche 
senza l'aiuto di Hanoi. E* al
trettanto certo che i comuni
sti nord-vietnamiti si serviro
no di alcune forme di appa-

• rato subordinato nel sud. dal 
1954 al 1960. Ciononostante, la 
dislocazione a sud del Viet
minh non era originariamente 
determinata per un'insurrezio
ne e non esiste un quadro 
coerente dell'estensione o del
l'efficienza dell'attività del co
munisti nel periodo dal 1956 
al 1959. Da tutti gli elementi 
in possesso risulta che que
sto è stato un periodo di rior
ganizzazione e di reclutamen
to da parte dei comunisti. 
Non è stato stabilito nessun 
legame diretto tra Hanoi e gli 
autori della violenza rurale. 
Il giudizio offerto è che-, vi 
erano alcune forme di appa
rato della RDV funzionanti 
nel Vietnam del Sud attra
verso gli anni, ma si può sol
tanto supporre che questo ap
parato diede origine e control
lò l'Insurrezione che dal 1959 
pose un serio «alto là» al 
governo di Diem. Inoltre, fi
no al 1958 né la situazione 
interna della RDV né I suol 

aluti intemazionali consigliava
no avventure oltre le frontie
re. Dal 1959 le prospettive di
vennero rosee in entrambi I 
campi ed é possibile dimostra
re la sua vigorosa azione al
l'estero da quel momento. I 
servizi d'informazioni * degli 
Stati Uniti servirono estre
mamente bene I politici del
l'epoca, nel metterli In guar

dia dagli sviluppi descritti più 
avanti. 

L'accordo di Ginevra del 
1954 era incrinato all'origine 
in quanto pace durevole per 
l'Indocina poiché dipendeva 
dalla Francia e poiché sia gli 
Stati Uniti che la repubbli
ca del Vietnam del Sud se 
ne differenziarono. Il terreno 
comune sul quale le nazioni 
negoziarono alla Conferenza di 
Ginevra era costituito dal re
ciproco desiderio di porre fi
ne alle ostilità tra la Fran-
eia ed il Vietminh e di pre
venire qualunque allargamen
to della guerra. Per giungere 
ad un accordo, esse dovette
ro superare le obiezioni del 
governo di Saigon, approvare 
la dissociazione degli Stati 
Uniti dal trattato e accetta
re la Francia come unico ese
cutore. Anche cosi. Ginevra 
avrebbe potuto lignificare una 
pace durevole per il Vietnam 
se la Francia fosse rimasta 
come forza principale in In
docina, se Ngo Din Diem aves
se agito in accordo con i ter-
mini dell'accordo e se gli Sta
ti Uniti si fossero astenuti 
dall'influenzare gli avvenimen
ti seguenti. Nessuna di que 
ste condizioni era facilmente 
realizzabile, dato lo sforzo 
francese in Algeria, dato Io 
implacabile anti - comunismo 
di Diem e data la determi
nazione americana di blocca
re una ulteriore espansione 
della RDV nel sud est 

Da qui prese il via la tra
gedia: la divisione del Viet
nam, lo stabilimento di Gi
nevra come sola base di ne
goziati per il disimpegno mi
litare divenne il primo «ca
sus belli»..., Ginevra aveva 
trattato dei rischi a lungo 
termine per realizzare un di
simpegno militare a breve ter
mine. La Francia si ritirò dal 
Vietnam, lasciando la realiz
zazione degli accordi nelle ma
ni di Saigon. Una pace dure
vole era stata raggiunta tra 
la Francia e II Vietminh ma 
una più profonda guerra per 
un indipendente, unito Viet
nam rimaneva-. 

La politica degli Stati Uni
ti nel sud est asiatico, in con
seguenza della Conferenza di 
Ginevra, fu conservativa, fo
calizzata sull'organizzazione di 
sistemi di difesa collettiva 
contro un'ulteriore Irruzione 
del comunismo, tutta tesa a 
non alterare lo «status quo». 
Lo status quo aveva diviso 
a Ginevra I due Vietnam. 
erigendovi in mezzo una zona 
smilitarizzata... I poteri di Gi
nevra erano imprecisi — pro
babilmente non • definiti vo
lontariamente — riguardo a 
chi dovesse portare a termi
ne 1 preparativi per le ele
zioni. La Francia, che era in
caricata della amministrazio
ne civile nelle «zone di rac
colta» del Vietnam del Sud. 
aveva garantito allo Stato del 
Vietnam la sua Indipendenza 
nel giugno del 1954. sei setti
mane prima che gli accordi 
di Ginevra fossero firmati. 
• La tortuosità della politica 
francese spinse allora gli Sta
ti Uniti ad operare una scel
ta tra l'appoggiare Ngo Din 
Diem oppure la presenza fran
cese In Indocina. OH Stati 
Uniti optarono per Di«m. 

(CONTINUA) 
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Dopo che La Valletta ha abrogato il trattato militare bilaterale 

LONDRA RICATTA MALTA PER 
NON CAMBIARE GLI ACCORDI 

L'Inghilterra minaccia un intervento della NATO - Esaminata anche la possibilità di un ritiro - In questo caso l'allean
za atlantica userà, in sostituzione, basi in Sicilia ed a Taranto - Le richieste formulate dal governo maltese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 1 

L'Inghilterra deve al più pre
sto aprire le trattative per la 
revisione delle clausole finanzia
rie alla base dell'accordo mili
tare bilaterale che il governo 
maltese ha ieri abrogato. La de
cisione di Dom Mintoti ha pro
dotto notevole impressione ma 
non ha sorpreso. Il governo bri
tannico sa esattamente qual è la 
posta in gioco e tuttavia cerca 
ancora di evadere le sue re
sponsabilità finanziarie. Con lo 
arrivo a Londra di Sir Duncan 
Watson, ex alto commissario in
glese a Malta, sono cominciate 
le consultazioni ad alto livello 
fra il Foreign Office e il mini
stero della difesa. La manovra 
in corso tende a guadagnare 
tempo. Dom Mintoli ha già fer
mamente denunciato il tentativo. 
Anche oggi un suo portavoce a 
La Valletta ha precisato che: 
1) l'aumento richiesto non è un 
€ aiuto caritatevole » o una con
cessione da parte inglese, ma 
un « diritto inalienabile > che va 
apertamente riconosciuto al po
polo maltese; 2) il trattato non 
ha più validità legale e deve 
essere rinegoziato. Sono stati 
gli inglesi a tergiversare — ha 
detto Mintoff — inasprendo la 
polemica « mentre la stampa 
londinese scatenava una cam
pagna intesa a costringere alla 
resa il governo di Malta ». 

L'ombra del ricatto è sempre 
visibile. L'Inghilterra la agita 
sia invocando un indebito inter
vento della NATO, sia minac
ciando. inverosimilmente, il ri
tiro dall'isola pur di non essere 
costretta a pagare di più. Ma 
da parte maltese si replica che 
l'alleanza atlantica non ha nien
te a che vedere con la faccenda 
politica — come ha fatto osser
vare Mintoff — « la NATO in 
passato ha sempre rifiutato ogni 
riconoscimento a Malta sia co
me Stato associato sia sotto 
veste di osservatore ». 

I due ministeri inglesi inte
ressati fanno sapere di avere 
messo in atto piani di emer
genza per il rimpiazzo delle po
stazioni militari sull'isola. Si 
afferma infatti che potrebbe 
venire usato, come sostituto, un 
aeroporto NATO in Sicilia e la 
base navale di Taranto. Sono 
previsti nel frattempo vari mo
vimenti dì truppa mentre unità 
da guerra britanniche pattu-
glieranno le acque in prossimità 
di Malta in un'azione coordinata 
con la VI flotta americana. La 
minaccia inglese di far gravare 
su Malta il peso di una possibile 
neutralità col taglio immediato 
di ogni finanziamento, non deve 
essere presa troppo sul serio. 
E' solo una mossa nella presente 
guerra di posizioni. E' chiaro 
che. al contrario. Londra e la 
NATO stanno facendo di tutto 
per mantenere l'isola nella loro 
orbita. Allora, insiste il Partito 
laburista maltese, devono essere 
costrette a pagare un e affitto » 
superiore. Pare che la cifra ri
chiesta sia di 13 milioni di 
sterline all'anno invece delle 
cinque previste dal presente 
accordo. Se i conservatori cer
cano di spostare l'angolo della 
trattativa e di confondere le 
questioni, i laburisti inglesi ri
conoscono invece che « la riven
dicazione di Mintoff non è irra
gionevole e la Gran Bretagna 
non ha motivo alcuno di respin
gere la richiesta ». 

Frattanto tre unità della ma
rina militare della Libia sono 
arrivate al Porto Grande di La 
Valletta e il governo di Tripoli 
ha annunciato la nomina del 
suo primo ambasciatore perma
nente a Malta. Il confronto fra 
l'ex colonia e l'Inghilterra, la 
puerra dei nervi deliberata
mente voluta dal governo Heath. 
può solo trovare la sua conclu
sione in un sollecito incontro 
con Mintoff e nell'adeguamento 
del e canone» che l'ex potenza 
Imperiale deve pagare. 

Antonio Branda 

Novi do guerra 
americane a Bari 

BARI. 1. 
Le portaelicotteri < Guan > e 

« Nashville » della marina mi
litare statunitense sono giunte 
stamane nel porto di Bari, do
ve dovrebbero sostare fino a 
mercoledì prossimo. 

Secondo quanto si è saputo. 
le due unità — che apparten
gono alla sesta flotta ameri
cana del Mediterraneo — erano 
io navigazione alla volta di Mal
ta. quando sono sate dirottate 
nel porto pugliese. 

Telegramma 

di Longo al 

Consiglio 

della rivoluzione 

Il compagn» Luigi Longo, 
oegictof io generale del PCI, 
te invialo «pesto fotogramma 
al Consiglio supremo dalla ri
voluziono somala: e Noll'an-
Riversarlo dalla indipendenza 
che ha aperto la via alla lot
ta al al lavoro por l'edifica
zione di una Somalia libera 
et prospora vi giunga il sa
luto fraterno dei comunisti 
italiani. Ora l'amicizia dei duo 
popoli può essere per tutti se
gno di civiltà e di progresso. 
A questa collaborazione il Par
tito comunista Italiano vuol 
doro e darà il suo appassio
nato contributo a. 

Alla Commissione Difesa della Camera 

Il PCI chiede un dibattito 
suir« affare Birindelli » 

I compagni Boldrini, 
D'Alessio, Jotti, Cardia e 
Sandri hanno inviato que
sta lettera ai presidenti 
delle commissioni Difesa 
ed Esteri della Camera: 
« Le gravi dichiarazioni 
sui problemi mediterranei 
rese recentemente dall'am
miraglio Birindelli e le 
successive reazioni del go
verno maltese, sollevano 
ancora una volta la que
stione della posizione del
l'Alleanza atlantica e del
l'Italia che ne fa parte, 
nei confronti del conflitto 
in atto nel Medio Oriente 
tra Israele e Paesi ara
bi, e delle contraddizioni 
emergenti tra la linea del-" 
la NATO di cui Birindelli 
si è fatto portavoce e in
terprete e gli interessi vi
tali e permanenti del no
stro Paese. Ciò rende più 
urgente la convocazione — 
già stabilita ma continua
mente rinviata da diversi 

mesi — della riunione con
giunta delle Commissioni 
esteri e difesa della Ca
mera sui problemi attinen
ti alla presenza dell'Italia 
nella NATO quali scaturi
scono appunto dai recenti 
sviluppi politici nel Medi
terraneo, in Europa e nel 
mondo. 

La preghiamo pertanto, 
a nome dei membri comu
nisti delle due Commissio
ni, di voler adottare le mi
sure necessarie perchè al
la convocazione delia anzi
detta riunione si possa 
giungere nei prossimi gior
ni, anche per dare risposta 
alle numerose interrogazio
ni e interpellanze presen
tate sull'argomento e per
chè al dibattito possa es
sere data, in base alle 
norme regolamentari che 
consentono l'accesso dei 
cittadini e la diffusione te
levisiva, la più ampia pub
blicità ». 

Sottomarino 
britannico 

affondato con 
tre marinai 

GOSPORT (Inghilterra). 1. 
Il sommergibile britannico 

« Artemis » è affondato questa 
sera In dieci metri d'acqua 
mentre era ormeggiato nel de
posito navale di Haslar Creek, 
presso Gosport, nell'Inghilter
ra meridionale. 

A bordo dell'unità vi era una 
guardia composta di due o tre 
uomini, che si trovano verso 
la parte prodiera del sommer
gibile. invasa dall'acqua. So
no immediatamente comincia
te le operazioni per trarre in 
salvo 1 tre uomini i quali pos
sono disporre di una riserva 
d'aria per 24 ore. 

Un portavoce della marina 
ha dichiarato che i tre posso
no servirsi di un portello di 
emergenza e che in nottata, 
con la bassa marea, la tor
retta di comando del sommer
gibile emergerà dall'acqua. 

A bordo dell'« Artemis » «1 
trovavano altri sei marinai i 
quali si sono messi in salvo 
attraverso 11 portello di emer
genza quando il sottomarino è 
affondato. 

Commentatore 
televisivo 

condannato 
in Boemia 

PRAGA. 1. 
Vladimir Skutina, ex-com

mentatore della televisione e 
noto sostenitore del « nuovo 
corso », è stato condannato og
gi a quattro anni e due mesi 
di carcere e gli è stato vietato 
di svolgere attività giornalisti
ca per un periodo di tre anni 
dopo scontata la pena. La sen
tenza è stata emessa dal tri
bunale distrettuale di Hradec 
Kralove nella Boemia orien
tale. 

Skutina era accusato, a 
quanto informa la CTK, di 
« atti criminali di incitamen
to. diffamazione della Repub
blica e dei suoi dirigenti e di 
uno Stato del campo sociali
sta e dei suoi dirigenti ». I 
reati sarebbero stati commes
si tra l'ottobre *68 e l'aprile 
del '69. La notizia dell'agen
zia non specifica, ma, a quan
to si è appreso, si tratterebbe 
di discorsi pronunciati Ja Sku
tina In quel tempo a Hradec 
Kralove e nella regione. 

La sentenza non è ancora 
definitiva Skutina, che è gra
vemente ammalato, si trova in 
carcere da tempo e ha già su
bito un primo processo. 

Tutto il popolo con i suoi eroi 

Rivelazioni sulla vìsita del capo della CIA a Tel Aviv 

Gli USA mirano a inserire 
anche Israele nella NATO 

Nessun comunicato sulla visita di Richard Helms • Pressioni di Sisco sui dirigenti israeliani 
Cairo: Al Ahram sull'azione diplomatica per il contrasto fra Resistenza palestinese e Giordania 

TEL AVIV. 1 
Dopo tre giorni di colloqui 

con i dirigenti israeliani il di
rettore ' della CIA, Richard 
Helms, ha lasciato oggi Tel 
Aviv, con il suo aereo specia
le, che da lunedì era rimasto 
parcheggiato ad una estremi
tà di una pista. Su questa vi
sita del capo della potente or
ganizzazione spionistica ame
ricana non sono stati dirama
ti comunicati ufficiali, mal
grado egli abbia incontrato i 
massimi esponenti del governo 
israeliano, a cominciare da 
Golda Meir. 

Un giornale israeliano, tut
tavia, Yediot Ahronot, fa qual
che rivelazione significativa, 
riferendo fra l'altro: là che 

Helms ha compiuto questa 
visita per incarico del Diparti
mento della Difesa americano 
e con l'incoraggiamento di Ni-
xon; 2) che Helms ha dichia
rato ai dirigenti di Tel Aviv 
che agli USA piacerebbe ve
dere Israele incluso nel siste
ma difensivo occidentale, va
le a dire nella NATO. 

La visita del capo della CIA 
si inserisce in un momento 
particolare dei rapporti USA-

Una compagnia francese firma 

un contratto con la Sonatrach 

Prima vittoria 
algerina nella 

guerra dei petrolio 
Incrinato così il fronte che boicotta l'Algeria 

Dal nostro corrìspoacleate 
ALGERI, 1 

Il «fronte» delle compa
gnie petroliere francesi nella 
«guerra del petrolio» contro 
l'Algeria si è incrinato. Già 
da qualche giorno circolava la 
notizia, soprattutto sulla stam
pa francese, che un accordo 
sarebbe stato concluso dalla 
Sonatrach (l'Ente petrolifero 
algerino) e la CFP. ma solo 
ieri è stato ufficialmente fir
mato il protocollo che segna 
una importante vittoria alge
rina nella «battaglia del pe
trolio». Com'è noto in segui
to alla decisione algerina di 
nazionalizzare le compagnie 
petrolifere, intervenuta nel 
febbraio scorso, ed ai succes
sivi decreti del 12 aprile che 
istituivano un nuovo «codice 
del petrolioi» ed abolivano il 
sistema delle concessioni per 
la ricerca alle compagnie stra
niere, i trust petroliferi fran
cesi scatenarono una lotta sor-
da contro l'Algeria. LA CFP in 
particolare si faceva notare 
per aver aggiunto alle inizia
tive di boicottaggio e di em
bargo del petrolio algerino il 
ritiro improvviso e totale dei 
suoi tecnici, al chiaro scopo 
di mettere in difficoltà la 
produzione algerina. Va detto 
che questa misura non ottene
va l'effetto sperato dai petro
lieri francesi grazie alla pron
ta reazione del governo alge
rino che inviava sulla base di 
Hassi Messaud i giovani tecni
ci del servizio nazionale cioè 
1 militari del servizio di leva 
e mobilitava tutte le sue pos
sibilità riuscendo ad assicu
rare lo sfruttamento del gia
cimento. 

D'altro canto il rifiuto di 
prelevare 11 petrolio algeri
no e l'embargo erano misure 
senza domani. Potevano cioè 
disturbare l'economia algeri

na nella misura in cui è ne
cessario un certo tempo per 
concludere nuovi accordi che 
del resto già iniziavano ad es
sere firmati dalla Sonatrach 
(con il Brasile per citarne 
uno) ma non potevano certo 
bloccare la produzione petro-
lifera algerina. La CFP ac
cetta ora i nuovi prezzi fìs
sati dal governo algerino e 
precederà ad un reinvesti
mento in garanzia del petro
lio spettantegli. La compagnia 
francese si assicura il diritto 
a prelevare il 49 per cento 
della produzione della nuova 
società Al Rep, che la sosti
tuisce nelle attività petroliere. 
Si tratta di circa sette milioni 
di tonnellate all'anno. 

L'accordo tra Sonatrach e 
CFP è valido per dieci anni 
e per cinque sono state stipu
late tutte le clausole finan
ziarie ed economiche che po
tranno poi essere rinnovate 
per gli altri cinque anni. So
no previste anche le clausole 
per le quali, se il caso si pre
senterà, l'Algeria potrà pro
cedere all'acquisto amichevo
le della parte ancora detenu
ta dalla CFP. cioè il 49 per 
cento. La compagnia francese 
ha accettato l'indennizzo fis
sato dall'Algeria e pagherà nel 
secondo semestre di quest'an
no le imposte che deve al go
verno algerino. Infine la CFP 
ritirerà le lettere che aveva 
Inviato un po' dappertutto per 
dichiarare «rosso», cioè in
comprabile, il petrolio alge
rino. La importanza dell'ac
cordo sta nel fatto che una 
breccia viene aperta nel fron-
te del petrolieri francesi. La 
CFP è infatti la seconda in 
ordine di importanza tra le 
compagnie francesi che opera
vano in Algeria. La più Impor
tante resta la compagnia di 
Stato Elf-Erap. 

Massimo Loche 

Israele. Il giornale Haaretz, 
scrive oggi che gli Stati Uniti 
avrebbero invitato Israele a 
modificare il suo atteggia
mento e ad agire con maggio
re coordinamento con quel
lo di Washington se non vuole 
rischiare di mettere gli USA 
nella impossibilità di soste
nerne la posizione in seno ad 
un eventuale dibattito al Con
siglio di sicurezza: queste 
preoccupazioni americane so
no state espresse, secondo il 
giornale, da Joseph Siaco. as
sistente segretario di Stato, 
all'ambasciatore israeliano a 
Washington Rabin. 

In ambienti israeliani, d'al
tra parte, si ritiene che Si
sco stia preparando un do
cumento sulla situazione me
diorientale. con proposte a 
riguardo della linea del Ca
nale. Per indurre Israele ad 
accettare questo documento 
Nixon avrebbe inviato il capo 
della CIA con l'incarico di 
esaminare i problemi concer
nenti la «sicurezza» di Israe
le, e le garanzie che a tale 
sicurezza potrebbe fornire la 
America. In base alle rivela
zioni del Yediot Ahronot, si 
ritiene negli ambienti di Tel 
Aviv, che Helms abbia insi
stito sull'inserimento di Israe
le nella NATO come forma 
più conveniente di garanzia, 

CAIRO, 1 
Commentando i risultati del

la visita compiuta ad Amman 
dal rappresentante personale 
del Presidente egiziano Sadat. 
dottor Hassan Sabri el Kholi, 
e dal ministro di Stato saudita 
per gli affari esteri, Omar El 
Sakkaf. Al Ahram sottolinea 
oggi che nel corso dei collo
qui sono stati affermati i se
guenti punti: 1) proposta per 
la formazione di una commis
sione quadripartita composta 
dall'Egitto. Arabia Saudita. Si
ria e Libano per controllare 
l'applicazione degli accordi 
fra Resistenza palestinese e 
autorità giordane. Qualora la 
Siria non volesse partecipare 
a tale commissione, il Kuwait 
potrebbe prenderne il posto; 
2) secondo le autorità giorda
ne. gli accordi conclusi al 
Cairo e a Amman sono supe
rati ed hanno bisogno di mo
difiche fondamentali. L'azione 
dei fedayin dovrebbe essere 
sottoposta alla sovranità e al 
controllo della Giordania; 3) 
la Resistenza chiede il rispet
to degli accordi del Cairo e 
di Amman, garanzie arabe per 
la applicazione effettiva de
gli accordi e la formazione di 
una commissione araba che si 
recherebbe in Giordania per 
l'elaborazione di un calenda
rio di applicazione. Sempre, 
secondo i fedayin,- il comita
to centrale della Resistenza 
palestinese è l'unico rappre
sentante della Resistenza stes
sa. 

L'inviato egiziano ha già il
lustrato al Presidente Sadat 
i risultati del viaggio a Am
man. Domani egli raggiungerà 

'• il ministro Sakkaf per fare un 
rapporto al re Feisal della 
Arabia saudita sui risultati 
della missione in Giordania, 
Dopo di che 1 due emissari 
si recheranno a Beirut, Da
masco e Amman, per un se
condo giro di colloqui con i 
rappresentanti di queste tra 
capitali. 

Nella Germania ovest 

Annullata 
un'odiosa 
ordinanza 

contro 
il K.P.D. 

FLENSBURG, 1 
Si è concluso in questi gior

ni il processo provocato dal 
sequestro di 60.000 bozze del 
programma del KPD partito 
comunista di Germania (mes
so al bando negli anni cin
quanta dalla corte di Karls-
ruhe). Con una decisione a sor
presa rispetto allo sviluppo 
del processo (che aveva 
avuto una prima fase di
battimentale nello ottobre 
scorso: in quell'occasione il 
procuratore di Stato abban
donò l'aula per protestare con
tro l'esposizione delle tesi di
fensive a suo avviso ingiu
riose per la Suprema Corte 
Costituzionale) il tribunale ha 
respinto l'ordinanza di confi
sca del materiale del partito 
comunista di Germania, po
nendo a carico della pubblica 
accusa le spese processuali. 

Nel processo il procuratore 
di Stato aveva sostenuto che 
la bozza di programma dove
va considerarsi anticostituzio
nale nel suo contenuto anche 
se era edita da un comitato 
d'iniziativa e non dall'inter
detto XPD. e ciò per le propo
sizioni incriminate riguardanti 
il quadro sociopolitico del 
paese del quale il KPD pro
pone e propugna la trasfor
mazione socialista. 

La pubblica accusa ha al
tresì sollecitato un verdetto 
di condanna che suonasse in
timidazione nei confronti del
l'altro partito comunista te
desco KDP. formatosi recente
mente e dichiarato legale, giu
dicandolo « il successore quan
to ad idee ed a programmi del 
KPD e come tale passibile 
delle stesse misure liberti
cide ». 

«La sentenza — dichiara 
l'on. Franco Caccia, che ha as
sistito al processo — costitui
sce dunque un successo poli
tico dei comunisti tedeschi e 
delle forze democratiche a cui 
apre ulteriori prospettive. 
Proprio a Flensburg la aper
tura del processo ha coinciso 
con Io svolgimento di una 
forte manifestazione di soli
darietà con il KPD che si è 
espressa in un corteo che è 
sfilato per le vie della città 
e in un affollato comizio te
nuto da Max Reimann e da 
altri dirigenti. La presenza 
di giovani e di studenti è 
stata rilevante a questa mani
festazione cosi come nel corso 
del processo. Parallelamente 
va rilevato l'interessante ini
ziativa tenuta nel corso del 
processo nell'auditorium della 
facoltà di pedagogia da parte 
del consiglio studentesco di 
facoltà, che ha invitato i di
rigenti comunisti incriminati 
a tenere un dibattito sui temi 
del processo, sulla posizione 
del comunisti e sul problemi 
del socialismo ». 

I dirigenti del partito e del governo dell'URSS montano la guardia d'onore ai feretri dei tre astronauti della Soyuz 11. Si 
riconoscono (dal centro verso sinistra) i compagni Breznev, Kossighin, Podgorny, Kirilenko, Mazurov 

(Dalla prima pagina) 
anche la moglie in lacrime, 
Ludmila. e c'è con lei Maria. 
la figlia dodicenne. Ecco poi 
i cosmonauti, i colleghi di 
Gheorglii. 

Guardano la folla attoniti, 
sconvolti da questa manife
stazione spontanea annuncia
ta dalla radio stamane e dal
la Pravda con un comunica
to di due righe. Sono le un
dici passate. 

C'è un'altra auto in arrivo. 
La folla guarda e piange. Ec
co i genitori di Volkov: Ni-
kolai Grigorievic il famoso 
ingegnere aeronautico e sua 
moglie Olga Mikhailovna. Li 
segue a poca distanza un'al
tra Ciaika con la moglie di 
Viktor. Ludmila, e il figlio 
Vladimiro di 13 anni. 

Si odono in lontananza i pas
si cadenzati di soldati, del
le truppe che si ammassano 
nei viali. Lassù, in alto sul 
tetto della Casa dell'Armata 
sovietica sventolano a mez
z'asta le bandiere di tutte le 
armi: quella bianca con la 
stella rossa e falce e martel
lo della marina, quella rossa 
dell'esercito, quella azzurra 
dell'aviazione. Sulla facciata 
del palazzo sono esposte tre 
grandi fotografie degli scom
parsi. Le bandiere rosse so
no abbrunate. 

Ed ecco altre auto: pas
sa quella con a bordo Ma
ria Serghievna, la madre di 
Viktor Patzaiev. Con lei ci 
sono anche amici di famiglia 
che la confortano: è distrut
ta dal dolore. Viktor era il 

(Dalla prima pagina) 

— precisa il documento a que
sto punto — sarebbero simul
tanee, cioè cominceranno alla 
stessa data e termineranno al
la stessa data ». Contempo
raneamente le truppe ameri
cane e le truppe delle Forze 
armate di liberazione cesse
ranno il fuoco; 2) gli Stati 
Uniti debbono e cessare di so
stenere il gruppo attualmente 
al potere a Saigon diretto da 
Van Thieu ». Le forze politi
che. sociali e religiose del 
Vietnam del Sud che aspirano 
alla pace e alla concordia na
zionale formeranno una nuova 
amministrazione con la quale 
il GRP prenderà immediati 
contatti per formare « un lar
go governo di concordia na
zionale *. Questo governo re
sterà in carica dal primo gior
no del ristabilimento della pa
ce fino alle elezioni generali; 
3) il problema delle forze ar
mate vietnamite nel Vietnam 
del Sud sarà risolto dalle par
ti vietnamite stesse in uno 
spirito di concordia nazionale; 
4) la riunificazione del Viet
nam si farà gradatamente per 
via pacifica, sulla base di di
scussioni e di accordi tra le 
due zone e senza ingerenze 
straniere; o) il Sud Vietnam 
applicherà una politica este
ra di pace e di neutralità, sta
bilirà rapporti con tutti i 
paesi, compresi gli Stati Uni
ti; 6) il governo degli Stati 
Uniti deve assumersf l'intera 
responsabilità delle perdite e 
delle distruzioni causate alla 
popolazione vietnamita nelle 
due zone; 7) le parti si accor
deranno sulle garanzie inter
nazionali relative agli accor
di che esse avranno con
cluso. 

Le nuove proposte del GRP 
fanno seguito, con una dieci
na di giorni di intervallo, al 
voto, da parte del Senato ame
ricano. di ' una mozione che 
chiedeva al governo di Wa
shington la fissazione di una 
data precisa per il ritiro del 
corpo di spedizione impegna
to nel Vietnam del Sud. E se 
la mozione senatoriale subor
dinava la fissazione della da
ta alla soluzione del proble
ma dei prigionieri dì guerra, 
il GRP compie un passo de
cisivo in quel senso dichia
randosi pronto ad una tripli
ce operazione simultanea: ini
zio della evacuazione ameri
cana; cessazione del fuoco; 
inizio della liberazione dei 
prigionieri di guerra. 

In breve, il GRP imprime al 
negoziato un rilancio che era 

capo famiglia dopo che suo 
padre, nel 1941, era morto su 
un campo di battaglia. Ora 
Maria Serghievna piange un 
altro caduto. 

Ecco anche i familiari di 
Patzaiev: Vera, la moglie, ri
cercatrice scientifica e i fi
gli Dimitri di 13 anni e Svetla-
na di 9. 

Poi il corteo dei massimi 
dirigenti del partito e del go
verno : Breznev. Podgorni, 
Kossighin. Kirilenko che diri
ge la commissione per le ono
ranze funebri. Ecco i rappre
sentanti principali dei vari 
paesi, il ministro della dife
sa ungherese che si trova it. 
visita ufficiale nell'Urss. E poi 
gli scienziati. Gli accademici 
con alla testa Keldisc. i di
rigenti dei più grandi istituti 
di ricerca, i tecnici di Bai-
konur. i medici e i biologi 
che seguono da anni gli espe
rimenti spaziali. 

Poi il corteo si conclude 
per fare largo a un altro. E 
qui la commozione diviene an
cora più intensa. Ognuno dei 
presenti riesce a stento a trat
tenere le lacrime. Passano lo
ro: i cosmonauti. Vengono 
avanti a piedi, in silenzio, 
con gli occhi gonfi e lo sguar
do a terra. Loro, abituati a 
solcare le vie del cosmo, so
no qui, ora. in piazza della 
Comune, a piangere con tut
ti noi. Ecco Valentina Tere-
skova, la prima donna cosmo
nauta del mondo, membro del 
Comitato centrale del Pcus. 
Con lei passano Nikolaiev suo 
marito, Elyseiev, Rukavicni-

kov, Sciatalov, Feoktistov e 
tutti, tutti gli altri. Si mesco
lano alla folla e si incammi
nano verso il parco della Ca
sa dell'Armata sovietica. Al 
braccio hanno una fascia ros
sa segnata da lutto. 

Sono ormai le 13. Dentro al 
palazzo, Breznev, Podgorni e 
Kossighin stanno montando la 
guardia ai tre compagni. Dal
le finestre del palazzo, nel si
lenzio del parco, si odono le 
note delle marce funebri, del
le musiche di Chopin. Sibe-
lius, Brahms. Nella camera 
ardente si allineano i cosmo
nauti. le famiglie, gli amici. 
i costruttori della Soyuz e del
la Salyut. C'è tutta la fami
glia della « Città delle stelle » 
riunita in una sala per dare 
l'estremo saluto a dei compa
gni che oggi invece dovevano 
essere festeggiati sulla Piaz
za Rossa con i canti, i ritrat
ti, portati in alto come ban
diere. Invece si piange. Brez
nev si avvicina ai familiari. 
E' commosso. Abbraccia i ge
nitori dei cosmonauti. Parla 
brevemente con loro. Poi ab
braccia la piccola Maria, la 
figlia di Dobrovolski. Si avvi
cina anche Valentina Tere-
skova: è in lacrime. 

Sono passate da poco le due. 
Siamo anche noi nel palazzo 
dell'Armata sovietica. Nella 
scala si sale lentamente con 
la musica di Chopin che ac
compagna questo pellegrinag
gio di popolo. Nella scalinata 
dove si accumulano bandiere 
rosse e fiori, tanti e tanti fio
ri partati da mille e mille ma

ni, c'è Elyseiev il cosmnnau 
ta della Soyuz 10 che vedendo 
la Salyut disse: « Compagni, è 
proprio una casa, sembra una 
sta/ione ferroviaria e noi sia
mo il treno in arrivo ». Ora è 
lì in un angolo che piange 
mentre stringe la mano a Ni
kolaiev. 

Ecco la camera ardente. Al 
centro l'enorme catafalco do
ve sor.c ammassate corone di 
fiori e bandiere rosse, dopo 
i tre cosmonauti: Patzaiev. 
Dobrovobki e Volkov. Sono 
aneli» loro avvolti dalle ban
diere rosse del Pcus e del
l'Unione Sovietica Sono ve 

t̂iti di azzurro scuro e sul 
petto, appena visibili tra le 
tante bandiere e corone, scin 
ttl'ans le medaglie di eroe 
dell'Unione Sovietica che il So 
vtrf supremo ha concesso al
la memoria, ieri. 

Ai lati della sala sono i fa
miliari, gli amici, i tecnici. 

C'è tutto il mondo della 
scienza, ma c'è anche tutto 
il popolo di Mosca; c'è tanta 
gente, una fila interminabile 
che si snoda nei viali e nelle 
strade, che attende il pro
prio turno per portare a 
Gheorghi. Vladislav e Viktor 
quei fiori che dovevano ser
vire per la festa. 

E domani sulla Piazza Ros
sa, nello scenario solenne del
la piazza più famosa del mon
do. all'ombra delle mura del 
Cremlino e di fronte al mau
soleo di Lenin i sovietici sa
luteranno per l'ultima volta. 
a nome di tutto il mondo, i 
3 eroici esploratori del cosmo. 

Nuovo piano di pace per il Vietnam 
atteso dopo il ritorno del con
sigliere speciale di Hanoi, Le 
Due Tho dopo il voto del Se
nato americano, senza che 
nessuno tuttavia potesse pre
vedere i tempi e i modi di 
questo rilancio. 

La parola ora è a Nixon che 
le nuove proposte del GRP 
mettono in delicata posizione 
sia rispetto al Senato, sia ri
spetto a quella opinione pub
blica americana sempre più 
vasta che esige la fine dell'ag
gressione nel Vietnam e il ri
torno a casa dei « boys » com
battenti o prigionieri. Perchè 
anche i prigionieri, dopo le 
nuove proposte del GRP, po
trebbero essere a casa per 
Natale se la Casa Bianca de
cidesse di fare quello che il 
Senato ha chiesto: fissare cioè 
un limite per il ritiro totale 
delle truppe di aggressione. 

La parte americana, alla 
conferenza di Parigi, di soli
to loquace, ha mantenuto sta
mane il più stretto riserbo su 
questo piano che. evidentemen
te, l'ambasciatore Bruce ' ha 
spedito con ì mezzi più cele
ri a Nixon. 

Criminale 

incursione 

nella fascia 

smilitarizzata 
- SAIGON. 1. 

Fonti militari hanno annun
ciato che aerei americani han
no compiuto ieri incursioni di 
rilevante entità nella parte set
tentrionale della zona smilita
rizzata. L'operazione, a quanto 
pare non autorizzata, è stata 
decisa dopo che l'artiglieria sta
tunitense nella zona si era ri
fiutata di far fuoco su un 
obiettivo in una zona neutrale. 

Il patto non è stato ancora 
annunciato dal comando ameri
cano ma ha già avuto, secondo 
le fonti militari sopracitate, ta
li ripercussioni a Washington 
che un colonnello ha ricevuto 
immediatamente l'incarico di 
identificare i responsabili del 
bombardamento. 
' L'incursione è stata compiuta 
da 14 - cacciabombardieri tipo 
« Phantom F-4 » e da cinque 
ricognitori e 01 » e « 02 », aerei 
questi ultimi generalmente - di
sarmati che per l'occasione so
no stati dotati di armi. 

Secondo quanto hanno rife
rito i piloti che hanno preso 
parte all'attacco, almeno cin
quanta nord-vietnamiti sono 
morti in seguito all'incursione. 
I morti poti ebbero essere tut
tavia trecento. 

Un primo 
giudizio 

americano 
WASHINGTON, 1. 

La Casa Bianca ha imme
diatamente reagito alla pre
sentazione del nuovo piano di 
pace da parte del GRP del 
Vietnam del Sud, dichiarando 
che esso «contiene elementi 
positivi come anche altri chia
ramente inaccettabili ». Il 
portavoce Ziegler ha detto 
che Washington « non accet
terà mai alcun progetto di 
accordo che preveda la con
segna del Vietnam del sud ai 
comunisti ». Egli ha detto che 
il piano è all'esame del presi
dente e del suo consigliere 
per gli affari della sicurezza 
nazionale. Henry A. Kissinger 
che è successivamente partito 
per un viaggio che lo porterà 
anche a Parigi e a Saigon. 

I senatori Me Govern (de
mocratico) e Hatfield (repub
blicano) hanno annunciato 
dal canto loro la loro inten
zione di presentare al Con
gresso nuove proposte intese 
a costringere il governo a por
re termine alla guerra nel 
Vietnam qualora Nixon non 
accettasse l'offerta del GRP. 

Me Govern ha dichiarato 
a questo proposito: « La per
dita di un solo soldato ame
ricano sul campo di battaglia 
non può più essere giustifi
cata d'ora in poi, dato che la 
controparte ha fatto sapere 
con chiarezza che è intenzio

nata a rilasciare i prigionieri 
americani non appena gli Sta
ti Uniti fisseranno una data 
precisa per il loro ritiro». 

Il sen. Javits (repubblica
no) ha detto: « Ritengo che 
la fissazione di una data certa 
per il ritiro delle truppe ame
ricane del Vietnam sia in ogni 
caso nel nostro interesse. Non 
vedo alcun motivo per il qua
le noi non dovremmo mette
re alla prova la buona fede 
del Vietnam del nord. Spero 
davvero che l'annuncio di Pa
rigi contribuisca a creare le 
condizioni per la fissazione di 
una data certa da parte del 
Congresso e del presidente». 

Attacco del FNL: 
salta un altro 

deposito militare 
SAIGON. 1 

Un altro deposito di munizio
ni dell'esercito di Saigon è sta
to fatto saltare in aria dalle 
forze di liberazione nelle vici
nanze della città di Qui Nhon. 
dove un altro grande deposito 
era stato distrutto nei giorni 
scorsi. Il portavoce di Satfon 
ha minimizzalo il fatto dicendo 
che sono andate distrutte « solo 
un quinto » delle riserve di mu 
nizioni della regione (il Vietnam 
centrale). 

Sugli altipiani di Phu Bon lo 
forze di liberazione hanno attac
cato il quarticr generale delle 
forze regionali dei fantocci. 
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